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«La commozione è grande, 
c’è tanto entusiasmo. Ora per 
favore non buttatelo via... 
Abbiamo vinto perché ha vinto 



la democrazia vera, quella nata 
dalla lotta partigiana... Noi ci 
siamo, non sprecate anche 
questa grande occasione.... 


Adesso ci aspettiamo un’ondata 
di innovazione che cambi la 
politica e l’Italia» 


Messaggi al sito www.unita.it 


La rivoluzione d ottobre 


Tre milioni e 300mila alle primarie Pd: Veltroni trionfa col 76 per cento, Bindi 13, Letta 11 
D nuovo segretario: il Paese è più avanti di chi lo rappresenta e lo racconta, sostegno al governo 


Una grande forza 
da non disperdere 

Antonio Padellaro 

U no straordinario successo 
per il Partito Democratico. 
Una grande investitura per Wal¬ 
ter Veltroni. Un forte incitamen¬ 
to per il governo di Romano Pro¬ 
di. Una domanda esigente a tut¬ 
ti perché si faccia di più. Questo 
soprattutto ci dicono le prima¬ 
rie del 14 ottobre e quel fiume 
di cittadini in coda ai seggi in 
una bella giornata per la demo¬ 
crazia. 

È un successo straordinario per¬ 
ché alla vigilia raggiungere la ci¬ 
ba di un milione di votanti ap¬ 
pariva già un clamoroso risulta¬ 
to mende pochi spericolati si az¬ 
zardavano a ipotizzare obiettivi 
più ambiziosi. Il dato, così felice¬ 
mente imprevisto, degli olbe 
tre milioni annunciato ieri sera 
alla chiusura dei seggi (ritardata 
per eccesso di affluenza) dimo- 
sba prima di tubo quanto sia ap¬ 
prossimativa la percezione che 
noi tutti abbiamo del Paese di 
cui dovremmo comunicare gli 
umori. Hanno fatto bop (anco¬ 
ra una volta) i famosi sondaggi- 
sti e i loro tennometri di consen¬ 
so che segnalavano temperatu¬ 
re glaciali per il Pd. Si sono sba¬ 
gliati teorici e cantori dell'anti¬ 
politica convintissimi che alla 
parola «partito» la gente si sareb¬ 
be banicata in casa. E anche chi 
scrive temeva che si fossero per¬ 
se le bacce di quella grande pas¬ 
sione politica che sull'onda del¬ 
le primarie di due anni fa (quel¬ 
le di Prodi) aveva portato l'Unio¬ 
ne al governo. Il voto di ieri ci di¬ 
ce che per fortuna quell'enor- 
me patrimonio umano e politi¬ 
co esiste ancora pur avendo at¬ 
traversato diciotto mesi di go¬ 
verno del centrosinisba che 
non sono stati certo di rose e di 
bori. Quella stessa gente in gran¬ 
dissima parte è ancora lì, pronta 
a mettersi nuovamente in bla 
per testimoniare, come ha scrit¬ 
to Furio Colombo, la bducia in 
un partito nuovo, largo, aperto. 

segue a pagina 26 



Ulivo, 


PROIEZIONI IPSOS 


VELTRONI 


75 , 7 % 


Un popolo in fila: «Ci siamo, vogliamo cambiare» 

Tra gazebo, sezioni, ristoranti, persino oratori, le suggestioni di una domenica particolare 


BINDI 

13 , 2 % 


LETTA 



ADINOLFI 


0 , 1 % 
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■ Lunghe, lunghissime ble dal 
mattino alla sera: al punto che 
in tantissimi seggi, l'orario di 
chiusura (le 20) viene spostato 
in avanti per consentire agli 
elettori in coda di votare. Il po¬ 
polo dell'Ulivo - da oggi del Par¬ 
tito Democratico - è grande e va¬ 
rio: tante donne e uomini, gio¬ 
vani e giovanissimi per la prima 
volta alle urne, immigrati e pen¬ 
sionati. Dal signore di 98 anni 
che è andato a votare seguendo 
Vittorio Foa alla signora con la 
pensione sociale che versa 20 
euro «perché così do un futuro 
ai miei nipoti». Da chi ha scelto 
di votare nella speranza che 
«questa volta la bducia sia ripa¬ 
gata» a chi l'ha fatto come rispo¬ 
sta ai varia e all'antipolibca: 
«Questo è il popolo di chi alla 
polittca ci crede ancora...». 

alle pagine 2-9 


Iraq _ 

Artiglieria turca 
spara contro 
villaggi curdi 

■ L'artiglieria turca ha comin¬ 
ciato a sparare sabato sera. E per 
lunghe ore i colpi sono caduti 
in territorio iracheno. Sono sta¬ 
ti bersagliati alcuni villaggi del¬ 
la provincia di Dahuk. Non è la 
prima volta che le forze armate 
di Ankara attaccano il nord del¬ 
l'Iraq con l'obiettivo di colpire i 
santuari del Pkk. Stavolta però i 
propositi dei capi turchi suscita¬ 
no grande preoccupazione a 
Washington, nelle capitali euro¬ 
pee e a Baghdad. 

Fontana a pagina 14 


Il RAID ISRAELIANO IN SlRIA 

New York Times: 
l’obiettivo era un 
reattore nucleare 

■ L'arrivo di Condoleezza Rice a 
Gerusalemme è accompagnato 
dalle rivelazioni del New York Ti¬ 
mes sul raid israeliano del 6 settem¬ 
bre scorso in Siria. Quell'attacco 
era diretto conto un reattore nu¬ 
cleare parzialmente costruito, ap¬ 
parentemente basato sul modello 
di una analoga struttura creata 
nella Corea del Nord per creare 
combusbbile per armi nucleari. Sa¬ 
rebbe stato Israele alcuni mesi fa 
ad informare i servizi segreti ame¬ 
ricani . 

De Giovannangeli a pagina14 
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Alcol & volante, cocktail assassino 

Dopo Firenze, un altro autista ubriaco uccide un bimbo a Napoli 


■ Ancora una strage provoca¬ 
ta da chi si mette al volante in 
stato di ebbrezza. La vittima, 
questa volta, è un bimbo di die¬ 
ci mesi, Francesco Cucciniello 
che viaggiava sull'auto insieme 
a tutta la famiglia quando la fol¬ 
le corsa di un giovane di 28 an¬ 
ni, alla guida ubriaco, ha spin¬ 
to la vettura contro un palo, a 
tutta velocità. L'incidente è av¬ 
venuto a Marigliano, vicino Na¬ 
poli. Nemmeno venttquattro 
ore prima un altro tragico inci¬ 
dente a Firenze, sempre per 
abuso di alcol, aveva provocato 
un'altra vittima e due feriti. 

a pagina 11 Una delle auto implicate nell'incidente in provincia di Napoli Foto Ansa 
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IL GIORNO DELLE PRIMARIE 

Di ora in ora si sono chiariti i contorni di 
un’affluenza da nessuno pronosticata 
in queste dimensioni. Alle 20 ancora file 

Piero Fassino: «Il Pd nasce nel migliore dei modi 
come un atto democratico di volontà dei cittadini 
Sarà nostro dovere onorare questa fiducia» 


I RISULTATI 


In più dì tre milioni hanno fatto il Pd 

Successo oltre ogni previsione. Veltroni al 76%, Bindi al 12,7% e Letta sopra l’11 % 


di Simone Collini / Roma 


NASCE di sana e robusta costituzione, il Par¬ 
tito democratico. E a fargli muovere i primi 
passi sarà Walter Veltroni. Oltre tre milioni di 
persone hanno partecipato alle primarie per 
eleggere i membri 
dell’Assemblea costi¬ 
tuente, i segretari re¬ 
gionali e il leader 

nazionale della nuova forza po¬ 
litica. E circa il 7 6% di loro, stan¬ 
do alle proiezioni fornite dal 
quartier generale di Santi Apo¬ 
stoli in tarda serata, ha puntato 
tutto sul sindaco di Roma. Rosy 
Bindi ha incassato circa il 
12,7% dei consensi, Enrico Let¬ 
ta l'I1%, e Mari Adinolfi e Pier¬ 
giorgio Gawronski si sono fer¬ 
mati attorno allo 0,1%. 

Ma al di là della netta vittoria di 
Veltroni, su cui nessuno dubita¬ 
va nei giorni scorsi, è la parteci¬ 
pazione ad attirare l'attenzione. 

Gli stessi organizzatori dell'ope¬ 
razione hanno parlato di un'af¬ 
fluenza superiore alle più rosee 
aspettative. Ma non c'era biso¬ 
gno di dirlo. Le file che si sono 
create davanti ai seggi di tutta 
Italia fin dal primo mattino e 
che continuavano a esserci ben 
oltre l'ora di chiusura prevista 
parlavano da sole. Così come il 
fatto che in molte città già a me¬ 
tà pomeriggio le schede elettora¬ 
li fossero finite e ai volontari 
che gestivano le operazioni di 
voto non è rimasto altro da fare 
che correre verso le fotocopiatri¬ 
ci più vicine. 

È proprio la mobilitazione il da¬ 
to maggiormente significativo 
di quella che tutti i protagonisti 
del neonato partito definisco¬ 
no una giornata come minimo 
«bella», «straordinaria» o addi¬ 
rittura «storica». In tempi in cui 
tanto si parla di antipolitica, 
qualcosa come tre milioni e tre- 
centomila persone sono uscite 
di casa con in tasca la tessera 
elettorale, hanno fatto anche 
venti, trenta minuti dì fila per 
contribuire a far nascere, e far 
nascere bene, il Pd. Che dovrà 


essere, dicono tutti quelli che 
hanno preso d'assalto gazebo 
piazzati per strada, bar, teatri, se¬ 
zioni e persino oratori, non so¬ 
lo un nuovo partito ma un parti¬ 
to nuovo. 

Insieme a quella di partecipazio¬ 
ne è una domanda di rinnova¬ 
mento che viene da questo po¬ 
polo che si è messo in fila e ha 


versato almeno un euro dì auto¬ 
finanziamento. Che ha atteso il 
proprio turno mostrando un 
umore buono, molto ottimi¬ 
smo, ma anche l'avvertimento 
che molti vizi del passato, a co¬ 
minciare dall'alto tasso di liti¬ 
giosità tra alleati, dovranno esse¬ 
re lasciati alle spalle. Non a caso 
Piero Fassino guarda a questa 


giornata in un modo ben preci¬ 
so: «Il Pd nasce nel migliore dei 
modi, come un atto democrati¬ 
co di volontà dei cittadini che, 
con il loro voto, dimostrano an¬ 
che di aspettarsi molto. Sarà no¬ 
stro dovere onorare questa fidu¬ 
cia». Si tratta di «un risultato 
molto esigente nei nostri con¬ 
fronti» anche per Paolo Gentiio¬ 


ni. Ma è soprattutto il commen¬ 
to di Dario Franceschini a farsi 
notare, anche per l'espressione 
scelta per sintetizzare il senso di 
questa giornata e di questa ope¬ 
razione: «Dovrei essere pruden¬ 
te nell'usare il termine rivoluzio¬ 
ne in ottobre. Ma è così: oggi 
stiamo assistendo ad una rivolu¬ 
zione pacifica e operosa con 



Un momento dello scrutinio in un seggio a Pontedera Foto di Franco Silvi/Ansa 


AFEF JNIFEN 


«Con Veltroni perché ha un linguaggio nuovo» 



■ Ha votato Veltroni anche Afef Jnifen. La signora Tronchetti 
Proverà è andata al seggio con Milly Moratti. Cento euro il suo 
obolo. Al seggio ha spiegato: «Sto con Veltroni perché lui ha un 
linguaggio nuovo anche se è un politico da tanto tempo sulla sce¬ 
na italiana. Mi piace quello che dice, anche su immigrazione e si¬ 
curezza». E poi «queste primarie fanno molto bene al Paese. Il ve¬ 
ro pericolo è l'antipolitica e la delusione dei giovani. Invece ne 
ho visti molti coinvolti, questa è la cosa più importante». 


centinaia di migliaia di cittadi¬ 
ni in fila per esprimere una gran¬ 
de domanda di cambiamento». 
E segnali di cambiamento non 
mancano anche guardando al 
voto espresso ieri. L'Emilia Ro¬ 
magna, con i sui 400mila votan¬ 
ti circa, è la regione che ha regi¬ 
strato l'affluenza più alta. Fin 
qui nessuna sorpresa. Ma è si¬ 
gnificativo che oltre 300mila 
persone siano andate a votare 
in Lombardia, regione in cui il 
centrosinistra nelle passate tor¬ 
nate elettorali non ha proprio 
brillato. Così come da non sot¬ 
tovalutare è il voto del sud. In 
Calabria hanno votato oltre 
200mila persone, con un netto 
aumento percentuale rispetto 
alle primarie del 2005, in cui vo¬ 
tavano tra l'altro tutte le forze 
del centrosinistra. In oltre 
220mila si sono recati ai seggi 
in Puglia. E in Sicilia, la regione 
del famoso 61 a 0 del 2001, so¬ 
no andati a votare per il Pd in ol¬ 
tre 150mila. Buono, come da 
previsione, anche il dato del La¬ 
zio (circa 350mila votanti). E in 
particolare di Roma, che forse 
per l'effetto traino del sindaco 
ha fatto registrare un'affluenza 
ai seggi senza paragoni: 200mi- 
la persone. 


PROIEZIONI IPSOS 


Votanti 

VELTRONI 

BINDI 

LETTA 

ADINOLFI 

GAWRONSKI 

3.300.000 

75,7% 

13,2% 

10,9% 

0,1% 

0,1% 


H comitato 14 ottobre: «Quasi come le primarie del 2005» 

«Abbiamo organizzato tremila seggi in più di due anni fa. E le code le abbiamo viste tutti...» 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


Franceschini: dovrei 
usare prudenza 
ma oggi abbiamo 
assistito a una 
rivoluzione d’ottobre 


«IN LINEA» con le primarie 
del 2005, dicono a bassa vo¬ 
ce a Santi Apostoli, nel con¬ 
tare i dati dell’affluenza che, 
nel primo pomeriggio, arri¬ 
vano da mezza Italia. I coor¬ 
dinatori Maurizio Migliavacca e 
Mario Barbi si tengono ancora 
bassi nel fornire il dato delle 17, 
che si attesta intorno ad una pro¬ 
iezione di un milione e mezzo, 
due milioni di elettori. Eppure 
le telefonate fatte in diversi seg¬ 
gi raccontano di urne piene, 


schede mancanti per l'afflusso 
dei votanti e di una tendenza 
che assomiglia a quel 2005, sia 
geograficamente che visivamen¬ 
te. «Ci sono tremila seggi in più 
rispetto alle primarie di Prodi, e 
le code le abbiamo viste tutti», 
constata il Ds Maurizio Chioc- 
chietti. Alle diciannove arriva 
Antonello Soro, il terzo coordi¬ 
natore, a mettere in pista la cifra 
dei 3 milioni: ha controllato al¬ 
cuni dati che reali dell'Emilia Ro¬ 
magna, dove alle 17 si contava¬ 
no già 300mila votanti, e ha pre¬ 
so la strada giusta. Barbi aspetta 
i numeri veri, ma è fiducioso sul 
fatto che sia stato un successo. 


In Calabria il dato è sorprenden¬ 
te, tanto che le schede, in alcu¬ 
ne zone, non sono bastate, e in 
diversi seggi le code sono state 
peggio che alle Poste, con oltre 
un'ora di attesa. Alle 18 aveva¬ 
no votato 170mila persone, cen¬ 
tomila in più dei 68mila che (il 
dato è quello delle 19) votarono 
nel 2005. La colonna vertebrale 
che sorregge 0 corpo del nuovo 
Pd è la medesima di quella che 
portò Prodi alla guida dell'Unio¬ 
ne: l'Emilia Romagna, la Lom¬ 
bardia, la Toscana, il Lazio, la 
Campania. «Più di 300 mila vo¬ 
tanti in Emilia Romagna, Cam¬ 
pania, Lombardia», conta Piero 
Fassino alle 20. Ma anche in To¬ 
scana si punta oltre i 300mila, e 


il Lazio è arrivato a 350mila, 
con 200mila elettori solo a Ro¬ 
ma. 

Insomma, la fotografia è in lar¬ 
ga parte sovrapponibile a quella 
di due anni fa, tanto che anche 
il dato finale pare volersi spinge¬ 
re oltre i tre milioni e 38mila vo¬ 
tanti comunicati alle 21 e spin- 


II voto degli immigrati? 
Visibile soprattutto 
quello dei tamil 
a Palemo, e a Roma 
molti erano candidati 


gersi verso i 3 milioni e 300.1 da¬ 
ti arrivano a spiccioli da diverse 
parti d'Italia: nella città di Geno¬ 
va si contano 35mila votanti, in 
linea con quanti andarono a vo¬ 
tare le primarie per la scelta del 
candidato sindaco alcuni mesi 
addietro. Tra Frosinone e Sora si 
sono superati i 30mila voti. An¬ 
che qui i seggi che dovevano es¬ 
sere chiusi alle 20, causa code, 
sono ancora aperti alle 22, le per¬ 
sone in attesa per consegnare la 
propria scheda. Si hanno anche 
le prime notizie sui candidati al¬ 
le segreterie regionali: Zingaret- 
ti, Genovese e Donzel sembra¬ 
no destinati a Lazio, Sicilia e Val 
d'Aosta. Non si può sperare di 
avere dati disaggregati sul voto 


dei sedicenni e degli stranieri, 
anche se il voto di questi ultimi 
è stato ben visibile a Palermo 
(dove un candidato Tamil ha 
mobilitato un consistente nu¬ 
mero di connazionali) e a Ro¬ 
ma, dove erano candidati diver¬ 
si dei consiglieri aggiunti del Co¬ 
mune, in lizza per diventare co¬ 
stituenti del Pd. «Queste prima¬ 
rie sono l'ennesimo passo verso 
il diritto di voto amministrativo 
ai migranti regolari che vivono 
e lavorano nelle nostre città - af¬ 
ferma il sottosegretario all'Inter¬ 
no Marcella Lucidi - L'abbiamo 
previsto nel disegno di legge 
Amato-Ferrero. Ora tocca al Par¬ 
lamento: al quale dico che oc¬ 
corre far presto». 



~CHÌ HA PAURA DI I 
MA RCO TRAVAGLI O?,! 

MARCO TRAVAGLIO 

BANANAS 

Un anno di cronache tragicomiche 
dallo stato semilibero di Berlusconia 



Con la prefazione 
di Furio Colombo 


A soli 7,50€ in più 
rispetto al costo del quotidiano 
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IL GIORNO DELLE PRIMARIE 

IL VINCITORE 


«Grazie a tutti. Non c’è mai stata nella 
storia della politica una investitura più bella 
È la serata che speravamo di vivere» 


Alla mattina al seggio con moglie e figlie 
Ed è subito chiara l’entità delle presenze 
dei tantissimi cittadini in fila per votare 


11 trionfo dì Veltroni: «D Paese è più avanti» 

Il leader del Pd appena eletto commenta: «La cosa più straordinaria è la partecipazione» 


M di Bruno Miserendino / Roma 

«GRAZIE A TUTTI, è la serata che sperava¬ 
mo di vivere...quel che è accaduto oggi, è 
una straordinaria notizia per la democra¬ 
zia.... non c'è mai stata nella storia politica 


ma cosa: non hanno votato so¬ 
lo gli apparati, come qualcuno 
paventava, con qualche mali¬ 
zia di troppo, ma tanta gente 
che non fa politica attiva. Un se¬ 
gnale straordinario, «la risposta 
migliore all'antipolìtica», dice 
ora nel discorso della festa. 
Ringraziamenti? Ai cittadini ov¬ 
viamente, ma anche, subito, co¬ 


me vuole il politicamente cor¬ 
retto, ai concorrenti con cui ha 
ingaggiato una competizione 
non priva di qualche asperità. Il 
primo abbraccio è con Enrico 
Letta, prima di arrivare a piazza 
Santi Apostoli dove c'è Prodi 
che lo aspetta. Ma ringrazia so¬ 
prattutto Vittorio Foa, i sedicen¬ 
ni, gli immigrati che sono anda¬ 


ti a votare. 

Messaggi politici? Eccoli: «Ro¬ 
mano Prodi ed io abbiamo da 
dieci anni un rapporto a prova 
di bomba. Oggi abbiamo realiz¬ 
zato il sogno della nostra vita 
politica. Se il Pd nasce con la for¬ 
za di questo consenso, rafforza 
il governo». Anche perché l'ese¬ 
cutivo, dice Veltroni, ha fatto ot¬ 


time cose, annegate in un mare 
di confusione e di divisione. 
Secondo messaggio: non sarà 
un partito di correnti «come 
quelli di una volta». «Nel Pd ci 
saranno tante culture - scandi¬ 
sce Veltroni - ma nessuno ven¬ 
ga da me o da Dario a nome di 
qualcuno, da oggi parleremo 
tutti a nome dei democratici». 


del nostro continente 
una forma di investitu¬ 
ra così bella...» Sono 
le parole che sogna¬ 
va di dire da 15 anni. Forse per 
questo lui, Walter Veltroni, se 
le gusta. Accolto da un boato, si 
materializza alle 22,30 nella sa¬ 
la del suo comitato elettorale 
nel cuore di Roma, fa parlare 
per primo Dario Franceschini 
che lo accompagnerà nella peri¬ 
gliosa avventura, e poi scandi¬ 
sce parole e concetti. Emoziona¬ 
to? Molto, ma lo nasconde be¬ 
ne. Prende forza parlando. Cita 
solo alla fine le percentuali che 
gli attribuiscono e che lo incoro¬ 
nano con un 75% dei consensi. 
Fa un discorso da segretario: ha 
vinto il paese che lavora e che 
non odia, hanno vinto i cittadi¬ 
ni, ha vinto la politica, quella 
bella. Prodi può stare tranquil¬ 
lo, perché questo risultato lo raf¬ 
forza. Ma la cosa più entusia¬ 
smante, e anche quella che fa di 
lui un segretario fortissimo, so¬ 
no quei tre milioni e trecento- 
mila cittadini che sono andati a 
votare, "in questi tempi". Dice: 
«La sorpresa con cui e' stato ac¬ 
colto il risultato di questo voto 
delle primarie dimostra, ancora 
una volta che il paese è più 
avanti di chi lo rappresenta e di 
chi lo racconta». «In questi me¬ 
si abbiamo ragionato se un mi¬ 
lione dì cittadini che avrebbero 
votato alle primarie sarebbe sta¬ 
to un flop». Ebbene, «con tre 
milioni e trecentomila siamo 
andati dieci volte sopra alla ci¬ 
fra di trecentomila partecipanti 
ai congressi dei nostri partiti». 
Eccolo dunque il segnale che 
voleva. 

Quella soglia di un milione già 
frantumata alla fine della matti¬ 
nata, e diventata 3,3milioni a 
tarda sera, ha chiarito una pri- 


II primo discorso 
da segretario per dire 
che ha vinto il Paese 
che non odia. Prodi 
può stare tranquillo 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi con Walter Veltroni a piazza SS. Apostoli Foto di D. Schiavella/Ansa 


SINDACO E CANDIDATO 

Prima gli alberi 
degli sposi, poi l’Ulivo 



Veltroni durante la cerimonia del matrimonio di Roberto e Cristina Foto Omniroma 


■ L'appuntamento era fissato 
da tempo: caro sindaco, sappia¬ 
mo che il 14 ottobre hai altro da 
fare, ma vorremmo che fossi tu 
a celebrare il nostro matrimo¬ 
nio... Alla domanda di Roberto 
e Cristina Veltroni ha risposto 
«sì». Ieri alle 9.30 in Campido¬ 
glio ha celebrato il matrimonio 
dei due giovani medico lui, ma¬ 
nager dell'Alitalia lei, fidanzati 
da sei anni e con una bambina 
di due vestita di rosa. 

Dopo la lettura degli articoli del 
Codice civile, il sindaco ha tenu¬ 
to un breve discorso: «Non pote¬ 
vo non essere qui vista la lettera 
così carina che Cristina mi ha 


scritto. Oggi per voi e per Lucre¬ 
zia è una giornata importante. 
State dando vita a qualcosa di 
nuovo. L'esperienza di scam¬ 
bio, per una coppia, è irripetibi¬ 
le». E ha citato una poesia di Gi- 
bran, quella dei due alberi «che 
sono tanto vicini da toccarsi ma 
anche separati per poter lasciare 
il vento di cui hanno bisogno. 
Ecco, il matrimonio è fare sinte¬ 
si ma anche rispettare i silenzi e 
i momenti in cui si ha bisogno 
di stare soli. Vi auguro tutta la fe¬ 
licità possibile, a voi e a Lucrezia 
per il suo ciuccio fantastico». 
Poi è corso a votare per il Pd al 
suo seggio, in piazza Fiume. 


EUGENIO SCALFARI 

«Una splendida giornata, un fatto democraticamente eccezionale» 

Raitre. Una «splendida giornata», che corona una settimana in cui «oltre cinque 
milioni di lavoratori si sono espressi sul welfare e oggi, per la nascita del Pd, si supe¬ 
rano abbondantemente i due milioni»: lo ha detto Eugenio Scalfari, fondatore di 
Repubblica, a "Che tempo che fa" di Fabio Fazio. Scalfari ha sottolineato che mai 
«in Europa un partito è nato dal voto di oltre due milioni di persone. Questo è un 
fatto democraticamente eccezionale». Scalfari, che non ha votato per «ragioni de¬ 
ontologiche», ha invitato a fare un paragone tra la nascita del Pd e quella di Forza 
Italia: «Quel partito è nato perché lo ha deciso una persona, utilizzando i dirigenti 
della sua azienda pubblicitaria. Misuri quindi - ha detto rivolto a Fazio - la differen¬ 
za tra le due nascite». Prodi è stato il primo «ad avere questa idea 12 anni fa, quindi 
immagino che sarà contento». Per Marco Foliini, Italia di mezzo, le primarie sono 
«Una grande manifestazione di spirito civico e di passione politica. Sono contento 
di aver dato anch'io il mio piccolissimo contributo a questa impresa. Quando milio¬ 
ni di lavoratori votano il protocollo sul welfare, centinaia di migliaia di persone 
scendono in piazza in una civile manifestazione dell'opposizione, e quasi tre milio¬ 
ni di persone votano per le primarie di un partito è segno che l'antipolitica ha il fia¬ 
to più corto di quanto non si dica». 


LOCRI 

Un voto in nome di Fortugno, che qui votò prima di essere assassinato 

LOCRI È numerosa l'affluenza nel seggio di Palazzo Nieddu a Locri, la stessa stan¬ 
za dove il 16 di ottobre del 2005, per le primarie dell'Unione, votò prima di essere 
ucciso il vicepresidente del Consiglio regionale, Franco Fortugno. Tra gli scrutato¬ 
ri impegnati nel seggio, ieri c'era anche la figlia di Fortugno, Anna. A Locri, in que¬ 
sto luogo diventato a suo modo simbolico ha votato, dopo avere ottenuto una de¬ 
roga, il senatore Franco Bruno, coordinatore calabrese della Margherita. «Sarò in¬ 
sieme ad altri - ha detto Bruno - nella battaglia di giustizia democratica che Fran¬ 
co Fortugno aveva portato, in occasione delle varie elezioni, all'interno delle liste 
regionali del centrosinistra, ossia la lotta alla 'ndrangheta. In ciò non sarò solo ma 
insieme a Mariagrazia Laganà, agli amici di Franco e ai dirigenti del nuovo Pd». 
Anche Mariagrazia Laganà, la vedova del vicepresidente del Consiglio regionale 
calabrese, deputato della Margherita, ha votato in quel seggio. «Entrare in questo 
luogo, in questo palazzo, in occasione, ancora una volta, delle primarie - ha detto 
- ha per me un significato particolare. Credo comunque in ordine al luogo simbo¬ 
lo scelto anche stavolta per le primarie per il Pd, che sia stato il modo migliore per 
onorare la figura di mio marito, un uomo buono, sempre disponibile e affabile 
con tutti, che svolgeva la sua attività politica, tra la gente e a favore della gente». 


Terzo messaggio, al centrode¬ 
stra. La nascita del Pd avrà con¬ 
seguenze politiche anche lì, per¬ 
ché adesso lo schema della Cdl 
è più vecchio che mai. La politi¬ 
ca ha bisogno di linguaggio 
nuovo, senza odio e senza nemi¬ 
ci. Peccato, aggiunge Veltroni, 
che questo sia mancato l'altro 
giorno alla manifestazione di 
An, «dove Gianfranco Fini non 
ha speso nemmeno una parola 
contro gli attacchi indegni alla 
senatrice a vita, Rita Levi Mon- 
talcini». 

Ultimo messaggio alla sinistra 
radicale. Con loro il Pd avrà una 
"dialettica profonda". Nessun 
nuovo conio, dunque, ma an¬ 
che chiarezza, perché «il 14 ot¬ 
tobre rappresenta una grande 
novità perché nasce un partito 
che si propone di fondare sul 
programma le sue alleanze», af¬ 
ferma. 

Cerano avvisaglie che sarebbe 
finita con un trionfo? Prima 
che la festa esploda, prima che 
l'ormai segretario arrivi a fare il 
discorso del trionfo, una solare 
Giovanna Melandri dice che 
lei se l'aspettava e che ha vinto 
una scommessa. La realtà è che 
fin quando non si sono viste le 
file ai gazebo, nemmeno Vel¬ 
troni poteva credere a un risul¬ 
tato così. Sì, i segnali giusti l'ha 
avuti subito. In Campidoglio, 
molto presto, ha celebrato il 
matrimonio di Roberta e Cristi¬ 
na, citando una poesia di Gi- 
bran, quella dei due alberi «che 
devono stare tanto vicini da 
toccarsi ma anche separati per 
far passare il vento». Poi una 
maratona di telefonate. La pri¬ 
ma scommessa da vincere, la 
partecipazione. Quella soglia 
di un milione già frantumata 
alla fine della mattinata, ha 
chiarito una prima cosa: non 
hanno votato solo gli apparati, 
come qualcuno paventava, 
con qualche malizia di troppo, 
ma tanta gente che non fa poli¬ 
tica attiva. 

La sostanza è che questo risulta¬ 
to aiuta tutti. Lui, chi ha gareg¬ 
giato, lo stesso Prodi. Il partito 
democratico, c'è, lui è il segreta¬ 
rio. Ed è molto forte. Parte la fe¬ 
sta a Santi Apostoli, il comitato 
elettorale di piazza di Pietra si 
svuota. Adesso, come recita il si¬ 
to del suo comitato, inizia dav¬ 
vero una nuova stagione. 

Il ringraziamento 
va anche ai 
contendenti. In piazza 
l’abbraccio con 
Fassino e Franceschini 


SCENARI II Pd ha un segretario eletto dal popolo con una grande investitura. Rafforza il governo, ma il potere di decisione di Veltroni ora è enorme 

Nulla sarà più come prima. Inizia un dualismo da gestire 


di Marcella Ciarnelli 

Inpiù di tre milioni ci hanno inve¬ 
stito un po'del tempo di una gior¬ 
nata di festa. Ci hanno messo no¬ 
me, faccia (e qualche euro) per 
partecipare alla rivoluzione di sce¬ 
gliere il segretario di un patito 
che è ancora tutto da strutturare. 
Invocando l'unità hanno scelto il 
leader per investirlo non solo del¬ 
l'onere della guida ma anche del¬ 
la costruzione. È stato un atto di 
fiducia, anche per conto di quanti 
non sono riusciti a superare dubbi 
e nostalgie. E al seggio non ci sono 
andati. Ora che il segretario del 
Partito democratico c'è, investito 
dal dato certo del voto e non solo 


dei sondaggi, si trova davanti il 
compito di dare una identità ad 
un'iniziativa che, bollata dagli av¬ 
versari come una fiisione a fred¬ 
do, è riuscita a dimostrare di esse¬ 
re un 'esigenza sentita dalla gei ite. 
Un 'operazione popolare pei' rinno¬ 
vare una politica che negli ultimi 
tempi ha collezionato più rifiuti 
che consensi. 

È complessa l'Italia con ad Wal¬ 
ter Veltroni si dowà confrontare 
da oggi. Dov'è finita l'antipolitica 
se in una domenica di metà otto¬ 
bre tre milioni e più si sono messi 
in fila per infilare una scheda nel¬ 
l'urna e pagare anche. Quanti di 
quelli che hanno urlato Vaffa in 
coro con Beppe Grillo hanno vota¬ 


to per chi dovrà guidare il Partito 
democratico. E, ancora, quanti de¬ 
lusi dal governo di centrosinistra 
per aii pure avevano votato, han¬ 
no scelto di partecipare pei' dimo¬ 
strare un'apertura di aedito che 
non può, però, restare ancora sen¬ 
za risposte. Pena un rifiuto dalle 
catastrofiche conseguenze. 

Il sindaco di Roma, da oggi segre¬ 
tario delPd, in campagna elettora¬ 
le ha detto di ava ben chiare tutte 
queste esigenze. Ha detto di vola 
dare rispote alle priorità dei giova¬ 
ni e di quanti hanno già vissuto 
già molto del loro tempo. Ha det¬ 
to di voler lavorare pa riuscire a 
dare siairezza e tranquillità, lavo¬ 
ro e casa, cultura e una nuova sto¬ 


ria fatta di tante provenienze, a 
chi in questi mesi ha avuto la sen¬ 
sazione di essae inascoltato. Ha 
mostrato fin dalla sua discesa in 
campo la consapevolezza di bat¬ 
tersi per guidare qualcosa di più 
del partito di maggioranza relati¬ 
va del governo. Sua è, ora, la re¬ 
sponsabilità di essere un sostegno 
determinante per Romano Prodi 
ed il suo esecutivo mentre per mol¬ 
ti, il centrodestra in primis, lo ve¬ 
dono come il possibile responsabi¬ 
le di una sua prematura caduta. 
Romano Prodi è il presidente desi¬ 
gnato del Partito democratico. 
Walter Veltroni è il segretario che 
ha trionfato nell'ulna. I due posso¬ 
no collaborare o fronteggiarsi. 


Qiiello che è certo che comincia 
un dualismo, nelle ore della vitto¬ 
ria smentito con maggior forza 
che nei giorni precedenti, ma che 
potrebbe essere un oggettivo freno 
sia all'azione del governo che a 
quella del neonato partito che ha 
un nome ma che non è ancora 
chiaro a quale antenato somiglie¬ 
rà di più. O, e sarebbe la più aupi- 
cabili delle situazioni, se riuscirà 
a superare i segni del passato, por¬ 
tandone con se solo un dolce ricor¬ 
do, ed a guardare invece ad un fu¬ 
turo al passo con un mondo che 
intanto è cambiato ed in aii, per 
esistere e contare, non c'è bisogno 
di essere il primo. Di spezzettare 
la rappresentanza in mille rivoli 


paralleli destinati a non incontrar¬ 
si mai. E dar \4ta a quell'immagi¬ 
ne della politica che la gente ha di¬ 
mostrato di rifiutare, e non solo 
per i privilegi. 

Nulla sarà più come prima dopo 
questo 14 ottobre. Certo, la novi¬ 
tà è di quelle da essere segnate nei 
libri di storia. C'è un segietario in¬ 
vestito, il partito va ancora modu¬ 
lato. Le prossime scadenze sono lì 
a dimostrare che c'è voglia di lavo¬ 
rare presto e bene. Deve andare co¬ 
sì. Anche perchè il calendario non 
è fissato solo da un protagonista. 
Non solo da chi governa ma an¬ 
che dall'opposizione che al Sena¬ 
to può sempre mettere a segno il 
colpaccio. È centrodestra che pre¬ 


me. Berlusconi andrebbe a votare 
anche subito sull'onda dei son¬ 
daggi a suo favore. La destra, gal¬ 
vanizzata anche dalla piazza, a 
questo punto non disdegnerebbe 
una conta che per il momento sa¬ 
rebbe ancora a favore. Sono pron¬ 
ti a correre, accontendadosi anco¬ 
ra della Casa delle libertà, visto 
che il sogno del paitito unico sem¬ 
bra destinato a restare in soffitta. 
Peri partiti di governo, ma non so¬ 
lo, c'è la prova della legge elettora¬ 
le che va fatta perchè, altrimenti, 
si arriverà alla prova del referen¬ 
dum che potrebbe significare una 
pericolosa conta trasversale. Il se¬ 
gretario del Partito democratico 
deve averlo ben chiaro. 
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IL GIORNO DELLE PRIMARIE 

GLI ELETTORI 


«Ancora una volta, ancora una volta. Ancora una 
volta concediamo la nostra fiducia. Speriamo 
che facciano qualche cosa di buono» 


Il signore di 98 anni che è andato a votare 
seguendo Vittorio Foa, la signora che ha dato 
venti euro «perché così do un futuro ai nipoti» 


La grande speranza dì un popolo in fila 

«Noi alla politica ci crediamo ancora». Suggestioni e impressioni in una giornata particolare 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


IN STRADA Con in mano la mappa descritta¬ 
mi dall’amico e compagno Gabriele Polo nel- 
l’articolo di fondo del Manifesto («Quello che 
va in scena tra gazebo, ristoranti e sedi di par¬ 


tito, non è solo un 
sondaggio demosco¬ 
pico, ma è l’atto di na¬ 
scita di un poten¬ 
tato...»), capito là dove il direttore 
del giornale fondato da Pintor 
non aveva previsto: in parroc¬ 
chia. Non proprio in chiesa, ma 
all'oratorio con la bandiera del¬ 
l'Ulivo, accanto al teatrino, appe¬ 
na sotto la sala biliardo. Un tale, 
con l'Unità in mano, mi spiega 
che per il seggio bisogna scendere 
un piano di scala. Un'altra, cari¬ 
na, con l'adesivo «vota qualcu¬ 
no», ferma sul pianerottolo al tele¬ 
fono, mi fa un cenno con la ma¬ 
no: di là. Nella saletta: è la prima 
coda della giornata. 

Pensavo una croce alla svelta e in¬ 
vece è peggio che con il ministero 
dell'Interno: quella che ti registra 
l'obolo, l'offerta, la tassa, quel che 
è, la ricevuta, nome cognome, 
quell'altro che ti ispeziona la car¬ 
ta d'identità, la tessera elettorale, 
che trascrive, registra, timbra, infi¬ 
ne la terza, una signora coi capelli 
grigi ordinati, vestita a festa, che 
ti consegna le due schede, come 
due schede vere, come fossero del¬ 
la prefettura, con le piegature, i co- 
lorini azzurrino e grigino, l'elen¬ 
co dei nomi. Consegno e le sche¬ 
de precipitano nelle cassette elet¬ 
torali. 

Risalgo e un caro coro m'accom¬ 
pagna. Perché di là oltre quella ve¬ 
trata si dice e si canta la santa mes¬ 
sa e allora mi stupisco per un atti¬ 
mo, non capisco: siamo in otto¬ 
bre e l'Ottobre rosso mi resta nel 
cuore, insieme con la fiumana di 
bolscevichi che nei cappottoni 
scuri alzando bandiere rosse e fu¬ 
cili alla baionetta danno l'assalto 
al Palazzo d'inverno, poi mi ricor¬ 
do la nostra lunga marcia, la Libe¬ 
razione, il Cln, mi ricordo di Don 
Camillo e di Peppone, mi ricordo 
di Togliatti e dei ceti medi produt¬ 
tivi e infine di Enrico Berlinguer e 
del compromesso storico, dopo 
l'assalto alla Moneda e l'assassi¬ 
nio di Mende. Così mi sento nel 
solco della nostra storia. Non c'è 
scampo. Dopo i due o trecentomi- 
la di ieri, a Roma, un po' neri, un 
po' schifati, un po' stronzi. In fon¬ 
do siamo stati noi, di sinistra, e 
non certo Pansa, chissà dove sta 
adesso, a scrivere per primi di 


"guerra civile”, di un paese divi¬ 
so, di appetiti e interessi digeriti 
da una parte soltanto. Da quest'ai- 
tra parte tra la parrocchia e il seg¬ 
gio ci sta l'altra Italia, che non ha 
galere e guerre sulla coscienza. Mi 
ostino a credere che sia pure tutta 
di gente che paga le tasse, che la¬ 
vora, che sta in pensione dopo an¬ 
ni di lavoro, di molti giovani che 
studiano. Non è vero che siano 
tutti vecchi. M'altro seggio in pe¬ 
riferia trovo il ricciolone in coda 
con il padre al seguito, che paga 
per il figlio il "contributo". È un li¬ 
ceale, si schermisce quando gli 
chiedo per chi vota. Sarebbe il pro¬ 
nipote ideale di Egidio Furcas, il 
geometra di Nuoro, che ha fatto 
la guerra d'Africa e che ha novan- 
totto anni. Quasi cento anni, un 
secolo lungo. Ha visto tutto. Mor¬ 
ti e fascismo. A Vibo Valentia si 
scandalizzano che uno di An, che 
era del Msi, sia andato pure lui a 
votare. Dicono che è il solito tra¬ 
sversalismo, che è il solito cliente¬ 
lismo, figli della vecchia politica 
calabrese. Il ravvedimento non lo 
mettono in conto. Tra Bindi e Vel¬ 
troni, come rinunciare all'ipotesi 
del miracolo. Anche a me capita 
un ex fascista, che con figliale or¬ 
goglio mi racconta del padre, tra i 
fondatori della Decima Mas. Poi 
cerca di spiegarmi: dei siluri e del¬ 
le siluranti, del padre finito in car¬ 
cere dopo la Liberazione, liberato 
dagli americani, che lo presero a 
fare l'addestratore di subacquei, 
di lui preso invece dal Sessantot¬ 
to, mangiapreti, adesso conqui¬ 


di fila per votare al circolo Ds Monti in via Panisperna a Roma Foto di Andrea Sabbadini 


OBOLO/1 

Rosy 2 euro prestati, Letta 21, Veltroni 100 

ROMA Si è battuta come un leone per ridurre a un euro il contributo per il vo¬ 
to delle primarie. Ma, quando è arrivata al seggio, non si è portata nemmeno 
un centesimo. Rosy Bindi, per nulla imbarazzata, si è fatta prestare da un suo 
collaboratore due euro che ha depositato al momento del voto: si era dimenti¬ 
cata il portafoglio. Capita. D'altra parte - come ha fatto notare la stessa candida¬ 
ta - il suo contributo alla campagna elettorale lo ha già dato, eccome. Resta il 
dubbio se dietro ci sia distrazione oppure spilorceria. Una malattia contagiosa, 
però, a ben vedere, tra i candidati più forti: anche Enrico Letta ha fatto la sua 
brava figura al seggio. Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio al momen¬ 
to del versamento ha cominciato a frugarsi le tasche alla ricerca dei soldi ed è 
riuscito a racimolare solo 20 euro più la moneta simbolo di uno: totale 21 euro, 
anzi 23 se sommati ai due offerti dalla mamma con cui si è recato a votare: 
buon sangue non mente. Più preparato Walter Veltroni che, precauzionalmen¬ 
te, si è fermato al bancomat. Al momento dell'offerta volontaria si è fatto dare 
dalla moglie Flavia un magico centone che è servito almeno a portare ad un to¬ 
tale di 123 euro il contributo totale dei «magnifici tre» candidati per la segrete¬ 
ria del Pd. 


OBOLO/2 

Una pensionata al minimo ha dato venti euro 

ROMA Un'anziana con la pensione minima ha versato 20 euro votando a Ro¬ 
ma per le primarie del Partito democratico. 

La pensionata di 79 anni ha motivato il contributo esortando i militanti del Pd 
a fare «qualcosa di buono» per il futuro dei giovani e quindi dei suoi nipoti. 
L'anziana abita a Spinaceto, un quartiere popolare di Roma, e secondo quanto 
si è appreso è arrivata trafelata al seggio all'ora di pranzo: capelli bianchi, giacca 
e gonna grigio scuro, ha dovuto anche pagare un ragazzo perchè l'accompa¬ 
gnasse in macchina percorrendo oltre 20 chilometri e affacciandosi a tante se¬ 
zioni. «Nessuna apparteneva al mio collegio, purtroppo - ha spiegato col fiato¬ 
ne - ma ci tenevo a votare, questa volta più di tutte le altre. E io di elezioni ne 
ho viste tante». Distinta, ha preso il portafogli dalla borsa, ha tirato fuori 20 eu¬ 
ro, dandoli in mano ad Andrea Santoro, assessore municipale, e limitandosi a 
dire: «Con questi ci avrei mangiato per tre giorni. Però voi adesso cercate di far¬ 
ne qualcosa di buono per i miei nipoti». Poi se ne andata, lentamente. Il fiato¬ 
ne era passato e sul viso arrossato per la fatica delle scale salite poco prima è 
comparso il sorriso. 

Dietro di lei, i ragazzi del seggio, tutti commossi. 



stato da Veltroni. Gli dico: «Be¬ 
ne». 

Esco e mi fermo sul marciapiede 
con gli ultimi in attesa: arriva una 
macchina, si ferma al semaforo e 
dal finestrino una ragazzotta tira 
fuori la lingua. Non resisto e le ri¬ 
sponde con il classico dito. Le sto 
dicendo: continua a farti fregare, 
brutta scema. Con rabbia, perché 
non sono solo e non c'entrano la 
Bindi o il nostro Walter, l'ex diret¬ 
tore che ha riempito le case di 
ogni lettore dell'Unità di centina¬ 
ia di film. Il rispetto deve andare a 
chi sta in fila, per votare, ed è tan¬ 
to per bene da credere ancora nel¬ 
la democrazia e nella politica e 


non rinuncia al suo piccolo atto 
di fede e di impegno. «Ancora 
una volta - dice un signora ab¬ 
bronzata, elegantissima, in tail¬ 
leur Chanel, la giacca bianca e la 
gonna nera - ancora una volta. 
Ancora una volta concediamo la 
nostra fiducia. Speriamo che fac¬ 
ciano qualche cosa di buono». 
«Buono o cattivo - aveva detto 
un'altra dai capelli grigi davanti 
alla parrocchia - chissà: non si 
può pretendere tutto buono o tut¬ 
to cattivo. Si sa che si fa sempre 
quel che si può fare. L'importante 
è cercare di fare bene». Miele per 
le orecchie di Walter, che stama¬ 
ne ha trovato il tempo di celebra¬ 


re in Campidoglio un matrimo¬ 
nio. Confetti per tutti. 

Votano in tanti. C'è un filo di 
smarrimento di fronte alle liste. 
Sono a Milano, fra il centro e la pe¬ 
riferia nord-ovest, dopo la parroc¬ 
chia, in un'autoscuola e poi nel re¬ 
tro di un panificio (altri luoghi 
estranei alla geografia del Manife¬ 
sto). C'è chi mi chiede che cosa si¬ 
gnifica una lista, che cosa vuol di¬ 
re quest'altra, se sono tutte e due 
«per Veltroni», perché sono divi¬ 
se se sono tutte per Veltroni. M'ar¬ 
rangio: un po' più a sinistra, un 
po' più ambientalista. Veltroni, al 
matrimonio, ha pure citato 
Kahlil Gibran, modesto poeta, in 


cui ci si imbatte spesso mangian¬ 
do i Baci Perugina: «Due alberi de¬ 
vono stare abbastanza vicini da 
toccarsi ma anche abbastanza 
lontani per far passare il vento di 
cui ognuno dei due ha bisogno». 
Forse è questa la spiegazione. 

Mi chiedono chi è Vittorio Gre- 
gotti: un giovane architetto, appe¬ 
na appena ottantenne. Chi è Cini 
Boeri: una giovane designer. Chi 
è questa Ratti: la moglie, probabil¬ 
mente, di un banchiere. Non mi 
sono capitati personaggi impor¬ 
tanti. In centro a Milano è passa¬ 
to Massimo Moratti che accompa¬ 
gnava la moglie, la candidata per 
Veltroni, Milly Bossi in Moratti. È 


passato Umberto Veronesi, l'on¬ 
cologo. A Torino è passato l'inge- 
gner De Benedetti. Chissà che di¬ 
ranno al Coniere o al Manifesto: il 
«potentato» prende corpo e fac¬ 
ce. La mia curiosità è molto più 
banale: quanto avranno versato 
Moratti e l'ingegnere nell'apposi¬ 
to salvadanaio. Afef in Tronchetti 
Proverà ha lasciato cento euro. A 
Roma, una signora quasi ottan¬ 
tenne di Spinaceto, baciata dalla 
fortuna di una pensione minima, 
ha infilato una banconota da ven¬ 
ti euro: «Lo faccio per i miei nipo¬ 
ti». Io sono arrivato a cinque eu¬ 
ro. Rosy Bindi, al seggio di Sina- 
lunga, provincia di Siena, i soldi, 
due euro, se li è fatti prestare. 

A me non è capitato neppure di 
vedere immigrati, però ce ne sta¬ 
vano in coda al seggio dell'Ambra 
Jovinelli, il teatro romano di To- 
tò, di Viviani, di Petrolini, dei fra¬ 
telli De Rege e degli incontri di pu¬ 
gilato. A Palermo, alla Zisa e al Po¬ 
liteama, riferiscono di tanti tamil 
in coda. Uno di loro, Tharsan, è 
in lista. «Stupendo - dice il deputa¬ 
to regionale dei ds, Pino Appren¬ 
di - questo è il partito che voglia¬ 
mo». In compenso, davanti alla 
chiesa del mio primo seggio, i fio¬ 
risti milanesi hanno ceduto il ban¬ 
co ai fioristi cingalesi. 

Qualcosa procede nella tradizio¬ 
ne, qualcosa cambia: due storie 
che s'incontrano (le «due Chie¬ 
se», diceva don Gianni Baget Boz¬ 
zo, prima di abbandonare en¬ 
trambe, per dedicarsi agli affari di 
Berlusconi) e il mondo che rime¬ 
scola tutto. Gli immigrati, una for¬ 
za. Quelli italiani in Australia, in 
virtù dei fusi orari sono stati i pri¬ 
mi a votare e a concludere. Mille- 
ottocento votanti per il nuovo 
partito: da Sidney, Melbourne, 
Ayers Rock, un giorno e una not¬ 
te di volo. Di seggi se ne sono 
aperti ovunque: Londra, nel corti¬ 
le della London School of Eco- 
nomy, in Canada, negli Stati Uni¬ 
ti, anche al "Bar sport Novantesi¬ 
mo Minuto” e nel negozio di un 
barbiere del Bronx. 

Da vicino mi raggiunge una voce: 
«Quei deficienti che litigano sem¬ 
pre. La smettano di litigare. Sareb¬ 
be ora di cambiare». L'appello è ri¬ 
volto a tutti. «Siamo qui perché 
ancora ci crediamo. Ma non c'è 
sempre un'altra volta a disposizio¬ 
ne. Facciano qualcosa». Sento an¬ 
che: «Grillo o no, siamo venuti 
ancora. Ancora ci crediamo». Me¬ 
glio qua che Grillo? «Non c'è ne¬ 
anche il confronto». Buone paro¬ 
le. «Il popolo della sinistra ha sem¬ 
pre senso civico». Civico? «Sì, civi¬ 
co». Non saranno mai un poten¬ 
tato. 

Nel pomeriggio si raccoglie un al¬ 
larme: le schede sono finite. Si va 
alle fotocopie. La gente, a sinistra, 
se la chiami, risponde. Qualcuno 
non sempre ci crede. 


De Benedetti: cambierà la politica. Moratti: la società lo chiede 

Rutelli: sarà un’altra Italia. D’Alema: il successo è un termometro per la saldezza della democrazia italiana 


M /Roma 

C’È LA GIOIA dei politici 
dell’Ulivo e i distinguo degli 
altri partiti, ma su una cosa 
convengono tutti: l’impor¬ 
tanza dell’alta partecipazio¬ 
ne dei cittadini. E poi, spor¬ 
tivi, cantanti, esponenti del mon¬ 
do della cultura e dell'economia. 
Ecco, in pillole, chi ha detto che 
cosa sulle primarie del Pd. 
PIERLUIGI BERSANI - Per co¬ 
me sono andate le cose ho capi¬ 


to che con la mia candidatura al¬ 
la segreteria del Pd sarebbe stato 
più grande il danno che il guada¬ 
gno. 

MASSIMO D'ALEMA - Penso 
che il successo di questa giornata 
sarà un termometro importante 
per la democrazia in Italia. 
FRANCESCO RUTELLI - Da 
oggi cambia la politica italiana. 
Per molti, e per me, è il sogno di 
trent'anni che si realizza. 
FAUSTO BERTINOTTI - Ov¬ 
viamente sono distante, ma spe¬ 
ro che ci sia una grande parteci¬ 
pazione perché tutti i fenomeni 


di grande partecipazione di po¬ 
polo sono un antidoto all'antipo¬ 
litica. 

FABIO MUSSI - Il partito demo¬ 
cratico da solo non è in grado di 
andare da nessuna parte, se vo¬ 
gliamo ancora garantire un futu- 

Mussi: «Il Partito 
democratico 
da solo 
non andrà 
da nessuna parte» 


ro al centrosinistra occorre unifi¬ 
care una sinistra pesante a sini¬ 
stra del Pd. 

ALFONSO PECORARO SCA¬ 
NIO - Ora che la competizione 
tra i candidati del Pd si è conclu¬ 
so l'auspicio è che terminino an¬ 
che i litigi, che in questi mesi 
hanno danneggiato il governo. 
CLEMENTE MASTELLA - Ci 
saranno molti del Pd che saran¬ 
no scontenti di questa mescolan¬ 
za di diverse anime che assai spes¬ 
so fanno a cazzotti tra di loro e 
che, forse, guarderanno a noi 
con simpatia. 

PIER FERDINANDO CASINI 

- Quando la gente vota è sempre 


un fatto democratico ma il Pd do¬ 
vrà chiarire se sta con la sinistra 
estrema o con i moderati e i rifor¬ 
matori. 

CARLO DE BENEDETTI - Spe¬ 
ro che il Pd sia un elemento chia¬ 
rificatore della politica italiana e 

Adriano Panatta: 

«Ho un sogno 
che II Pd 
un giorno possa 
governare da solo» 


che ne metta in movimento tut¬ 
to il quadro. 

MASSIMO MORATTI - È 

un'iniziativa importante che ri¬ 
sponde a una domanda crescen¬ 
te nella società civile che chiede 
un cambiamento del rapporto 
tra politica e cittadini. 
MARGHERITA HACK - Ho 
votato per le primarie il che non 
vuol dire che voterò per il Partito 
Democratico - sono un po' più a 
sinistra. 

GIANNI MORANDI - Il mio 

candidato è Veltroni, mia mo¬ 
glie invece vuole votare Rosy Bin¬ 
di. Spero che vada a votare molta 
gente - sarebbe un segnale impor¬ 


tante per il Paese. 

AFEF - Queste primarie secondo 
me fanno molto bene al Paese. 
Sto con Veltroni perché lui ha 
un linguaggio nuovo anche se è 
un politico da tanto tempo sulla 
scena italiana. Mi piace quello 
che dice anche sull'immigrazio¬ 
ne e la sicurezza. 

JURY CIILCIII - Un'opportuni¬ 
tà per avvicinare di più la politi¬ 
ca ai cittadini. Il Pd è uno dei pro¬ 
getti politici più interessanti de¬ 
gli ultimi tempi. 

ADRIANO PANATTA - Ho un 

sogno - che un giorno il Partito 
Democratico possa governare da 
solo. 
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OGGI 


rUnità 5 

lunedì 15 ottobre 2007 


IL GIORNO DELLE PRIMARIE 


A Roma come a Bologna 
A Torino come a Milano 
Ovunque gente in fila fino alle otto di ieri sera 


Così nasce un partito. Senza clamori, con la 
pazienza di persone che hanno deciso 
liberamente, che ne è valsa la pena 


IL POPOLO IN FILA 



*5* V-lRt Vi 


. 11 . ■ •,. * * 

tU/ tf •• * 

i*l-' t-i 


Milano, oltre le 20 ancora in fila Foto di Massimo Viegi/Emblema 


Roma, Casa dei Democratici in piazza S. Cosimato Foto di A. Sabbadini 


Milano, il seggio allestito in Via Paolo Sarpi Foto Salmoirago 


Roma, seggio nella libreria Rinascita Foto di Andrea Sabbadini 


Roma un seggio nel quartiere Parioli Foto di Riccardo De Luca 


Cosi nasce 


I protagonisti 


Un evento straordinario in un tempo in cui si era data per battuta la politica in 
omaggio all’antipolitica. Milioni di persone in fila per la nascita di un partito nuo¬ 
vo. Persone normali, pensionati, immigrati, giovani, moltissimi giovani che hanno 
deciso di dare la loro grande apertura di credito ad un partito che ancora non c’è. 
Ecco alcune foto simboliche di una giornata che è già storia. Per loro e per la de¬ 
mocrazia italiana 


Un giovane vota in un seggio romano Foto di Riccardo De Luca 


■ -Jj, c 

X ;t /< VX 




*•4* ri»? 


Modena , un sacerdote vota Foto di R. Brancolini 


Torino, una suora mentre vota Foto Ansa 


Una nonna aiutata dalla nipotina a Milano Foto di Max Abordi 


Un giovane sedicenne vota per le primarie Foto di L. Nadalini 
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OGGI 


6 l’Unità 

lunedì 15 ottobre 2007 


IL GIORNO DELLE PRIMARIE 


Prodi rivendica il ruolo di padre fondatore 
del Pd e di aver creduto prima di altri alle 
primarie. «Con Veltroni collaboreremo» 


E a sera in tv il premier e il neosegretario 
replicano a quanti prevedono conflitti 
dopo le primarie: «Tranquilli non litigheremo» 


IL PREMIER 


Prodi ostenta due certezze. Ripete 
piu' volte che con Veltroni ci sarà 
grande collaborazione e che il Pd 
rafforzerà il governo. Palazzo Chi¬ 
gi «non ha nulla da temere in que¬ 
sto passaggio», assicura il Professo¬ 
re intorno a mezzanotte. Quando 
appare nel tendone-stampa di 
Piazza Santi Apostoli circondato 
dai "maratoneti", dai candidati 
che hanno appena completato "la 
corsa". Il Professore, ieri, ha cam¬ 
biato programma. Ha interrotto il 
fine settimana bolognese e ha scel¬ 
to di anticipare il rientro a Roma, 
previsto in un primo tempo per 
stamattina. Inaspettato anche per 
il premier il fiume ulivista che ha 
assediato i gazebo in tutta Italia. 
«Il Partito democratico - commen¬ 
ta soddisfatto - nasce con un'enor¬ 
me forza popolare». Contento, 
quindi? «Non una, ma tre milioni 
di volte». Il premier è certo, però, 
che già da oggi inizieranno le con¬ 
getture sul peso che avranno le pri¬ 
marie sul futuro dell'esecutivo. Ed 
è pronto a scommettere che ci sarà 
chi leggerà il responso delle urne 
come un avviso di sfratto da Palaz¬ 
zo Chigi. Prodi, però, sa anche che 
gli oltre tre milioni di elettori del 
14 ottobre possono rappresentare 

«Dobbiamo correggere 
tutti gli errori che ci sono 
da correggere, ma 
senza politica un Paese 
non può vivere» 


Parte la «coabitazione» 
«D voto rafforza il governo» 


- al contrario - la conferma che la 
frattura tra governo e Paese è una 
«raffigurazione mediatica». Insom- 
ma, se è vero che il successo «della 
giornata democratica» delle prima¬ 
rie può essere interpretato come 
l'invito del popolo ulivista al pre¬ 
mier a passare la mano a un nuo¬ 
vo leader, è anche vero che - da Pa¬ 
lazzo Chigi - il dato di ieri può esse¬ 
re rivendicato come la conferma 
«di un governo che in realtà fun¬ 
ziona e comincia a ritrovare sinto¬ 
nia con il Paese e con popolo del 
centrosinistra». Perché «se ci fosse 
stata la protesta vera la nostra gen¬ 
te non sarebbe andata a votare in 
massa». In ogni caso, quindi, dai 
gazebo viene fuori il segnale della 
necessità di una «produttiva colla¬ 
borazione tra premier e segretario 
del Partito democratico». Che, tra 
l'altro, sono stati scelti tutti e due 
con le primarie. E «i leader che ven¬ 
gono eletti in questo modo - sotto- 
linea il Presidente del Consiglio - 
sono diversi da quelli eletti in un 
ambito ristretto». E il Professore as¬ 
sicura che con Veltroni, in ogni ca¬ 
so, «lavoreremo bene insieme». 
Mentre il sindaco di Roma, alme¬ 
no ieri, si è mostrato attento a non 
rubare la scena. Si è presentato ac¬ 
canto a Prodi davanti ai giornali- 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


Il premier Romano Prodi durante il voto a Bologna Foto di Giorgio Benvenutl/Ansa 


sti, ha ascoltato attentamente le 
parole del premier e ha preferito ri¬ 
manere in silenzio, senza aggiun¬ 
gere nulla alle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio e alle frasi 
con le quali Prodi ringraziava il po¬ 
polo ulivista, tornando poi sulla 
bontà del metodo delle primarie. 
«Quando sono chiamati a votare 
gli italiani lo fanno proprio volen¬ 
tieri, bisogna avere il coraggio di 
farlo e finora lo ha fatto solo il cen¬ 
trosinistra». Stoccata a Berlusconi 
e, assieme, nota a margine per 
quei dubbiosi alleati dell'Ulivo che 
non gradivano le urne per la scelta 
del leader Pd. Fu Prodi che si im¬ 
puntò, dopo aver dovuto mandar 
giu' l'idea di un «segretario vero», 
mentre avrebbe preferito "uno spe¬ 
aker" o "un coordinatore". Ma nel 
centrosinistra adesso sono due - e 
non uno solo - i leader incoronati 
dal voto popolare. E malgrado le 
assicurazioni di Fassino, «non ci sa¬ 
rà dualismo tra Prodi e Veltroni», 
Palazzo Chigi dovrà misurare gior¬ 
no dopo giorno il termometro di 
una coabitazione tutta da speri¬ 
mentare. Dentro la quale potran¬ 
no leggersi i segni di una sfida, ma 
anche il dato di un necessario reci¬ 
proco «patto di collaborazione». 
Con Prodi che deve ingegnarsi per 



mandare avanti una maggioranza 
risicata e per dimostrare che "il go¬ 
verno funziona", e Veltroni che do¬ 
vrà contribuire concretamente a 
far camminare al meglio l'esecuti¬ 
vo per evitare il rischio immediato 
di elezioni anticipate che possano 
allungare su di lui il deficit di popo¬ 
larità che il governo Prodi sconta 
ancora nel Paese. 

Un difficile equilibrio che "l'inci- 
dente", sempre in agguato visti i 
numeri di Palazzo Madama, po¬ 
trebbe far saltare improvvisamen¬ 
te. La gente in fila? «Che spettaco¬ 
lo», commentava Prodi in matti¬ 
nata, dalla sua Bologna, mentre fa¬ 
ceva la fila per votare, sbagliava 
seggio ed era costretto a cambiare 
gazebo. «Tanta gente rispetta le no¬ 
stre piu' rosee previsioni - afferma¬ 
va - Ci abbiamo preso...». Altro 
che «antipolitica», quindi. «Dob¬ 
biamo correggere gli errori che si 
devono correggere. Ma senza poli¬ 
tica un Paese non vive». Soddisfa¬ 
zione, quindi, perché «gli italiani 
che sono andati a votare, sanno 
che le condizioni del Paese sono 
complicate, ma sanno anche che 
con questo voto possono dare un 
contributo alla soluzione dei pro¬ 
blemi». 


«Sono partito 12 anni fa 
devo dire che 
insistendo 
gli obiettivi 

si ottengono sempre» 
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rUnità 7 


lunedì 15 ottobre 2007 


IL GIORNO DELLE PRIMARIE 


Dopo tre mesi di «campagna» la partecipazione 
e i risultati chiudono con gioia un confronto 
spesso duro: e tutti si complimentano con tutti 


«Il grande evento politico che auspicavamo 
c’è, vuol dire che i cittadini hanno 
voglia di occuparsi di politica» 


LA FESTA 


D Pd festeggia in due piazze 

Santi Apostoli e Piazza di Pietra. Gioia dei veltroniani, poi arrivano tutti gli altri 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


ALLE DIECI Dov’è la festa? Al secondo pia¬ 
no del Palazzo a piazza Santissimi Apostoli. 
Poco prima della mezzanotte Walter Veltroni 
raggiunge Romano Prodi nella prima e stori¬ 


ca sede dell’Ulivo, 
quella da dove è parti¬ 
to il «cammino lungo 
dodici anni» che ri¬ 
corda il premier. Un abbraccio calo¬ 
roso, baci sulle guance Romano e 
Walter, Walter e Romano, nessun 
brindisi ma è come se ci fosse stato, 
nella stanza in fondo al corridoio 
del palazzo nobiliare. Parlano fitto 
per alcuni minuti, poi arriva l'on¬ 
data dei candidati, i «maratoneti», 
come li chiama poco dopo il pre¬ 
mier. Rosy Bindi ha fatto le scale co¬ 
me un'atleta e si tuffa ad abbrac¬ 
ciarli, un bacio a Walter che stava 
già stringendo la mano a Enrico 
Letta, sorridente e sereno in tenuta 
più casual. Piomba nella stanzetta 
Mario Adinolfi, «Aho, c'ho l'un 
per cento, e mi so' messo pure la ca¬ 
micia a righe.. E a dieta... ». «Bravo, 
con quella propaganda che ti ho 
fatto... », scherza il candidato vinci¬ 
tore, che per una volta appare esau¬ 
sto. Gavronski, impermeabile alla 


SATIRA 

Crozza canta 
«Tirino del Pd» 

Un drappello dell'Arma¬ 
ta Rossa, con colbacco e 
un punto interrogativo al 
posto della stella rossa, gui¬ 
dato da Maurizio Crozza, 
ha cantato il nuovo inno 
del neonato Partito demo¬ 
cratico, composto dall'ar¬ 
tista su LA7. Ecco il testo: 
«Compagni, avanti gran 
partito/ Noi siamo dei la¬ 
voratori/ Ma anche degli 
imprenditori/ Stiamo un 
pò di qua e di là!/ Noi non 
siamo più nelle officine/ 
O nei campi a lavorar/ Sia¬ 
mo in banca oppure alle 
anteprime/ Oppure in 
chiesa per pregar!/ Noi ve- 
niam da lontano/ E lonta¬ 
no si andrà/ Con stile e in 
aereoplano/ Viaggiando 
in business classi...» 


tenente Sheridan, sorride un po' in 
disparte, stringe mani cortese. L'al¬ 
tra metà del ticket, Dario France- 
schini, è sorridente e tranquillo. 
Arturo Parisi è finalmente disteso e 
scherza. «Non ha dormito per tre 
giorni», dice puntando il sindaco. 
Su un divano ci sono le due Flavie 
che chiacchierano, un po' frastor¬ 
nata assiste una delle figlie di Vel¬ 


troni. C'è il ministro Fioroni esube¬ 
rante come sempre, sotto mira 
scherzosa della Bindi. 

Poco dopo la squadra del Piddì 
scende le scale quasi buie da in¬ 
ciampare, flash modello Hollywo¬ 
od sulla porta e poi foto di gmppo 
nel tendone sala stampa allestito 
in piazza. Le gare sono chiuse, par¬ 
la solo il premier. Poi risalgono tut¬ 


ti nella «sala macchine» dove arri¬ 
vano i dati. 

Alle dieci di sera le piazze del Piddì 
sono ancora due, ma a due passi, 
unite dall'entusiasmo per i 3 milio¬ 
ni e 300 di votanti. A Piazza Di Pie¬ 
tra, sulle note di Hey Jude arriva 
Walter Veltroni da casa. La festa è 
soprattutto qui, anche se il sindaco 
ormai segretario entra dal retro e in 


una stanza laterale parla con Piero 
Fassino (venuto dall'ulivista piazza 
Ss. Apostoli), poi Vincenzo Vita e 
Goffredo Bettini, braccio destro ro¬ 
mano del sindaco. Sono i nòccioli 
della Quercia. In sala tutti aspetta¬ 
no, fuori clima allegro con il tipico 
parterre veltroniano con molti vol¬ 
ti noti della cultura e dello spettaco¬ 
lo: Renato Nicolini, Massimo Ghi- 
ni, Daniela Poggi, Lidia Ravera, Lil- 
li Gmber, Adriano Panaria. Il candi¬ 
dato alla segreteria nel Lazio, Zinga- 
retti, abbraccia il presidente della 
Regione Marrazzo, arriva pure 
Chicco Testa nel "tempio" della 
Camera di Commercio. «Ho vinto 
una cena di pesce - esulta Giovan¬ 
na Melandri - avevo scommesso 
che sarebbero stati due milioni e 
mezzo». Circolano numeri e voci, 
«84%». Per Walter, ovvio. Più reali¬ 
stico il 74. E poi ci sono le corse del¬ 
le tre liste, la sinistra è sopra le 
aspettative, la lista Innovazione 
della ministra dello Sport è «nel te¬ 
sta a testa a Milano». Il dato inatte¬ 
so è anche quello di Enrico Letta, 
«ha vinto a Imola». Alla stessa ora 
a Santi Apostoli arriva da Palazzo 
Chigi Romano Prodi, visibilmente 
emozionato, pare un bambino: 
«Sono contento tre milioni di vol¬ 
te», dice, e poi va dritto «a baciare 
Rosy». Bindi, che ha vinto a Sina- 
lunga, questa è una certezza dalle 
nove di sera. Poi entra in sala stam¬ 
pa, allegro saluta i giornalisti che lo 
marcano stretto. Cravatta rossa, la 
voce roca, ringrazia tutti: il Pd na¬ 
sce con «un'enorme forza popola- 
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Walter Veltroni e Dario Franceschini durante la manifestazione a piazza di Pietra Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


re». Le due piazze del Pd, dei due 
storici partiti che dicono addio a lo¬ 
ro stessi, o meglio si rigenerano. La 
P dell'ex Pei, unisce chi viene dal 
"Bottegone"; la D dell'ex De, che si 
ritrova a Santi Apostoli con il gho- 
ta margheritino: Rutelli, Gentiioni 
(che fa la spola), Fioroni, pure 
D'Antoni... 

La giornata è stata tutta in positi¬ 
vo. Ore 19,15 a Ss Apostoli Fassino 
al cellulare fa un salto: hanno vota¬ 
to due milioni e seicentomila per¬ 
sone, tanti sono ancora in fila: «Il 
grande evento politico che auspica¬ 
vamo c'è, i cittadini hanno voglia 
di occuparsi di politica». Alla faccia 
del virus antipolitico. Franceschini 
in giubbotto rassicura: «Nessun 
problema, questo risultato rafforza 
il governo», risponde alla doman¬ 
da che circola nella piazza: che la 
valanga di partecipazione sia un 
messaggio di ben servito per Prodi. 
Al secondo piano Arturo Parisi sor¬ 
veglia, al piano di sopra Migliavc- 
ca, Soro e Barbi spuntano i dati. Ar¬ 
rivano panini dal bar. 

Alle nove meno dieci la triade dei 
Dati comunica le «prime proiezio¬ 
ni alle ore 20»: tre milioni di votan¬ 
ti, «tendenzialmente saranno di 
più» informa Soro. Alle nove arriva 
Rosy Bindi da Sinalunga. Da un 
sms la informano: «hai vinto a Ca¬ 
stelfranco». Dove? Veneto, terra 
bianca. È raggiante, per lei questa è 
«una giornata storica», ma non le 
dite di fare la vice di Veltroni: «Chi 
corre per il primo posto non fa mai 
il secondo». E ride. 


SANTI APOSTOLI Brucia un po’ il voto romano 
Ma va bene a Sinalunga 

Bindi ferma al 13.3% 
ora si affretta a dire: 
«Avrei votato Veltroni» 



PIAZZA DELLA MADDALENA Nella sede del Comitato 
tra tensione e sollievo: «È una lezione all’antipolitica» 

«Un risultato straordinario» 
A sorpresa Enrico Letta 
superarli percento 

■ di Federica Fantozzi / Roma 



B di Maria Zegarelli / Roma 


COME i veri combattenti, duri 
ma leali, Rosy Bindi va dal suo av¬ 
versario e gli riconosce il merito 
della vittoria. Si incontrano al se¬ 
condo piano di Piazza Santi Apo¬ 
stoli, nella stanzetta più angusta 

della sede dell'Ulivo, si abbracciano, si 
baciano e festeggiano la vera grande sor¬ 
presa di queste primarie: oltre tre milio¬ 
ni di persone al voto. Gli auguri pubbli¬ 
ci la ministra della Famiglia, arrivata se¬ 
conda alle primarie, li fa subito: «Sono 
contenta di fare gli auguri di buon lavo¬ 
ro a Veltroni perché credo che sarà un 
buon segretario e soprattutto che saprà 
lavorare per tutti noi». Confessa, dopo 
mesi di campagna elettorale che a volte 
è stata segnata da toni aspri e polemici: 
«Se non mi fossi candidata l'avrei vota¬ 
to». A notte fonda, quando le percen¬ 
tuali sono ancora ballerine, una forbice 
tra il 13,6 e il 14,1, ma neanche più tan¬ 
to e l'asticella al 15% resta un obiettivo 
troppo alto, «la Rosy» si concentra sugli 
aspetti positivi. Flavia Franzoni la rag¬ 
giunge con il premier: «Allora, Rosy, co¬ 
sa mi segnali?». «Il 27,9% dei voti a Mila¬ 
no 1, (dove c'è Gad Lerner candidato, 
ndr) quello di Berlusconi. Mica male 
no?». O il suo seggio a Sinalunga: lì ha 
addirittura superato SuperWalter: 167 
voti a 156. Le regioni «rosse» non riser¬ 
vano sorprese: tutti per Veltroni. Non 
perde il buonumore la ministra, il suo è 
stato un risultato importante: nel Nord 
è andata meglio che al Sud, a Roma e 
provincia non c'è stata partita con il sin¬ 
daco capitolino. La Calabria è stata una 
sorpresa, in quella parte del Sud è anda¬ 
ta meglio del previsto. All'una di notte 


le cose stanno pressappoco così: Veltro¬ 
ni al 75,7%; Bindi al 13,3% e Letta al 
10,8%. Quando incontra il ministro 
Beppe Fioroni che a Viterbo ha stravin¬ 
to, prende a prestito uno slogan urlato 
dagli studenti nei giorni scorsi: «Mette¬ 
te i fioroni nei cannoni». Fioroni se la ri¬ 
de. «Quando mi candido non ci sono 
previsioni che tengano, vado oltre». Il 
dato politico più importante: «Le prima¬ 
rie sono una risposte forte all'antipoliti¬ 
ca. La gente vuole partecipare». 

La giornata che sembrava non finire 
mai, è ormai quasi finita. «Ma è stata in¬ 
tensa». In serata quando Prodi arriva in 
Piazza Santi Apostoli sono baci e abbrac¬ 
ci. Incontro riservato del premier con la 
ministra Bindi, Arturo Parisi, Giulio San- 
tagata, i tre coordinatori del Pd, Soro, 
Migliavacca e Barbi. «Un risultato ecce¬ 


zionale», per il premier, che si concede 
qualche pasticcino, sorseggia un prosec¬ 
co. Antonello Soro gli dice: «Negli ulti¬ 
mi giorni era evidente che stava cam¬ 
biando il clima». «L'ho sempre pensa¬ 
to», gli risponde. L'abbraccio tra il segre¬ 
tario dei Ds e Rosy c'è già stato. «Noi 
due eravamo convinti che sarebbe an¬ 
data così», le dice. «È vero, Piero e io era¬ 
vamo gli unici a dire che bisognava esse¬ 
re ottimisti». Salvatore Russilo, dello 
staff della ministra, comunica: «Rosy, 
hai vinto anche a Mineo, provincia di 
Catania». Calma e ottimismo è stata la 
parola d'ordine per tutto il giorno. Ecco 
Barbara Palombelli. «Come è andata?». 
«Ci dicono che siamo al 14,6%, mi sem¬ 
bra buono». No, forse è più attendibile 
il secondo dato: 
14,1%. Gad Ler¬ 
ner telefona alle 
22.30. «Gad, hai 
vinto? Nel Nord 
stiamo andando 
bene, ma in pro¬ 
vincia di Roma 
non va. In Tosca¬ 
na bene, in Emilia 
alti e bassi...». 
Intermezzi e rifles¬ 
sioni. «Ero stata 
rimproverata per¬ 
ché avevo detto 
che era pessimisti¬ 
co puntare a un 
milione di perso¬ 
ne». Battute di spi¬ 
rito dai nuovi de¬ 
mocratici: «Rosy, 
malgrado te han¬ 
no votato tre mi¬ 
lioni di persone». 
Sono stati in molti a rimproverarla di 
scoraggiare al voto con la sua campa¬ 
gna «contro». «Quella donna c'ha le pal¬ 
le», cantano i giovani rapper nel video 
su You tube che ha avuto 8mila contat¬ 
ti. «Abbiamo reso queste primarie una 
vera competizione». E dato che è già do¬ 
mani e si sta tutti nello stesso partito, i 
toni sono meno spigolosi. «È stata 
un'investitura di fiducia per il segreta¬ 
rio, adesso bisogna continuare a mante¬ 
nere aperti i cantieri democratici, non 
dobbiamo perdere di vista tutti coloro 
che si sono mobilitati e hanno parteci¬ 
pato a questa giornata storica per la de¬ 
mocrazia. Non dobbiamo accontentar¬ 
ci di chiamarli una sola volta. Oggi ab¬ 
biamo eletto il segretario, ora dobbia¬ 
mo costruire il partito». Una giornata 
«bellissima». Una giornata lunghissima 


UN BACIO con Veltroni, gli au¬ 
guri al vincitore. Piazza Santi 
Apostoli, notte. Enrico Letta ha il 
sollievo dipinto in faccia. I dati 
parziali lo vedono poco sotto 
N1 %. «Ora posso confessarlo: 

tutti ì sondaggisti mi avevano avvertito 
che l'affluenza alta giocava conho di 
me. Sono contento che non sia stato co¬ 
sì. Questi numeri rafforzano il governo e 
sono una lezione all'antipolitica». Alle 
22,30 la prima incrinatura nella tensio¬ 
ne: «Va benissimo. Il Pisa è primo in se¬ 
rie B» scherza. La prima proiezione lo ve¬ 
deva he punti sotto la Bindi, altrettanti 
sopra le (finora mai confessate) aspettati¬ 
ve. La felpa blu di Vedrò, il suo think 
tank, sopra la camicia a righe con cui ha 
votato al mattino, il «candidato di bron¬ 
zo» infine sorride: «Incrociamo le dita. 
Un risultato straordinario. Se ci sono 3 
milioni di votanti, è perché c'è stata ga¬ 
ra». Poi si chiude con i suoi collaboratori 
a contare e sperare. La festa è più vicina. 
Per tutto il pomeriggio la piccola comu¬ 
nità del candidato Letta è blindata: l'uffi¬ 
cio stampa non risponde al telefono, i fe¬ 
delissimi comunicano solo via sms. Fi¬ 
no a sera in pochi schiacciano 0 citofo¬ 
no con la targhetta rossa del «comitato 
Enrico Letta», nascosto ha i tavolini di 
un'enoteca a piazza della Maddalena, a 
due passi dal Pantheon. A quadro dal 
quartier generale veltroniano dove al tra¬ 
monto confluiscono già i volti noti e gli 
adori si mescolano ai politici. Al primo 
piano della Maddalena ci sono i ragazzi 
della macchina organizzativa: Sara Man¬ 
tovani, Federico Colosi, Francesco Rana. 
Età media: 25 anni. A fare gli onori di ca¬ 


sa è Amedeo Piva, aspirante segretario re¬ 
gionale del Lazio, gentile e ansioso: «Di 
là ci sono pizza e supplì». Il telefono lo 
interrompe: «Quanti filippini?» grida. 
Le sue liste hanno puntato molto sulle 
comunità di immigrati. Sua figlia Giulia, 
bionda e sodile, per far parte della task 
force ha rimandato la laurea in Econo¬ 
mia (con qualche disappunto del genito¬ 
re). «Comunque vada, noi abbiamo già 
vinto: da zero a uno è un successo» si en¬ 
tusiasma una ragazza. Non è proprio co¬ 
sì. Tra i più adulti, l'umore è sospeso. La 
tensione è evidente sui volti e nei silen¬ 
zi. Driiiin. Arriva il coordinatore nazio¬ 
nale Gianni Pidella, eurodeputato Ds: 
«In Puglia e Basilicata siamo al 30%. Ma 
sono dati parziali». Ci sono i candidati 
Beppe Tognon e Antonio Mazzarodo: 
«Siamo in fibrillazione, ma tudo è stato 


regolare». «A Via Mercuriale siamo al 
5%» irrompe un volontario, «A Mazzini 
abbiamo 129 voti... Caspita!». Notizio- 
ne: a Gallipoli si tocca il 33%. A casa di 
D'Alema. Pidella corregge: «Massimo è 
candidato a Bari. È un amico, sarà il più 
felice per noi». Bene in Puglia e Campa¬ 
nia, e si sussurra di un «soccorso dale- 
miano». 

La giornata di Leda è cominciata presto. 
Alle 10, è il primo dei cinque candidati a 
votare. Nel seggio di San Giuliano Ter¬ 
me, vicino Pisa, dove risiede. Si vota nel 
bagnedo della sala caffederia del centro 
sanitario Le Querciole. Location singola¬ 
re, ma molto apprezzata dal farmacista 
Ugo che ha avuto in cura due generazio¬ 
ni di Leda. Il sodosegretario di Palazzo 
Chigi arriva alla 
guida di una Fiat 
grigia insieme alla 
madre Anna e al 
fratello minore 
Vincenzo (che 
non votali). Croce 
sulle due schede: 
«Ho già vinto. È 
una bellissima 
giornata di demo¬ 
crazia, se raggiun¬ 
gessimo i due mi¬ 
lioni sarebbe una 
gioia per tutti». Il 
presidente del seg¬ 
gio, il signor Gino 
Mazzarri, rivela i 
dedagli dell'opera¬ 
zione: «Si è fruga¬ 
to nelle tasche alla 
ricerca dei soldi. Al¬ 
la fine è riuscito a 
trovare solo una 
banconota da 20 euro più una moneta 
da 1 euro». 

Poi Leda è rientrato a Roma per la festa 
dei tre anni del primogenito Madeo. Po¬ 
meriggio in famiglia: una ventina di 
bambini, coca-cola, patatine e gelato. E 
grande atìesa dei risultati. Con qualche 
apprensione: l'ondata di affluenza non 
gioca a favore dei concorrenh minori, 
che annusano percentuali "bulgare" per 
Veltroni. Né Leda né il suo staff hanno 
raggiunto la sede del comitato fino a se¬ 
ra inoltrata. Motivo: «È una giornata di 
riposo. Da domani si lavora per il futu¬ 
ro». Una scelta precisa: dei he candidati 
«maggiori» Leda rischiava di più e ha vo¬ 
luto accorciare le ore di «agonia». Piace 
agli italiani all'estero. Stravince a Bruxel¬ 
les: «Un risultato di cui sono molto con¬ 
tento». 
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IL GIORNO DELLE PRIMARIE 

NEI SEGGI 


Ovunque la stessa scena: lunghe code 
E tra la folla che aspetta ragazzi 
studenti universitari, neocoppie con figli 


«Finalmente ci si presenta l’occasione 
di dire la nostra e di poter costruire 
qualcosa che ci appartenga davvero» 


Giovani? «Quando si può decidere...» 

Moltissimi in coda, qualcuno alla prima esperienza: «Mi aspetto tanto...» 


B di Luigina Venturelli /Milano 


PASSIONE Matteo si guarda le mani piene 
d’inchiostro e sorride: «Non faccio altro che 
vidimare schede, mi sento come uno scriba 
egizio». È il presidente del seggio milanese al- 


mere il mio parere, io non mi tiro 
mai indietro» dice Lorenzo, 25 an¬ 
ni, all'ultimo anno di giurispru¬ 
denza. 

Qualcuno lo fa con grande entusia¬ 
smo: «Finalmente abbiamo l'occa¬ 
sione di dire la nostra e costruire 
qualcosa che ci appartenga davve¬ 
ro» esclama Giorgio, trentenne, 
laureato in scienze politiche. Qual¬ 


cun altro non nasconde un po' di 
scetticismo: «Speriamo che sia la 
volta buona, serve una ventata 
d'innovazione. Non so se il Partito 
democratico riuscirà a mandare in 
soffitta clientelismo e cooptazio¬ 
ne, ma tentare costa solo un euro» 
osserva Alessandra, ricercatrice di 
28 anni. Comunque ci sono. 

Non in massa, la maggioranza dei 


presenti supera la quarantina, ma 
non c'è stata la diserzione che in 
tanti temevano. I più numerosi so¬ 
no i non giovanissimi: professioni¬ 
sti sui 35 anni, coppie con bambi¬ 
ni piccoli. 

Barbara, impiegata, si presenta al 
seggio di piazza 24 Maggio con il fi¬ 
glio di tre anni: «Dal Pd vorrei una 
politica più incisiva a favore delle 


famiglie, soprattutto strutture per 
l'infanzia che oggi sono pratica- 
mente inesistenti». E Francesco, 
consulente finanziario: «Mi piace 
l'idea di far nascere un partito dal 
basso. Era ora che la politica italia¬ 
na facesse uno sforzo d'innovazio¬ 
ne, mi auguro che il Pd continui 
su questa strada». 

Le loro preferenze si ripartiscono 


lestito in piazzale Ca¬ 
dorna, dove la coda 
per votare s’allunga 
man mano che il sole 

diventa più alto. La mezz'ora delle 
dieci del mattino diventa un'oret- 
ta abbondante intorno a mezzo¬ 
giorno, quando iniziano a presen¬ 
tarsi anche i giovani, reduci dalle 
ore piccole del sabato sera. 

Matteo non ha nemmeno 
trent'anni e, nella folla matura di 
teste bianche, individua a colpo si¬ 
curo i coetanei, li conta man ma¬ 
no che il loro numero cresce e su¬ 
pera le attese: «Non me l'aspetta¬ 
vo, anche se tanti nei giorni scorsi 
sono venuti a registrarsi per assicu¬ 
rarsi di accedere alle urne». Molti 
sono studenti fuori sede dell'Uni¬ 
versità cattolica: «Perché tutta que¬ 
sta sorpresa? Quando posso espri- 

II “fuori sede”: 

«Se posso esprimere 
il mio parere 
non mi tiro mai 
indietro» 


MILANO 

Profumo ha votato 
alla sezione Amasi 

Il banchiere e numero 
uno di Unicredit Alessan¬ 
dro Profumo si è recato a 
votare ieri per le primarie 
del Partito Democratico 
presso la sezione Aldo 
Aniasi di Milano insieme 
alla moglie Sabina Ratti, 
che è candidata nella lista 
di Rosy Bindi «Con Rosy 
Bindi, democratici davve¬ 
ro». Niente scheda eletto¬ 
rale per Giovanni Bazoli, 
presidente del consiglio 
di sorveglianza dì Inte- 
sa-Sanpaolo. Il Professore, 
recatosi alle urne in occa¬ 
sione delle primarie del 
2005 che avevano consa¬ 
crato Romano Prodi co¬ 
me candidato dell'Unio¬ 
ne, questa volta non è sta¬ 
to visto entrare alla sezio¬ 
ne di Borgo Whurer, a Bre¬ 
scia, dove avrebbe dovu¬ 
to votare. 

Anche Corrado Passera, 
non ha partecipato alla 
consultazione. 



Giovani al seggio di Quarto Oggiaro, a Milano Foto di Angela Quattrone/Tam Tarn 


SICILIA 

Già nel pomeriggio 
superati i lOOmila voti 

Più di lOOmila votanti 

alle Primarie del Pd, più di 
quelli delle primarie regio¬ 
nali, quando l'Unione scel¬ 
se tra Rita Borsellino e Ferdi¬ 
nando Latteri. Nei gazebo e 
nelle strutture dove sono 
stati allestiti i 574 seggi è sta¬ 
to un via vai di gente. A Pa¬ 
lermo il seggio nel gazebo 
in piazza Politeama moltis¬ 
simi i Tamil che hanno un 
loro rappresentante in lista. 
In alcuni comuni della pro¬ 
vincia di Caltanissetta, già 
nel pomeriggio le schede 
erano finite. Non mancano 
le polemiche. A Mussomeli 
e San Cataldo, grossi centri 
del nisseno, si sarebbe vota¬ 
to senza certificato elettora¬ 
le. Momenti di tensione a 
Agrigento, dove Beppe Ar- 
none, candidato di «Am¬ 
biente e lavoro», denuncia 
il voto pilotato di centinaia 
di immigrati. Al voto anche 
lo storico Francesco Renda, 
costretto alla sedia a rotelle. 


equamente tra i tre candidati: Let¬ 
ta perché ha meno di quarant'an- 
ni, Bindi perché è una donna, Vel¬ 
troni perché può raccogliere il con¬ 
senso più vasto. Le richieste sono 
tutte rivolte al futuro: se le persone 
più mature sperano di stabilizzare 
e rafforzare il governo, i trentenni 
pensano al medio e lungo perio¬ 
do, vogliono meritocrazia, moder¬ 
nizzazione, apertura del mondo 
del lavoro, accessibilità alla casa, at¬ 
tenzione all'ecologia. 

Tra la folla in corso Garibaldi spun¬ 
ta anche qualche sedicenne. È la 
prima volta che si recano alle ur¬ 
ne, ma nell'emozione della novità 
dimostrano di avere le idee chiare: 
«Sono venuto a votare perché non 
l'avevo mai fatto, volevo vedere 
l'effetto che fa. È bello poter dire la 
mia» confessa candidamente Pao¬ 
lo, studente del liceo scientifico. 
Ed aggiunge: «Mi aspetto molto 
dal Pd sul rinnovamento della 
scuola, serve più apertura all'este¬ 
ro, più collaborazione con le altre 
scuole europee». 

Anche Maristela, baby-sitter peru¬ 
viana di 26 anni, prova qualcosa 
di molto simile: «Finalmente, do¬ 
po tanti anni che lavoro e vivo in 
Italia, posso partecipare anche alla 
vita politica. Questo partito dovrà 
fare in modo che gli immigrati 
non siano più trattati come cittadi¬ 
ni di serie B». 


La baby sitter 
peruviana: 
«Vogliamo 
non sentirci più 
cittadini di serie B» 


LE INTERVISTE 


I più pessimisti erano gli intellettuali e i giornalisti. Ora ci sia più attenzione per la cultura « 


Il voto di ieri e quello del referendum sono prove straordinarie di partecipazione. E rafforzano il governo Prodi 


» 


EE2S22G 

«Un bel segnale l: 
Ora il Pd sappia 
essere davvero laico» 



ROBERTO GUALTIERI 


«Vedete, gli italiani 
non vogliono mandare 
la politica a quel paese» 


. 


di Andrea Carugati / Roma 


■ di Roberto Cotroneo 


Lei, Dacia Marami, è sempre stata 
un'intellettuale impegnata. Una 
scrittrice con una militanza femmi¬ 
nista, con una coscienza civile mol¬ 
to intensa, che a modo suo, attra¬ 
verso i suoi romanzi, i suoi inter¬ 
venti giornalistici, ha sempre fatto 
politica in questo paese. Alle 19 di 
ieri è su un taxi, in direzione del 
suo seggio nel quartiere Prati di Ro¬ 
ma. La radio del taxi dice che i vo¬ 
tanti alle 18.30 erano più di un mi¬ 
lione e mezzo, e che si prevede an¬ 
che la quota totale di tre milioni di 
persone al voto. 

Dacia Maraini, lo prevedeva? 
«Così tanti forse no, ma è davvero 
un bel segnale. Un segnale di re¬ 
sponsabilità». 

L’affluenza ai seggi per le 
primarie dice però soprattutto 
una cosa. È andata a votare la 
gente comune, quelli che non 
sono mai stati iscritti a un 
partito. 

«È vero. E pensare che ero un po' 
preoccupata». 

Perché? 

«L'altro giorno ero a Ravenna, c'era¬ 
no scrittori, poeti, intellettuali, nes¬ 
suno voleva andare a votare. La fra¬ 
se ricorrente era questa: "Io non vo¬ 
to. Non ci credo più". E io cercavo 
di spiegare che era un errore». 

I più pessimisti erano proprio 
intellettuali e giornalisti, che 
prevedevano un’affluenza 
bassa alle urne. 

«Gli intellettuali oggi fanno fatica 
ad avere il polso del paese. Sono un 


po' staccati dalla realtà. Certo un 
tempo non era così. Se lei pensa a 
Pasolini. Ma io credo che questo sia 
un atteggiamento un snob. In que¬ 
sto aveva ragione Jean Paul Sartre: 
bisogna sporcarsi le mani». 

O come diceva De André: 

«anche se voi vi credete assolti 
siete lo stesso coinvolti». Cosa 
desidera che accada da 
domani? 

«Spero che ci sia una maggiore sin¬ 
tonia con la gente. Spero che ci sia 
un taglio delle spese della politica. 
Spero in una maggiore attenzione 
verso la cultura». 

Questo è un tasto dolente. 

«La presenza di tante 
donne in lista e tra 
gli eletti è un buon segno 
cominciamo a togliere 
qualche vizio alla politica» 

«Lo so. È un vizio della politica pen¬ 
sare che la cultura sia una cosa in 
più. Non proprio necessaria. Una 
sorta di lusso che non sempre ci si 
può concedere». 

Le hanno chiesto di candidarsi? 

«Sì, ma ho preferito non farlo». 

Perché? 

«Perché io la politica la faccio in un 
albo modo. In un modo che è mio. 
La faccio andando a parlare con gli 


studenti, scrivendo i miei articoli e 
i miei libri. Ieri, ad esempio, stavo 
in una scuola. E abbiamo parlato 
anche di partito democratico. Mi 
sento a disagio a muovermi in un 
linguaggio che non mi appartiene. 
Però in questo mese ho insistito 
con tutti perché andassero a vota¬ 
re». 

Un altro segnale forte è stato 
quello di candidare il 50 per 
cento di donne nelle liste per le 
primarie. 

«Sì, finalmente. Però non mi frain¬ 
tenda. Non penso che le donne sia¬ 
no migliori degli uomini in senso 
assoluto. Credo che però abbiano 
un'attenzione maggiore a certi te¬ 
mi, e non siano vittime della vanità 
maschile della politica. Che è una 
vanità che abbiamo visto troppe 
volte negli ultimi anni. A comincia¬ 
re dai dibattiti in televisione». 
Vuole dire? 

«Voglio dire che la televisione cor¬ 
rompe moltissimo. I politici in tv 
danno il peggio di sé. Parlano a 
un'assenza. Non guardano in fac¬ 
cia la gente. Sono dentro un lin¬ 
guaggio, quello televisivo, che non 
dovrebbe appartenergli. E in que¬ 
sto modo si genera una vuoto. Stia¬ 
mo attenti. I vuoti, poi, vengono 
sempre riempiti dal peggio». 

Ha una preoccupazione per il 
futuro di questo partito 
democratico? 

«Forse una sola. Il laicismo. Spero 
che sappia essere un partito con 
un'idea netta che lo Stato e la Chie¬ 
sa sono due cose separate». 

Si preoccupa delle spinte 
cattoliche moderate all’interno 
del futuro partito? 

«Un po' sì, ma sono convinta che 
con questa sintonia, con un voto 
così largo tutto potrà essere più faci¬ 
le, e ci si capirà meglio». 

Dacia Maraini, il suo taxi è 
arrivato al seggio. Per chi 
voterà? 

«Per Veltroni. Ma ho stima e rispet¬ 
to anche per Rosy Bindi e per gli al¬ 
tri candidati». 


Roberto Gualtieri, vicedirettore del¬ 
l'Istituto Gramsci, nel Pd ci ha sempre 
creduto: relatore al seminario di Or¬ 
vieto, un anno fa, e poi tra i 12 saggi 
che hanno elaborato il manifesto 
(provvisorio) del nuovo partito nel 
febbraio 2007. Alcuni mesi fa prono¬ 
sticò sull'Unità 2 milioni di elettori al¬ 
le primarie ma, racconta, «quasi tutti 
mi dissero che avevo esagerato». 

E ora che i votanti sono 3 milioni? 
«La cosa che mi ha colpito di più è sta¬ 
to il clima da elezioni vere che si respi¬ 
rava: questo significa che il DP è stato 
giudicato un progetto nuovo e credi¬ 
bile. Questo voto archivia la campa¬ 
gna antipolitica degli ultimi mesi: un 
bel numero di italiani non vuole man¬ 
dare la politica a quel paese, ma contri¬ 
buire a rinnovarla. E il Pd va incontro 
a questa domanda di cambiamento e 
partecipazione. Dal voto emerge una 
volontà di riscossa nazionale, di ade¬ 
sione a un progetto che supera i locali¬ 
smi, i corporativismi. E, pur con tutti i 
limiti del regolamento delle primarie, 
l'idea coraggiosa del voto diretto, una 
testa un voto, è stata vincente. Non è 
un'iscrizione, ma che 3 milioni di per¬ 
sone siano disponibili a partecipare al¬ 
la costruzione di un partito fa del 14 
ottobre una data storica. Il Paese si è 
mosso in profondità. E a questo pun¬ 
to l'assemblea sarà di 3miìa persone, 
perché in quasi tutti i collegi si è supe¬ 
rato il 20% degli elettori dell'Ulivo al¬ 
le politiche, dunque scatta un seggio 
in più». 

Condivide l’idea che il governo ne 
esca rafforzato? 


«Non dimentichiamo che hanno ap¬ 
pena votato 5 milioni di lavoratori 
per il referendum sul welfare. Questi 
due voti vanno nella stessa direzione: 
sostegno al governo e anche alla sua 
capacità di fare davvero le riforme. La 
campagna di alcuni giornali che mira¬ 
va a dimostrare che un risultato forte 
del Pd avrebbe messo in crisi il gover¬ 
no è archiviata dai fatti». 

Ma cosa potrà fare concretamente 
un’assemblea di 3mila persone? 
«Un voto così ampio dà molta legitti¬ 
mazione politica all'assemblea: dun¬ 
que immagino un partito con una for¬ 
te leadership ma non presidenziali- 

«Con questo voto finisce 
la seconda Repubblica 
Possiamo andare verso 
l’archiviazione di un 
bipolarismo ideologico» 


sta. Un Pd in cui ci dovranno essere 
un forte pluralismo e una forte demo¬ 
crazia interna, oltre a della modalità 
molto aperte di partecipazione, che 
vadano oltre gli iscritti veri e propri. 
Non basterà fare le primarie ogni 5 an¬ 
ni». 

E come si governa un’assemblea 
così vasta? 

«Con l'articolazione di aree politi¬ 
co-culturali nuove, che non nascano 
dalle identità precedenti, e neppure 


dalle candidature per le primarie, tipo 
i veltroniani, i bindiani. Le aree si de¬ 
vono costituire attorno alle diverse 
idee di Paese, sul merito delle questio¬ 
ni». 

C’è chi parla già di un leader 
ostaggio delle correnti... 

«Anche questa è una caricatura. Ci sa¬ 
rà un leader forte di un partito forte. 
Nell'assemblea ci dovrà essere una di¬ 
scussione vera, tra posizioni diverse, 
su tutti i temi. E poi si vota. Non sarà 
un partito in cui ci si limita all'accla¬ 
mazione. Penso a delle correnti regola¬ 
te democraticamente, diverse da quel¬ 
le di ieri. Credo che anche il gruppo di¬ 
rigente provvisorio non debba essere 
solo una scelta del segretario, ma vota¬ 
to dall'assemblea». 

E il manifesto che avevate scritto 
che fine farà? 

Sarà la base della discussione. Noto 
una grande sintonia tra 0 discorso di 
Veltroni al Lingotto e il nostro manife¬ 
sto. In particolare sulla politica estera, 
l'Europa, i meccanismi democratici. 
Credo che le tante critiche piovute sul 
manifesto derivassero dal clima con¬ 
gressuale della scorsa primavera. 
L'unione con la cultura politica del 
cattolicesimo democratico ha creato 
resistenze a sinistra: ma ora tutto que¬ 
sto mi sembra archiviato, e lo si vede 
già dalla grande mescolanza delle li¬ 
ste. Vedo in giro molti ex critici con¬ 
vertiti sulla via di Damasco. Credo 
che la forza di Veltroni abbia contribu¬ 
ito...». 

Che cosa dovrà fare il Pd per 
essere un partito nuovo? 

Con un inizio così non penso sarà un 
vecchio partito. Ma ribalterei il ragio¬ 
namento: ieri è nato un partito che si 
chiama proprio "partito". Nella secon¬ 
da Repubblica tutti avevano tolto que¬ 
sto nome: An, Ds, Forza Italia, Mar¬ 
gherita...Oggi si chiude la seconda Re¬ 
pubblica: le ripercussioni della nasci¬ 
ta del Pd sul sistema politico, e un 
nuovo sistema elettorale, possono 
portare a una vera democrazia dell'al¬ 
ternanza, che superi il bipolarismo 
frammentato e ideologico di questi 
anni». 
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IL GIORNO DELLE PRIMARIE 


Nella sezione centro storico bene anche 
la Bindi. In tutto il Lazio grande affluenza 
Sopra le 350mila presenze ai seggi 


A Milano molti seggi sono rimasti aperti 
oltre le 20 per smaltire le file. Il 10% delle schede 
per Veltroni avevano il voto a due liste: annullate 


LE CITTÀ 


Roma record 
Hanno votato 
in 200mila 

Bene «A sinistra per Veltroni» 
Santagata rischia la non elezione 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


L’EFFETTO VELTRONI, quel risultato in più che 
ogni volta la città di Roma ha regalato al partito del 
sindaco a ogni appuntamento elettorale, era atteso. 
In tutta Italia, l'affluenza alle urne è stata altissima. A 


teli! 44% e il 31% conquistato da «A sini¬ 
stra», qui guidata da Sergio Gentili, po¬ 
trebbe non farcela ad essere eletto. 

A raccontare la novità romana, prima an¬ 
cora dei risultati, è l'euforia di Vincenzo 
Vita, leader romano dei mussiani penti¬ 
ti, che fin dalla prima sera in piazza di Pie¬ 
tra, dove Vwltroni ha chiamato a raccol¬ 
ta i suoi, annuncia, scherzando ma non 
troppo, un apposito comizio per il trion¬ 
fo della sua lista. Ed è quello il primo da¬ 
to romano che Bettini comunica a Fassi¬ 
no, che commenta: «La parola sinistra ti¬ 
ra ancora...». E Gentiioni, che si inserisce 
nel dibattito: «Per forza, in seggio le per¬ 
sone in fila per votare mi hanno spiegato 
che per loro "I democratici" sono i demo- 
cristiani e "A sinistra" sono i comunisti». 
«Anche nel nostro collegio è la lista pren¬ 
derà più voti di tutti», pronostica fin da 
subito con una punta d'amarezza Lilli 
Gruber, che guida nel collegio di Valme- 
laina la lista concorrente «Ambiente, in¬ 
novazione e lavoro». E ci azzecca. Perché 
proprio nel suo collegio «A sinistra», gui¬ 
data dal riformista Giancarlo D'Alessan¬ 
dro, assessore della giunta Veltroni, con¬ 
quista il primo posto con oltre 2400 voti 
contro i 1800 della lista dei «Democrati¬ 
ci» capeggiata qui dal leader dell'Italia di 
Mezzo da Marco Follini e contro i 988 vo¬ 
ti conquistati dalla stessa Gmber. E, gui¬ 
data da Livia Turco, la lista «A sinistra» 
conquista il 55% dei voti nel quinto col¬ 
legio, a Pietralata. Ed è prima, anche nel 
quindicesimo collegio, con il 42%. 


In Lombardia 
più di 300mila 
in coda ai seggi 

Risultato inaspettato e straordinario 
Gli iscritti a Ds e DI sono solo 50mila 

M di Luigina Venturelli /Milano 

SORPRESA Le code erano già al mattino. E le code 
si allungavano anche a sera. Così la chiusura è stata 
procrastinata fino alle nove. La Lombardia alla fine è 
arrivata a un risultato che pareggia o quasi (bisogne- 


gionale. In provincia di Milano, per 
esempio, il sindaco di Roma avrebbe ot¬ 
tenuto il 73%, mentre in città la percen¬ 
tuale andrebbe dal 68 al 70%, con Letta 
in provincia tra l'8 e il 9% e in città al 
10%, la Bindi tra il 18 e il 20% in provin¬ 
cia e nel capoluogo tra il 20 e 21. 
Partecipazione straordinaria, hanno 
commentato tutti, anche chi ha atteso 
per ore prima di poter infilare la propria 
scheda nell'urna, in tante località della 
regione come a Milano, nei seggi della 
periferia come in quello del centro, do¬ 
ve hanno votato personaggi "illustri", 
dal banchiere Alessandro Profumo al¬ 
l'oncologo Veronesi, dal ministro Bar¬ 
bara Pollastrini a Francesco Saverio Bor- 
relli, dall'elegantissima Afef al presiden¬ 
te dell'Inter Massimo Moratti, che si è 
trovato, insieme con la moglie, Milly 
Moratti, tra i suoi tifosi a dire di calcio, 
ma che ha pure espresso un giudizio sul¬ 
la votazione e sulla città in cui vive e la¬ 
vora: «Questa affluenza è significativa 
per una città come Milano, che si crede 
indifferente, ma che risponde sempre 
alle proposte politiche innovative. È 
una bella cosa». 

Straordinaria partecipazione, ha com¬ 
mentato anche Maurizio Martina, il 
giovane neosegretario regionale, consi¬ 
derando oltretutto che gli iscritti tra De¬ 
mocratici di sinistra e Margherita arriva¬ 
no appena a cinquantamila: «I lombar¬ 
di ci hanno stupiti. Adesso tocca a noi 
stupire i lombardi». Con il peso politi- 


Roma, dove le primarie 
del centrosinistra nel 
2005 avevano mobilitato 
250mila persone, ieri il 

partito di Walter Veltroni da solo ha spin¬ 
to alle urne 200mila elettori. E se nel La¬ 
zio le primarie dell'Unione avevano vi¬ 
sto nascere un popolo di 450mila eletto¬ 
ri, ieri a votare per il solo Pd si sono mobi¬ 
litati in 348.500. A Roma e Provincia, a 
scrutini ancora aperti, Walter Veltroni 
viaggia attorno aÙ'82%, ben al di sopra 
della media nazionale, Nicola Zingaretti 
all'84%. E la partecipazione farà scattare 
in tutta Roma e in parte del Lazio il cosid¬ 
detto bonus: un seggio in più in ogni col¬ 
legio dove il popolo delle primarie ha su¬ 
perato il 20% degli elettori dell'Ulivo alle 
politiche del 2001. La vera sorpresa, pe¬ 
rò, è l'effetto «A sinistra», che fin dai pri¬ 
mi dati, balza al secondo posto, subito 
dopo «Democratici per Veltroni». La fo¬ 
tografia del voto scattata dopo la mezza¬ 
notte nella capitale è: «Democratici per 
Veltroni» al 35%, «A sinistra» al 30%. 
Mentre il terzo posto, se lo contendono 
Rosy Bindi e Giovanna Melandri, princi¬ 
pale esponente romana della lista «Con 
Veltroni, ambiente, innovazione, lavo¬ 
ro»: tutte e due attorno al 12-13%. Ulti¬ 
mo Letta con il 6%, ben al di sotto del da¬ 
to nazionale. Mentre, nelle elezioni re¬ 
gionali, con una diversa dicitura, la lista 
«Sinistra e sociale» non va oltre il 25%, a 
vantaggio dei «Democratici», al 40%. 
Nel primo collegio, guidata proprio la 
Melandri, la lista «Ambiente, innovazio¬ 
ne, lavoro» raggiunge il 24%, ma con 
1600 voti è pari a quella di Rosy Bindi, 
qui guidata da Giovanni Bachelet, e 100 
voti sotto la lista «A sinistra», mentre pri¬ 
mi con 2100 voti sono i «Democratici» e 
ultimo è Letta con 900 voti. Mentre nel 
sesto collegio, a scontare il buon risulta¬ 
to della lista «A sinistra» è il ministro pro¬ 
diano Giulio Santagata, capolista della li¬ 
sta «Ambiente e innovazione», che non 
va oltre l'8,9% e, stretto tra Francesco Ru- 



Martina, figlia di Veltroni, vota per la prima volta Foto Omniroma 


rà attendere i conteggi 
definitivi) quello delle pri¬ 
marie per Prodi. Un risul¬ 
tato che già a mezza mat¬ 
tina si poteva immaginare: centomila 
votanti alle undici. A metà pomeriggio 
si era già arrivati a superare i duecento- 
mila. E a sera anche quota trecentomila 
era stata scavalcata, mentre solo a Mila¬ 
no e provincia alla fine i votanti sareb¬ 
bero stati più di 130 mila: per Prodi se 
ne presentarono 150 mila, se ne atten¬ 
devano cinquantamila. Dalle proiezio¬ 
ni è apparsa subito netta la vittoria di 
Walter Veltroni per la segreteria nazio¬ 
nale e di Maurizio Martina per quella re¬ 



IIpresidente della provincia Filippo Penati vota a Quarto Oggiaro Foto di Angela Quattrone/Tam Tarn 


Welfare, già oggi rincontro con le parti 

Prodi: un confronto immediato. Manovra: bonus solo a chi è davvero povero 


■ di Bianca Di Giovanni 


Sul welfare le parti saranno convocate 
forse già oggi o al massimo domani. Pa¬ 
rola del premier Romano Prodi. «L'ora¬ 
rio non ve lo so dire - ha dichiarato ieri 
Prodi - Ho detto comunque di convoca¬ 
re le aperti il prima possibile». Una cosa 
è certa: il 18 si terrà la segreteria unitaria 
dei confederali. Quindi il «nodo» della 
trascrizione del «pacchetto» welfare in 
norme di legge dovrà essere stato chiari¬ 
to prima. Dopo le critiche giunte anche 
dalla Cgil, lo staff del ministro Cesare Da¬ 
miano getta acqua sul fuoco. «Si tratta 
di sottigliezze tecniche - spiegano dal 
quartier generale di Via Veneto - Non è 
facile trascrivere un protocollo così com¬ 
plesso». Insomma, per il ministro solo 
qualche svista a cui si rimedierà presto. 
Per Damiano la cosa importante è che 
non si perda la rotta tracciata per chiude¬ 


re la partita entro 031 dicembre. Ma Raf¬ 
faele Bonanni torna ad alzare la voce. «Il 
governo ha ceduto a pressioni deOa sini¬ 
stra, che pure era stata sconfitta nelle fab¬ 
briche», ha dichiarato 0 leader Cisl. Gu¬ 
glielmo Epifani dal canto suo mette l'ac¬ 
cento suUe norme previdenziali «tradi¬ 
te» daUa trascrizione. E contemporanea¬ 
mente apre 0 fronte deOa questione sala¬ 
riale e della politica dei redditi. 

Tutti temi che saranno sul tavolo dei par¬ 
lamentari nel dibattito su decreto e Fi¬ 
nanziaria. Oggi in senato scadono i ter¬ 
mini per la presentazione in commissio¬ 
ne di emendamenti al primo provvedi¬ 
mento, mentre quelli sulla manovra sca¬ 
dranno giovedì. Certamente sarà ridise¬ 
gnata la platea dei beneficiari del bonus 
per gli incapienti (150 euro una tan¬ 
tum), per evitare che vengano avvantag¬ 
giati anche i componenti di famiglie ric¬ 
che. «Il fisco è in grado di distinguere ab¬ 


bastanza facilmente - spiega il senatore 
Legnini - questa parte verrà sicuramente 
rivista». Ma allo stato ancora non è possi¬ 
bile sapere quante risorse venanno recu¬ 
perate. A chi chiede interventi sul lavo¬ 
ro dipendente, Enrico Morando lancia 
una sfida chiara: si propongano equiva¬ 
lenti tagli di spesa. Su questo punto il 
presidente della Commissione Bilancio 
sfida anche l'opposizione. «Visto che ho 
sentito applausi scroscianti a Draghi - di¬ 
chiara Morando - faccia anche l'opposi¬ 
zione qualche proposta di taglio di spe¬ 
sa». Il presidente dal canto suo sta lavo¬ 
rando a proposte più efficaci su tre fron¬ 
ti: i costi delìa politica, le spese per beni e 
servizi e infine la gestione e la manuten¬ 
zione degli immobili pubblici. Le solu¬ 
zioni non sono ancora del tutto trovate, 
ma l'impegno a trovare risorse c'è. «Inu¬ 
tile chiedere interventi sui salari, se non 
si affronta questo tema», spiega. «Rico¬ 


nosco che c'è una questione salariale - 
aggiunge Morando - e che si deve lavora¬ 
re in direzione della contrattazione de¬ 
centrata, ma è inutile pensare a nuove 
entrate per finanziare gli interventi» 
Nelle riunioni tecniche si è affrontato 
sia il tema della restituzione del fiscal 
drag (il maggior gettito pagato per via 
dell'inflazione), sia quello della defisca¬ 
lizzazione degli aumenti contrattuali, 
che però appare molto complesso tecni¬ 
camente. Il primo punto potrebbe esse¬ 
re molto costoso (si pensa a un recupero 
del drenaggio perso in passato, visto che 
oggi l'inflazione non supera la soglia del 
2% che ammette per legge a un recupe¬ 
ro): è probabile che arriverà la proposta 
di copertura con l'aliquota unica sulle 
rendite finanziarie. 

Operazione difficile, se si vorrà rispetta¬ 
re l'impegno a non tassare i titoli già cir¬ 
colanti. 


co che la rappresentanza potrà esercita¬ 
re nei nuovi organismi, alla coda di que¬ 
sto eccezionale traguardo. «Un'apertu¬ 
ra di credito inattesa - ha osservato Fran¬ 
co Mirabelli, finora segretario provin¬ 
ciale diessino - perché tanti milanesi al 
voto sono la dimostrazione della volon¬ 
tà di riformare la politica». 

Che il risultato fosse così vistosamente 
positivo lo si è intuito fin dalla mattina¬ 
ta, quando addirittura prima dell'aper¬ 
tura dei seggi (1682 in tutta la Lombar¬ 
dia) si sono viste persone in attesa. Alle 
sette, quando i volontari sono arrivati a 
preparare per l'apertura, con stupore 
hanno trovato già decine di persone ad 
attenderli. Nessuno se lo sarebbe aspet¬ 
tato, ma in corso Garibaldi, in largo 
Corsia dei Servi, in via Paolo Sarpi i mi¬ 
lanesi più mattinieri erano già lì pronti 
con i documenti in mano. «Temeva¬ 
mo la stanchezza e il disincanto. Inve¬ 
ce, ancora una volta, il popolo del cen¬ 
trosinistra si è dimostrato migliore di 
quanto immaginavamo», ha osservato 
uno dei responsabili di seggio. 

Qualche errore nel voto: saranno mol¬ 
te le schede annullate, perché molti 
hanno votato per entrambe le liste 
«per» e «con» Veltroni. Ma il risultato al¬ 
la fine non cambierà. 



Chi fu il primo segretario del Pei? 

Avete due secoli per rispondere. 

A 90 anni dalla Rivoluzione Russa, il manifesto pubblica l’Album di F'amiglia: 

220 figurine dedicate alla storia del comuniSmo {e dintorni). Scoprite quanto ne sapete veramente. 

IN EDICOLA A 3,90 € 

www.ilmanifesto.it 


il manifesto 

il i ■ubi™ ■ ii i ii ivf. 
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IL GIORNO DELLE PRIMARIE 

LE CITTÀ 


L’affluenza maggiore a Firenze, seguono 
Pisa e Livorno. Manciulli (candidato regionale): 
«Siamo andati al di là di ogni previsione» 


E a Bologna Cofferati arriva al seggio 
«in zona Cesarini». Caronna (candidato regionale) 
nei primi seggi scrutinati arriva al 70 percento 


E in Toscana 
Veltroni va 
sopra F82 % 

Votano in tantissimi: a Prato e Pisa 
ai seggi anche moltissimi immigrati 

M di Osvaldo Sabato / Firenze 

NELLA PARROCCHIA fiesolana di Montebeni il 
seggio è nella canonica. Poi tanti circoli dell’Arci con 
la bandiera dell’Ulivo fuori dal bandone, è il segnale 
che lì c’è un seggio, cosa dire delle bocciofila dove 


organizzatori del Partito democratico 
toscano a meno di un'ora dalla chiusu¬ 
ra dei seggi, prevista alle 20. Infatti alle 
21.15 alcuni seggi del pisano e grosseta¬ 
no sono ancora aperti. Mentre si aspet¬ 
ta il dato finale dell'affluenza, alla sede 
dell'Ufficio tecnico amministrativo re¬ 
gionale di Firenze sono cominciati ad 
affluire i primi dati. Con la chiusura dei 
seggi delle primarie il candidato alla se¬ 
greteria regionale, Andrea Manciulli, fo¬ 
tografa la giornata toscana come «stu¬ 
pefacente». Due ore e mezza dopo la 
chiusura sono stati scrutinati 337 seggi 
e fra i candidati alla segreteria naziona¬ 
le è Walter Veltroni ad essere in testa 
con 782,72% dei consensi, seguito da 
Rosy Bindi con il 10,23% ed Enrico Let¬ 
ta col 6,94%. Mario Adinolfi ha ottenu¬ 
to lo 0,06% dei consensi, Piergiorgio 
Gawronski lo 0,04%. Tanti gli immigra¬ 
ti che sono andati a votare, conferma 
Maurizio Gazzarri, direttore dell'Uffi¬ 
cio tecnico amministrativo toscano 
(Utar), soprattutto a Prato e a Livorno. 
Tutto si è svolto nella massima tranquil¬ 
lità nei 1.139 seggi aperti. Un piccolo in¬ 
toppo per alcune scritte contro il Pd sui 
muri dello stabile di via delTAnguillara 
e di via Alamanni a Firenze, poi cancel¬ 
late dai volontari. Mentre a Capannori 
(Lucca), il voto della primarie è stato 
spostato dal seggio originario perché 
nello stesso posto sono programmate 
le votazioni sul Consorzio di bonifica 
di Bientina'. 


Emilia-Romagna 
alle urne 
vanno in 420mila 

A metà dei seggi Veltroni all’80% 
Rosy Bindi e Letta attorno al 10% 

M di Andrea Bonzi / Bologna 


GRANDE PARTECIPAZIONE Un successo così 
forse non se l’aspettavano neppure nella “rossa” Emi¬ 
lia-Romagna. Almeno 420.000 persone sono andate 
a votare per le primarie del Partito Democratico, se- 


Per il presidente della Regione, Vasco 
Errani, si tratta di «Un successo impor¬ 
tante per la democrazia». Il candidato 
alla segreteria regionale del Pd, Salvato¬ 
re Caronna, parla di numeri che fanno 
della regione «il punto forte della co¬ 
struzione» del nuovo partito, mentre il 
senatore bolognese Walter Vitali e il se¬ 
gretario Ds di Bologna, Andrea De Ma¬ 
ria definiscono «straordinaria» la parte¬ 
cipazione. I leader regionali di Ds e 
Margherita, Roberto Montanari e Mar¬ 
co Monari, annunciano: «Nasce un 
partito nuovo per volontà del popolo e 
dei cittadini». 

Lunghe file si sono registrate a Bologna 
e negli altri capoluoghi di regione. Al 
Centro anziani Barca, in uno dei quar¬ 
tieri più popolari della città, dalle 7 di 
mattina le urne sono state prese lette¬ 
ralmente d'assalto. La fila è piuttosto 
lunga, ci vogliono 20 minuti per rag¬ 
giungere la postazione. La presenza di 
over 60 è schiacciante, e ci sono sedie 
per far sedere chi fa fatica a stare in pie¬ 
di: i volontari che controllano i certifi¬ 
cati elettorali lavorano a testa bassa. Le 
copie dell'Unità e di Europa impilate al¬ 
l'uscita andranno esaurite in fretta. Tra 
chi vota c'è il partigiano Mario Anderli¬ 
ni, 91 anni, presidente del Laboratorio 
Pd Reno, una dei comitati che hanno 
partecipato "dal basso”. «Da domani 
cambia tutto - dice Anderlini -, ma ba¬ 
sta polemiche. Nella lotta di Liberazio¬ 
ne io ho combattuto insieme ai preti 


per un giorno il pallino da 
centrare è quello del Pd? 
Mentre per i settemila vo¬ 
lontari nei 1.129 seggi (al¬ 
le primarie dell'Unione erano 820), il 
dubbio più grosso è solo uno: basterà il 
mezzo milione di schede stampate? La 
risposta è no. Infatti già dal mattino al¬ 
l'Isola del Giglio, si deve passare alla fo¬ 
tocopia, nel pomeriggio la stessa sorte è 
toccata ad alcuni seggi nel Mugello e in 
alcuni comuni del grossetano. Alle 17 
sono 220.763 coloro che hanno vota¬ 
to. L'obiettivo dei trecentomila, fissato 
dagli organizzatori, è cosa fatta. C'è chi 
aspetta anche un'ora prima di imbuca¬ 
re la sua nelle due urne di cartone: una 
per l'assemblea nazionale e l'altra per 
quella regionale. In corsa per la segrete¬ 
ria toscana ci sono Andrea Manciulli, 
appoggiato dalle liste di Veltroni e Let¬ 
ta, e la vicepresidente della Cna Cristi¬ 
na Bandinelli, che corre per la lista di 
Rosy Bindi. «Ancora una volta dobbia¬ 
mo ringraziare i militanti dell'Ulivo» af¬ 
ferma il parlamentare dell'esecutivo na¬ 
zionale dei Ds, Marco Filippeschi. Le 
sue sono parole di grande soddisfazio¬ 
ne per il successo di queste primarie. In- 
somma, quella di ieri in Toscana è stata 
una giornata che in molti se la ricorde¬ 
ranno per sempre. Come potrà scordar¬ 
sela, per esempio, la sedicenne Corinna 
Pugi? È la prima volta che entra in un 
seggio e lo ha fatto dopo averne parlato 
tanto in famigli. Studia al liceo scientifi¬ 
co Rodolico di Firenze, «cerco di tener¬ 
mi informata». Anche così si consuma 
il primo voto "politico" di una sedicen¬ 
ne. Chi invece non vota per la prima 
volta sono i due candidati alla segrete¬ 
ria nazionale del Pd, Enrico Letta e Ro¬ 
sy Bindi. Entrambi gli sfidanti di Veltro¬ 
ni hanno votato in Toscana: il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consiglio a 
San Giuliano Terme in provincia di Pi¬ 
sa, il ministro a Sinalunga, nel senese. 
«Pazienza», chiedono agli elettori, gli 



Il sindaco di Firenze Leonardo Domenici al seggio con la moglie Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


AGENDA 


CAMERA 


Centri storici. Comincia oggi 
pomeriggio in aula la discussione 
di una proposta di legge per la 
valorizzazione dei centri storici, 
relatore il deputato dell'Ulivo 
Gian Piero Bocci. Prevede 
finanziamenti per interventi nei 
centri con meno di 200 mila 
abitanti. I comuni indicheranno le 
zone di particolare pregio 
architettonico e culturale che 
hanno bisogno di risanamento, 
manutenzione o nuove opere. Il 
provvedimento passerà da 
domani all'ordine del giorno per 
le votazioni. 

Cooperazione allo sviluppo. 

Una proroga della scadenza del 
mandato all’agenzia per le 
erogazioni in agricoltura (Agea), 
per portare a termine i programmi 
di cooperazione con alcuni paesi 
in via di sviluppo, è una proposta 
di legge in discussione da oggi in 
aula. 


Ratifiche. Da domani in aula il 
voto finale su alcune ratifiche di 
accordi internazionali. Con l'India 
sulla cooperazione nella difesa; 
con l'Etiopia per la prevenzione di 
infrazioni doganali; sul trattato 
per la Forza marittima europea; 
con la Grecia per la costruzione di 
un gasdotto; con l'Armenia per 
alcune semplificazioni di carattere 
fiscale; di associazione fra le 
Comunità europee e l'Albania. 

Corte costituzionale. Mercoledì 
alle 11 seduta comune del 
Parlamento per l'elezione di un 
giudice della Corte Costituzionale. 


Riforme. Mercoledì la 
commissione Affari costituzionali 
dovrebbe licenziare per l'aula il 
testo delle riforme costituzionali, 
dopo il voto positivo ottenuto la 
settimana scorsa e l'espressione 
dei pareri delle altre commissioni. 



Sergio Cofferati, sindaco di Bologna, vota per le primarie Foto di Luciano Nadalini 


condo la stima dell’Uffi¬ 
cio tecnico regionale 
(Utar). Numeri che por¬ 
rebbero gli emiliano-ro¬ 
magnoli al vertice di questa tornata 
elettorale. Lo spoglio di 459 seggi su 
1.001 (quasi il 46% del totale) vede le 
tre liste per Walter Veltroni all'80% dei 
consensi. Quasi appaiati gli altri due 
candidati, Rosy Bindi (10,2%) ed Enri¬ 
co Letta (9,8%). Per quanto riguarda 
l'elezione del segretario regionale, su 
121 seggi scrutinati (il 10% del totale, e 
manca il capoluogo), Salvatore Caron¬ 
na è al 67,26%, Antonio La Forgia al 
19,36% e Palma Costi al 13,38%. 


AGENDA 


Finanziaria. Prosegue la «sessione 
di bilancio». Entro oggi le 
commissioni trasmetteranno i loro 
pareri alla Bilancio, che ha concluso 
le audizioni e oggi avvierà la 
discussione generale su finanziaria 
e bilancio, che proseguirà fino a 
mercoledì, congiuntamente a 
quella sul "tesoretto". Giovedì e 
venerdì votazioni sul decreto che 
proseguiranno sino a lunedì. I voti 
su finanziaria e bilancio dal martedì 
successivo, sino al termine ( anche 
sabato e domenica 27 e 28) Da 
lunedì 30, in aula. 

Assestamento. L'assestamento di 
bilancio, sarà votato in aula 
mercoledì o giovedì. 

Capigruppo. Mercoledì alle 9, 
Conferenza dei capigruppo per 
stabilire tempi (con loro 
ripartizione tra i gruppi) e modi 
dell'esame in aula del decreto, della 
finanziaria e del bilancio. 


SENATO 


Scuola. Il decreto legge, già votato 
alla Camera, sull'avvio dell'anno 
scolastico è all'odg dell'aula per 
mercoledì con voto finale di 
conversione lo stesso giorno o 
giovedì. Scade il 6 novembre. 

Legge elettorale. Il Presidente 
della commissione Affari 
costituzionali, Enzo Bianco, ha 
annunciato che, entro questa 
settimana presenterà un testo di 
riforma della legge elettorale. 

Arretrati. Bloccati dall'esame della 
finanziaria, riprendono in 
commissione importanti ddl come 
il Bersani-ter (liberalizzazioni) 
all'Industria; le intercettazioni alla 
Giustizia; il testamento biologico 
alla Sanità; la riforma Tv ai Lavori 
pubblici. In aula sono fermi la 
riforma dei servizi pubblici locali, il 
reato di tortura e lo sportello unico 
per le imprese. 

(a cura di Nedo Canetti) 


contro i fascisti...». Per toccare con ma¬ 
no l'entusiasmo dei militanti, basta fa¬ 
re un salto al bar «Ciccio», dove nac¬ 
que l'Ulivo nel 1996. Alle 18 sono già 
passate almeno 600 persone, di cui so¬ 
lo 2 under 18. «Ma quelli tra 25 e 40 an¬ 
ni sono parecchi», osservano i gestori, 
amici di vecchia data della famiglia Pro¬ 
di. In fila c'è anche il comico Antonio 
Albanese, bolognese d'adozione. Al Ba¬ 
raccano, in pieno centro storico, sono 
andati a votare sia Romano Prodi, al 
mattino, sia il sindaco Sergio Cofferati, 
che si è presentato un quarto d'ora pri¬ 
ma della chiusura. Un voto sul filo di la¬ 
na per il primo cittadino bolognese, 
che non nasconde la soddisfazione: 
«Un partito che nasce con questo viati¬ 
co - dice Cofferati - è un partito robu¬ 
sto». Tra i tanti in coda ci sono due mi¬ 
norenni: il primo va a votare, il secon¬ 
do l'aspetta. «Tu non voti?», gli fa una 
volontaria. «Non sono informato», re¬ 
plica il ragazzo. «Beh, se vuoi qualche 
informazione te la do io», insiste la 
donna. E dopo tre minuti, il ragazzo 
raggiunge lamico: «Voto anch'io...». 
Ma scusi, che gli ha detto? «Niente di 
particolare - risponde la volontaria, gli 
ho solo spiegato per cosa si vota. Se 
spieghi le cose, la gente ti ascolta». 
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Municipio Rorr 


GRAMSCI MULTI VERSO 

TEATRO VASCELLO ROMA VIA G. CARINI 78 


16| 17 ottobre ORE 21 

17 ottobre ORE 10 

SPETTACOLO TEATRALE 

SPETTACOLO E DIBATTITO 

CENA CON GRAMSCI 

GLI STUDENTI 

da un'idea di ROBERTO RAMPI 

INCONTRANO GRAMSCI 

testo di DAVIDE DAOLMI 

RELAZIONE DI 

prodotto da 

FRANCESCO GIASI 

Fondazione Istituto Gramsci 

MOSTRA 

INTERVENGONO 


FABIO BELLINI 

LA STANZA DI NINO 

Presidente Municipio Roma XVI 

realizzata dalla 

CRISTINA MALTESE 

Fondazione Istituto Gramsci 

Presidente III Commissione Consiliare 

a cura di ANNA BODINI 

Permanente del Municipio Roma XVI 

INGRESSO GRATUITO 

info 06580Ó64Ó 


I 


Per la pubblicità su 

l’Unita 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 0/0.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il consiglio di Amministrazione 
della Nie partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
di 


GLAUCO 

SONCINI 

Roma, 14 ottobre 2007 


Non ci posso credere. 

Anche ieri guardavo una no¬ 
stra foto all’inaugurazione del¬ 
la Festa dell’Unità di Reggio 


GLAUCO 

riposa tranquillo. 

Festa Reggio continuerà come 
tu l’hai voluta per altri 100 anni. 

Giorgio Poidomani 

Roma, 14 ottobre 2007 


Antonio Padellane insieme ai 
giornalisti e poligrafici de l’Uni¬ 
tà si unisce al dolore per la 
scomparsa di 


GLAUCO SONCINI 

per anni appassionato organiz¬ 
zatore della Festa di Reggio 
Emilia 


Esprimiamo il più sincero e 
commosso cordoglio dei De¬ 
mocratici di Sinistra di Reggio 
Emilia per l’improvvisa e imma¬ 
tura scomparsa del caro 


GLAUCO 

stimato dirigente del nostro 
partito e apprezzato direttore 
di FestaReggio. I Ds e i tantissi¬ 
mi volontari che per tanti anni 
hanno puntualmente animato 
la Festa al Campovolo perdo¬ 
no un compagno di viaggio e, 
soprattutto, un caro amico che 


non dimenticheranno. 

Federazione DS-Reggio Emilia 


Valeria Braia, Isabella Corsini, 
Cesare Ranucci e l’Unità ricor¬ 
dano 

GLAUCO SONCINI 

e la grande passione e l’impe¬ 
gno che ci ha trasmesso nell’or- 
ganizzare la Festa di Reggio 
Emilia. Si stringono con affetto 
ai familiari. 

Roma, 14 ottobre 2007 


Uno Paganelli, le compagne e i 
compagni del Sistema Nazio¬ 
nale delle Feste de l’Unità pian¬ 
gono la scomparsa di 


GLAUCO SONCINI 

compagno di cui si ricorderà la 
passione, l’entusiasmo e l'im¬ 
pegno che fino all’ultimo han¬ 
no contraddistinto la sua vita. 
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Stavano imboccando 
il vialetto di casa quando 
sono stati centrati 
in pieno dall’altra vettura 


IN ITALIA 


Il responsabile è stato 
denunciato per omicidio 
colposo e gli è stata 
ritirata la patente 


Ancora alcol killer sulle strade: ucciso un bimbo 


Scontro vicino Napoli: un ubriaco travolge l’auto su cui viaggia un’intera famiglia, la madre in coma 
Sabato a Firenze era stata falciata un’anziana. Prodi: «Follia da combattere con ogni forza» 


■ / Roma 


ANCORA UNA STRAGE al volante per col¬ 
pa dell’alcol e di chi si mette alla guida in sta¬ 
to di alterazione. La vittima, questa volta, è 
un bimbo di dieci mesi Francesco Cucciniel- 


per 30 giorni, sua moglie Rosa 
Bonavolontà è all'ospedale di Be¬ 
nevento in coma di terzo grado; 
il figlio di 10 mesi è morto duran¬ 
te il trasporto all'ospedale di No¬ 
la, mentre quello di 4 anni è al¬ 
l'ospedale partenopeo «Santobo- 
no», dove è stato ricoverato ma 
non è in pericolo di vita. L'inve¬ 
stitore è all'ospedale di Pollena 


Trocchia con ferite al viso, alla te¬ 
sta e al ginocchio e ne avrà per 
30 giorni di prognosi. 

Quella degù incidenti stradali 
provocati dall'alcol sta diventan¬ 
do una vera emergenza sulla qua¬ 
le ieri è intervenuto anche Prodi: 
«Una follia da combattere con 
ogni forza. Sto riflettendo se sia 
un fenomeno nuovo o se, in mo¬ 


do colpevole, ce ne siamo disin¬ 
teressati prima. È comunque un 
fenomeno contro cui dobbiamo 
combattere con ogni forza». I da¬ 
ti gli danno ragione. Una volta 
su tre il killer della strada si chia¬ 
ma alcol. In Italia è in calo 0 nu¬ 
mero degli incidenti (66.205 con 
un -4,6%) ma è in crescita il nu¬ 
mero di giovani coinvolti (+16% 


rispetto al 2003, anno della pa¬ 
tente a punti). Nelle quarantotto 
ore tra il venerdì sera e la domeni¬ 
ca le positività ai controlli per l'al¬ 
col sono circa il 18%, con punte 
del 25%, nelle fasce d'età degli ul¬ 
tra trentenni nell'orario che va 
dalle 2 alle 6 del mattino. Dati 
che collimano con quelli forniti 
dall'Istat già nel 2005 secondo 


cui il venerdì è il giorno dove si 
concentrano il maggior numero 
di incidenti (34.918, pari al 
15,5% del totale); la frequenza 
più elevata di morti si verifica la 
domenica (1.014 decessi pari al 
18,7%), mentre è il sabato il gior¬ 
no in cui si registra il valore mas¬ 
simo dei feriti (48.871 pari al 
15,6%). 


lo che viaggiava sul¬ 
l’auto insieme a tutta 
la famiglia quando la 
folle corsa di un gio¬ 
vane di 28 anni, alla guida ubria¬ 
co, ha spinto la vettura contro 
un palo, a tutta velocità. L'inci¬ 
dente è avvenuto a Marigliano, 
vicino Napoli, sabato sera, poco 
prima della mezzanotte. La fami¬ 
glia stava per rientrare a casa. An¬ 
cora pochi metri e ce l'avrebbero 
fatta, ma non è andata così. Nel¬ 
l'incidente sono rimasti feriti an¬ 
che il fratellino di 4 anni, il padre 
alla guida, e la madre che ora è in 
coma. 

Nemmeno ventiquattro ore pri¬ 
ma un altro tragico incidente, 
questa volta a Firenze, ma provo- 

L’investitore aveva 
la precedenza, ma 
nel sangue aveva più 
del doppio del tasso 
alcolemico consentito 



I rottami dell’auto coinvolta nell’incidente nel Napoletano Foto di Cesare Abbate/Ansa 


Le stragi al volante 


66.205 


INCIDENTI nei primi 6 
mesi del 2007 (con una 
flessione del 4,6% 


rispetto al 2006) 


1.540 


MORTI da gennaio ai primi di 
luglio del 2007. In questo caso 
la diminuzione è del 4,3% 


sull’anno precedente 


+ 16 % 


RISPETTO AL 2003 il numero di 
giovani coinvolti in sinistri 
d’auto secondo i dati diffusi 


della Polizia stradale 


f| # DEGLI INCIDENTI sarebbe legato al 
consumo eccessivo di alcol 
secondo l’ultima relazione del 
viceministro dell’Interno Minniti 


25% 


LA POSITIVITÀ alcolemica negli 
ultratrentenni nella fascia oraria 2-6 
del mattino nei fine settimana 


Bormio, ai domiciliari il ragazzo 
che guidava la moto-pirata 


La denuncia 


« 


cato dalla stessa causa, cioè uno 
stato di alterazione da parte di 
chi era alla guida, aveva provoca¬ 
to un altra vittima e due feriti. Ie¬ 
ri, dopo gli esami tossicologici, si 
è saputo che Rodolfo Bonavolta, 
agente immobiliare di 33 anni re¬ 
sidente a Carpi Modena che ha 
provocato l'incidente, aveva an¬ 
che assunto cocaina. Nel suo san¬ 
gue è stato riscontrato un tasso 
giudicato dai militari molto ele¬ 
vato di cocaina e per questo la 
prefettura di Firenze ha già dispo¬ 
sto la sospensione per due anni 
della patente di guida. Adesso bi¬ 
sognerà attendere anche gli esa¬ 
mi del giovane di 28 anni che ha 
provocato l'incidente di Napoli 
che è stato già denunciato per 
omicidio colposo e guida in sta¬ 
to di ebbrezza e gli è stata ritirata 


la partente. Il giovane rientrava 
da una serata trascorsa con alcu¬ 
ni amici: una pizza e forse un pa¬ 
io di birre visto che il tasso alcoli¬ 
co nel sangue era di 1,17. Lo 
scontro è avvenuto verso le 
23.45, in via Somma. Alla guida 
dell'automobile investita il papà 
della piccola vittima, un ispetto¬ 
re di polizia penitenziaria. L'uo¬ 
mo rientrava nella sua abitazio¬ 
ne con la sua famiglia a bordo di 
una Passat, e ha svoltato a sini¬ 
stra per immettersi nel vialetto 
di casa, quando l'Opel del ragaz¬ 
zo - che aveva sì la precedenza 
ma veniva «sparato» in quarta 
marcia - ha centrato in pieno la 
sua vettura, penetrando defila 
fiancata destra. Un colpo fortissi¬ 
mo. Angelo Cucciniello è ora ri¬ 
coverato con fratture e ne avrà 


■ L'avvocato Giuseppe La Ca¬ 
pila in questi giorni continuava 
a ripeterlo: «È una vicenda dolo¬ 
rosa, drammatica, ma è un inci¬ 
dente stradale, un omicidio col¬ 
poso. Non si può dare a questi 
ragazzi degli assassini». Ieri il 
gip del minori di Milano, Mari- 
lena Chessa, gli ha dato ragio¬ 
ne, respingendo la richiesta del 
pm di convalida del fermo per 
omicidio volontario e dispo¬ 
nendo la scarcerazione per il di¬ 
ciassettenne che, in sella a una 


moto con un amico, sabato 6 ot¬ 
tobre ha travolto e ucciso a Bor¬ 
mio il piccolo Renzo Giacomel- 
la, di soli tre anni. Già il gip di 
Como aveva scarcerato l'amico 
Luca Martinelli, 18 anni, che si 
trovava sulla moto Husquarv- 
na 125 come passeggero, defi¬ 
nendo «spropositata» l'accusa 
di omicidio volontario formula¬ 
ta dalla Procura contro il dicias¬ 
settenne, prima di trasmettere 
gli atti al pm dei minori. Per 
Martinelli, che fin dall'inizio è 


accusato di omicidio colposo, è 
stato disposto l'obbligo di dimo¬ 
ra, con particolari limitazioni 
che gli consentono di andare a 
scuola e trascorrere il fine setti¬ 
mana in casa. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri anche M.S. è torna¬ 
to in libertà con una sola prescri¬ 
zione: deve essere «preso in cari¬ 
co» dai servizi territoriali «per 
l'immediato avvio di un percor¬ 
so di sostegno psicologico in fa¬ 
vore del minore e del nucleo fa¬ 
miliare». 


«Bloccare la patente 
finché c’è l’inchiesta» 

Drogata, accusata di 
duplice omicidio e 
omissione di soccorso, ma 
rimessa alla guida da un 
giudice di pace dopo venti 
giorni dall’incidente: il caso, 
accaduto nel Veronese 
nell’agosto scorso, viene 
denunciato dall’avvocato 
Giacinto Canzona. «In Italia 
- spiega Canzona - non 
esiste ancora una legge 
che vieti ai giudici di pace 
di restituire la patente a chi, 
guidando in stato di 
ebbrezza o di ubriachezza, 
si renda responsabile della 


morte di qualcuno: può 
accadere così che queste 
persone si rimettono alla 
guida pochi giorni dopo 
aver commesso un 
omicidio colposo». Nel 
caso seguito dal legale, la 
donna «si era messa alla 
guida con un tasso alcolico 
cinque volte superiore a 
quello ammissibile, e sotto 
gli effetti di stupefacenti». 
Fermata per duplice 
omicidio colposo, la misura 
cautelare che non fu 
convalidata. «Bisogna 
impedire la restituzione 
della patente, almeno fino 
alla fine dell’inchiesta 
penale». 


GIOVINE ITALIA Seconda puntata del viaggio nel mondo dei giovani. Storia di Fabrizio, 23, ultra romanista «pentito»: dalle trasferte, ai balli e agli «sballi», «stavamo a ‘impazzì... » 

«Io, ex furia da stadio convertito alla poltrona. E vero, te lo giuro... » 


di Luigi Galella 

«Trìgona è 'na città. Co'piscina, 
palestra, tre quattro campi de cal¬ 
cio. E la gente de fori che s'am¬ 
mucchia. Anche intere famiglie. 
E i ragazzi che fanno sega, e quel¬ 
li che stanno lì, pe ore... e tutti 
che aspettano che i cancelli se 
aprono. Pe' 'na foto, 'n'autogra¬ 
fo... I muli so'alti, tre metri de ce¬ 
mento, tre metri sotto i cielo, e 
qualcuno ogni tanto ce prova e 
s'arrampica, e pure io, 'na volta, 
quann'ero piccoletto l'ho fatto. 
Dall'altra parìe uno che m'ha vi¬ 
sto, un dirìgente, un funzionario, 
qualcuno de loro, m'ha detto: 
"Oh, che stai a fa'", e io: "Che 
colpa ce n'ho se so'alto così". Lui 
s'è messo a rìde, come se fosse 'n 
amico mio, e se n'è armato». 
Fabiizio ha ventitré anni. Tifoso 
romanista, ultrà pentito, anzi 
«in poltrona», come lui stesso 
ama definirsi. Fino a poco tempo 
fa assorbito totalmente dalla sua 
passione sportiva, e ora in grado 
di osservarla da una distanza di 
sicurezza. Crìtico nei confronti di 


chi, come spesso capitava a lui, ri¬ 
schia la vita «pe' 'na partita de 
calcio». Come se nient'altro ci 
fosse. E 1'esistenza fosse bitta lì, 
condensata nei propri idoli, che 
prima, visti dallo stadio, sono co¬ 
me dio in tetra, ma poi se li avvi¬ 
cini, dopo aver atteso per ore il lo¬ 
ro pullman, ti sorrìdono e stingo¬ 
no la mano. Sono amici bioi que¬ 
gli idoli, e li polii nel cuore, gior¬ 
no e notte. Ti appartengono. E 
con essi intrattieni un rapporto 
strano, ambivalente, perché se 
sgannilo li puoi criticare, ripudia¬ 
re, peifìno cacciare. Ti possiedo¬ 
no. Ma anche tu, in fondo, li hai 
in pugno. Eserciti un potere che, 
se tradiscono, li può fulminare. 
«AlTaeioporìo è bitta 'n'attesa. 
Si controlla dagli scheimi l'orario 
previsto pe' 7 rientro, oppure si 
chiede ai poliziotti dove escono, e 
poi si fa avanti e indietro, e si va 
de fori pe' vede se c'è er pullman 
Calabresi. È bitto un corri e frìg¬ 
gi. E quanno arrivano devi esse' 
svelto ad andaje addosso, perché 
se no scappano via. So' esseri 
umani, in fondo. Ero proprio pic¬ 


coletto, 'na volta, e c'era mi' fra¬ 
tello. Io me so' avvicinato de cor¬ 
sa a Totti, e mi' fratello che me 
doveva fotografa' stava a pei de 
tempo, allora j'ho detto: 
"Sbrigate, nu' rompe' er cazzo". 
E Totti m'ha fatto de no col dito 
della mano: "Mi fermo, basta 
che non dici più parolacce". Io su¬ 
bito me so' scusato, perché pe' 
noi i calciatori so' modelli de vi¬ 
ta. È per questo che ce so rimasto 
male quando ho visto Cristian 
Chini che filmava, de nascosto 
dal mister. L'altr'anno, quando 
m'ha chiesto de faje da palo. 
"Stai qui, m'ha detto, dimmi se 
viene qualcuno". S'è nascosto die- 
tro al pullman, s'è acceso 'na si- 

«Me tojevi la squadra 
me tojevi tutto 
M’arrampicavo sui 
muri: “So’ alto così 
che colpa c’ho?”» 


garetta, s'è fatto un po' de tiri e 
l'ha buttata. Nun m'è piaciuto. 
Invece, 'na volta che Totti ha fat¬ 
to un gol spettacolare, je so'corso 
'riconti o, gli occhi me brillavano, 
l'ho abbracciato, come se fosse 
mi'fratello: "France', che gol che 
hai fatto!" E quanno j'è nato er 
primo fijo, nu' 'o so perché j'ho 
fatto: "A France', 'o chiami Mar¬ 
co Aurelio?" E lui s'è messo a ri¬ 
de». 

Trigoria, l'aeroporto, i treni delle 
trasferte... 

«Partire era 'na festa. Ma solo 
pe' noi. Il vino, il fimo, il gnippo 
che man mano s'infoltiva. Senza 
rispetto pe' l'altrì. Se faceva cacia- 
ra, se lasciava sporcizia in giro. 
Se sapeva quanno se partiva e 
non quanno se tornava. Una not¬ 
te siamo rimasti nella quesbira 
di Termini, perché avevano fer¬ 
mato il treno. E poi c'erano le cari¬ 
che della polizia, i celerini che me¬ 
navano, qualche matto che cerca¬ 
va il contatto, ma se uno partiva 
allora paitivano bitti, o contro la 
polizia o contro la tifoseiia: eia 
'n macello, 'na gueniglia, come 


quella del G8 di Genova, tutti 
contro bitti. E in quegli attimi 
qualche volta pensavo: vorrei tor¬ 
na'a casa...» 

Dallo sballo dello stadio a quello 
della discoteca... 

«Me tojevi la Roma me tojevi bit¬ 
ta. Quanno se perdeva stavo ma¬ 
le pe' tatto 'l giorno, pe' bitta la 
settimana, e aspettavo, sognavo 
la rivincita. C'avevo sempre da¬ 
vanti a l'occhi la curva, perché 
anche quanno la squadra stava 
a becca'noi cantavamo, pe'soste- 
nella... Poi, il sabato ho comin¬ 
ciato a amia' in discoteca, e pia¬ 
no piano è andato scemando lo 
stadio. Ma ho esagerato, so’ sta¬ 
to male... Mo, pure se faccio laf- 

«Ma poi in discoteca 
ho esagerato, so’ 
stato male. Ora me 
dicono: “Ma che 
sei sparito?”» 


la alla posta, quando sto in mez¬ 
zo a tanta gente, c'ho la tachicar¬ 
dia, mi prende l'ansia, comincio 
a suda' f eddo. È durato due-tre 
mesi, poi nun m'ha retto 1 fsico. 
Stavo spesso al "Diabolica", a 
Ciampino. Facevo cose strane... 
Capace che saltavo su un albo e 
iniziavo a balla', così, pe' scom¬ 
messa, ma la mattina dopo ne¬ 
anche me lo ricordavo... e poi 
quanno se usciva s'entrava in 
un'altra discoteca, fno alle sei, e 
poi in un'altra, afterhour, fno a 
mezzogiorno. Una volta so' tor¬ 
nato il lunedì, direttamente al la¬ 
voro. Dopo due tre ore so' domito 
amia'a casa, perché il fsico nun 
m'ha retto. A quel tempo, co' bit¬ 
ta la combriccola, dicevamo che 
stavamo a inpazzi '...» 

... e dalla discoteca alla ragaz¬ 
za... 

«Fino a che so' subentrati fattori 
più importanti. Albi valori. Ad 
esempio, la ragazza... vuoi met¬ 
tere. .. Pe' conquistarla all'inizio 
ho fatto tanti lavoretti, nel senso 
che me so' domito escogita' delle 
trovate. J'ho fotografato gli occhi 


de nascosto, poi c'ho fatto un 
quadro e intorno ho scritto bitte 
le parole che me venivano in men¬ 
te. Una volta gli ho organizzato 
una caccia al tesoro, e a San Va¬ 
lentino ho gonfato per lei cento¬ 
cinquanta palloncini e in ognu¬ 
no ho scritto frasi d'amore. Non 
è che la passione sportiva sia pas¬ 
sata, anzi, ma solo che non è più 
come prima, quando c'era solo 
quella. Mo se vado allo stadio ve- 
do che so' tatti pischelletti, coat- 
telli, vanno lì solo pe' fosse due 
canne. Ma a me non diverte più 
come prima. Io me so' fatto l'ab¬ 
bonamento e me vedo le partite a 
casa, in poltrona, e quando avrò 
un fjio, se vorrà arma' allo sta¬ 
dio o a balla', lo accompagno io. 
È mejo». 

E i vecchi amici ultrà? 

«Ogni tanto li incontro. Me dico¬ 
no: "A Fabri', ma che sei spari¬ 
to?" Ma pure loro so'cambiati, il 
gntppo ormai s'è sciolto. Ognuno 
è andato per la sua strada. Addi¬ 
rittura, c'è uno che s'è messo a 
fa' 7 celerino. Giuro». 

Iuigalel@tin.it 
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IN ITALIA 


Roma, marcia 
di fiaccole per 
non dimenticare 
la deportazione 


Inchiesta Fortugno: 
«Crea notoriamente 
vicino alle cosche» 


A due anni dall’omicidio nuove ombre nell’indagine 
Il rapporto dei Cc sul consigliere che gli subentrò 


di Enrico Fierro 


«LA MODALITÀ è mafiosa, ma il fatto è poli¬ 
tico». Uno scrittore non avrebbe trovato una 
sintesi migliore per indicare il contesto del¬ 
l’omicidio di Francesco Fortugno. Il vicepresi- 



I rilievi dei Carabinieri sul luogo del delitto di Francesco Fortugno Foto di Adriana Sapone/Ap 


dente del Consiglio 
regionale della Cala¬ 
bria lo ammazzarono 
due anni fa e proprio 

nel giorno delle primarie per Ro¬ 
mano Prodi. A Locri, il 16 ottobre, 
dentro il cortile di Palazzo Nied- 
du. E quella frase che pronunciò a 
bassa voce nella caserma dei Cara¬ 
binieri poche ore dopo l'assassi¬ 
nio un parente di Fortugno, è tor¬ 
nata prepotentemente a galla in 
questi giorni di processo ai presun¬ 
ti mandanti ed esecutori del pri¬ 
mo delitto politico eccellente del¬ 
la Calabria. Si parla di politica, ma 
di politica calabrese. Un insieme 
strano di familismi, clientele, con- 
tinguità e collusioni mafiose, fe¬ 
deltà massoniche e potere. Una 
politica malata che da quel 16 ot¬ 
tobre ha sperimentato l'uso del¬ 
l'omicidio come strumento da uti¬ 
lizzare nella lotta tra partiti e den¬ 
tro i partiti. Da dove partire per de¬ 
cifrare i mandanti di alto livello 
dell'omicidio Fortugno? Quelli, 
per intenderci, che stanno sopra 
gli uomini che oggi sono alla sbar¬ 
ra. C'è una inchiesta che chiama¬ 
no Fortugno-bis che sta scavando 
nei mesi che precedettero le elezio¬ 
ni regionali del 3 e 4 aprile del 
2005. Giorni di grandi manovre, 
di trattative di uomini e pezzi di 
partiti intenzionati a passare da 
una parte all'altra. Per abbandona¬ 
re la nave della destra zeppa di fal¬ 
le e trasmigrare nel centrosinistra. 
Ma c'è un episodio che, dicono gli 
investigatori, può aiutare a decifra¬ 
re il contesto nel quale è maturato 
l'omicidio Fortugno. Per capire bi¬ 
sogna andare indietro nel tempo 
alla sera del 22 febbraio 2004. A 
Roma come a Catanzaro governa 
ancora la destra. Saverio Zavettie- 
ri, un passato da socialista nella 
Cgil, un presente di assessore re¬ 
gionale nella giunta Chiaravallo- 
ti, è a Bova Marina. Il paese è un 
suo feudo, il sindaco è suo fratello 
Domenico, gli assessori suoi fede¬ 
lissimi. Alle otto di sera è riunito 
con pochi amici nella villetta di fa¬ 
miglia. All'improvviso un colpo 
(fucile calibro 12 caricato a palla 
unica, scrivono i carabinieri), i ve- 


■ di Stefano Morselli 


È scomparso nella tarda serata di 
sabato Glauco Solicini, da molti 
anni responsabile della Festa pro¬ 
vinciali de «l'Unità». Aveva 64 
anni ed era stato ricoverato al¬ 
l'ospedale cittadino giovedì scor¬ 
so, per l'improvviso aggravarsi di 
una malattia della quale aveva 
sofferto in anni passati. 

Fin da giovanissimo, Solicini si 
era impegnato nell'attività di par¬ 
tito, come dirigente della Federa¬ 
zione giovanile comunista e poi 
del Pd (fii responsabile delle fab¬ 
briche , del settore stampa e pro¬ 
paganda, della zona montana). 
Ebbe anche incarichi di consiglie¬ 
re comunale e di assessore nel co- 


tri che saltano, l'assessore regiona¬ 
le ferito leggermente. È però il se¬ 
gnale quello che conta. «Voleva¬ 
no eliminarmi», dice Zavettieri. 
Che in più di una intervista de¬ 
nuncia non i suoi oppositori poli¬ 
tici, ma ambienti interni alla sua 
coalizione. L'indagine su quell'at¬ 
tentato sarà lunga, scmpolosa, e 
non arriverà mai ad individuare 
esecutori e mandanti. Ma l'inchie¬ 
sta dei carabinieri, le intercettazio¬ 
ni telefoniche che la supportano, 
raccontano qual era il clima e il si¬ 
stema di interessi che si muoveva 
in Calabria nei mesi che precedet¬ 
tero l'assassinio di Franco Fortu¬ 
gno. A Bova c'è una lotta feroce 
dentro il centrodestra, da una par¬ 
te il fratello dell'assessore Zavettie¬ 
ri, il sindaco Domenico, dall'altra 
Peppe Autelitano, ex sindaco e so¬ 
prattutto fedelissimo dell'onore- 

È il filone-bis, quello 
sul contesto «politico» 
e sulle grandi manovre 
per le Regionali 2005 
nella Margherita 



Foto Andrea Sabbadini 


mune di Reggio, e fi presidente 
provindale dell'Ard. Dopo lo sdo- 
glimento del Pd, aderì al Pds e ai 
Ds. Nel 1992 assunse la direzio¬ 
ne della Festa de «l'Unità», poi di¬ 
ventata «FestaReggio». Da allo¬ 
ra, si è dedicato ininterrottamen¬ 
te a questo compito, contribuen¬ 
do con passione e competenza al 
crescente successo della manife¬ 
stazione. 

La Federazione Ds lo ricorda co¬ 
me «compagno di grande valore, 
molto amato per le doti di umani¬ 
tà e generosità, che non smania¬ 
va per primeggiare, ma era sem¬ 
pre pronto ad ascoltare le ragioni 
degli altri e a mettersi al servizio 
del partito in tutte le occasioni in 
aii è stato chiamato». «Grazie a 


vole Domenico Crea. Un altro uo¬ 
mo di centrodestra: ex democri¬ 
stiano, più volte assessore regiona¬ 
le. Crea, come è noto, alle ultime 
elezioni regionali passò alla Mar¬ 
gherita. Ma non venne eletto. 
Sconfitto proprio da Fortugno, al 
quale subentrerà come primo dei 
non eletti dopo la sua morte. Nel¬ 
la segreteria di Mimmo Crea lavo¬ 
rava Giuseppe Marciano, accusa¬ 
to di aver partecipato all'omicidio 
Fortugno. Sandro, suo padre, accu¬ 
sato di essere il mandante, era in¬ 
vece un suo grande elettore. Per i 
carabinieri del Reparto operativo 
di Reggio, l'onorevole Domenico 
Crea è «notoriamente vicino alla 
cosca mafiosa Iamonte di Melito 
Porto Salvo» e nemico giurato del¬ 
l'assessore Zavettieri. Perché pro¬ 
prio gli uomini di Zavettieri aveva¬ 
no mandato a carte quarantotto 
la giunta comunale di Bova Mari¬ 
na guidata dal fedelissimo Peppe 
Autelitano, uomo di Crea. Pensa¬ 
te, fu sfiduciato dai suoi consiglie¬ 
ri di maggioranza perché si rifiutò 
di organizzare una manifestazio¬ 
ne antimafia dopo l'assassinio del 
bravissimo medico Giuseppe Ma¬ 
rino, ucciso da un boss all'ospeda¬ 
le di Locri. 

Nell'inchiesta vengono alla luce i 
rapporti tra i Iamonte e l'onorevo¬ 
le Crea grazie ad una telefonata 
del 10 ottobre 2004. Chiama Cic¬ 
cio Iamonte di Caracciolino, ri¬ 
sponde una donna che l'uomo 
chiama confidenzialmente «com¬ 
mare». Iamonte non è un pregiudi¬ 
cato, precisano i carabinieri, «ma 
recentemente è stato oggetto di 
perquisizione domiciliare finaliz¬ 
zata alla cattura dei latitanti Ia- 


■ /Torino 


UN «FORTE IMPEGNO ci¬ 
vile» per fermare la strage 
dei cantieri. È l’appello lan¬ 
ciato ieri dal presidente Na¬ 
politano in occasione della 
giornata nazionale per le 

vittime degli incidenti sul lavoro. 
Perché, lo sottolinea il capo dello 
Stato nel suo messaggio, il tema 
della sicurezza è «ancora dram¬ 
matico». Lo dimostrano i dati 
snocciolati ieri a Torino dal presi- 


queste doti - continua la nota di 
cordoglio dei Ds - Sondili ha sa¬ 
puto creare una squadra di volon¬ 
tari davvero impareggiabile per 
spirito di servizio e capacità orga¬ 
nizzative. In particolare di Festa¬ 
Reggio è stato eccezionale protago¬ 
nista e infaticabile animatore. La 
sua esperienza ed il suo insegna- 

II ricordo dei Ds 
Il cordoglio del Cd A 
e della redazione 
del giornale 
Oggi i funerali 


monte Giuseppe e Vincenzo». Un 
mese prima delle elezioni regiona¬ 
li, i carabinieri intercettano un cer¬ 
to Mimmo Zappia in compagnia 
di Antonino Panagia, «personag¬ 
gio ritenuto vicino alle locali con¬ 
sorterie mafiose». Panagia è un al¬ 
tro personaggio che interviene, a 
modo suo ovviamente, nel con¬ 
trollo del potere a Bova Marina. 
Avvicina alcuni assessori e consi¬ 
glieri per «invitarli a dimettersi» 
dai loro incarichi. In quella conver¬ 
sazione, Mimmo Zappia - dopo 
aver detto che lui ha fatto «favori a 
Crea, al figlio di Crea, Antonio per 
l'Ospedale militare e Antonio non 
ha fatto il militare» - si lamenta dei 
voti che Crea rischia di non pren¬ 
dere proprio a Melito Porto Salvo. 


L’attentato all’ex 
assessore Zavettieri 
e la lotta proprio con 
l’onorevole che poi 
passò al centrosinistra 


dente dell'Anmil Pietro Mercan- 
delli nel corso della manifestazio¬ 
ne tenuta aTorino: nel 2006 ci so¬ 
no stati quasi 930.000 incidenti, 
1.552 i morti, mettendo nel con¬ 
to anche i 250 deceduti a causa di 
malattie professionali. Incidenti 
in calo rispetto al 2005, ma morti 
purtroppo in aumento. «E, so¬ 
prattutto, in aumento del 4,6% - 
sottolinea Mercandelli - gli inci¬ 
denti mortali avvenuti all'inter¬ 
no dei luoghi di lavoro ossia 30 vi¬ 
te in più». Male anche i primi set¬ 
te mesi del 2007: il numero degli 
incidenti mortali sul lavoro è sali¬ 
to dell'1,7% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente 


mento non andranno perduti». 

I fimerali si svolgeranno oggi po¬ 
meriggio, con partenza alle 14 
dalla camera mortuaria dell'ospe¬ 
dale di Reggio alla volta del cimi¬ 
tero di Coviolo. Giulio Fantuzzi, 
segretario reggiano dd Ds, ha 
scritto un messaggio di condo¬ 
glianze alla famiglia: «Con la 
scomparsa del vostro e nostro ca¬ 
ro Glauco, i Ds e i tantissimi vo¬ 
lontari della Festa al Campovolo 
perdono un compagno di viaggio 
e, soprattutto, un caro amico che 
non dimenticheranno». Anche il 
consiglio di amministrazione e la 
redazione del nostro giornale si 
uniscono al lutto dd familiari, de¬ 
gli amici e dei compagni di parti¬ 
to. 


«C'è una guerra di 'ndrangheta tra 
i Iamonte e...». E Panagia: «Sì, non 
tutti i Iamonte votano per l'onore¬ 
vole Crea, dice che Peppinello Ia¬ 
monte (all'epoca latitante, ndr) 
non lo vota. Ma non facciamo no¬ 
mi che se no chissà che si pensa¬ 
no». E Mimmo Zappia: «C’è una 
parte che lo vuole a Mimmo Crea 
e una no». Calabria amara. Dove è 
normale che le cosche appoggino 
un politico alle elezioni, che si divi¬ 
dano, addirittura. 

Il 23 settembre 2004 il telefono di 
Mimmo Crea squilla ancora. 
Chiama una donna da Tauriano- 
va nella Piana di Gioia Tauro. Par¬ 
lano di voti, ovviamente. «174 vo¬ 
ti per Procacci li ho procurati...». 
La donna dice di essere la cugina 
di un certo Cannatà. I carabinieri 
scoprono che è imparentata con 
esponenti di spicco della cosca 
Avignone-Zagari-Viola, di Tauria- 
nova. Sospetti, lotte fratricide nei 
paesi della Calabria, e in quei mesi 
che precedono le regionali del 
2005 un gran lavorio di Crea per 
passare nella Margherita. Ha spon¬ 
sor di eccezione l'onorevole, da 
Franco Marini a Sergio D'Antoni, 


(dunque si è arrivati già a 719 vit¬ 
time) a fronte del calo (-2,37%) 
del numero degli incidenti 
537.910 avvenuti sul luogo di la¬ 
voro. 

E nonostante questa sia la foto¬ 
grafia, «abbiamo rilevato con de- 

L’associazione 
mutilati e invalidi: 

«La nuova Finanziaria 
ci ignora, benefici 
per i superstiti» 


■ Tiene banco e non si pente 
«Epurator». «Scriverò al Capo 
dello Stato», ha detto ieri il sena¬ 
tore Francesco Storace e leader 
della formazione politica «La 
Destra», dopo la bufera che l'ha 
coinvolto per aver insultato pri¬ 
ma i senatori a vita, in particola¬ 
re Rita Levi Montalcini, e poi lo 
stesso presidente della Repubbli¬ 
ca che aveva difeso il premio 
Nobel. 

Non molla né chiede scusa Sto¬ 
race: «Scriverò a Giorgio Napoli¬ 
tano - sottolinea - sul caso di un 
italiano, affetto dalla sindrome 
del chiavistello che vive con so¬ 
li 23 euro al giorno per affronta¬ 
re la sua malattia perché la paro¬ 
la indignazione credo sia più ap- 


in una cena con Bindi e France- 
schini si parla del suo passaggio 
nel centrosinistra con Gigi Medu- 
ri, anche luì viene dal centrode¬ 
stra. Oggi fa il vicemninistro. È sto¬ 
ria del processo Fortugno. I moti¬ 
vi dell'abbandono del centrode¬ 
stra, Mimmo Crea li espone con 
chiarezza a Giovanni Filocamo, 
pezzo da novanta di Forza Italia in 
Calabria, già potentissimo assesso¬ 
re alla Sanità. LT1 febbraio del 
2005, Filocamo gli chiede di passa¬ 
re nelle fila di Berlusconi. E Crea: 
«Gianni, ma tu lo sai che si perde 
col centrodestra». Filocamo, triste¬ 
mente annuisce, e ammette che 
proprio non ce la fa a passare a si¬ 
nistra. Ma Crea gli ricorda che ha 
già avviato trattative. Sarà eletto 
nel centrosinistra e farà l'assesso¬ 
re. Lo corteggiano tutti, dall'Udc 
all'Udeur di Mastella, da D'Anto¬ 
ni ai vertici della Margherita. Sarà 
candidato, ma non verrà eletto. 
La morte di Franco Fortugno lasce- 
rà uno scranno libero per l'onore¬ 
vole che tutti volevano ma che i 
carabinieri giudicavano «notoria¬ 
mente» vicino a una cosca di 
'ndrangheta. 


lusione e sconcerto - accusa - che 
anche la finanziaria per il 2008 di¬ 
mentica le vittime del lavoro». 
«Abbiamo accolto con soddisfa¬ 
zione la notizia dell'approvazio¬ 
ne, da parte del Consiglio dei mi¬ 
nistri della proposta del ministro 
del Lavoro Damiano che sana 
per il 2008 la questione dell'ade¬ 
guamento dell'indennizzo per il 
danno biologico. È un segnale po¬ 
sitivo, ma non possiamo abbassa¬ 
re la guardia, restano gli obiettivi 
di adeguamento della tutela, la ri¬ 
conduzione dell'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali al suo au¬ 
tentico valore sociale». Mercan- 


propriata a situazioni del gene¬ 
re». 

Dopo le critiche che gli sono ar¬ 
rivate anche dal Capo delle Sta¬ 
to per le sue affermazioni con¬ 
tro la Montalcini, Storace con¬ 
trattacca: «La mia non è una po¬ 
lemica, ma la risposta a un attac¬ 
co, non riesco a vedere il moti¬ 
vo di tante reazioni, e non com¬ 
prendo tutta questa ipocrisia. 
Ci tengo a sottolineare - ha ag¬ 
giunto - che non voglio la guer¬ 
ra totale. Non sono pentito di 
questo polverone, ho soltanto 
espresso un'idea, come prevede 
la Costituzione». Berlusconi ha 
commentato benevolo l'uscita 
di Storace: «Capita a tutti di sba¬ 
gliare: errare humanum est». 


■ «Non c'è futuro senza memo¬ 
ria», questo il contenuto dello stri¬ 
scione che ha aperto ieri la marcia 
silenziosa in ricordo della deporta¬ 
zione dei 1024 ebrei del ghetto di 
Roma, avvenuta la mattina del 16 
ottobre 1943. È in questa frase il si¬ 
gnificato della manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Comunità Ebraica 
di Roma e dalla Comunità di San- 
t'Egidio, partita da Piazza Santa 
Maria in Trastevere e giunta al Por¬ 
tico d'Ottavia, ripercorrendo al 
contrario il percorso effettuato 
nel 1943 dai deportati. Secondo 
gli organizzatori vi hanno preso 
parte alcune migliaia di persone. 
Roma non dimentica la deporta¬ 
zione della comunità ebraica: so¬ 
no 16 i deportati del ghetto che fe¬ 
cero ritorno, di cui solo una don¬ 
na, Settimia Spizzichino. Hanno 
partecipato alla marcia anche il 
presidente della comunità ebraica 
di Roma, Leone Paserman, il rabbi¬ 
no capo di Roma Riccardo Di Se¬ 
gni, l'ambasciatore israeliano in 
Italia, Andrea Riccardi della Co¬ 
munità di Sant'Egidio, il Ministro 
della pubblica istruzione Giusep¬ 
pe Fioroni ed in rappresentanza 
delle istituzioni locali gli assessori 
Raffaela Milano, Silvia Costa e 
Adriano Panatta. 

«Sono passati oltre 60 anni dalla 
deportazione ma è necessario con¬ 
tinuare a conservarne la memoria 
- ha detto Riccardo Di Segni - non 
possiamo illuderci che il mondo 
di oggi abbia imparato la lezio¬ 
ne». Mentre il fondatore di San¬ 
t'Egidio ha voluto ricordare che 
«non bisogna abbassare la guar¬ 
dia contro le discriminazioni, og¬ 
gi ad esempio gli zingari rischiano 
la marginalizzazione sociale, la si¬ 
curezza è un bisogno ma l'insicu¬ 
rezza nasce dal cuore dei cittadi¬ 
ni». 

E lancia l'allarme contro un'intol¬ 
leranza montante anche il mini¬ 
stro della Solidarietà Paolo Ferre¬ 
rò: «C'è addirittura chi tenta di ne¬ 
gare la tragedia della Shoah e in di¬ 
verse parti d'Europa si assiste a un 
allarmante ritorno di ideologie 
razziste e fasciste e la xenofobia si 
riaffaccia da più parti con tutta la 
sua carica d'odio e di pregiudi¬ 
zio». 


delli ha polemizzato sul fatto che 
«gli avanzi di amministrazione 
dell'Inail spariti nelle casse del mi¬ 
nistero dell'Economia sono arri¬ 
vati negli ultimi sei anni a quasi 
13 miliardi, un valore superiore a 
quello della legge finanziaria per 
il 2008». Il ministro Damiano, 
presente a Torino per la manife¬ 
stazione, ha rassicurato: «Biso¬ 
gna affermare un principio, quel¬ 
lo secondo cui gli avanzi econo¬ 
mici dell'Inail possono tornare a 
coloro che sono tutelati dall'isti¬ 
tuto». Ma Mercandelli ha aperto 
anche un altro fronte: «I supersti¬ 
ti dei morti sul lavoro non han¬ 
no alcun percorso facilitato per 
trovare un'occupazione, percorsi 
che esistono, giustamente, per i 
superstiti delle vittime del terrori¬ 
smo. Nella finanziaria per il 
2008, ancora giustamente, il go¬ 
verno ha trovato le risorse, 170 
milioni di euro, per estendere al¬ 
le vittime del dovere e della crimi¬ 
nalità organizzata ed ai loro su¬ 
perstiti i benefici economici pre¬ 
visti per i superstiti delle vittime 
del terrorismo». 

Oltre al messaggio inviato dal Ca¬ 
po dello Stato è arrivato anche 
quello del presidente della Came¬ 
ra Bertinotti che ha elogiato l'ini¬ 
ziativa dell'Anmil per il contribu¬ 
to a «rompere il muro del silen¬ 
zio e della disattenzione verso in¬ 
fortuni e morti sul lavoro». Il mi¬ 
nistro alla Salute Turco ha voluto 
far presente che questa Giornata 
rappresenta per lei il valore più 
importante, quello della «dignità 
delle persone e della giustizia so¬ 
ciale, due temi che si collegano di¬ 
rettamente a quello del rispetto 
per la salute dei lavoratori». 


«Le vittime del lavoro come quelle del terrorismo» 

La denuncia dell’Anmil: nel 2007 morti in aumento dell’1,7%. Napolitano: «Serve un forte impegno civile» 


IL LUTTO Aveva 64 anni: la militanza nel Pei, poi l’Arci. Aveva diretto la kermesse dal 1992 


Addio a Sondili, «la» Festa dell’Unità di Reggio Emilia 


CASO MONTALCINI 

Insulti a Napolitano, Storace: «Niente scuse» 
Berlusconi lo assolve: «Errare è umano... » 

















































Non ci saranno sorprese 
Hu Jintao sarà 
riconfermato capo 
del partito per altri 5 anni 
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L’incognita semmai 
è la successione 
I candidati divisi 
tra «populisti» ed «elitisti» 


OGGI A PECHINO si apre il diciassettesimo con¬ 
gresso del Pcc. È un assise di dinosauri. Ma sono 
dinosauri dinamici. La Cina corre come un treno, ha 
bisogno di petrolio e materie prime ma non fa guerre. 
E come scrive il Financial Times «ha trasformato il 
Partito comunista in una grande holding» 


■ di Siegmund Ginzberg 


Pc cinese, via al congresso 
del partito-azienda 



Giornalisti cinesi durante la conferenza stampa di presentazione del diciassettesimo Congresso AP Foto di Andy Wong/Ap 



on ci sono mai state, né è previsto 
che ci siano un giorno primarie nel 
Partito comunista cinese. Non c'è 
molta suspense sul fatto che il 17mo 
Congresso del Pcc, che si apre oggi a 
Pechino, confermerà Hu Jintao, per 
altri cinque anni, a capo del partito. 
E non ci sarà bisogno che si presenti¬ 
no poi di fronte all'elettorato per es¬ 
sere confermati lui presidente e 
Wenjibao capo del governo: la Cina 
non vota a suffragio universale per 
eleggere i propri dirigenti nazionali. 
La suspense, concordano tutti gli 
esperti, riguarda semmai la succes¬ 
sione, chi gli subentrerà dopo il 
2012. Non è questione da poco. Sui 
successori erano scivolati anche lea¬ 
der del calibro di Mao Tse-tung e 
Deng Xiaoping. Anzi avevano addi¬ 
rittura portato il paese sull'orlo della 
catastrofe, l'uno con la rivoluzione 
culturale, l'altro con piazza Tianan- 
men. La successione in Cina si misu¬ 
ra sull'ordine di arrivo dei nuovi en¬ 
tranti nei massimi organismi del par¬ 
tito, l'ufficio politico e il suo comita¬ 
to permanente. 

Si dice che la grande novità sul pia¬ 
no della «democrazia interna di par¬ 
tito» potrebbe essere che stavolta ci 
sarà un numero di candidati maggio¬ 
re di quelli che risulteranno eletti. 
Pare che abbiano studiato con mol¬ 
ta attenzione il precedente dell'ulti¬ 
mo congresso del Partito comunista 
vietnamita, tenutosi lo scorso anno, 
in cui c'erano addirittura due candi¬ 
dati al posto di segretario generale. E 
forse applicheranno il metodo ai suc¬ 
cessori in pectore. Non si tratta di ou¬ 
tsider o nuovi arrivati: i nomi che cir¬ 
colano tra i candidati in lizza sono 
quelli di personalità testate, già al 
vertice della nomenclatura di parti¬ 
to. C'è, tra i politologi, chi prova a 
classificarli e distinguerli tra «populi¬ 
sti», che insistono sulla «società ar¬ 
moniosa», cioè preoccupati di non 
allargare la frattura tra la Cina che 
corre e si arricchisce e quella che in¬ 
vece è rimasta povera (tra questi Li 

Il Pcc è un partito 
a vocazione totalitaria 
Non fa nemmeno finta 
di imitare la democrazia 
occidentale 


Keqiang, segretario del Liaoning, 
nel nord est industriale, una regione 
di fabbriche che hanno dovuto chiu¬ 
dere ed operai licenziati, che sarebbe 
anche il favorito di Hu) ed «elitisti», 
attenti soprattutto a non danneggia¬ 
re la crescita economica a rotta di 
collo, il boom delle regioni costiere 
(tra questi il segretario di Shanghai, 
Xijianping). 

Il Pcc non è un partito a vocazione 
maggioritaria. È un partito a vocazio¬ 
ne totalitaria. Non fanno neanche 
finta di imitare la democrazia occi¬ 
dentale. Non pretendono trasparen¬ 
za nelle decisioni e nella scelta dei 
propri gruppi dirigenti. I 73 milioni 
di membri del Pcc sono agli occhi 
del restante miliardo di cinesi una 
«casta» da far impallidire quella di 
cui si parla da noi. In un paese dove 
si stima che ci siano 162 milioni di 
persone che hanno accesso a inter¬ 
net e 450 milioni di telefonini, tutti 
i mezzi di informazione, sono con¬ 
trollati dal partito, tutte le decisioni 
vengono prese a porte chiuse. Il par¬ 


tito ha l’emplein dei poteri forti e de¬ 
boli insieme. Il partito controlla 
non solo le forze armate, in omag¬ 
gio al principio maoista per cui «il 
potere nasce dalla canna del fucile», 
ma anche la magistratura, l'opinio¬ 
ne pubblica, la Banca centrale, l'eco¬ 
nomia di Stato, e a quanto pare ora 
persino quella privata. Ho trovato 
diabolicamente affascinante la de¬ 
scrizione, letta l'altro giorno sul Fi¬ 
nancial Times, la descrizione di co¬ 
me un partito che continua a chia¬ 
marsi «comunista», sia riuscito a «co¬ 
lonizzare» persino i centri nevralgici 
del proprio «capitalismo» privato. 

Non è monolitico 
Al suo interno ha mille 
fazioni, ci sono risse 
a non finire 
e molta corruzione 


«Sono riusciti a fare del Partito co¬ 
munista cinese la più grande hol¬ 
ding al mondo», è il modo in cui la 
mette, con una battuta, ma forse ne¬ 
anche tanto, Ding Xueliang, testa 
d'uovo della americana Carnegie En- 
dowment a Pechino. Sono insom¬ 
ma riusciti a realizzare un «partito 
azienda», verrebbe da dire. 

Certo, il partito non è affatto mono¬ 
litico, né in economia, né sulle scel¬ 
te politiche, né sul resto. Si scontra¬ 
no mille fazioni fondate su gruppi 
di interesse, differenze tra città e re¬ 
gioni, giochi di potere locali, interes¬ 
si personali, come in qualsiasi altro 
sistema politico. C'è una corruzione 
diffusa e dilagante, ci sono risse a 
non finire, capricci c'è arroganza da 
parte dei potenti, ci sono scontri fe¬ 
roci. Eppure, pare che alla fine il si¬ 
stema funzioni perché tutti alla fine 
dipendono dalle decisioni di «un so¬ 
lo padrone». 

Qualcosa di familiare con le vicende 
politiche di casa nostra? Forse. Ma 
con una differenza: che loro se lo so¬ 


no potuti permettere perché vanno 
a gonfie vele. Noi no. Tutto questo è 
roba da età della pietra, preistoria del¬ 
la democrazia. Senza neanche troppi 
sforzi per presentarsi con un volto 
più moderno. In un certo senso il 
Congresso di Pechino si presenta co¬ 
me un'assise di dinosauri, destinati 
all'estinzione se non sapranno ade¬ 
guarsi. Ma la cosa da cui non si può 
prescindere è che questi dinosauri so¬ 
no i più dinamici, vispi che ci siano 
al mondo di questi tempi. La Cina 
corre come un treno, cambia con un 
ritmo mozzafiato. L'economia cine¬ 
se ha un bisogno disperato di petro- 

Sul piano internazionale 
sono diventati «pacificatori» 
come dimostra 
l’addio al nucleare 
della Corea del Nord 


lio e materie prime, molto più del¬ 
l'America, ma non hanno fatto guer¬ 
re. Anzi, sono diventati pacificatori, 
gli «aggiustatutto» delle grandi crisi 
internazionali. «Mr. Fixit» delle crisi 
nucleari, li ha definiti il New York Ti¬ 
mes dopo che hanno convinto Kim 
Jong II a rinunciare all'atomica, a 
Washington si guarda a Pechino per 
l'Iran. C'è da rammaricarsi che non 
li abbiano coinvolti in Iraq. 

È alla Cina che si guarda perché fer¬ 
mino la mano ai generali in Birma¬ 
nia. Da quando è diventato lui il ca¬ 
po del partito, cinque anni fa, Hu Jin¬ 
tao pare insomma non averne sba¬ 
gliata una. Ha consolidato senza 
scosse il suo potere, ha mediato tra le 
mille anime del partito unico, ha pro¬ 
mosso i suoi alleati nelle regioni, è 
riuscito ad evitare che si scannassero 
l'un l'altro. Ha saputo dosare rassicu¬ 
razioni alla casta, a coloro che temo¬ 
no di perdere i privilegi, con rassicu¬ 
razioni a coloro che stanno male, ai 
contadini, agli sfruttati, ai più debo¬ 
li. 


Capitalismo da catastrofe, Naomi Klein contro Bush 

Nuovo libro della leader no global: dall’11 settembre all’Iraq, la guerra globale al terrorismo ha foraggiato una new economy 


RUSSIA 


«Piano per uccidere 
Putin a Teheran» 


■ di Roberto Rezzo /New York 


Dalle corporazio¬ 
ni alle corpora¬ 
tion, la via ame¬ 
ricana a un mo¬ 
derno fascismo. 

Il dibattito in 
piena campa¬ 
gna elettorale è 
partito con l'ulti¬ 
mo saggio di Na¬ 
omi Klein, gior¬ 
nalista, scrittrice 
e leader del movimento no global. 
«The Shock Doctrine: The Rise of Di- 
saster Capitalism» (La dottrina dello 
shock: l'ascesa del capitalismo da ca¬ 
tastrofe) è il primo tentativo di spie¬ 
gare con piglio scientifico e in modo 
organico il disastro dell'amministra¬ 
zione Bush. La tesi: quello che molti 
ancora si ostinano a considerare il ri¬ 
sultato di trovarsi con una manica 
di incompetenti allo sbaraglio a go¬ 
vernare è in realtà una strategia ben 
pianificata e ancor meglio eseguita. 


«Dopo l'il settembre la privatizza¬ 
zione della sicurezza nazionale ha 
creato una new economy del disa¬ 
stro. Lo stesso gioco ha funzionato a 
New Orleans e dintorni dopo l'ura¬ 
gano Katrina: privatizzazione del¬ 
l'edilizia pubblica e del sistema scola¬ 
stico. E in Iraq è nata la Blackwater 
economy, regolata da un principio 
tanto semplice quanto perverso: tan¬ 
to peggio va la guerra, tanto più 
qualcuno si arricchisce». Cifre alla 
mano, il ragionamento non fa una 
piega: basta seguire la pista dei soldi. 
Da quando è iniziata la guerra globa¬ 
le al terrorismo, tutto il settore belli¬ 
co tira alla grande alla borsa di Wall 
Street. La guerra in Iraq genera un 
fatturato di circa un miliardo di dol¬ 
lari al giorno. Sulle lueine colorate 
dell'allerta terrorismo è fiorita un’in¬ 


dustria sponsorizzata con fondi pub¬ 
blici che vince commesse senza biso¬ 
gno di gare d’appalto. I contratti 
vanno dallo sviluppo di vaccini per 
patologie inesistenti come l'antrace 
ai sistemi di comunicazione d'emer¬ 
genza in metropolitana: New York 
ha speso 800 milioni per ripetere os¬ 
sessivamente ai passeggeri di chia¬ 
mare la polizia se stanno seduti ac¬ 
canto a qualcuno con l’aria sospet¬ 
ta. 

Quello che i neocon che imperversa¬ 
no a Washington sembrano aver ca¬ 
pito perfettamente è che con la pau¬ 
ra ci sono un sacco di soldi da guada¬ 
gnare. «Ogni volta che c'è un disa¬ 
stro - spiega Klein - i politici usano 
l'effetto shock tra i cittadini per man¬ 
dare avanti incontrastati il loro pia¬ 
no di privatizzazioni». Le circostan¬ 


ze dell'emergenza solitamente fun¬ 
zionano molto bene per mettere a ta¬ 
cere T opposizione. «Quando il go¬ 
verno prende il controllo del settore 
privato parliamo di comuniSmo. 
Ma quando il settore privato prende 
il controllo del governo, non si trat¬ 
ta di fascismo?», ha chiesto all'autri¬ 
ce Bill Maher in collegamento per 
Hbo. «Certo. E il paradosso è che rie¬ 
scono a spacciarlo per libero merca¬ 
to. Qui gli unici ad avere mano libe¬ 
ra sono i titolari degli appalti». Il li¬ 
bro mette in chiaro che il problema 
non sta nel fatto che le grandi azien¬ 
de facciano profitti sfruttando an¬ 
che situazioni di crisi: «Esistono ap¬ 
posta, questa in qualche modo è la 
loro missione statutaria. Il problema 
sono i politici che usano il governo 
come un bancomat per trasferire sol¬ 


di ai loro amici in cambio di contri¬ 
buti elettorali. E la missione statuta¬ 
ria dell'amministrazione Bush è sta¬ 
ta quella di operare come facilitato- 
re tra i disastri e gli interessi degli 
amici nel settore privato». Una vera 
e propria bolla economica, i cui pro¬ 
tagonisti non sono più le società 
dotcom ma il settore dell'industria 
militare. «The Shock Doctrine - scri¬ 
ve Joseph Stiglitz sul New York Ti¬ 
mes - è un ambizioso tentativo di 
guardare alla storia economica ame¬ 
ricana degli ultimi 50 anni e all’asce¬ 
sa mondiale del fondamentalismo 
del libero mercato. Il capitalismo da 
catastrofe e' un sistema violento che 
talvolta ha bisogno del terrore per 
funzionare. E porta ad applicare alla 
dottrina politica quello dìe l'elettro¬ 
shock è stato per la psichiatria». 


BRUXELLES II Cremlino ha annun¬ 
ciato ieri che il presidente msso Vladi¬ 
mir Putin è stato informato di un pos¬ 
sibile tentativo di assassinio contro la 
sua persona a Teheran, dove deve re¬ 
carsi domani. «Non possiamo com¬ 
mentare questa informazione, ma 
confermiamo che il presidente è stato 
informato», ha dichiarato un portavo¬ 
ce del Cremlino raggiunto ieri per tele¬ 
fono. 

L'agenzia Interfax ha scritto ieri citan¬ 
do una fonte dei «servizi speciali» che 
un gruppo di kamikaze si preparava 
ad uccidere il presidente msso nel cor¬ 
so della sua visita a Teheran. 

Dall'Iran ieri a tarda sera è arrivata 
una secca smentita delle infonnazio- 
ni dell'intelligenze: priva di fonda¬ 
mento la notizia del complotto. 
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Castro chiama Chavez 
Lodi al Che in diretta tv 

Telefonata al leader venezuelano 
durante la trasmissione «Alò presidente» 


^artiglierà turca 
attacca i villaggi 
curdi nel nord Iraq 

Popolazioni in fuga. Washington condanna 
I generali di Ankara premono per l’invasione 


di Toni Fontana 


I CANNONI hanno cominciato a sparare sa¬ 
bato sera e gli artiglieri turchi non si sono fer¬ 
mati fino a ieri mattina. I colpi sono caduti in 
territorio iracheno, sono stati bersagliati alcu¬ 


ni villaggi della provin¬ 
cia di Dahuk. È pre¬ 
sto per definire «guer¬ 
ra» gli avvenimenti in 

corso; non è la prima volta che 
le forze armate di Ankara attacca¬ 
no il nord dell'Iraq con l'obietti¬ 
vo di colpire i santuari del Pkk. 
Stavolta però i propositi dei capi 
turchi suscitano grande preoccu¬ 
pazione a Washington, nelle ca¬ 
pitali europee e a Baghdad dove 
i precari equilibri tra curdi e sciiti 
potrebbero subire uno scossone. 
La cronaca non offre molti ele¬ 
menti. Nessun testimone indi- 
pendente ha potuto spiegare co¬ 
sa è successo. Le fonti ufficiali so¬ 
stengono che «non vi sono state 
vittime». Altri affermano che i 
villaggi erano stati preventiva¬ 
li Parlamento turco 
discuterà presto 
una mozione che 
autorizza un’ampia 
azione militare in Iraq 


mente abbandonati e che molti 
sfollati si sono già messi in viag¬ 
gio. Ma non è tanto quel che è 
successo a preoccupare quando 
il timore per ciò che può succe¬ 
dere. Oggi, o al più tardi in setti¬ 
mana, il parlamento turco discu¬ 
terà una mozione sostenuta dal 
premier Recep Tayyip Erdogan, 
che autorizza un'ampia opera¬ 
zione militare turca nel nord del¬ 
l'Iraq. Domenica 7 ottobre 15 
soldati turchi sono stati tmcidati 
dai guerriglieri del Pkk che, se¬ 
condo Ankara, colpiscono e poi 
si rifugiano nelle montagne del 
nord dell'Iraq. I capi del Pkk so¬ 
stengono che non è vero, ma i 
turchi sono ormai decisi a tenta¬ 
re un affondo in territorio irache¬ 
no. Gli americani, alle prese con 
i pantani di Baghdad, sono estre¬ 
mamente preoccupati. Condole- 
ezza Rice ha mandato due emis¬ 
sari in Turchia, ma il clima non 


è affatto favorevole ad una me¬ 
diazione Usa. Proprio ieri la presi¬ 
dente della Camera americana, 
Nancy Pelosi, ha detto che inten¬ 
de quanto prima mettere ai voti 
una mozione sul genocidio ar¬ 
meno (1915) da parte dei turchi. 
L'analoga presa di posizione del 
Senato Usa ha scatenato le rimo¬ 
stranze di Ankara che ha richia¬ 
mato l'ambasciatore. E ieri il ca¬ 
po delle forze armate turche, il 
generale Yasar Buyukanit, ha 
prospettato un ulteriore peggio¬ 
ramento delle relazioni con 
Washington se i deputati Usa in¬ 
sisteranno nella condanna dei 
massacri avvenuti nel secolo 
scorso. La rabbia dei generali tur¬ 
chi poggia dunque su molti ele¬ 
menti e l'invasione del nord del¬ 
l'Iraq potrebbe dunque servire 
per ridurre anche le tensioni in- 


M /Roma 

OBIETTIVO: scongiurare il 
fallimento. Quattro giorni 
per salvare una Conferen¬ 
za. È il segno della nuova 
missione in Medio Oriente 
di Condoleezza Rice. Mis¬ 
sione in salita per la segretaria di 
Stato Usa che avrà oggi il suo mo¬ 
mento più delicato nell'incontro a 
Ramallah con il presidente palesti¬ 
nese Mahmud Abbas (Abu Ma- 
zen). L'arrivo di Rice a Gerusa¬ 
lemme è accompagnato dalle rive¬ 
lazioni del New York Times su raid 
israeliano del 6 settembre scorso 
in Siria. Quell'attacco era diretto 
contro un reattore nucleare par¬ 
zialmente costruito, apparente¬ 
mente basato sul modello di una 
analoga struttura creata nella Co¬ 
rea del Nord per creare combustibi¬ 
le per armi nucleari. Il New York Ti- 


terne. Per questo il premier Erdo¬ 
gan potrebbe accelerare il voto 
che apre la strada all'iniziativa 
militare. Resta da vedere quanti 
carri armati e quanti soldati 
Ankara metterà in campo. I capi 
curdi iracheni, al governo a Ba¬ 
ghdad, potrebbero non contra¬ 
stare un'operazione limitata e 
chirurgica contro le basi del Pkk. 
Tra i partiti storici dei curdi ira¬ 
cheni ed il Pkk non è mai corso 
buon sangue ed i leader Talaba- 
ni (presidente dell'Iraq) e Barza- 
ni, leader del Kurdistan, potreb¬ 
bero limitarsi ad un’energica 
condanna dell'invasione turca, 
senza tuttavia mandare al fronte 
le loro truppe. Se invece il parla¬ 
mento di Ankara darà luce verde 
ad un'ampia operazione milita¬ 
re in terra irachena, i capi curdi 
potrebbero ordinare ai combat¬ 
tenti «peshmerga» di sbarrare il 
passo ai curdi. In tal caso anche 
l'unica zona «pacificata» del¬ 
l'Iraq potrebbe diventare un 
campo di battaglia. Alla fine di 
settembre il governo turco e 
quello iracheno avevano firma¬ 
to un accordo di cooperazione 
per «impedire le attività terrori¬ 
stiche, in particolare quelle del 
Pkk», ma quell'intesa appare og- 


mes aggiunge particolari a quanto 
emerso nei giorni scorsi sulla stam¬ 
pa americana. Secondo la ricostru¬ 
zione fatta dal giornale sarebbe sta¬ 
to Israele alcuni mesi fa ad infor¬ 
mare i servizi segreti americani 
dell'impianto in costruzione in Si¬ 
ria: gli Stati Uniti, con l'aiuto dei sa¬ 
telliti spia, avrebbero confermato 
quanto stava accadendo. Sarebbe 
scattato a questo punto un dibatti¬ 
to interno nella amministrazione 
Bush non tanto sui dati fomiti dall' 
intelligence (che apparivano in¬ 
confutabili) ma piuttosto su come 
rispondere: i falchi, guidati dal vi¬ 
cepresidente Dick Cheney, erano 

Rice di nuovo 
in Medio Oriente 
ma il negoziato 
sulla Conferenza 
è in salita 


gi priva di effetti pratici. Gli ame¬ 
ricani stanno moltiplicando le 
pressioni sui capi curdi iracheni 
affinché convincano la dirigen¬ 
za del Pkk ad impegnarsi per 
una riduzione degli attacchi an- 



Ehud Barak e Condoleezza Rice F.Epa 


ti-turchi. Nel nord dell'Iraq infi¬ 
ne sono stati rapiti due preti assi¬ 
ro-cattolici. Il Papa ha condanna¬ 
to il sequestro che potrebbe esse¬ 
re stato compiuto da criminali 
comuni. 


favorevoli a dare ad Israele via libe¬ 
ra per un attacco aereo preventi¬ 
vo. Ma la fazione dei moderati, 
comprendente la Rice e segretario 
alla Difesa Robert Gates, erano in¬ 
vece per un atteggiamento più pru¬ 
dente. Il raid israeliano del 6 set¬ 
tembre non lascia dubbi su come 
sia andato il dibattito interno Usa. 
La installazione in Siria distrutta 
dagli aerei con la Stella di David 
era comunque ancora ad anni di 
distanza dall'essere completata, se¬ 
condo quanto ha scritto 0 Nyt. Sta¬ 
ti Uniti e Israele hanno sempre 
trattato con la massima segretezza 
tutto ciò che riguardava la vicen¬ 
da. Anche ieri la Casa Bianca ha ri¬ 
fiutato di commentare i nuovi par¬ 
ticolari dell'operazione pubblicati 
dal New York Times. 

Sul fronte israelo-palestinese, si fa 
sempre più in salita il cammino 
verso la conferenza di pace che gli 
Stati Uniti hanno convocato per 
metà novembre, ma alla quale isra¬ 
eliani a palestinesi continuano a 
guardare da posizioni che invece 


■ Il leader cubano Fidel Castro 
è comparso ieri alla tv venezue¬ 
lana prima in un video, poi in 
diretta al telefono nel corso di 
un talk show del presidente Hu¬ 
go Chavez. «Eccomi qua» - ha 
detto iniziando la conversazio¬ 
ne con Hugo Chavez. La sua vo¬ 
ce è stata poi ascoltata dal pub¬ 
blico quando è iniziato il colle¬ 
gamento telefonico con il pro¬ 
gramma televisivo «Alò presi¬ 
dente». Castro ha rievocato la fi¬ 
gura del Che Guevara che - ha 
detto - «è stato un esempio, ha 
seminato coscienze, è stato crea¬ 
tore del lavoro volontario, di 
idee che sono già state semina¬ 
te in tutta TAmerica Latina e 
mai come ora le circostanze so¬ 
no state favorevoli». Il convale¬ 
scente Castro (81 anni) è appar¬ 
so seduto e a tratti sorridente, 
vestito con una tuta sportiva 
con i colori nazionali cubani. 
«Io ti canto, padre Fidel, padre 
nostro che sei nell'aria, nella ter¬ 
ra e nell'acqua... via al video» - 
ha da parte sua detto il presiden¬ 
te venezuelano Chavez, nel pre¬ 
sentare l'apparizione del capo 
cubano nel video - «sono 17 mi¬ 
nuti che sintetizzano le quattro 
ore di colloquio che abbiamo 

Convalescente 
il leader cubano 
comparso anche 
in un video 
di 17 minuti 


di avvicinarsi sembrano farsi più 
distanti. Nelle stesse ore in cui 
Condoleezza Rice sbarcava in Isra¬ 
ele con il difficile incarico di ricer¬ 
care un compromesso decente, il 
premier Ehud Olmert annuncia la 
nomina a capo della commissione 
incaricata di negoziare con l'Auto¬ 
rità palestinese, della ministra de¬ 
gli Esteri Tzipi Livni. Il gesto è più 
importante di quanto non possa 
apparire: la Livni prende infatti il 
posto del vicepremier Haim Ra¬ 
mon che finora si era fatto notare 
soprattutto per le sue aperture ver¬ 
so i palestinesi. Consapevole della 
propria debolezza politica, Olmert 
ha ammesso con Rice che «il rag¬ 
giungimento di una dichiarazione 
congiunta con i palestinesi, non è 
condizione indispensabile per 
prendere parte all'incontro». E an¬ 
che qui il messaggio è stato chiaro: 
non è più scontato che si riesca 
davvero a stilare una dichiarazio¬ 
ne di principio con i palestinesi sul¬ 
la creazione del loro Stato (obietti¬ 
vo fino a poche settimane fa rite- 


avuto ieri a Cuba con Fidel». Ca¬ 
stro è reduce da 14 mesi di con¬ 
valescenza dopo un delicato in¬ 
tervento all'intestino. In apertu¬ 
ra della sua trasmissione, Cha¬ 
vez si è rivolto al suo amico e al¬ 
leato in spagnolo, ma anche, 
ironicamente, in inglese: «Co¬ 
me va Fidel? How are you? Go- 
od morning», poi ha annuncia¬ 
to la messa in onda del video 
del lìder maximo. Il filmato du¬ 
ra 17 minuti ed è stato registra¬ 
to sabato nel corso dell'incon¬ 
tro tra i due leader all'Avana. 
Chavez intona inni rivoluziona¬ 
ri a Castro e lo chiama «padre di 
tutti i rivoluzionari». Il lìder ma¬ 
ximo ha affermato di essersi 
emozionato nel sentire Chavez 
cantare. Fidel Castro è apparso 
smagrito, non molto diverso 
dall'apparizione nell'ultimo vi¬ 
deo trasmesso he settimane fa 
dalla tv cubana. Fidel non appa¬ 
re più in pubblico dal luglio 
2006, quando fu ricoverato e 
poi operato d'urgenza. Si è fatto 
però vedere in alcune riprese tv 
ed è già intervenuto una volta 
nel popolare programma di 
Chavez, lo scorso 28 febbraio, 
in un colloquio telefonico dura¬ 
to 32 minuti. 

Il video era stato preceduto da 
alcune «anticipazioni». Per 
smentire le voci della dissiden¬ 
za cubana e della Cia che da me¬ 
si danno Fidel Castro per spac¬ 
ciato la stampa de L'Avana ave¬ 
va pubblicato sabato due foto 
che testimoniano l'incontro fiu¬ 
me di «quattro ore» tra Fidel ed 
suo più stretto alleato venezue¬ 
lano. 


nuto invece come il minimo da 
raggiungere). E poi il vertice negli 
Stati Uniti sarà soltanto «un incon¬ 
tro», come appunto specificato da 
Olmert, e non «una conferenza di 
pace» come atteso dai palestinesi. 
Condoleezza Rice, che in serata ha 
incontrato il premier palestinese 
Salam Fayyad e tra oggi e mercole¬ 
dì potrebbe invitare al suo stesso 
tavolo Olmert e il presidente Abu 
Mazen, sta toccando con mano la 
criticità del momento. «Non pre¬ 
vedo che nel corso di questa mia 
visita vengano fatti sostanziali pas¬ 
si in avanti» ha riconosciuto ai 
giornalisti. Nonostante tutto, la 
posizione della Rice resta per il mo¬ 
mento ambiziosa: la dichiarazio¬ 
ne congiunta da presentare al ver¬ 
tice di metà novembre, deve con¬ 
tenere indicazioni sulle questioni 
fondamentali della crisi israelo-pa¬ 
lestinese. Forse non il documento 
conclusivo che si aspettano i pale¬ 
stinesi, ma neppure la dichiarazio¬ 
ne vaga e generica che propongo¬ 
no gli israeliani. u.d.g. 


«Raid di Israele in Siria, l obiettivo era un reattore nucleare» 

Il New York Times conferma il blitz: l’amministrazione Usa era divisa sul via libera a Olmert 



Curdi iracheni al confine con la Turchia Foto Nicola Solic/Reuters 


L’INTERVISTA 


SAEB EREKAT 


Il capo negoziatore palestinese: in mancanza di un accordo gli americani non dirameranno gli inviti. Un fallimento innescherà frustrazione e rabbia 


«Conferenza inutile se non c’è l’intesa Olmert-Abu Mazen 


U di Umberto De Giovannangeli 


«Al segretario di Stato 
Rice ribadiremo che la 
Conferenza internazio¬ 
nale non avrebbe sen¬ 
so se non viene prece¬ 
duta da una intesa tra 
noi e Israele». Nel gior¬ 
no in cui Condoleezza 
Rice inizia una cmciale missione in 
Medio Oriente, il capo negoziatore pa¬ 
lestinese Saeb Erekat illustra a l'Unità 
la posizione dell'Anp. 

La segretaria di Stato Usa è in 
Medio Oriente per stringere i 
tempi e fissare la data della 
Conferenza internazionale. Qual è 
la posizione palestinese? 


«Siamo i più convinti sostenere della 
Conferenza. Ma a una condizione: 
che sia un incontro che decida, e per¬ 
ché possa esserlo è necessario che ci si 
arrivi con una intesa tra noi e Israele. 
Senza questa intesa la Conferenza 
non avrebbe senso». 

Quella da lei indicata è dunque una 
pregiudiziale? 

«Ma lei pensa davvero che il presiden¬ 
te Bush voglia fare ciò che ha fatto 
Clinton... ». 

A cosa si riferisce? 

«Al fallimento del summit di Camp 
David (luglio 2000, ndr). Dubito forte¬ 
mente che gli americani dirameranno 
gli inviti senza decisioni di Abu Mazen 


e Olmert». 

Ma c’è il tempo per stilare un 
voluminoso e circostanziato 
documento? 

«Sgombriamo il campo da ogni equi¬ 
voco: ciò che chiediamo non è un Ac¬ 
cordo dettagliato su ogni contenzioso; 
ciò a cui tendiamo è un documento di 
due o tre pagine che definisca una ipo¬ 
tesi negoziale sulle questioni strategi¬ 
che e che definisca i tempi della tratta¬ 
tiva. Per metterlo a punto serve solo la 
volontà politica. Non credo che serva¬ 
no altri negoziati. I negoziati sono fini¬ 
ti, è tempo di decidere. Non siamo 
mai stati così vicini di ora a chiudere la 
partita». 

Quali dovrebbero essere i punti 
chiave di questa Dichiarazione 


congiunta? 

«I temi essenziali sono noti da tempo 
e sono ben conosciuti dalla stessa Ri¬ 
ce: lo status di Gerusalemme, la deter¬ 
minazione dei confini, la questione 
del ritorno dei profughi. È su questi te¬ 
mi, oltre che sui tempi del negoziato, 
che la Dichiarazione congiunta deve 

«Non chiediamo un’intesa 
dettagliata ma 
un documento 
che apra il negoziato e fissi 
i tempi della trattativa» 


essere chiara e quanto più possibile 
dettagliata». 

Nella visone palestinese, quale 
funzione dovrebbe assolvere la 
Conferenza internazionale? 

«Quella di messa a punto delle basi su 
cui subito dopo avviare una trattativa 
serrata per giungere in un arco di tem¬ 
po definito a un accordo globale di pa¬ 
ce». 

Condivide le affermazioni dell’ex 
premier Ahmed Qrei secondo cui 
un eventuale fallimento della 
conferenza rischierebbe di 
scatenare una terza e ancor più 
cruenta Intifada? 

«Questo pericolo esiste. Un fallimento 
alimenterebbe frustrazione e rabbia, e 
darebbe nuovi argomenti a quanti 


hanno sempre operato per sabotare il 
processo di pace». 

L’Iran ha apertamente esortato i 
Paesi arabi e i palestinesi a non 
prendere parte a questa «farsa». 

«Evidentemente c'è chi teme un esito 
positivo della Conferenza e lavora con 
ogni mezzo per sabotarla. Ragione in 
più per farla riuscire. Noi siamo pron¬ 
ti, ma da soli non possiamo farcela». 
In questa chiave, quale ruolo può 
giocare l’Europa? 

«Un molo di primissimo piano. In ter¬ 
mini di pressioni e di impegni concre¬ 
ti assunti sul campo. Una volta defini¬ 
ti i confini, l'Europa potrebbe farsi pro¬ 
motrici, come è avvenuto in Libano, 
di una forza internazionale che sia ga¬ 
rante delle linee di frontiera». 
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Ha tagliato il traguardo all’ottavo posto 
nella Barcolana ma subito dopo l'arrivo 
è stata sequestrata dalla Guardia di 
Finanza. È accaduto all’Imbarcazione 
«Anyway True». È stato eseguito un 
sequestro richiesto dalla Procura di Roma 
in un’indagine per bancarotta 


ancarotta 
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Gp d’Australia, trionfo italiano 
Doppietta Ducati in MotoGp 
con Stoner 1° e Capirossi 2° 
L’Aprilia vola in 250 e 125 
Vinti tutti i titoli costruttori 


U di Pino Bartoli 

CILIEGINA A coronamento di una stagione 
da protagonista, Casey Stoner ha chiuso da 
re della MotoGp trionfando davanti al suo 
pubblico, sul circuito di Phillip Island. Con 


2008, Rossi con le Bridgestone: eccezione per la Yamaha? 

Unico dei piloti Yamaha, Valentino Rossi potrebbe disputare il 
prossimo campionato del mondo della MotoGp con pneumatici Brid¬ 
gestone. Il pilota pesarese non lo ammette, ma neppure lo nega, an¬ 
che in presenza di voci che circolano sempre più insistenti nel pad- 
dock del Motomondiale. Di pari passo con le lamentele e le richieste 
rivolte da Rossi alla Michelin, ultime quelle di Phillip Island. Alla Brid¬ 
gestone non commentano, i francesi neppure. Entrambe le aziende 
preferiscono attendere la riunione tecnica prevista alla vigilia del pros¬ 
simo Gp di Malesia, per decidere su un futuro orientato o meno sul 
campionato “monogomma”, prima di esprimersi. Nel corso della trat¬ 
tativa pare si sia parlato di coperture Bridgestone per la sola Yamaha 
di Valentino, le altre - ovvero quelle di Colin Edwards e dei nuovi ac¬ 
quisti Jorge Lorenzo e James Toseland - continuerebbero, secondo 
il patto voluto da Ezpeleta, a utilizzare le coperture francesi. 


una gara in fuga e 
sempre vissuta al co¬ 
mando, il «canguro» 
di Kurri-Kurri dopo la 

tiepida accoglienza dei giappone¬ 
si alla sua vittoria nel titolo iridato 
ha dominato la gara di casa, pri¬ 
mo australiano a tornare sul gradi¬ 
no più alto a Phillip Island dopo 


l'ultimo successo ottenuto nel 
1998 dal penta campione Micha¬ 
el Doohan. Davanti a 50.000 spet¬ 
tatori Stoner ha colto il nono suc¬ 
cesso stagionale, precedendo al 
traguardo il compagno di marca 
Loris Capirossi. Mai quest'anno le 
rosse di Borgo Panigaie avevano 
messo a segno una doppietta. 
Questa volta, però, la soddisfazio¬ 
ne più grande è venuta dalla con¬ 
quista, con due giornate d'antici¬ 
po sul calendario, del mondiale 


costruttori. Era da 34 anni che 
un'azienda non giapponese non 
riusciva ad aggiudicarsi il titolo. 
L'ultima a riuscirci fu la MV-Agu- 
sta, nel 19 73. Con il terzo titoli co¬ 


struttori, dopo quelli vinti dalla 
Aprilia nelle classi 125 e 250, l'Ita¬ 
lia ha messo a segno una tripletta 
ancor più storica. Sempre la 
MV-Agusta, infatti, era riuscita a 


vincere, nel lontano 1960, i mon¬ 
diali marche di 125, 250, 350 e 
500. Nella MotoGp, Valentino 
Rossi ha sofferto un calo di tenuta 
degli pneumatici che non gli han¬ 
no consentito di andar oltre il ter¬ 
zo posto: nelle ultime otto gare di¬ 
sputate sull'isola dei pinguini, è 
sempre finito sul podio, intascan¬ 
do ben cinque successi. Quarto s'è 
piazzato lo spagnolo della Honda 
Daniel Pedrosa, mentre 0 suo 
compagno Nicky Hayden è stato 
costretto al ritiro dalla rottura del 
motore. Deludente, pur dopo 
aver fatto faville nel primo scorcio 
di corsa, Marco Melandri ha con¬ 
cluso decimo, anche lui per un ca¬ 
lo della gomma posteriore. Nella 
250 non è riuscito a bissare in anti¬ 
cipo il titolo iridato Jorge Lorenzo 
per soli cinque punti. Lo spagno¬ 
lo dell'Aprilia ha vinto, con gran¬ 
de distacco, la sua nona gara sta¬ 


gionale, ma Andrea Dovizioso, ar¬ 
rivando terzo al traguardo, gli ha 
negato la matematica certezza del 
mondiale. Questione di poco: a 
Lorenzo basterà, infatti, classificar¬ 
si undicesimo nel prossimo Gp di 
Malesia, in programma tra una 
settimana a Sepang, per chiudere 
la partita in suo favore. Pur rima¬ 
sto senza valigia al suo arrivo in 
Australia, Lukas Pesek non ha per¬ 
so la grinta. Il ceco della Derbi, al 
suo secondo successo, nella 125 
ha preceduto gli spagnoli della 
Aprilia Joan Olive e Hector Fau- 
bel. Il mondiale piloti della classe 
125 è ormai virtualmente assegna¬ 
to al team Aspar: un solo punto di¬ 
vide i due piloti della squadra ibe¬ 
rica, l'ungherese Gabor Talmacsì 
e lo spagnolo Hector Faubel, e la 
questione, tutta in famiglia, deci¬ 
derà solamente quale dei due 'gal¬ 
letti canterà vittoria. 


NAZIONALE Dopo Genova il et già pensa alla sfida determinante del 17 novembre. Mercoledì amichevole a Siena contro il Sudafrica 

Aspettando Glasgow Donadoni conta le carte. E prepara l’ultima mano 


■ di Marco Bucciantini inviato a Genova 


Buffon dice che se è un mazzo di 
quaranta carte, vinciamo all'ulti¬ 
ma mano. Lippi dice che potreb¬ 
be tornare sulla panchina azzurra, 
«mai dire mai», che nel calcio si¬ 
gnifica: sono pronto, chiamate¬ 
mi. Topmoller, strano personag¬ 
gio, allenatore della Georgia, ha 
promesso di battere mercoledì a 
Tbilisi la Scozia e decidere le sorti 
nostre e britanniche. Ma la Geor¬ 
gia vista a Marassi non ha armi 
per farci regali. Tutti parlano e stra¬ 
parlano, mentre Donadoni prepa¬ 
ra una partita da dentro o fuori, 
tutto o niente. E niente sarebbe 
un disastro che molti sembrano 
augurarsi, fra le vedove del viareg¬ 


gino e i disfattisti di sempre. 

Parla poco e evita di stupire, il et. 
Ci sta che ascolti intorno a lui fes¬ 
serie come la dietrologia d'accatto 
del miglior portiere del mondo: 
non siamo così limpidi, per storia 
remota e passato e recente, da po¬ 
ter sobillare che qualcun altro na¬ 
sconda assi nelle maniche. Ma se 
parla il bonario Gigi, tutti ridono 
e nessuno replica. Dell'ex et, inve¬ 
ce, stupisce la tempistica: nessuno 
sa meglio di Lippi quanto è delica¬ 
to preparare certe sfide, e quanto è 
importante che il gruppo segua 
l'allenatore, si fidi di lui, creda in 
luì. Che senso ha piazzare il deto¬ 
natore sotto la panchina di Dona¬ 


doni? 

In mezzo ai fuochi, il sobrio berga¬ 
masco suscita un accorato tifo. E 
un po' si desta: «Che bella partita, 
in Scozia. Quando ero in campo 
mi piacevano queste gare, giocar¬ 
si tutto in novanta minuti». Il pri¬ 
mo (forse l'unico) a giocarsi tutto 
è proprio lui, che a parte il male¬ 
detto pareggio iniziale con la Li¬ 
tuania (oggi pesa come il destino) 
continua a vincere e fare punti 
ma gli altri - Scozia, Francia - mica 
scherzano. Anzi. Quello della Sco¬ 
zia è un primato vero per non spa¬ 
ventare: 8 vittorie, e a Hampden 
Park nessuno ha fatto punti. Cor¬ 
rono molto e bene, ma il tradizio¬ 
nale ardore non basterebbe a spie¬ 
gare tutto: c'è anche del pregio 



Roberto Donadoni 


nella manovra, c'è classe autenti¬ 
ca nell'esterno destro (Brown) e 
nella coppia di attaccanti, Miller e 
McFadden. 

L'Italia - oltre ai recuperi di gioca¬ 
tori importanti ed esperti come 
Zambrotta e Cannavaro - ha alme¬ 
no due «fattori» dai quali fortifi¬ 
carsi. Il primo: sa giocare queste 
partite, ne è piena la sua storia. 
Questo mese di avvicinamento lo¬ 
gorerà più gli scozzesi che i nostri. 
L'altro, solido, vantaggio per l'Ita¬ 
lia è il precedente di Bari, con la 
Scozia già capolista ma annichili¬ 
ta senza troppo affanno. La dop¬ 
pietta di Toni confermò una su¬ 
premazia evidente, a tutto cam¬ 
po. 

Conterà proteggersi questo lungo 


mese: da infortuni, polemiche, 
lotte intestine, sussurri. Sarà im¬ 
possibile, perché siamo grandi a 
ingigantire gli altri, a rimpicciolir¬ 
si per poi compiacersi. Per dire del 
clima: Donadoni mercoledì a Sie¬ 
na mostrerà un po' di bella gioven¬ 
tù che tornerà utile in futuro, da 
Montolìvo a Rosina. Davanti alla 
lista dei convocati, due sole do¬ 
mande, in sala stampa: «Mister, 
lei ha convocato Dossena (terzino 
sinistro dell'Udinese, ndr). È sicu¬ 
ro che non volesse convocare Des- 
sena (furente centrocampista de¬ 
stro del Parma, ndr)?». E poi l'al¬ 
tra: «Mister, perché non ha convo¬ 
cato Bordello?». La risposta, così, 
come quando vinci una mano a 
carte: «Sapete, ho Toni». 


Tennis 



• Il trionfo di Flavia 

Flavia Pennetta si è 
aggiudicata il titolo nel 
torneo Wta di Bangkok 
(Thailandia, 200.000 dollari, 
cemento). Dopo aver 
eliminato a sorpresa sabato, 
in semifinale, l'americana 
Venus Williams, la 
venticinquenne tennista 
brindisina ha sconfitto ieri 
mattina in finale, con un 
facile 6-1 6-3, la diciottenne 
cinese di Taipei Yung-Jan 
Chan. La finale era stata 
interrotta per pioggia dopo il 
primo set vinto dalla 
Pennetta, accreditata della 
settima testa di serie. 

Per l’azzurra, reduce da un 
periodo nero culminato con 
l’uscita di scena al primo 
turno al Roland Garros e la 
rottura del fidanzamento con 
Carlos Moya, si tratta del 
quarto titolo in carriera in 
dieci finali disputate dopo 
Sopot 2004, Bogotà e 
Acapulco 2005. Per il tennis 
italiano femminile si tratta del 
35esimo torneo Wta vinto. 
«Non me lo aspettavo, devo 
essere onesta - ha detto 
Flavia - è una grande vittoria 
per me. non ho giocato il mio 
miglior tennis, ma ho fatto le 
cose giuste per portare a 
casa il match». 
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Sudafrica in finale 
L’Argentina si arrende 

Mondiali rugby: «Pumas» travolti 37-13 


di Franco Berlinghieri 


DELUSIONE E il Sudafrica la seconda finali¬ 
sta della World Cup di rugby. Ieri sera al Saint 
Denis di Parigi ha battuto nettamente l’Argen¬ 
tina per 37-13. Sulla carta era un match mol¬ 
to incerto, tra due 


squadre che si erano 
affrontate 11 volte 
(nessuna in CM) con 

l'ultimo scontro nel 2005 a favore 
dei «Sudaf» per 34-23. Gli 
"Springboks" erano rimasti l'uni¬ 
ca equipe del Tri Nations a qualifi¬ 
carsi per la semifinale: grazie ad un 
percorso condotto sempre all'at¬ 
tacco e con una mitraglia di punti 
(226 con 29 mete e 21 trasforma¬ 
zioni). Si sono presentati in Fran¬ 
cia sull'onda del successo, tanto 
che nei 13 match internazionali 
del 2007 hanno ceduto una sola 
volta ai neozelandesi e nell'ultimo 
Tri Nations all'Australia. L'Argenti¬ 
na - per la prima volta in semifina¬ 
le di Coppa del mondo - si segnala¬ 
va per il miglior record difensivo 
del torneo (solo 46 punti incassa¬ 
ti) e per l'aggressività del pacchet¬ 
to di mischia. Al pari dei «Sudaf» si 
presentavano con un bel record: 
nei 10 match disputati nel 2007 


una sola sconfitta contro il Galles. 
La bilancia fin dai primi minuti 
pende dalla parte dei «Sudaf». Al 
6' Petrus Fourie Du Preez intercet¬ 
ta l'ovale dalla sua linea difensiva 
e corre per 80 metri fin dentro la li¬ 
nea di meta. Gli argentini manda¬ 
no avanti il pack e guadagnano 
due calci piazzati. È un risultato 


modesto di fronte ad una linea 
d'attacco dei tre-quarti «Sudaf» in¬ 
contenibili che vanno in meta an¬ 
cora con la gazzella Bryan Habana 
al 31' e Danie Rossouw allo scade¬ 
re del primo tempo. 

La ripresa conferma un'incontro 
tirato sulla fisicità e sull'asprezza 
dei pack. Gli argentini ricombatta¬ 
no la squadra e al 45' accorciano le 
distanze con una meta del centro 
Manuel Contepomi. I «Sufad» si 
fanno guardinghi e giocano a pre¬ 
sidiare il territorio con una difesa 
sempre in anticipo e con un con¬ 
trollo fisico dell'avversario. Anzi, 
c'è tempo per la quarta meta al 76 
con il solito Bryan Habana. Il fina¬ 
le di 37-13 illumina Parigi dei colo¬ 
ri della "RainbowNation". 



La meta del Sudafrica che apre il match al Saint-Denis Foto di Mark Baker/Ap 


IL PUNTO Gli sconfitti di sabato consolati da chi aveva comprato il biglietto sperando nella finale 

Quella strana unione tra francesi e neozelandesi 


di Giorgio Poidomani 

Argentina? Sì, lArgentina nette semi¬ 
finali del campionato del mondo di 
mgby dopo avere superato Francia 
ed Irlanda. Anche nei valori temici è 
passato un secolo dai miei tempi. Mi 
sono progressivamente abituato agli 
argentini ottimi calciatori, poi ottimi 
cestisti, tennisti e oggi anche tra i 
grandi nel mgby. Anche nella nazio¬ 
nale italiana che non ha sfigurato in 
questi mondiali erano presenti molti 


argentini doc. E dall'altra parte il Su¬ 
dafrica, gli Spiingbooks, la squadra 
di un paese che ha saputo senza san¬ 
gue superare l'apartheid anche nello 
sport: oggi nel Sudafrica giocano mol¬ 
ti giocatori di colore, tra questi, forse 
il più grande giocatore del mondo 
che si chiama Habana, un nome che 
non è certo afrikaner. Scontro tenibi¬ 
le Èrti queste due squadre che fanno 
della fisicità, della potenza e del co¬ 
raggio, le loro anni migliori. Nove¬ 
cento chili di mischia per parte, otto 


uomini per parte pronti a correre, a 
scontrarsi e a combattere pei' ottanta 
minuti senza fermarsi mai. Il solito 
tarlo dei ricordi: le squadre anche di 
serie A erano composte da uomini 
normali, a volte troppo magri, a vol¬ 
te troppo grassi. Con due soli allena¬ 
menti alla settimana dopo il lavoro 
o l'università. Isessanta giocatori sce¬ 
si in campo ieii seia, come d'alta 
parte sabato nell'alta semifinale, so¬ 
no tutti fenomeni di prestanza fisica, 
di concentazione, di voglia di vince¬ 


re, di forte solidarietà tra di loro e al¬ 
la fine della paitta di amicizia con 
gli avversari. Sabato, al ritorno dopo 
Francia-Inghilterra, sui teni della 
metopolitana migliaia di francesi 
tristi e silenziosi hanno tovato la so¬ 
lidarietà di tanti tifosi neozelandesi 
che erano a Parigi. Certi di arrivare 
alla fase finale, questi avevano infat¬ 
ti comprato in massa i biglietti ma, a 
sorpresa, la loro squadra è stata eli¬ 
minata e ora loro si tovano in Fran¬ 
cia, senza una nazionale da tifare. 


ITALIA VINCENTE Parigi-Tours e «Beghelli» 

Petacchi e Cunego ok 


■ Damiano Cunego ieri è diven¬ 
tato il piccolo principe di Monte- 
veglio, scrivendo il suo nome nel¬ 
l'albo d'oro della 54a edizione del 
Gran Premio Beghelli organizza¬ 
to dal G.s. Emilia. Dopo una gior¬ 
nata passata ad inseguire un grup¬ 
po di 11 fuggitivi, nonostante i sa¬ 
liscendi il gruppo si è trovato pres¬ 
soché compatto in vista del tra¬ 
guardo e Cunego non si è lasciato 
scappare l'occasione battendo 0 
tedesco Wegmann e il leader del¬ 
l'Europa Tour Alessandro Bertoli- 
ni. «È stato un successo costruito 
dalla voglia di lottare fino all'ulti¬ 
mo» ha detto Cunego «avrei volu¬ 
to fare meglio di un 5” posto al Gi¬ 
ro dell'Emilia e non volevo che il 
Beghelli fosse solo un allenamen¬ 


to in vista del Lombardia di saba¬ 
to. Sentivo bene le gambe, ci sia¬ 
mo confrontati tra compagni e 
mi sono preso io la responsabilità 
di questa volata che, venendo do¬ 
po vari strappi, era forse un po' ati¬ 
pica. È una corsa che va affronta¬ 
ta con la ragione». Alla 5 a vittoria 
stagionale per Cunego applausi 
dal pubblico presente. Tripudio 
anche per Bettini, che al via della 
corsa è stato però «catturato» dal¬ 
l'organizzazione permettendogli 
solo pochissimi autografi. Il cicli¬ 
smo italiano ha trionfato anche 
alla Parigi - Tours dove Petacchi è 
riuscito a imporsi sui grandi Chic¬ 
chi, Freire, McEwen, Ushowd, Za- 
bel e Gasparotto. 

Laura Guerra 


BASKET Quarto turno: Napoli ancora a zero 

Pesaro contro Milano 
Alla Scavolini la sfida 
amarcord degli anni 80 

■ di Salvatore Maria Righi 


Milano e Pesaro, piatto forte del se¬ 
condo "Basket Day" di Sky, sono 
state ben altro che i due cantieri 
aperti visti all'opera ieri (84-79 per 
Pesaro), tra strafalcioni, colpi di re¬ 
ni e punti intenogativi sul futuro 
ambizioso. Biancorossi contro era 
il clou della quarta giornata che ha 
proposto dodici ore filate di balon- 
cesto sul satellite, preso atto che or¬ 
mai ai club non interessa più la Rai 
e il chiaro, visto il mandato dato al¬ 
la Lega e al presidente Pieraccioni 
ad allungare il contratto con Mur¬ 
doch fino al 2011. Cinque partite 
una via l'altra e dopo le vittorie di 
Biella, Siena, Virtus Bologna e Tera¬ 
mo (Napoli già in crisi), solo quella 
della corazzata Montepaschi non 
fa notizia, ecco nella città di Rossi¬ 
ni il remake di una rivalità che ha 
fatto epoca e onde. Un amarcord 
che ha strizzato il cuore e i ricordi a 
chi c'era, quando dagli inizi degli 
anni '80 le Scarpette rosse e la Vuel- 
le hanno iniziato una loro perso¬ 
nale Iliade durata quasi tre lustri. 
L'ultimo incrocio che contava, un 
malinconico quarto di finale nel 
1993, Pesaro che butta fuori Mila¬ 
no e cede a Treviso poi campione. 
Prima, tanta, tantissima roba. A co¬ 
minciare dalla finale tricolore del 
1985, la prima per gli adriatici. E 
quella vittoria della Simac, il pri¬ 
mo sgarbo di una faida cestistica 
poi crepitata di veleni, polemiche, 
proclami e smentite a mezzo stam¬ 
pa o a fil di pelle. Certo, erano tem¬ 
pi dove non si «giocava ogni tre 
giorni», come ormai si giustifica- 


SERIE B Albinoleffe battuto in casa dai toscani che sono primi. I rossoblù vincono al Garilli 

D Pisa prende la testa, il Bologna corre 


di Vanni Zagnoli 


Il Brescia deve ancora giocare, il 
difficile derby con il Mantova 
che recupererà martedì 23 otto¬ 
bre, perché in questo weekend 
era senza i suoi nazionali, intan¬ 
to il Pisa si gode il suo primato. 
Cinque trasferte, tutte vittorie, 
per Giampiero Ventura che si 
sta prendendo una rivincita do¬ 
po tante esperienze negative. A 
Verona aveva marciato a ritmo 
playoff, perdendo però lo spa¬ 
reggio salvezza con lo Spezia. Il 
presidente Leonardo Covarelli 
ha congedato Piero Braglia, l'al¬ 
lenatore della promozione ne¬ 
razzurra, e non ha sbagliato. 
Una decina d'anni fa Ventura 


portò il Lecce dalla serie C alla 
A, il Cagliari a promozione e sal¬ 
vezza. Allora era fra i tecnici che 
andavano per la maggiore. La 
serie A manca da Pisa dal '91, 
quando in panchina c'era Mir- 
cea Lucescu: è passato soltanto 
un quinto di campionato, il 
Mantova era una delle favorite 
e si è già bmciato, ma il Pisa 
adesso sa di essere almeno da 
playoff.Ha vinto a Bergamo 
con l'Albinoleffe per 3-2. Nel 
primo tempo in gol il francese 
Gael Genevier, pareggia il capo¬ 
cannoniere Celimi, 7 gol, a ini¬ 
zio ripresa. L'allungo decisivo 
con Cerci, l'ex romanista al 
quinto gol, e Castillo, altra rive¬ 
lazione con sei reti.Albinoleffe 


dunque superato sul campo e 
pure in classifica, terzo con un 
solo punto di vantaggio su Lec¬ 
ce, Bologna e Chievo. I veronesi 
passano per 2-1 ad Ascoli: con¬ 
tropiede chiuso da Luciano, pa¬ 
reggio di Soncin (quinto gol), 
nel recupero decide Bentivo- 
glio, scuola Juve. Il Bologna vin¬ 
ce il derby di Piacenza, visto tan¬ 
te volte anche in serie A, grazie 
a un'incertezza del portiere Cas¬ 
sano, che si fa sorprendere net¬ 
tamente da un tiro da trenta me¬ 
tri di Mingazzini. Rantier e Ma- 
razzina sono isolati, nei rispetti¬ 
vi attacchi, Padalino e Gemiti 
attivi sulle fasce ma la difesa ros¬ 
soblù non corre pericoli. Il Lec¬ 
ce arriva al 2-2 con lo Spezia sol¬ 


tanto al 94', con la zampata di 
Trabocchi. Pugliesi avanti con 
un rigore di Zanchetta, ribalta il 
risultato con una doppietta 
l'esterno Marco Gorzegno, 26 
anni, lanciato da Gustinetti nel- 
l'AlbinoIeffe. 

Il Frosinone di Alberto Cavasin 
rincorre i playoff, è a -2, grazie 
al 4-1 al Bari. Segnano Evacuo e 
Cartello, per i biancorossi Caval¬ 
li, poi la doppietta dello slove¬ 
no Dedic, che a Parma non tro¬ 
vò spazio. Fra le delusioni il Ri¬ 
mini, che si fa imporre il 2-2 dal¬ 
la cenerentola Avellino. Nel der¬ 
by veneto prima vittoria per il 
Vicenza, 3-1 a Treviso, a bersa¬ 
glio l'eterno Schwoch (4 gol), 
Capone e Sforzini. 


no i paladini di oggi, clonando i lo¬ 
ro colleghi calciatori nel tentativo 
di spiegare partite a lungo sciatte, 
sfilacciate, dove il tribale «ciapa e 
tira» va ancora fin troppo di mo¬ 
da: eppure le squadre avevano set¬ 
te-otto uomini e due bambini, 
non gli organici chilometrici di og¬ 
gi. Erano tempi in cui Bianchini fa¬ 
ceva le sue crociate contro l'egemo¬ 
nia culturale di Milano, «delenda 
est», e al quale Peterson risponde¬ 
va col suo «sputare sangue» e con 
le carrambate di un americano na¬ 
poletano. E in campo Silvester, Ma¬ 
gnifico, Zampolini, Daye e Cook, 
alcuni tra gli adriatici, per non par¬ 
lare dei mostri sacri dall'altra par¬ 
te, D'Antoni, Me Adoo, Pittis, Pre¬ 
mier e il Gallinari padre del gioiel¬ 
lo attuale, non si sognavano di ri¬ 
petere la litania del «giochiamo 
una partita alla volta» come dico¬ 
no oggi i protagonisti di Milano, 
di Pesaro e di tutte le altre piazze 
del basket, anzi come dicono or¬ 
mai tutti quelli che rincorrono un 
pallone, perché a forza di guardare 
alT«importanza del gruppo» an¬ 
che la pallacanestro è diventato 
un allevamento di polli da batte¬ 
ria. Se le sono date di santa ragio¬ 
ne, Pesaro e Milano, quando Pesa¬ 
ro giocava nel mitico "hangar" di 
Viale dei Partigiani. Ora, l'astrona¬ 
ve dove gioca (15mila posti) si 
chiama Adriatic Arena: globalizza¬ 
ti in tutti i sensi. Non parliamo di 
Milano, 38 titoli addosso, la più 
vincente d'Italia: il Paialido delle 
pugne ruggenti è diventato Da- 
tchForum, e la bacheca - sarà un ca¬ 
so - più o meno da allora è rimasta 
pressoché invariata. La Scavolini 
poi si è lentamente inabissata fino 
al fallimento e alla resurrezione 
dalla Lega Due, Milano da anni 
non è più quella da bere e chissà 
mai se lo sarà ancora. Due titoli 
per Pesaro, '88 e '90, il doppio per 
Milano in quegli anni di sane e pic¬ 
canti baruffe sportive. Quelle di og¬ 
gi sono molto più rare, e riguarda¬ 
no - come è successo ieri - un presi¬ 
dente che mette in castigo e poi 
perdona quattro americani che 
hanno fatto le ore piccole in disco¬ 
teca. Ha ragione, Claudio Sabatini, 
patron della Virtus Bologna a pre¬ 
tendere il rispetto delle regole. An¬ 
che se è sua la sanatoria più veloce 
nella storia di un paese che di sana¬ 
torie campa da secoli. E anche se, 
già che c'era, ha aggiunto: «Chi vie¬ 
ne qui sa che c'è uno stile e una 
condotta, tanto che nelle giovani¬ 
li non mi piacciono nè capelli lun¬ 
ghi, nè piercing, nè tatuaggi». Già, 
metti che uno è puntuale in pale¬ 
stra e in albergo ma porta il codi¬ 
no: che consiglia, presidente? 


Serie B 


RISULTATI 



Albinoleffe - Pisa 

2-3 

7 reti: 

Ascoli - Chievo 

1-2 

6 reti: 

Brescia - Mantova 

mari. 23/10 


Frosinone - Bari 

4-1 


Grosseto - Messina 

0-0 


Lecce - Spezia 

2-2 

5 reti: 

Modena - Cesena 

1-1 


Piacenza - Bologna 

0-1 


Ravenna-Triestina 

2-2 


Rimini - Avellino 

2-2 

4 reti: 

Treviso - Vicenza 

1-3 



PROSSIMO TURNO 10 a di andata 
sabato 20/10/2007 - ore 16.00 

Avellino - Albinoleffe 
Bologna - Treviso 
Cesena - Bari 
Chievo - Ravenna 
Lecce - Brescia 
Mantova - Grosseto 
Messina - Ascoli 
Pisa - Piacenza 
Spezia - Rimini 
Triestina - Frosinone 
Vicenza - Modena 


3 reti: 


MARCATORI 

Cellini (Albinoleffe, 2 rig.). 
Granoche (Triestina, 1 rig.), 
Jeda (Rimini, 2 rig.), Castillo 
(Pisa), Lodi (Frosinone, 1 

rig-)- 

Guidetti (Spezia), Cerci (Pi¬ 
sa), Bruno (Modena), Possan- 
zini (Brescia), Adailton (Bolo¬ 
gna), Soncin (Ascoli, 2 rig.). 

Schwoch (Vicenza, 1 rig.), 
Longo (Modena), Abbruscato 
(Lecce), Pellissier (Chievo). 

Capone (Vicenza), Barreto 
(Treviso, 3 rig.), Succi (Ra¬ 
venna), Kutuzov (Pisa), Gode- 
as (Mantova), Tiribocchi (Lec¬ 
ce), Carparelli (Grosseto, 1 
rig.), Dedic (Frosinone), Mo- 
scardelli (Cesena, 1 rig.), Dal- 
lamano (Brescia), Tacchinar- 
di (Brescia, 1 rig.), Pellicori 
(Avellino, 1 rig.), Bernacci 
(Ascoli, 1 rig.), Cristiano (Albi¬ 
noleffe). 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Pisa 

21 

9 

7 

0 

2 

15 

12 

Brescia* 

20 

8 

6 

2 

0 

16 

5 

Albinoleffe 

19 

9 

6 

1 

2 

19 

12 

Chievo 

18 

9 

5 

3 

1 

14 

8 

Lecce 

18 

9 

5 

3 

1 

12 

5 

Bologna 

18 

9 

5 

3 

1 

11 

5 

Frosinone 

16 

9 

5 

1 

3 

14 

11 

Rimini 

13 

9 

3 

4 

2 

12 

11 

Modena 

12 

9 

3 

3 

3 

13 

11 

Ascoli 

12 

9 

3 

3 

3 

12 

9 

Messina 

12 

9 

3 

3 

3 

7 

10 

Mantova* 

11 

8 

3 

2 

3 

9 

7 

Bari 

10 

9 

3 

1 

5 

12 

15 

Triestina 

10 

9 

2 

4 

3 

10 

14 

Grosseto 

9 

9 

2 

3 

4 

6 

10 

Piacenza 

9 

9 

3 

0 

6 

5 

11 

Vicenza 

8 

9 

1 

5 

3 

11 

14 

Ravenna 

8 

9 

2 

2 

5 

11 

17 

Spezia (-1) 

7 

9 

2 

2 

5 

14 

14 

Treviso 

6 

9 

2 

0 

7 

8 

17 

Cesena 

6 

9 

0 

6 

3 

7 

10 

Avellino 

4 

9 

1 

1 

7 

5 

15 


e se 


I RISULTATI 



cadette 


E LE CLASSIFICHE 


Cavese 

1 

Sassuolo 

0 

Cremonese 

0 

Cittadella 

0 

Foggia 

1 

Paganese 

0 

Foligno 

2 

Monza 

0 

Novara 

1 

Legnano 

0 

Padova 

1 

Lecco 

0 

Pro Patria 

0 

Venezia 

1 

Pro Sesto 

2 

Manfredonia 

1 

Verona 

1 

Ternana 

0 

Lanciano 

1 

Juve Stabia 

1 

Lucchese 

2 

Gallipoli 

1 

Martina 

0 

Taranto 

1 

Massese 

0 

Crotone 

0 

Pescara 

2 

Arezzo 

0 

Pistoiese 

0 

Salernitana 

0 

Sambenedettese 

0 

Perugia 

1 

Sangiovannese 

1 

Potenza 

0 

Sorrento 

0 

Ancona 

1 


Cittadella.17 

Padova.17 

Sassuolo.15 

Foligno.15 

Novara.15 

Venezia.15 

Cremonese .14 

Pro Sesto.12 

Monza.11 

Lecco . 11 

Pro Patria .10 

Foggia. 9 

Legnano.8 

Manfredonia.8 

Cavese. 7 

Ternana.7 

Verona. 5 

Paganese.1 


Ancona.20 

Salernitana.18 

Crotone.15 

Perugia.15 

Gallipoli.12 

Taranto.12 

Pescara.11 

Potenza.11 

Lucchese.11 

Lanciano.11 

Arezzo (-3)...8 

Sorrento.8 

Pistoiese.7 

Sangiovannese.7 

Massese.6 

Sambenedettese ...6 

Juve Stabia.4 

Martina.4 


* una partita in meno 

* due partite in meno 

* tre partite in meno 


ss 

Calcio Carav. - Valenzana.... 

...0-0 

Sassari T.15 

Olbia. 

11 

CM 

o 

Canavese - Sassari T. 

.. 1-1 

Lumezzane ....13 

Carpenedolo* 

10 


Cuneo - Varese. 

. 1-1 

Rodengo S.13 

Ivrea* . 

..9 


Mezzocorona - Rodengo S.. 

...0-0 

Siiritiml.13 

Nuorese* 

..9 


Nuorese - Lumezzane. 

.. 3-0 

Pergocrema ..13 

Canavese . 

..8 


Olbia - Sudtirol. 

. 1-1 

Varese.1? 

Cuneo . 

.. 6 


Pavia - Carpenedolo. 

.. 0-2 

Mezzocorona*** 11 

Valenzana . 

..6 


Pergocrema - Pizzighettone... 3-2 

Pro Vercelli** .11 

Calcio Carav. 

...6 


1 Pro Vercelli - Ivrea. 

oggi 

Pizzighettone 11 

Pavia. 

,. 5 





ea 

Bassano V. - San Marino. 

...2-1 

Bassano V.19 

Poggibonsi.... 

.10 

C\l 

U 

Castelnuovo - Bellaria I.M.... 

...0-0 

Reggiana.18 

Sansovino. 

..9 


Cuoiopelli - Portogruaro. 

... 0-0 

Portogruaro ...15 

Bellaria I.M.... 

...9 


Giulianova - Teramo. 

.. 0-1 

Carrarese ......15 

Castelnuovo . 

...7 


Gubbio - Sansovino. 

.. 4-0 

Spai.14 

Cuoiopelli (-1) 

..7 


Reggiana - Prato . 

. 1-1 

San Marino ....14 

Giulianova. 

..6 


Spai - Poggibonsi . 

. 2-0 

Viareggio.13 

Gubbio. 

.. 5 


Viareggio - Carrarese . 

., 0-2 

Rovigo.11 

Prato . 

,. 4 


Viterbese - Rovigo . 

.. 1-3 

Teramo.10 

Viterbese (-1) 

...3 

u 

Andria - Vibonese . 

.. 1-0 

Benevento.21 

Scafatese . 

10 

CM 

O 

Cassino - Ciscoroma . 

.. 1-0 

Pescina VG*,..14 

Celano 0. 

10 


Igea V.B. - Catanzaro . 

.. 0-1 

R. Marcianise 14 

Ciscoroma. 

..9 


Melfi - Sangiuseppese . 

..1-0 

Monopoli.13 

Vibonese . 

..9 


Noicattaro - Gela J.T . 

.. 2-2 

V. Lamezia.13 

Noicattaro. 

..8 


Pescina VG - Benevento . 

...1-0 

Catanzaro.12 

Andria. 

..8 


R. Marcianise - Celano 0 . 

...2-0 

V. di Sangro ...12 

Igea V.B. 

..8 


Scafatese - Monopoli . 

.. 2-2 

Cassino.11 

Melfi* (-1). 

..7 


V. Lamezia-V. di Sangro.... 

...1-0 

Sangiusep.10 

Gela J.T.. 

..5 
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Chi ha Paura 
di Marco travaglio? 


Bananas 

Con la prefazione 
di Furio Colombo 

da sabato 20 ottobre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più 



JOVANOTTI INCIDE CON BEN HARPER 
(UN BRANO SOLO MA VA BENE LO STESSO) 

Ben Harper ospite d'eccezione del nuovo album di Lorenzo 
Jovanotti. Il brano è stato registrato in uno studio milanese in 
occasione del tour promozionale del cantautore statunitense per il 
suo nuovo album «Lifeline». Lorenzo Jovanotti proviene dalla 
cultura dei club, dell'elettronica, ed è cresciuto ascoltando hip hop 
e cantautori, la musica inglese e quella latina; mentre Ben Harper è 
profondamente legato al soul, al reggae, al 
blues ed al rock. Nat Geo Music (canale 406 
di SKY) da domani trasmetterà ogni lunedì, 
alle 22.00, le «Geo Sessions» proponendo 
una rassegna degli artisti più importanti 


uetto 



della scena musicale internazionale. Uno spazio di trenta minuti in 
cui i musicisti si esibiranno in performance acustiche, registrate 
negli studi della National Geographic Society a Washington, e 
racconteranno le loro esperienze, la loro crescita personale e 
artistica. Il primo incontro, oggi, sarà con Ben Harper che è riuscito 
a portare alla ribalta intemazionale una musica fortemente ibrida, 
un mix di blues, follk, rock e soul, e politicamente impegnata. 

Nella cornice della Geo Sessions a lui dedicata, Harper presenterà 
alcuni brani dal suo ultimo album, «Lifeline», «Fight Outta You», 
«In thè Colors», «Fool for a Lonesome Train», e parlerà del suo 
percorso artistico e delle sue opinioni politiche. Negli 
appuntamenti successivi il pubblico assisterà ad altre numerose 
esibizioni di artisti provenienti da tutto il mondo che si 
racconteranno ai microfoni di Nat Geo Music. AdnKronos 


MUSICA Esce un cofanetto 
con suoi cinquanta successi. È 
come scorrere la storia d’Italia 
del Dopoguerra. Ma è anche la 
storia di Gianni Morandi, uomo 
e artista che ha perso per stra¬ 
da il grande sogno. «Ma ora gio¬ 
cherò per l’impossibile», dice. 

U di Toni Jop 


C'era un ragazzo che come me amava i Beat¬ 
les e i Rolling Stones. Si chiamava Gianni 
Morandi, figlio di una cultura piciista, grida¬ 
va alla sua ragazza di farsi mandare dalla 
mamma a prendere il latte giusto per aver 
modo di vederla da solo; poi la tradiva e ri¬ 
tornava in ginocchio da lei e le raccontava 
la storia che tanto «non c'è nessuno che 
non ha sbagliato una volta». Nel lago degli 
affetti cantati mentiva bellamente su uno 
spartito di relazioni molto conforme ma in¬ 
tanto spingeva quel gran cuore di mamma 
che era l'Italia a pensar male della guerra nel 
Vietnam, di tutte le guerre che sfasciano i ca¬ 
pelli lunghi, le chitarre e la libertà. Gianni 



Gianni Morandi 


C’è ancora un ragazzo che come me 


Morandi, un ricordo perplesso che alloggia 
bene in un presente ormai senza ingenuità. 
Ma, lo sentirete, non è cambiato granché: al¬ 
lora, diceva che bisognava andare avanti 
perché ci credeva, oggi - dopo cinquanta mi¬ 
lioni di dischi venduti in tutto il mondo e 
un gancio fisso nella tenerezza sepolta nel 
giardino degli italiani - dice che bisogna an¬ 
dare avanti perché non ci sono alternative 
al coraggio di vivere e alla voglia di cambia¬ 
re le cose. Come un calciatore a metà parti¬ 
ta, condannato da un risultato parziale che 
suggerisce «molla tutto, ormai» e invece si 
tuffa su tutte le palle perché quel che conta 

«Grillo parla amaro 
con il linguaggio di 
chi commenta al bar 
Non mi va di criticarlo 
Ma guarda com’è finita 
la sinistra in Italia...» 

è giocare fino in fondo, perché la speranza 
ora dobbiamo costruircela, nessuno e nien¬ 
te ce la garantisce. Infatti, in onore a una cro¬ 
naca di nessun rilievo, Morandi non lo sa 
ma abbiamo giocato a calcio nella stessa 
squadra nel 1972, in un campetto da sette 
dell'isola veneziana della Giudecca, una not¬ 
te. Occhi bassi sul pallone e dribbling nervo¬ 
so, per fermarlo bisognava buttarlo giù: for¬ 
se quel modo di giocare vuol dir qualcosa 
del suo carattere. Parla con noi perché sta 
lanciando un cofanetto di suoi grandi suc¬ 
cessi, cinquanta brani di storia della canzo¬ 
ne italiana in versione originale, con gli ar¬ 
rangiamenti ripuliti da una gentile rivisita¬ 
zione dei master. Positiva. 

Partiamo da adesso, dall’urlo di Grillo e 
scusa se ti interroghiamo come si 
interroga un testimone del tempo... 
«Non voglio criticare il suo modo di dire. È 
quello che sentiamo tutti al bar sotto casa, 
lui ha usato quel modo, sa comunicare...Ma 
mi fa pensare ad altro. A ciò che abbiamo la¬ 
sciato e a ciò che non abbiamo ancora trova¬ 
to dopo la caduta del Muro. Avevamo un'Ita¬ 
lia da ricostruire, avevamo in tasca ideali e 


speranze. Ora pare che il futuro non ci sia, si 
vive assieme alla disperazione. Provo delu¬ 
sione anche per il percorso compiuto dalla si¬ 
nistra, guarda come siamo andati a finire...» 

Che vuoi dire «con la caduta del Muro», 
cos’è successo perché fossero demoliti, 
con il muro, anche i nostri sogni? 
«Caduto il Muro, abbiamo visto immagini 
dell'Est comunista che mai avremmo volu¬ 
to vedere, era la realtà nuda e cmda, un siste¬ 
ma bmtale veniva alla luce in tutto il suo li¬ 
vore. Ma perché, non hai provato anche tu 
questo senso di delusione?» 

Sinceramente no. Sapevo e sentivo da 
molto tempo che l’oligarchia sovietica 
aveva tradito la rivoluzione socialista e 
si muoveva proprio come ogni sistema 
totalitario, triste e illiberale, crudele e 
parafascista. Nel Pei di allora c’era chi 
mi teneva a bada per queste mie 
convinzioni. Ero un anarchico prestato 
al comuniSmo italiano, al Pei e alla sua 
terza via... Non avevo modelli da 
mettere in pratica, ero felice di non 
averne, stavo bene nel mondo dei 
comunisti italiani, democratici e 
liberali; con Berlinguer davanti e 
Gramsci alle spalle eravamo un caso 
mondiale, non ho perduto 
quell’entusiasmo, per me si può fare 
ancora... 

«Già, la terza via, ricordo. Quindi non avevi 
fede chessò, in Mao, ti capisco. Tuttavia, pur 
con tutte le mie delusioni non invidio i ra¬ 
gazzi di oggi, si trovano in uno stato depri¬ 
mente. Il pianeta si sta disintegrando e l'ar¬ 
gomento ambientale pesa moltissimo. Al 
Gore ha preso il Nobel per l'ambiente, ma 
mi chiedo cos'abbiano in cuore i più giova¬ 
ni. Avevamo la speranza, ideali di sociali¬ 
smo, uguaglianza, pace, fratellanza. Oggi è 
molto più difficile, Grillo pronuncia parole 
amare che non portano a niente... cosa glie¬ 
ne frega ai potenti di uno così...» 

Non mi preoccupa ciò che dice Grillo, mi 
preoccupa come lo dice: da un fronte 
così acido si rischia di uscire tanto 
profondamente sconfitti da non aver più 
voglia di continuare a giocare la partita. 
Lo capisco ma temo la bolla di abulia 
che può seguire il fallimento quasi 
programmato di questa «sveglia». 
«Intanto ne succedono di tutti i colori sotto i 


nostri cieli. Ad esempio, non è un caso, tutti 
litigano con Mastella. A me è capitato tem¬ 
po fa, con una intervista raccolta da Curzio 
Maltese. Disperavo, nell'intervista, a propo¬ 
sito di risvegli, di svegliarmi un giorno accan¬ 
to a Mastella. Lui si arrabbiò molto. Il fatto è 
che le differenze sfumano, anche quelle poli¬ 
tiche, si fa fatica a riconoscere, tutto è cam¬ 
biato. Par che non esistano più padroni e 
operai...» 

Ma una risposta devi averla: i tuoi figli, 
per esempio, sono rassegnati, delusi? 

«Ho trasmesso loro quel che mi diceva mio 
padre. La passione per il lavoro collettivo, la 

«Per sette anni ho 
pensato di aver chiuso 
con i palcoscenici 
Ho studiato 
contrabbasso e non 
ascoltavo “leggera”» 

solidarietà, la generosità, il rigore morale. 
Faccio fatica a spiegare queste cose a mio fi¬ 
glio piccolo che ha dieci anni. Gli eroi tv so¬ 
no poco proponibili, con duecento canali tv 
si è paradossalmente abbassato il livello cul¬ 
turale. Troppi finti eroi e vorrebbero imitarli: 
non mi sembra istruttivo; non voglio smet¬ 
tere di essere ottimista, la vita mi ha dato tan¬ 
to ma sono preoccupato per i miei nipoti». 
Va bene, ma proviamo a cambiare 
registro. Sei stato, proprio nel corso 
degli Sessanta, un paradigma. Eri 
giovane, bello, ricco, famoso, tutto 
filava liscio. Ne eri consapevole? 

«Nei primi anni direi di no. Per me diciasset¬ 
tenne era un gran gioco, una cosa meraviglio¬ 
sa. Avevo un team di persone che lavorava 
per me, gente come Migliacci, Bacalov e Mor- 
ricone. Con loro ho imparato a cantare. Ma 
sono stato più consapevole nella seconda 
parte della mia avventura, negli anni Settan¬ 
ta, nel clima drammatico delle Br, degli anni 
di piombo, dell'austerity, delle bombe: si 
cambiava musica. Mi sono svegliato da un 
grande sogno; forse aveva ragione mio padre 
quando diceva che la festa sarebbe finita...» 


Il denaro senza limiti di spesa, le donne, 
il tempo libero: potevi avere tutto quello 
che chiunque di noi avrebbe potuto 
desiderare. Se ci hai dato dentro, sappi 
che lo hai fatto anche nel nostro nome... 
«Ma non l'ho fatto. Mi piaceva e mi piace 
giocare a calcio, giocare alle carte con gli ami¬ 
ci. Mi piace viaggiare e ho viaggiato molto. 
Le donne... mi sono sposato presto con Lau¬ 
ra Efrikian, vivevo in modo semplice, mette¬ 
vo da parte un po' di soldi con un briciolo di 
saggezza contadina. Le donne... mi cercava¬ 
no ma io fuggivo, trasgressioni poche, mia 
moglie mi piaceva molto. Ho accettato più 
incontri in un secondo tempo, in un'altra fa¬ 
se della mia vita, del resto avevo ricevuto 
una educazione rigida, montanara». 

Tutto bene, fino alla Grande Frattura... 
«È così. Negli anni Settanta muore mio pa¬ 
dre e il lavoro non va più. Al Vigorelli di Mila¬ 
no la contestazione colpì con una storico 
lancio di pomodori gli artisti italiani, colpì 
Gianni Morandi mentre infuriavano i Led 
Zeppelin. Fu un segno. Andò in frantumi, 
anche dentro di me, la mia immagine stereo¬ 
tipata condita dai giornali famigliari, un'im¬ 
magine che aveva stomacato e poco impor¬ 
tava che fossi stato io quello che aveva avuto 
il coraggio di cantare "C'era un ragazzo che 
come me"...» 

Sembra impossibile che una platea così 
innamorata di te ti abbia ad un certo 
punto abbandonato del tutto... 

«Sembra. Ma l'Italia era diventata un pezzo 
di ghiaccio. C'era paura nell'aria, le autostra¬ 
de erano vuote, la sera si stava a casa. Sareb¬ 
be passato tanto tempo prima di prendere al 
volo un altro treno. Per riempire le giornate 
ho studiato contrabbasso a Santa Cecilia per 
sette anni. Ero convinto di aver chiuso con il 
palcoscenico e le sue luci. Finché Mogol, che 
aveva smesso il suo rapporto con Battisti, mi 
cercò. Voleva fare una squadra di calcio. Mi 
chiesi: cosa vorrà da me? Cominciammo a 
frequentarci, nacque questa squadra e un 
giorno mi chiese: tu cantavi, non canti più? 
Veramente poco, risposi e lui disse: provia¬ 
mo piano piano. Ho ricominciato quando 
non ci speravo più. Pensavo che avrei fatto il 
musicista, oppure l'insegnante in una scuo¬ 
la, il produttore... Per sette anni non ho 
ascoltato "musica leggera", solo Bach, Be¬ 
ethoven, Mozart... Mentre Venditti cantava: 


adesso sei finito in banca pure tu...» 

Ma ora sei ricco, stai bene... 

«Cinquanta milioni di dischi, film e tv: qual¬ 
cosa ho guadagnato. Ma sono meno ricco di 
quel che puoi pensare...» 

Devi qualcosa a qualche artista? 

«A Modugno, intanto: vederlo cantare 
"Volare" mi ha cambiato il modo di stare al 
mondo dell'arte. Devo qualcosa a Ray Char¬ 
les, a Lucio Dalla, siamo amici da quaranta¬ 
cinque anni; a Morricone, a Migliacci, a Bat- 
tiato a De Gregori, a Fossati, a Ramazzotti, a 
Pacifico. Ma ho davvero amato e amo Dylan 
e i Rolling Stones, i Beatles, De André, Batti- 

«Non è stato un errore 
cambiare la parola 
“comunista” con la 
parola “democratico” 
E più bella, non fosse 
per il nome della De» 

sti, Paoli, Tenco, un caro amico. E Patty Pra¬ 
vo, una personalità straordinaria, di lei ho 
un'immagine bellissima». 

Rieccoci col tormentone. Hai rimpianto 
per un passato politico. Vuoi dire che 
chiudere il Pei è stato un errore? 

«Marmò, non credo. È più bella la parola 
"democratico" che la parola "comunista". 
Certo, purtroppo si conserva l'equivoco in¬ 
dotto dalla De che piazzava la parola 
"democrazia" su un contenitore non affasci¬ 
nante. Certo, se penso a Berlinguer o Pajetta 
ad Amendola come a Ingrao... o Napolita¬ 
no... Mi torna in mente la Festa dell'Unità di 
Milano nel '71; avevo da poco incassato la 
grande contestazione del Vigorelli. Pensai: 
mi hanno bombardato, cosa succederà? 
Pajetta mi chiamò e disse "andrà tutto be¬ 
ne”. Incontrai Napolitano, bevemmo del 
whisky, ricordo ancora il suo sguardo... So¬ 
no figure che mi hanno ispirato molto». 
Non male per uno convinto che tutto sia 
finito... 

«L'hai detto tu prima: allora credevamo che 
fosse possibile, ora dobbiamo giocare la par¬ 
tita credendo nell'impossibile». 
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Scelti per voi 


Quel mostro di suocera Pianeta Files La storia siamo noi II Miglio Verde 

Charlotte (Jennifer Lopez) ha Chi si occupa degli animali feriti o in 21 dicembre 1968. Mentre il Paul Edgemont (Tom Hanks), 

finalmente trovato l’uomo giusto, pericolo, chi protegge le specie mondo è in piena guerra fredda, la ormai vecchio, racconta ad 

Kevin, ed è al settimo cielo. Ma a esotiche importate illegalmente in Nasa lancia il primo volo lunare un’amica nella casa di riposo in 

complicare la sua esistenza ci si Italia? Dal centro di recupero degli con equipaggio. Giovanni Minoli, cui vive un fatto accadutogli molti 

mette la madre di lui, Viola (Jane animali selvatici della Maremma, attraverso immagini e audio anni prima, in piena depressione. 

Fonda), ex conduttrice televisiva Mario Tozzi si reca alla scoperta di originali, ricostruisce le fasi Allora lavorava come capo delle 

licenziata dal network, che non tigri, leoni, serpenti, ma anche lupi, delicate di quella missione, dando guardie del braccio della morte nel 

trova di meglio che escogitare modi aquile e barbagianni ospiti di voce ai tre protagonisti, gli penitenziario di Cold Mountain e 

per torturare colei che le vuole quell’istituzione unica, che si pone astronauti Frank Borman, James si occupava di quattro assassini 

portare via l’adorato figliolo. l’obiettivo di curare gli animali feriti, Lovell e Bill Anders, La missione che attendevano la loro 

Charlie, però, non si lascia permettere la riproduzione di quelli a prevedeva un percorso di 370.000 esecuzione. Tratto dall’omonimo 

abbattere e rende pan per focaccia... rischio di estinzione e di reintrodurli chilometri nello spazio... romanzo di Stephen King. 

nel loro ambiente naturale. 

21.10 CANALE 5. COMMEDIA. 23.30 RAI DUE. RUBRICA. 21.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Robert Luketic 23.45 RAI TRE. RUBRICA. “Obiettivo Luna -La missione Apollo 8” Regia: Frank Darabont 

Usa 2005 con Mario Tozzi di Kevin Michael Kertscher Usa 1999 



RAI UNO Q RAI DUE RAI TRE (||) RETE 4 (g) CANALE 5 Q ITALIA 1 LA 7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. All’interno: 

07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 
09.00 TG 1 

I TG DELLA STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con 

Alessandro Di Pietro. All’interno: 

11.30 TG1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Con Caterina Balivo. All'interno: 

14.45 INCANTESIMO 9. 

Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Conduce Michele Cucuzza: 
All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. 

Quiz. Conduce Carlo Conti 


06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
07.00 RAND0M. 

Rubrica per bambini 
09.30 PROTESTANTESIMO 
10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. 

Varietà. 

Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. 

Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 

“Il cambiamento”. Con Chad 
Michael Murray, James Lafferty 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

18.50 PILOTI. Situation Comedy. 
Con Enrico Bertolino, 

Max Tortora 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Gigi Meroni” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE - 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

12.40 LE STORIE 

DIARIO ITALIANO. Attualità 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Forza di volontà”. Con 
Gene Anthony Ray, Debbie Alien 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto. 
All’interno: 

SUPERJOB. Documentario 

THE SADDLE CLUB. Telefilm. 
Con Keenan Macwilliam 

GT RAGAZZI. News 
LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


06.25 QUINCY. Telefilm. “La 
maschera e il volto”. Con Jack 
Klugman, Robert Ito 
07.10 MEDIASHOPPING 
07.40 HUNTER. Telefilm. “Da San 
Francisco con amore”. Con Fred 
Dryer, Stepfanie Kramer 
08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Un anno per morire”. Con Jim 
Davidson, Dartene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. “Il 
richiamo del mare”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 
Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
VIE D’ITALIA. News 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Il colpo di 
scena”. Con Jurgen Heinrich, 
Steven Merting 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 MARITI IMPERFETTI. Film 
(USA, 1995). Con Matthew 
Modine, Paul Reiser 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 
Rotocalco 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
09.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Silvia Toffanin (replica) 

11.55 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Scambio a 
sorpresa”. Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti. Regia di 
Francesco Vicario 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 
13.00 TG 5 / METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Laura Basile 

16.15 5 STELLE. 

Telefilm. “Come farsi perdonare” 

16.55 TG5 MINUTI 

17.05 ANNUNCIO D’AMORE. Film 
Tv (Germania/USA, 2003). Con 
Teri Polo, Andrew McCarthy. 
Regia di David S. Cass. Sr. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? 

Conduce Gerry Scotti 


06.05 l-TALIANI. Situation 
Comedy. “Falsi falsari”. Con i 
Trettre (Gino Cogliandro, Mirko 
Setaro, Edoardo Romano). Regia 
di Riccardo Valentini 
09.05 MACGYVER. Telefilm. “Il 
passo finale”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar 
10.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.10 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“Sulla cresta dell’onda”. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 

11.10 A-TEAM. Telefilm. “Battaglia 
di Bel Air”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 
“Il mostro dagli occhi verdi”. 

Con Kristen Bell, Percy Daggs III 
15.55 MALCOLM. Situation 
Comedy. “Il piccolo genio”, 
“L’unione fa la forza”. Con 
Frankie Muniz, Jane Kaczmarek 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 

19.10 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

Con Pierce Brosnan 

10.30 F/X. Telefilm. “Shivaree”. 
Con Cameron Daddo 

11.30 MATLOCK. Telefilm. “L’ex”. 
Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “L’esorcismo”. 

Con Kathleen Quinlan 
14.00 CHE C’ENTRIAMO NOI CON 
LA RIVOLUZIONE? Film 
(Italia/Spagna, 1972). Con 
Vittorio Gassman. Regia di 
Sergio Corbucci 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Conduce Francesca Mazzalai 
17.05 CANTIERE DEMOCRATICO. 
Attualità 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Universi paralleli”. Con Richard 
Dean Anderson 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Il diritto di essere”. 
Con David James Elliott 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.10 LA BARONESSA DI CARINI. 

Miniserie. Con Vittoria Puccini. 
Regia di U. Marino 2 a parte 

23.00 TG 1 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
00.40 TG 1 - NOTTE 
01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.45 UN MONDO A COLORI 
SPECIALE. “Periferie d’Europa” 
02.20 SUPERSTAR 
03.00 EFFETTI COLLATERALI. 

Film (USA, 1999). Con Marion 
Wayans, David Spade 


20.00 7 VITE. Situation Comedy. 

“Il nuovo che avanza”. Con Luca 
Seta, Giuseppe Gandini 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 VOYAGER, Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica. 
Conduce Roberto Giacobbo 

23.15 TG 2/PUNTO DI VISTA 

23.30 LA STORIA SIAMO NOI. 
“Obiettivo Luna 

La missione Apollo 8” 

00.35 12° ROUND. Attualità. 

Conduce Paolo Martini 
00.55 TG 2 SALUTE (replica) 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. Conduce Federica 
Sciarelli. Regia di Patrizia Belli 

23.10 TG 3 

23.15 TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 PIANETA FILES. Rubrica di 

scienza. “Animali da salvare” 
00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 
00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. Soap 
Opera. Con Henriette Richter- 
Ròhl, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “La brigata della 
libertà”. Con Chuck Norris 

21.10 IL MIGLIO VERDE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con 
Tom Hanks, Michael Clarke 
Duncan. Regia di Frank Darabont 
00.45 I BELLISSIMI DI RETE 4 
00.50 ALMOST BLUE. Film (Italia, 
2000). Con Andrea Di Stefano, 
Lorenza Indovina 
01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA 

21.10 QUEL MOSTRO 

DI SUOCERA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Jennifer 
Lopez, Jane Fonda. Regia di 
Robert Luketic 
23.20 MATRIX. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA (r) 
02.35 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Continuare a vivere” 

03.15 MEDIASHOPPING 


20.10 CANDID CAMERA 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.10 DISTRACTION. Quiz. 
Conduce Teo Mammucari. 
Regia di Giancarlo Nicotra 

23.35 URBAN LEGENDS. Show. 

Conduce Andrea Pellizzari 
00.45 POKERMANIA. Show. Con 
Ciccio Valenti, Luca Pagano 
01.45 STUDIO SPORT. News 
02.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

02.35 THE BOX GAME. Quiz 
03.35 SHOPPING BY NIGHT 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.00 EXIT-USCITA DI SICUREZZA. 

Talk show. Conduce Maria 
D’Amico. Regia di Cristiano 
D’Alisera 

23.15 LADRI PER LA PELLE. Film 
(USA, 1999). Con Alee Baldwin. 
Regia di Scott Sanders 

01.05 TGLA7 

01.30 WORLD CUP FRANCE 2007 
02.00 25 a ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 


Satellite 


ckv 

CINEMA 1 

15.35 LA SPOSA CADAVERE. 

Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Tim Burton, Mike 
Johnson 

16.55 IL MERCANTE DI PIETRE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Harvey Keitel. Regia di 
Renzo Martinelli 

18.50 SNOWBOARDER. Film 

azione (Svizzera/Francia, 

2003) . Con N. Duvauchelle 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 OLÉ. Film commedia 
(Italia, 2006). Con Massimo 
Boldi. Regia di Carlo Vanzina 

22.50 SKY FIGHTERS. Film 
avventura (Francia, 2005). Con 
Benoit Magimel. Regia di 
Gerard Pires 

00.35 PROMISED LAND. Film 
drammatico (Svizzera/USA, 

2004) . Con Chad Smith 

Sereno Vento: 

Debole 

~Jf\ =-► 

Variabile Moderato 




Nuvoloso Forte 


cirv 

CINEMA 3 

14.00 IL MIO MIGLIOR 
NEMICO. Film commedia (Ita, 
2006). Con Carlo Verdone 

15.55 IDENTIKIT. Rubrica 
16.25 HAZZARD. Film azione 

(USA, 2005). Con Seann 
William Scott 

18.15 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.40 BE COOL. Film commedia 
(USA, 2005). Con John 
Travolta. Regia di F. Gary Gray 
20.45 UNA POLTRONA PER 2 
21.00 DR. CREATOR 
SPECIALISTA IN MIRACOLI. 
Film sentimentale (USA, 

1985). Con Peter O’Toole. 
Regia di Ivan Passer 

22.55 HOLLYWOOD FLASH 
23.10 AMORI IN CITTÀ... E 

TRADIMENTI IN CAMPAGNA. 
Film commedia (USA, 2000). 
Con Andie MacDowell 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 ST. ELMO’S FIRE. Film 
commedia (USA, 1985). Con 
Demi Moore. Regia di Joel 
Schumacher 

16.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 

16.40 THE WARRIOR. Film 
avventura (GB, 2001). Con 
Irfan Khan. Regia di Asif 
Kapadìa 

18.10 GIANNI CANOVA - IL 
CINEMANIACO. Rubrica 

18.25 LE TRE SEPOLTURE. Film 
drammatico (Francia/USA, 
2006). Con Tommy Lee Jones. 
Regia di Tommy Lee Jones 

21.00 HAPPINESS. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). Con Jane 
Adams. Regia di Todd Solondz 

23.10 C.R.A.Z.Y. Film dramm. 
(Canada, 2005). Con Marc- 
André Grondin. Regia di Jean- 
Marc Vallèe 


CARTOON 

NETWORK 

14.25 NOME IN CODICE: KND 

14.55 TEEN TITANS. Cartoni 
15.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.50 LOONATICS UNLEASHED 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.05 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.30 ROBOTBOY. Cartoni 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.50 LEGION 

OF SUPERHEROES. Cartoni 

19.15 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 
20.10 I FANTASTICI 4. Cartoni 

20.40 XIAOLIN SHOWDOWN 
21.05 LE SUPERCHICCHE 
21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 
22.05 JOHNNY BRAVO 


Pioggia 

Mare: 

Calmo 

me -w 

Temporali 


-v -te 


3% 

m m ^ 


i - J / 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Tunnel islandesi” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario. “Sierra 
Nevada” 

16.00 BRAINIAC. Documentario. 

“Abuso della storia” 

17.00 COME È FATTO 

18.00 TOP GEAR 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La robot bike” 2 a parte 
20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“In caduta libera” 

21.00 LAVORI DA DURI. 

Documentario. “Taglialegna” 
22.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Guasto in galleria” 

23.00 CATORCI DI LUSSO. 

Documentario 
24.00 COME È FATTO 
01.00 TOP GEAR 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX 2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. Con 
Dominic Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI... Musicale (replica) 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX 2.0. Musicale 

19.30 MODELAND (replica) 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 

21.30 FUORI! BORN 
TO ESCAPE. Show. 

Con Francesco Facchinetti 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 
Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 RAPTURE. Musicale 



A Jk 



Nord: molto nuvoloso sulla Vaipadana per nubi basse stratiformi; 
sereno sulle zone montuose. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sulle zone 
appenniniche; banchi di nebbia sulle pianure interne. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Sicilia con possibili piogge 
dalla serata; parzialmente nuvoloso sul resto del meridione. 


Nord: nuvoloso su tutte le regioni per nubi basse con tendenza 
ad ampi rasserenamenti con qualche addensamento. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulle zone costiere 
tirreniche; sereno sulle restanti regioni e Sardegna. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su Calabria e sulla Sicilia con 
possibilità di qualche pioggia, sereno sul resto del meridione. 


Situazione: la pressione atmosferica sull'Italia è in aumento; 
condizioni di instabilità su Sicilia e la Calabria. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 13.00- 14.00 - 15.00- 17.00 

- 18.00 - 19.00- 21.00 -23.00 - 1.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.20 GR REGIONE / GR 1 SPORT 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH'IO SPORT 

10.10 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L'INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.10 GR REGIONE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L'INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
19.22 RADI01 SPORT 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

M. Pezzolla, M.Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 

Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. Con 

Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO E FIAMMA. Regia di 
Fabrizio Libonati 

12.10 CHAT. Con Kabir Bedi, Daniela 
Giordano. Regia di Roberto Cavosi 

12.49 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Regia di Edy Brundo 

16.00 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 
Greg. Regia di Fabrizio Trionferà 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
l'inutile Tinto 

21.35 I CONCERTI DI RADI02 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
02.30 VERSIONE BETA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Anna Menichetti 

07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO 
MUSICA /CUORE DI PIETRA 
15.00 FAHRENHEIT. All’interno: 

STORYVILLE: CLAUDIO LOLLI 
18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CASTELLI IN ARIA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.00 SEGNI PARTICOLARI: DIVINA 
20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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LA RASSEGNA Tea¬ 
tri pieni e bel tempo: il 
festival si avvia a con¬ 
clusione mentre la cit¬ 
tà è attraversata dal 
suono delle bande. Do¬ 
vessimo scegliere, di¬ 
remmo che «Falstaff» 
di Martone è stato lo 
spettacolo clou... 

■ di Renato Nicolini 

/ Napoli 



hat a beautiful day! Che bella 
giornata!», mi fa allegro il turi¬ 
sta americano in calzoncini cor¬ 
ti nell'ascensore dell'albergo. 
Napoli, nei giorni del Teatro Fe¬ 
stival Italia. Prologo splende, 
aiutata dal sole e dal mare. 
L'emozione più grande da A 
hundred charmers, il concerto 
dei cento incantatori di serpen¬ 
ti, radunati dal regista Roysten 
Abel. Molti di loro - mi spiega 
Gianfranco Capitta, coordinato¬ 
re artistico - non avevano passa¬ 
porto, non avevano mai preso 
un aereo. Ed ora si ritrovano nel¬ 
la meraviglia architettonica del¬ 
la grande sala del San Carlo, visi¬ 
bilmente emozionati, e capaci 
di comunicarlo al pubblico. Na¬ 
poli tramite del nostro rapporto 
con il Sud del mondo. Tra gli 
spettacoli teatrali, spiccano i 


due rappresentati nelle due sale 
del piccolo Teatro Nuovo, 
trentanni come stabile d'inno¬ 
vazione (mentre hanno alme¬ 
no in parte deluso, per ragioni 
diverse, la Maria Stuart di An¬ 
drea De Rosa che ha inaugurato 
la stagione del Mercadante Tea¬ 
tro Stabile di Napoli, ed il Sogno 
di una notte di mezza estate di 
Thomas Ostermeier all'Audito¬ 
rium della RAI di Napoli). 
Chiòve, produzione di Teatri 
Uniti, SempreAperto Teatro Ga¬ 
ribaldi, Dogma Televisivo, è sta¬ 
to presentato in due serate suc¬ 
cessive sotto due linguaggi. Un 
film televisivo, ripreso in tempo 
reale da un appartamento sopra 
la Galleria Toledo (l'altro stabile 
napoletano d'innovazione), e 
contemporaneamente diffuso 
sul web; e la rappresentazione 


teatrale. Chiove è la traduzione 
in napoletano, e nei Quartieri 
Spagnoli della città di Napoli, di 
Piove a Barcellona del giovane au¬ 
tore catalano Pau Mirò. Rende 
credibile un singolare triangolo 
tra un cliente molto speciale di 
professione libraio (Enrico Ian- 
niello - anche autore della tradu¬ 
zione), il fidanzato-pappone 
(Giovanni Ludeno) ed una gio¬ 
vane prostituta (Chiara Baffi). 
La regia è di Francesco Sapona- 
ro. È la vitalità della ragazza, la 
curiosità per ciò che le è negato 
dalla sua condizione, il motore 
dell'azione. La banche de vie è 
metafora dei diritti della vita, 
storia di un'istintiva ricerca di 
un rapporto positivo con la cul¬ 
tura e la poesia, messe ai margi¬ 
ni da una vita ridotta a scambio 
economico, frantumate in carti¬ 


gli dei Baci Perugina. Per Amie¬ 
to, Premio Dante Cappelletti 
2006, qui in prima nazionale, 
scopre le sue carte ad apertura di 
sipario. Le luci di Luigi Biondi 
sono un trasparente omaggio a 
Leo Berardinis. Un fondale nero 
illuminato da tanti buchi da cui 
traspare la luce, il disco della lu¬ 
na fisso sulla sinistra: citazione 
diretta dell'universo raffigurato 
da Leo nella sua versione televi¬ 
siva di Atto senza parole di Bec- 
kett. L'adattamento e la regia di 
Michelangelo Dalisi (Amleto) 
concentrano il dramma di Am¬ 
ieto nel tempo di un'ora e nello 
spazio di una sola scena, quella 
dei becchini (Salvatore Caruso e 
Francesco Villano). La tradizio¬ 
ne della sceneggiata napoleta¬ 
na, secondo la lezione di Leo 
(che d'altra parte si ricollegava 


ai fools shakespeariani), dilata 
sentimentalmente il senso delle 
battute shakespeariane (con 
l'aiuto dalla voce inimitabile di 
Billie Holliday), ad allegoria di 
tutta la vita umana. Beckett e 
Leo a Napoli si incontrano con 
Shakespeare. Lo spettacolo del 
Festival è stato però Falstaff, un 
laboratorio napoletano di Ma¬ 
rio Martone, sul palcoscenico 
del riaperto San Ferdinando, do¬ 
ve aleggia ancora l'odore di 
Eduardo. Un ritratto in nero di 
Napoli oggi attraverso i brani 
che Shakespeare dedica a 
Falstaff ( Riccardo II, le due parti 
di Enrico IV, Enrico V). La ricerca 
teatrale - dimostra efficacemen¬ 
te Martone - non è ricerca del¬ 
l'attualità, quanto capacità di ri¬ 
connettere il presente ai classici. 
Falstaff è Renato Carpentieri, 


Enrico V Lorenzo Gleijeses, pre¬ 
mio Ubu 2006 come attore 
emergente. Gli altri attori pro¬ 
vengono per la maggior parte 
dal laboratorio di Alberto Ferra- 
rio con i detenuti di Nisida, ma 
se non sabglio uno dal Laborato¬ 
rio Arrevuoto di Marco Marti¬ 
nelli con i ragazzi di Scampia (di 
cui 0 Festival ha riproposto 
l'Ubu sotto tiro assieme all'Ubu 
Buur, altro laboratorio di Marti¬ 
nelli con ragazzi del Senegai). 
Per il gran finale, sabato, in una 
sorta di Notte Bianca di tutti i te¬ 
atri napoletani, dal Trianon do¬ 
ve c'era Nino D'Angelo al Diana 
dove c'era Massimo Ranieri, a 
partire dalle 22.30 tre bande mu¬ 
sicali (la napoletana Contrab¬ 
banda di Luciano Russo, la Da- 
dadang di Bergamo, e la mar- 
chin' band Funk - off) hanno 
percorso le strade di Napoli da 
piazza Dante a via dei Mille fino 
a Forcella, convogliando gli 
spettatori fino alla cittadella del 
Porto, cuore del Festival con 
due tende e la nave-albergo: do¬ 
ve le attendevano gli Zezi,con 
tammore e nacchere, la romana 
Strabanda ed il necessario bis de¬ 
gli incantatori di serpenti. Do- 


«Falstaff» 
ritratto in nero 
della Napoli di 
oggi attraverso 
brani di 
Shakespeare 

po la mezzanotte, i Deambulan- 
tes, compagnia circense, hanno 
scalato il Maschio Angioino, 
espugnandolo per la prima vol¬ 
ta nella sua storia ormai quasi 
millenaria. 


FILM E STORIA 

Morto 
uno dei 
Von Trapp 

■ È morto negli Stati Uniti 
Werner von Trapp, uno dei set¬ 
te fratelli resi popolari dal film 
Tutti insieme appassionatamente. 
Aveva 91 anni e da tempo vive¬ 
va nel Vermont. La vicenda del¬ 
la governante che si innamora 
del capitano austriaco vedovo 
con sette figli, del loro talento 
musicale e della loro fuga dal¬ 
l'Austria per sfuggire ai nazisti 
era stata narrata nel film con Ju- 
lie Andrews, che nel 1965 ave¬ 
va vinto cinque Oscar. Werner 
von Trapp era il quarto dei figli 
e nel film era il personaggio 
chiamato Kurt. 

Il film fu diretto da Robert Wise 
su soggetto di Maria Augusta 
Von Trapp. Fermi restando i ri¬ 
ferimenti autentici alla vicenda 
della nobile famiglia austriaca, 
il film falsificava la storia ma co¬ 
sì chiedeva la situazione inter¬ 
nazionale: in quel commoven¬ 
te quadro in cui il nobile si inna¬ 
morava della istitutrice dei suoi 
figli, l'Austria viene rappresenta¬ 
ta come una terra offesa e umi¬ 
liata dall'annessione al terzo 
Reich di Hitler. 

Ma non fu così, e Hitler fu accol¬ 
to da un voto popolare e dall'en¬ 
tusiasmo della gran parte della 
popolazione. Fuggita dall'Euro¬ 
pa la famiglia von Trapp si era 
trasferita negli Stati Uniti parte¬ 
cipando a numerose esibizioni 
musicali. Werner von Trapp sa¬ 
peva suonare numerosi stru¬ 
menti musicali ed era un otti¬ 
mo cantante. 

Della famiglia von Trapp, dopo 
la morte di Werner, sono anco¬ 
ra in vita tre sorelle ed un fratel¬ 
lo. 


PUNTI DI VISTA 

Io, femminista, dico: 
Luttazzi così non mi piaci 


■ di Adele Cambria 


N el sogno ti ho baciato 
il cuore affinché tu 
abbia x sempre 
l'amore...». Questa scritta enor¬ 
me, tracciata col gesso sui sam¬ 
pietrini, campeggia da qualche 
giorno davanti al portone secen¬ 
tesco del liceo «Vittoria Colon¬ 
na». Spero che la squadra del 
decoro urbano non la cancelli. 
Non c'è la firma, immagino che 
sia femminile - una remota ispi¬ 
razione arrivata alla liceale 
esperta di sms dalla poetessa 
Vittoria Colonna? - ma sarei 
ancora più contenta se l'autore 
fosse uno studente. E mi piace¬ 
rebbe se Daniele Luttazzi pas¬ 
sasse da questa partifal Monte 
di Pietà) e se la ricopiasse, quel¬ 
la frase. 

Tenterò di spiegare il perché. Sa¬ 
bato sera, al Gran Teatro di Tor 
di Quinto, ho visto, o piuttosto 
ascoltato - c'era solo lui in sce¬ 
na- il suo spettacolo, «Barracu¬ 
da 2007». Devo premettere, per 
onestà, una confessione: vidi 
tanto tempo fa Luttazzi che 
esordiva nei teatrini di Trasteve¬ 
re. Erario i tardi anni 70, e già 
allora il comico di Sant'Arcan¬ 
gelo mi sembrò, come dire, trop¬ 
po avviticchiato ad una idea di 
sessualità che definivamo (noi 
femministe) «fallocratica». In- 
somina il discorso ossessivo sul 
pompino non lo si trovava rivo¬ 
luzionario e nemmeno politico. 
D'accordo, il vecchio e veneran¬ 
do Cesare Zavattini aveva osa¬ 
to rompere il tabù della parolac¬ 
cia nei programmi Rai, pronun¬ 
ciando (alla radio,però...)lapa¬ 
rola proibita anche nella sua 
versione più eufemistica, 
«membro». (Prima di Zavatti¬ 
ni anche la frase «membro del 


partito» veniva spietatamente 
censurata in viale Mazzini). 
Ma su questo versante il tempo 
è scorso rapidissimo, fino a 
«L'isola dei famosi» e dintorni. 
E ciò che poteva sembrare viril¬ 
mente «rivoluzionario» nei tea¬ 
trini di Trastevere della fine dei 
Settanta, ormai oscilla tra il 
maniacale e il porno. Ed è so¬ 
prattutto retro perché non corri¬ 
sponde ai comportamenti e ai 
sentimenti dei ragazzi e delle ra¬ 
gazze. Aspettando che incomin¬ 
ciasse lo spettacolo, nelTim- 
mensa platea che si estende sot¬ 
to il tendone del Gran Teatro, 
osservavo le coppie giovanissi¬ 
me che, spesso a gruppi, anda¬ 
vano riempiendo questo esem¬ 
plare non-luogo della nostra 
contemporaneità. Erano carini 
e spontanei: stivali di renna sul¬ 
le gambe nude delle ragazze e 
miniabiti neri o gessati maschi- 

Ginecologia 
e analità 
Più un discorso 
ossessivo sul 
«pompino» 
Fallocratico 

li per minigonne con pettorina, 
nero su nero per i maschi, e poi 
le capigliature... Foltissime e 
sconosciute al pettine, teste ge¬ 
melle, di lei e di lui, o, per lui, 
acconciature da guru, rasta o ra¬ 
sature estreme. Ed intanto, nel¬ 
l'attesa, continuavano a baciar¬ 
si con una tenerezza ed ima inti¬ 
mità corporea che le vecchie ge¬ 
nerazioni non possono non invi¬ 
diare. 


Ma che ti fa Daniele Luttazzi 
quando entra in scena? Dopo 
due o tre battutine veloci di sa¬ 
pore avventatamente politico- 
«A Roma quest'estate ha fatto 
talmente caldo che si sono sciol¬ 
ti i Ds», oppure(e peggio) 
«Quando è scoppiato l'incendio 
nelTagriturismo si è visto Sirca- 
na scappare con un asciugama¬ 
no drappeggiato sui fanelli ed 
intanto raccomandava "Se ve¬ 
dete un trans fatevelo, tanto è 
già pagato" » - il comico viene 
al dunque. «Sono sei anni - dice 
- che manco dalla televisione». 
Pausa, quindi svela il perché: 
«Ho una brutta malattia...». 
Pausa numero due: «La vagini- 
te, non ridete, ho la vagini- 
te...».E da qui il discorso preci¬ 
pita nel ginecologico, né manca 
di citazioni anali: e dovrebbe 
andar benissimo, a proposito di 
politicaliy correct, se è vero 
(John Belushi dixit) che «La sa¬ 
tira se non è scabrosa non è rivo¬ 
luzionaria». Per cui il comico 
impugna decisamente il celebra¬ 
to pompino - anche via cornetta 
telefonica - e quindi si rammari¬ 
ca, mimandola, per una Naomi 
Campbell che, nel suo letto di 
lui, Daniele il bamboccione, 
«fa tutto da sola». A questo 
punto il comico è investito da 
firore sociologico, ed indaga il 
suo pubblico: «Qual è la quota¬ 
zione del pompino qui a Roma? 
Datemi un valore da zero a die¬ 
ci... ». Applausi e risate, rispo¬ 
ste intellegibili due. Voce ma¬ 
schile, timida: «Quattro».Voce 
femminile, eccitata: «Dieci!». 
«Abbiamo il polso della nazio¬ 
ne!», conclude Luttazzi. E non 
manca di deprecare le «resisten¬ 
ti»: «Siamo nel terzo millennio 
e ci sono ancora quelle che rifiu¬ 
tano di succhiarvelo!». 



MANDA UN SMS DA 1 EURO AL 48586. 

AIUTACI A REGALARE LA VISTA A UN NON VEDENTE. 

Il OTTOBRE. GIORNATA MONDIALE DELLA VISTA. 


Milioni di persone nelle aree più povere del mondo soffrono di malattie che portano 
alla cecità. Eppure l'80% di loro può guarire, grazie all'Impegno di organizzazioni 
come CBM Italia, nata con l'obiettivo di prevenire, curare e combattere le più 
diffuse forme di cecità evitabile. 

Per sostenere i progetti di CBM Italia, dal 5 al 24 ottobre, basta donare 1 euro 
mandando un sms al 48586. Pensaci: con 1 euro, qualcuno potrà vedere tutto 
ciò che finora ha solo immaginato. 

JL, Z s&szw = E348586 

Valore della donazione da rete mobile 1}. Valore della donazione da rete fissa Telecom Italia 2}. 


cbnri 

insieme per fare di più 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il buio nell’anima 

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi 
con David, ma una sera i due 
vengono assaliti a Central Park da 
una banda di teppisti: l'uomo viene 
ucciso, lei si sveglia dopo tre 
settimane di coma. Non sarà più la 
stessa. Compra una pistola e 
comincia a ripulire la città di tutti i 
balordi e brutti ceffi che incontra. 
Legittima difesa o sete di giustizia? 
Nella donna, traumatizzata dalla 
violenza subita, l'impulso a sparare si 
fa sempre più forte... 

di Neil Jordan drammatico 


I Simpson - il film 

La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica...che lui stesso 
ha creato! Più di 90 i personaggi 
reclutati, tra cui i Green Day, Tom 
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La 
prima mondiale si è tenuta a 
Springfield. 

di David Silverman animazione 


Hairspray 

John Travolta, siliconato, è Edna, 
casalinga di 135 chili, madre di 
Tracy, una "robusta" bambina che 
sogna di partecipare al suo show 
televisivo preferito per diventare 
Miss Hairspray. Quando viene 
selezionata, diventa subito una star 
e rischia di oscurare la figlia di 
Velina, la direttrice del canale. La 
donna farà di tutto per penalizzare 
Tracy... Rifacimento dell'omonimo 
fortunato musical, tratto dal film di 
John Waters ("Grasso è bello"). 

di Adam Shankman commedia 


Piano, solo 

Il ritratto di Luca Flores, nato a 
Palermo nel 1956, pianista jazz 
morto suicida nel 1995. Artista poco 
conosciuto, ma geniale e ricco di 
talento, si diploma al Conservatorio 
di Firenze e presto si impone sulla 
scena musicale italiana e 
intemazionale suonando, tra gli altri, 
con Chet Baker e Dave Holland. 
Dietro ad un brillante futuro di 
successo, l'ombra di un passato di 
dolore e sensi di colpa che come 
fantasmi invadono il presente. 

di Riccardo Milani drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un 
paesino di montagna. A far luce 
sul presunto assassinio è chiamato 
da Udine il commissario Sanzio 
(Toni Servillo) che nel corso delle 
indagini si trova a scoprire gli 
inconfessati segreti di una piccola 
comunità apparentemente 
tranquilla e ordinata. L'inchiesta 
trascende il genere noir per 
condurre lo spettatore nell'oscuro 
male di vivere annidato nelTanimo 
di tutti. 

di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

di Todd Haynes drammatico 


In questo mondo libero 

Da vittima a carnefice; da sfruttata a 
sfruttatrice. Angie, ragazza madre, 
lavora in un'agenzia di collocamento 
di lavoro interinale. Quando viene 
licenziata per aver rifiutato le avances 
del principale decide di mettersi in 
proprio e apre un'agenzia 
specializzata nell'assunzione 
temporanea di immigrati. La stabilità 
dell'impiego appartiene al passato, 
ora il futuro è nel lavoro precario- 
che «aiuta soltanto i criminali e i 
padroni». 

di Ken Loach drammatico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

SalaA 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 


3 Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 

Piano, solo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Un'impresa da Dio 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Rush Hour - Missione Parigi 14:50 (E 5) 



1 Simpson - Il film 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Stardust 

16:30-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Hairspray 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Invasion 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Funeral party 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Shrek 3 

15:30 (E 5) 



li buio nell'anima 

17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Cemento armato 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Mr. Brooks 

15:10-17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

a Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

Piano, solo 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

La ragazza del lago 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Cemento armata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Shrek 3 

16:30-18:30 (E 4) 



Funeral party 

20:40-22:30 (E 5) 

Sala 5 

119 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 Shrek 3 

16:30-18:20 (E 4,5) 


Mr. Brooks 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 

120 Surf's Up -1 re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1 /ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Gli amori di Astrea e Celadon 

20:25-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Il dolce e l'amaro 

20:25-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

20:25-22:30 (E 5,5) 


3 Atlantic viaTuscolana, 745Tel. 067610656 


Salai 

544 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Shrek 3 

16:00-18:00 (E 5) 



Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10-20:20 (E 6; Rid. 5) 



Cemento armato 

22:30 (E 6) 

Sala 5 

140 

Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 


Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 

100 

Il matrimonio di Tuya 

22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



E Johnny prese il fucile 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



La seconda ombra 

20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Stardust 

15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Cemento armato 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Resident Evii: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Hairspray 

15:30-18:00 (E 5) 



Il buio nell'anima 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:10 (E 4) 



Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Hairspray 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

3 Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 




Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4.00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Resident Evil: Extinctien 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:15-17:45-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Michael Clayton 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Hairspray 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Invasion 

16:30-18:35-20:35-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Il buio nell'anima 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:45-21:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Stardust 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

1 Simpson - Il film 

15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9) 



Rush Hour - Missione Parigi 

20:50-22:45 (E 6) 

Sala 13 

156 

Cemento armato 

16:00-18:10 (E 3,9) 



Mr. Brooks 

20:00-22:35 (E 6) 

Sala 14 

152 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 


SS Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Resident Evil: Extinction 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Surf's Up -1 re deile onde 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3) 


Rush Hour - Missione Parigi 

22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Invasion 

15:45-18.00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Michael Clayton 

14:45-17.25-20.05-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Hairspray 

14.45-17.20-19:55-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Stardust 

14:40-17:20-20.00-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Shrek3 

14:30-16.30 (E 5; Rid. 3) 


Cemento armato 

18.30-20.40-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

1 Simpson - Il film 

16:20-18:25-20.30-22:35 (E 5; Rid. 3) 


Sala 10 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


a Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Salai 

267 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:15 (E 7; Rid. 5) 


Mr. Brooks 

20:30-22:30 (E 7) 

3 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Shrek 3 

17:00-18:40 (E 4) 

a Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Sicko 

20:20-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 
Sala 2 Resident Evill Extinction 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Cemento armato 

22:30 (E 6) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La ragazza del lago 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Angel - La vita, il romanzo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Waitress - Ricette d'amore 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

2 giorni a Parigi 

16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Hairspray 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Piano, solo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Cemento armato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


lo non sono qui 

17:20-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

2 giorni a Parigi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Funeral party 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 3) 


Rush Hour - Missione Parigi 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

li buio nell'anima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Becoming Jane - il ritratto di una donna contro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

La ragazza del lago 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

In questo mondo libero 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

2 giorni a Parigi 

15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 5) 


a Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Sala 2 

Sala 3 

Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

33 Waitress - Ricette d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

114 Viaggio in India 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Hairspray 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Espiazione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Surf's Up - 1 re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Shrek 3 

16:30-18:30 (E 6) 


Rush Hour - Missione Parigi 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Stardust 

17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Piane, solo 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Michael Clayton 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Hairspray 

16:00-18:20-20.40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il buio nell'anima 

16:00-18.15-20.35 (E 7; Rid. 5) 


Planet Terror 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

28 Settimane dopo 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18.30-20:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Funeral party 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Shrek 3 

15:45-17:20 (E 7; Rid. 5) 


1 Simpson - Il film 

18:50-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

1 Simpson - Il film 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


Espiazione 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Resident Evil: Extinction 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Hairspray 

15:30-18:00 (E 5) 


1 Simpson - Il film 

20:30-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Michael clayton (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Resident Evil: Extinction 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Piano, solo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

3 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 In questo mondo libero 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 lo non sono qui 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 Black commedy Di Peter Shaf- 
fer. Regia di Paolo Scotti. Con D. Voltarroni, Luna 
De Ferrari, I. Jakoljevic. 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 L'amore di don Perlimplino per 
Belisa nel suo giardino Di Federico Garcia Lorca. 
Regia di Gian Paolo Mai. Scene e costumi Rita 
Forzano. Conservatorio d’arte drammatica I De¬ 
siosi. Con Alberto Patelli, Daniela Di Bitonto, Fran¬ 
cesca Corba. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Domani ore 21.00 Beatrice Cenci Di Alessandro 
Lodei e Brunella Caronti. Regia di Alessandro 
Lodei. Con A. Lodei, B.Caronti e M. Molaro. Pre¬ 
sentato da Lo Spettacolo Continua. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 


via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Domani ore 21.00 Tre sorelle Di Anton Cechov. 
Redia di Massimo Castri. Con Roberto Baldassar- 
ri, Paolo Calabresi e Claudia Coli. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 -Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Scene dal nuovo mondo Di Eric 
Bogosian. Regia di Tiziano Panici. Con Anna Dal- 
ton, Daniele Monterosi, Domenico Dieie, France¬ 
sco Montagna, Simone Francia. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 


COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.15 Ciao, Birichinnii Di Paola Mi- 
naccioni, Federica Cifola e Marco Terenzi. Con 
Paola Minaccioni e Federica Cifola. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Finché mamma non ci separi Di 
D. Ruiz. Regia di A. Giuliani. Con D. Ruiz, F. 
Nunzi, P.P. Bucchi e L. Frazzetto. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 2f .00 Allegro Confuso...Ma Non Trop¬ 
po Di e con Dosto & Vevski. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.00 La macchina infernale Di Jean 
Cocteau. Regia di Filippo Dini. Con Valentina Mar¬ 
tino Ghicjlia, Filippo Dini, Davide lacopini Gisella 
Szaniszlo, 

Alberto Basaluzzo, Gaetano Sciortino. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Domani ore 21.00 L'osso coca Di Giuseppe Man- 
fridi. Regia di Francesco Branchetti. Con Pino 
Micol, Bruno Maccallini e Paola Gatti. 

DELLE MUSE 

via Forli 43, 43 - Tel. 0644233649 
Domani ore 21.00 L'ultimo scugnizzo Di R. Viviani. 
Regia di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presen¬ 
tato da Teatro delle Muse. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

resso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
ovembre, 94 - Tel. 


RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna arbonamenti stagione 

2007-2008 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Domani ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diretto¬ 
re Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 2f .00 Sei personaggi in cerca d'autore 

Di Luigi Pirandello. Regia di Giuseppe Venetucci. 
Con A. Fattorini, M. Cundari, M. Lorenzi, E. Nazza- 
ri. Presentato da Stabile del Teatro Ghione. 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Studio su Medea Lunedì Medea & 
Giasone. Di Federico Bellini. Regia di Antonio 
Latella. Con Nicole Kehrberger, Michele Andrei, 
Giuseppe Lanino, Emilio Vacca. Presentato da 
Teatro di Roma presentato da Teatro Stabile dell' 
Umbria. 





























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 


lunedì 15 ottobre 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

g Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Waitress - Ricette d'amore (V.0) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Hairspray (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Angel - La vita, il romanzo 

16:00-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Michael Clayton 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Surf's Up -1 re delle onde 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Angel - La vita, il romanza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Waitress - Ricette d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

15:15-17:05-18:55-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Stardust 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 


53 Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 


Riposo 


Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Hairspray 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Cemento armato 

20:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Stardust 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Michael Clayton 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Stardust 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 3 
Sala 4 


Mr. Brooks 


16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Cemento armato 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


3 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Surf's Up -1 re delle onde 

15:15-17:15-19:15 (E 7; Rid. 5) 



Il buio nell'anima 

22:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Stardust 

15:15-17:45-20:20-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Resident Evil: Extinction 

16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Un'impresa da Dio 

15:20-17:25-19:30-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Michael Clayton 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Hairspray 

15:30-17:55-20:30-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:45-18:45-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


In questo mondo libero 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Espiazione 

20:20-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 



li buio nell'anima 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 4 


Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Un'impresa da Dio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Stardust 

16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

3 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Resident Evil: Extinction 

17:40-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Hairspray 

22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 




Surf's Up -1 re delle onde 

17:30-20:10-(E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 

Invasion 

17:30-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Un'impresa da Dio 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Michael Clayton 

17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

1 Simpson - Il film 

17:20-20:30-22:30- (E 7,25; Rid. 5,50) 


3 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2 - Peugeot Blaster 217 

Invasion 

15:45-18:00-20:15-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 

Un'impresa da Dio 

15:30-17:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Resident Evil: Extinction 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:05-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Surf's Up -1 re deile onde 

15:40-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Resident Evil: Extinction 

19:40-21:45-(E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salai 

Michael Clayton 

16:20-19:10-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

28 Settimane dopo 

22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Rush Hour - Missione Parigi 

16.00-18.10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

15:10-19:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sapori e dissapori 

17:20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Funeral party 

15:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Cemento armato 

17.10-9.30-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Un'impresa da Dio 

16:40-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

1 Simpson - Il film 

15:15-18:00-20.00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Invasion 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Stardust 

16:30-19:20-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 9 

Stardust 

15:30-18:20-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Resident Evil: Extinction 

16:55-19:15-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Resident Evil: Extinction 

15.35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

SMS - Sotto mentite spoglie 

15.25-17:45-19:55-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Mr. Rrooks 

15:55-18:25-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Il buio nell'anima 

16:25-19:05-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Becoming Jane - Il ritratto di una donna contro 

17:05-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

1 Simpson - Il film 

15:05-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Planet Terror 

19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Scrivilo sui muri 

15:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Hairspray 

18:05-20:45-23:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 18 


Surf's Up -1 re delle onde 


15:15-17:25-19:35-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Michael Clayton 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Surf's Up -1 re deile onde 

16:30-18:30 (E 4) 

Hairspray 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Rush Hour - Missione Parigi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

9 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Resident Evil: Extinction 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Stardust 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 170 Surf's Up -1 re delle onde 

16:40-18:40-20:40-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Michael Clayton 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

Fellini Michael Clayton 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni Cemento armato 

20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini II buio nell'anima 

20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Invasion 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Visconti Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

3 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Resident Evil: Extinction 

15.45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 

16:00-18:05-(E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Simpson - Il film 

20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Surf's Up -1 re delle onde 

14:15-16:05-17:55-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Mr. Rrooks 

19:45-22:15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Invasion 

15:30-17:50-20:10-22:30- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 Hairspray 

14:30-17:05-19:40-22:15- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Michael Clayton 

14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Un'impresa da Dio 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 SMS - Sotto mentite spoglie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Shrek 3 

15:30-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Cemento armato 

20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo Stardust 

14:15-16:50-19:25-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

g Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tei. 899788678 

Resident Evil: Extinctien 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Surf's Up - 1 re delle onde 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Recoming Jane - Il ritratto di una donna contro 


15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il buio nell'anima 

14:30-17:00-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Mr. Rrooks 

14:40-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Rush Hour - Missione Parigi 


14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo vi dichiaro marita e... marito 15:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

L'ultima legione 

17:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Invasion 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SMS - Sotto mentite spoglie 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Michael Clayton 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Stardust 

14:30-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Michael Clayton 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Hairspray 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


28 Settimane dopo 


14:10-16:15-18:20-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Surf's Up -1 re delle onde 


15:15-17:15 (E 5,5) 


Planet Terror 


20:20-22:35 (E 7,5) 


Cemento armato 


15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Scrivilo sui muri 


14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Funeral party 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Premonition 


14:10-16:15-18:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


In questo mondo libero 


20:30 (E 7,5) 


Un'impresa da Dio 


14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


I Simpson - Il film 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Resident Evil: Extinction 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Stardust 


16:00-18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Stardust 


16:15-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 

Resident Evil: Extinction 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Un'impresa da Dio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:15-18:00 (E 5) 


Michael Clayton 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Cementa armato 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 


Salai 

Invasion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Hairspray 

16:00-18:20 (E 5) 


1 Simpson - Il film 

20:25-22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

g Cynthianum viale Mazzini. 9 Tel. 069364484 

Blu Michael Clayton 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

Resident Evil: Extinction 

17:30-20:15-22:30 (E 5) 

g Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-20:15-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 

Alfeliini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Michael Clayton 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Hairspray 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Monteceuo 

g Planet Multisala Tei. 07743061 

Sala Al 

Rush Hour - Missione Parigi 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Cemento armato 

20:30-22:40 (E 6) 

Sala A3 

Invasion 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Un'impresa da Dio 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

Resident Evil: Extinction 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Hairspray 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Michael Clayton 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Mr. Rrooks 

20:30-22:50 (E 6) 

Sala B10 

Stardust 

17:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispou 

Lucciola Tel. 099222698 


Stardust 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


In questo monde libera 

17:30-19:30-21:30 (E 6) 


Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Riposo 


Sala 2 


Riposo 


Palombaro Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 
Teatro 2 


Piano, solo 


20:00-22:00 (E 2,5) 


Il dolce e l'amaro 


20:00-22:00 (E 6) 


POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Salai 
Sala 2 


Stardust 


16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 


Surf's Up -1 re delle onde 


16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5) 


Cemento armato 


22:30 (E 6) 


Sala 3 
Sala 4 


Resident Evil: Extinction 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


SMS - Sotto mentite spoglie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 5 Michael Clayton 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 Hairspray 

16:30-18:30 (E 5) 

Un'impresa da Dio 

20:30-22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana Michael Clayton 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta Un'impresa da Dio 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Riposo 

SalaB 

Riposa 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann Resident Evil: Extinctien 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Cemento armato 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVobnte' Il buio nell'anima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Sala 1 SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 Invasion 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 Michael Clayton 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 Un'impresa da Dio 

16:30-18:30 (E 4) 

Cemento armato 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 Stardust 

16:30-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Hairspray 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 Shrek 3 

16:30 (E 5) 

1 Simpson - Il film 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 Resident Evil: Extinctien 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Surf's Up -1 re delle onde 

16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5) 

Il buio nell'anima 

22:30 (E 6) 

Provincia di Latina 

• Formia 

g Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

SalaAntonioni Resident Evil: Extinctien 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini Stardust 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 


Hairspray 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova SMS - Sotto mentite spoglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Meniceli Surf's Up -1 re delle onde 

16:00-18:10 (E 4) 

Il buio nell'anima 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi Michael Clayton 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Un'impresa da Dio 

16:00-18:10 (E 4) 

Cemento armato 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontè Invasion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-19:45-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Riposo 

Sala 2 

Riposa 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Michael Clayton 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tei. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


g Cinema Teatro Traiano viaTraiano, i6Tei. 0773701733 


Stardust 


18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Resident Evil: Extinctinn 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Michael Clayton 


17:30-20:00-22:30 (E 6) 


SMS - Sotto mentite spoglie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Surf's Up -1 re delle onde 


16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Cemento armato 


20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Teatri 


INSTABILE DELL’HUMOUR MOUL1N ROUGE 

viaTaro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 L'appartamento è occupato! Di 
Jean-Marie Chevret. Regia di Maurizio Panici. 
Con P. Gassman, L. Biondi e M. Mazzeranghi. 
Presentato da Argot produzioni. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 3 metri sopra il cielo lo spettacolo 

Regia di Mauro Simone. Musiche dT G. Lori e M. 
De Toffoli. Con Massimiliano Varrese e Martina 
Ciabatti. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 1 0.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal martedì' alla domenica 

PASSAGGI SEGRETI 


via AureliaAntica, 183 -Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Domani ore 21.00 La cantatrice calva Di E. lone- 
sco. Regia di A. di Francesco. Con G. Di France¬ 
sco, S. Campanella e A. Bernardi. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Domani ore 21.30 Targato H Testi di David Anza- 

lone, Alessandro Castriota, 

Luca Ardenghi Paolo Severini. Regia di Alessan¬ 
dro Castriota. Con David Anzalone. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 Non n pago! Di Eduardo De 
Filippo. Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. 
Mangano De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da 
Compagnia di Teatro di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedi al sabato 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


Domani ore 21.00 Epidemia Regia di Claudio Boc- 
caccini. Con Silvia Brogi.PaoloT’erinelli,Luigi Ro¬ 
magnoli. Info:06-7009329 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Domani ore 21.00 Napoleone a Sant'Elena Da La 
dernière salve di Jean Claude Brisville. Traduzio¬ 
ne e regia di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, 
RobertoMantovani e Bruno Governale. 
STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Domani ore 21.00 Varietà Di Roberto Lerici. Re¬ 
gia di Antonio Salines. Con Antonio Salines, Fran¬ 
cesca Bianco e Fabrizio Barbone. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIERE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore n.d. La mia miglior nemica Scrìtto e diret¬ 
to da Cinzia Berni. Compagnia Cubatea Le Birbe. 
Con Anna Tognetti e Silvial/loreni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Rassegna... mgci 2007 La testa a 
posto. Regia di M. Simeoli. Con D. Quagliatoli, F. 
Bovino L. Raffaello, G. Bessi I. Mercadante, J. 
Vagni. Presentato da Ass. Cult. Michele La Gine¬ 
stra e da Compagnia Ci Ispiriamo a Chicago. 
TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 16.00 e 21.00 Golden Circus Liana Orfei 

PRESENTA IL XXIV FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL ClRCO DI 

Roma Prenotazioni al botteghino dalle ore 10.00 
alle 19.00 e tramite circuito Green Ticket (Spetta¬ 
colo circense). 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore 21.00 Come due piselli in un baccello 
Di Liotta e Mottin. Regia di Cesare Vangeli. Con 
Donatella Liotta, Antonella Mottin. Presentato da 
Out of thè Blue e Centro Attori la Contemporanea. 
VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Domani ore 121.00 Rumori fuori scena Di Micha¬ 
el Frayn. Regia di A. Corsini. Con V. Toniolo, 
S.AItieri, A. Di Nola. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
SamaritanL M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 
AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 



AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 06808 
Oggi ore 21.00 Inaugurazione dei 
2007-2008 Stabat Mater di Gioachino F. 
ria di Luciano Berio. Orchestra e Coi 
demia Nazionale di Santa Cecilia S, 
gers. Antonio Pappano, direttore. Emn.. 

Brano. Sonia Ganassi, mezzosoprano. ! 

Brownlee tenore. Shen Yang, basso.; 

Oggi ore 19.30 Prima del Concerto Degno di No¬ 
te: guida all'ascolto del concerto delle ore 21 in 
Sala Santa Cecilia. A cura di Gaia Vazzoler. 
AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SPO¬ 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Domani ore n.d. Abbonamenti Stagione concertisti¬ 
ca 2007-2008 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 

























































































































































































































































































































































lunedì 15 ottobre 2007 


ÌJT 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


IL 25 OTTOBRE di novant’anni 
fa (7 novembre per il nostro calen¬ 
dario), in una Pietrogrado distrat¬ 
ta i bolscevichi prendono il pote¬ 
re. Marcello Flores, in un saggio, 
analizza ora per ora l’evento. 
Con un interrogativo: «quella» Ri¬ 
voluzione era inevitabile? 

U di Bruno Gravagnuolo 



ORIZZONTI 



EX LIBRIS 


Le masse non si 
rivoltano mai 
di propria iniziativa 
né si rivoltano 
soltanto perché 
sono tenute 
in oppressione 


George Orwell 



•//.y/'/A 
• - 


a Rivoluzione d'Ottobre era inevitabile? Vecchia 
domanda ancora buona, nonché titolo di un fa¬ 
moso saggio di Mevdevev risalente a prima del 
1989, e pubblicato in Italia in una bella edizione 
con «guardia rossa» sulla copertina dagli Editori 
Riuniti. Il saggio in questione era centrato in real¬ 
tà più sulla «guerra civile» successiva al 25 otto¬ 
bre (7 novembre per il nostro calendario) che sul¬ 
la domanda di cui sopra. Che nondimeno rilan¬ 
ciava con forza. Tesi revisionista di Mevdevev: 
«gli eventi oscillarono fino all'ultimo». E, soprat¬ 
tutto, non era affatto necessario l'epilogo cata¬ 
strofico della «guerra civile» che a sua volta se¬ 
gnò indelebilmente identità e struttura dello sta¬ 
to bolscevico in senso totalitario, malgrado le 
correzioni apportate da Lenin nel 1921 con la 
Nuova Politica Economica. Insomma, diceva lo 
storico, un'altra rivoluzione era possibile, e quel 
tipo di Rivoluzione non necessariamente «dove¬ 
va» essere quel che poi fu. 

Oggi, in concomitanza con il novantesimo di 
quegli eventi, un altro studioso sì confronta con 
quel problema: Marcello Flores, storico a Siena e 
assessore in quella città. Autore di libri importan¬ 
ti sul Novecento e in particolare sulla violenza 
del secolo come II Secolo Mondo (Bologna, 2002) 
Tutta la violenza di un secolo (Milano 2005) e II ge¬ 
nocidio degli armeni (Bologna 2006). Storico dun¬ 
que che lavora con una dimensione comparata 
e che fa uso di strumenti «molecolari»: la musi¬ 
ca, l'immaginario, l'iconografia, il linguaggio co¬ 
mune. Oltre alle fonti d'archivio, naturalmente. 
E stavolta Flores si misura, in un suo saggio bre¬ 
ve, proprio con l'«evento singolo»: la presa 
del potere bolscevica. Nella convulsa gior¬ 
nata politica del 25 ottobre 1917, tra 
l'istituto Smolny, sede dei Soviet e del 
congresso panrusso, il palazzo d'in¬ 
verno, il Palazzo della Tauride e gli al¬ 
tri luoghi del dramma disseminati in 
una distratta Pietrogrado, per nulla elettriz¬ 
zata o coinvolta, come invece la leggenda del- 
YOktjabr di Eizenstein ci ha tramandato. 

Il libretto di Flores si intitola 1917, la Rivoluzione 
(Einaudi, pp. 139, euro 8) e contiene anche un 
utile cronologia dei fatti, decisivi a capire l'even¬ 
to. Il suo pregio è esattamente questo: circoscri¬ 
vere la narrazione alla rottura di un equilibrio. 
Quello del «dualismo di potere». Invalso dopo 
che la «rivoluzione di febbraio» - con la fine del¬ 
lo zarismo - aveva sancito appunto la nascita di 
due centri di legittimazione. Il governo provviso¬ 
rio espressione della Duma da un lato, e l'assem¬ 
blea panrussa dei soviet (di fabbrica, circoscrizio¬ 
ni e distretti contadini), dall'altro. Poteri bilancia¬ 
ti, reciprocamente ostili ma anche contaminati, 
poiché nell'uno e nell'altro v'erano menscevi¬ 
chi, socialisti rivoluzionari e laburisti (tale era Ke- 
renskj). Un patto instabile e irrisolto, che espone¬ 
va il governo al controllo dei soviet, e poneva i 
soviet sotto la minaccia del governo provvisorio, 
su cui premevano dall'interno le forze militari 
decise a protrarre la guerra del 1914-18, accanto 
all'Intesa. Grande peso specifico avevano inoltre 
i liberali (i «cadetti») nel governo, e ovviamente i 
bolscevichi, capaci via via di egemonizzare e gui¬ 
dare maggioranze sovietiste sempre più infiltra¬ 
te e dominate dalle loro parole d'ordine. 

Quello tra i due poteri non era un accordo costi¬ 
tuzionale, nel senso di «costìtuzionalizzato», 
bensì legato all'emergenza di una situazione 
molto fluida e bisognosa di una definizione riso¬ 
lutiva. Mentre premevano sullo sfondo i proble¬ 
mi irrisolti. La guerra, la fame, l'anarchia sociale, 
e le aspettive di riforma agraria già in moto con 
le riforme abbozzate dal ministro Stolypin, ucci¬ 
so da un attentato nel 1911. 

Situazione impossibile quindi, e indecisa. E il pre¬ 
gio del libro di Flores è proprio quello di fissarne 
un' istantanea mobile, fluida e animata da una 
«colonna sonora». I rumori dello Smolny, certo. 
Con il rimbombo dei fucili sul pavimento, le gri¬ 
da e le accensioni improvvise al comparire, dai 
sotterranei di quel collegio femminile, di gente 
come Lenin, Trotzky, Kamenev. E poi le bandie¬ 
re rosse, le canzoni, dalla «Marsigliese operaia», 
tipica dell'atmosfera di febbraio, all'«Internazio- 
nale», contesa tra menscevichi e bolscevichi. 
Inoltre le autoblindo, i fogli di giornali, il cinema 
di allora, e l'iconologia degli eroi. Per un po' lo 
stesso Kerensky e la sua «santa russia laica» furo¬ 
no sugli scudi. 

Si badi, tutto era molto più quotidiano e norma¬ 


le di quanto non ci possa oggi immaginare. A 
confronto di quel che sarebbe accaduto dopo, 
con la guerra civile, le fucilazioni e gli espropri 
specie nelle campagne (espropri di derrate). 

E tuttavia tra quei palazzi e la rada da cui l'incro¬ 
ciatore Aurora spara i suoi colpi a salve all'alba 
del 25 Ottobre, il dramma politico «indeciso» si 
consuma. Accadono alcune cose. Primo: la pola¬ 
rizzazione tra i ceti sociali: «verchy» e «nizi», ceti 
alti e bassi. Una contrapposizione che spinge an¬ 
che i più moderati su posizioni estreme, e li co¬ 
stringe a scegliere «esistenzialmente» una barri¬ 
cata. Poi: l'acuirsi di un'insostenibilità carica di 
attese. Non si capisce né si decide chi abbia il po¬ 
tere di continuare la guerra, oppure di porvi fine. 
E il tutto mentre le guarnigioni si ribellano, e lo 
stesso potere di decisione militare è stato conse¬ 
gnato nelle mani del soviet di Pietrogrado: con 
un'intesa concordata con lo stesso governo prov¬ 
visorio. Ancora: due tentativi di colpi di stato. 
Quello di Komilov bloccato dai bolscevichi chia¬ 
mati in soccorso dallo stesso Kerensky che li ave¬ 
va messi fuori legge. E quello dei bolscevichi, poi 
abortito. Non basta perché da febbraio, dopo la 
famosa «seconda domenica di sangue» c'erano 
state l'abdicazione di Nicola II, la rinuncia di suo 
fratello il Granduca Alessio, il governo del prin- 
cie L'Vov, il governo di Kerensky, le dimissioni 
di ministri della guerra. E rivolte, sparatorie, la 
cacciata del soviet dal Palazzo di Tauride. In una 
città senza viveri e senza combustibile. 

Finché la situazione precipita, e proprio secondo 
le direttive sapientemente costruite da Lenin, 
rientrato dalla Finlandia e proclamate dalle Tesi 
d'Aprìle : tutto il potere ai soviet, pace senza an¬ 
nessioni, terra ai contadini. 

L'abilità di Lenin, contro l'attendismo di altri 
bolscevichi, sta in questo: recepi¬ 
re la radicalizzazione. Asse¬ 
condarla, e farsi portavoce 
di un principio d'ordi¬ 
ne. Di un principio 
decisionale. 
Semplice. 
Compren- 


El Lissitzky 
Cuneo 


sibile. Efficace. Invano i socialisti rivoluzionari e 
i menscevichi tentano di dare una forma lineare 
al processo, ipotizzando al soviet - dove via via 
vanno in minoranza - un «governo di tutti i so¬ 
cialisti di sinistra». L'errore loro è quello di voler 
evitare una rottura, di temporeggiare sulla guer¬ 
ra, ma soprattutto sulla cacciata di quel governo 
Kerensky, che annovera numerosi socialisti di si¬ 
nistra al suo interno. È quello di confidare in un 
trapasso pacifico, democratico, poi da sanziona¬ 
re con l'impegno già strappato dell'«Assemblea 
Costituente» (liquidata dai bolscevichi in segui¬ 
to). Impossibile, in quelle condizioni castrofi- 
che, ogni transizione morbida. 

Ed è così che i bolscevichi «danno» i tempi. Vota¬ 
no infatti il 25 ottobre l'ordine del giorno sul go¬ 
verno unitario, ma contestualmente, e in prece¬ 
denza, hanno già occupato i punti strategici del- 

Un’ istantanea animata 
dai rumori dello Smolny, 
i fucili, le grida al comparire 
dai sotterranei del collegio 
femminile di gente come 
Lenin, Trotzky, Kamenev 


la città, grazie al Comando militare del soviet 
che hanno «infiltrato». Giocano sui due tavoli, i 
bolscevichi. Sono emanazione del soviet, ma al 
contempo forzano ad esso la mano. Sicché dopo 
aver votato la mozione unitaria, e aver assistito 
all'uscita per protesta dei menscevichi avversi, 
vanno a raccogliere - unici depositari del potere - 
l'eredità di Kerenski, messo in fuga nella stessa 
giornata. 

Già, perchè Lenin e i suoi hanno sloggiato con la 
forza il governo provvisorio. E il voto unitario al 
Soviet è solo sanzione del già accaduto: la fine di 
Kerensky. Sanzione inutile e secondaria, peral¬ 
tro, perchè il «putsch» ha già imposto la sua leg¬ 
ge- 

Domanda: fu putsch o rivoluzione? Vecchia do¬ 
manda anch'essa. Fu tutt'e due. Fu rivoluzione, 
perché il sommovimento andava avanti da feb¬ 
braio ed era un'onda da incanalare soltanto. 


Cosa che i bolscevichi fecero, profittando dell'in¬ 
decisione degli altri, laddove in politica, e specie 
in situazioni come quella, i vuoti non esistono. 
A questo punto la rivoluzione inizia davvero, o 
meglio re-inizia. Con i decreti sulla pace, sulla ter¬ 
ra e con quelli sulle banche e Tindustria. Poco a 
poco Lenin stringe il cerchio e marginalizza i 
comprimari, menscevichi e socialisti. Abolisce la 
proprietà privata e «dà» la terra ai contadini, ma 
senza dire come e «quanto». Rimettendo all'arbi¬ 
trio politico la gestione della questione contadi¬ 
na. Di sicuro avviene che tutta la campagna pas¬ 
sa sotto il controllo della «Ceka» e delle sue requi¬ 
sizioni, volte a consentire il comuniSmo integra¬ 
le, poi quello «di guerra» legato all'inevitabile 
guerra civile suscitata dal «giacobinismo contro 
il Capitale». Più in là verranno Brest-Litovsk, la 
pace coi tedeschi e poi Tassedio dall'esterno. Ma 
senza dubbio è Lenin a imprimere un accelera¬ 
zione inaudita a tutto il processo, in bilico tra vo¬ 
lontà di instaurare ordine e «nuovi rapporti di 
produzione», e aspettive di rivoluzione mondia¬ 
le. 

Che cosa fu quell'ottobre 1917? Una grande rot¬ 
tura, certo, dell'ordine globale. Scatenata prima 
di tutto dalla carneficina imperialista della pri¬ 
ma guerra mondiale, che spiantava gli equilibri 
multietnici zaristi. Rottura con l'esterno, e inter¬ 
na. Con polarizzazione irrimediabile tra i ceti so¬ 
ciali, e impossibilità di una mediazione democra¬ 
tica, a meno che i democratici non avessero ac¬ 
cettato di far argine ai bolscevichi. Egemonizzan¬ 
doli, per poi magari reprimerli. Ma infine l'Otto¬ 
bre fu ricostruzione di un Impero, con nuove 
simbologie eredi delle vecchie. E un tasso di reli¬ 
giosità di massa «mediatico» e propagandistico, 
capace di controllare masse semibarbariche, orfa¬ 
ne di un vecchio ordine. 

Ben per questo Bertrand Rus- A 
sell parlò di un «bolscevi- m 
smo che univa le caratteri¬ 
stiche della Rivoluzione 
francese con quelle del¬ 
la nascita dell'Islam». 

E Keynes addirittura 


di un «Lenin che è un Maometto e non un Bi- 
smarck». In realtà Lenin, nonché Maometto, fu 
anche e in parte un Bismarck, quando installò 
con Brest-Litovsk lo stato sovietico nella geopoli¬ 
tica mondiale successiva al 1918. 

E nondimeno resta un fatto, che oggi è più di 
una percezione retrospettiva: l'Ottobre 1917 fu 
sigillo inaugurale di una emancipazione barbari¬ 
ca e di massa. In quanto eredità rinnovata dello 
zarismo, riproiettata dinamicamente all'ester¬ 
no. Segnale mondiale della fine di un certo ordi¬ 
ne imperiale internazionale. E contraccolpo libe¬ 
ratorio - ma insieme repressivo - delle attese che 
la Rivoluzione, come «Mito» in azione, aveva su¬ 
scitato a partire dal febbraio 1917. 

Infine L'Ottobre bolscevico fu edificazione di 
una Chiesa mondiale, che Stalin rinsalderà co¬ 
me «fortezza». Sulle basi della pulsione volontari¬ 
stica e militare leniniana. Quella «Chiesa» scate¬ 
nerà processi di liberazione, e al contempo li 
stroncherà. Evocando anche opposti totalitari¬ 
smi. Con conseguenze incalcolabili sulla storia 
dell'intera umanità. E, come dice Flores nelle ri¬ 
ghe finali, «con conseguenze incalcolabili per 
l'intero movimento operaio e per la stessa possi¬ 
bilità e credibilità del socialismo». Ecco perché 
vale ancora la pena di chiedersi: la Rivoluzione 
d'ottobre, «quella» Rivoluzione, era inevitabile? 


1917, la Rivoluzione 

. ,. Marcello Flores 

i« pp.139 
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L’ISRAELIANO Ap- 

pelfeld, sopravvissuto 
alla Shoah, in questo 
piccolo capolavoro de- 


1939, una vacanza ebrea sul ciglio dell’abisso 


scrive, com’è nel suo 
stile, non la catastrofe 
ma l’immediato prima. 
In una località estiva, 
tra hotel e pasticcerie, il 
cerchio si chiude... 


■ di Alon Altaras 


A 

haron Appelfeld (1932) sopravvis¬ 
suto alla Shoah, ha dedicato tutta 
la sua opera alla grande tragedia 
del ventesimo secolo. Arrivato in 
Israele nel 1946, ha cominciato a 
pubblicare racconti e romanzi 
che narrano la catastrofe degli 
ebrei europei. La scelta di questo 
autore israeliano, tuttavia, ha la 
particolarità di non raccontare 
mai la vita nei campi della morte 
come fecero, ad esempio, Primo 
Levi o K. Zetnik, ma di limitarsi a 
raccontare i mesi prima dello ster¬ 
minio o gli anni che lo seguirono 
nella vita dei sopravvissuti in Israe¬ 
le. 

Badenheim 1939, uscito in Israele 
nel 1980, è un esempio emblema¬ 
tico della scrittura di Appelfeld. 
Questa cittadina austriaca di vil¬ 
leggiatura si prepara, nella prima¬ 
vera del '39, ai soliti mesi di vita 


spensierata dei suoi vacanzieri, 
ma la Storia ha altri piani per quel 
periodo. Badenheim 1939 è un li¬ 
bro che racconta come a poco a 
poco la normalità inizia a guastar¬ 
si e il veleno del razzismo, della 
«purezza», s'infiltri nella vita quo¬ 
tidiana. Soltanto i protagonisti tra¬ 
gici di questo processo non si ac¬ 
corgono che Badenheim non è 
più un luogo di villeggiatura, ben¬ 
sì un carcere a cielo aperto. Un 
processo simile a quello de II piani¬ 
sta di Polanski, un cerchio che si 
chiude piano piano fino a inghiot¬ 
tire gli ebrei di Varsavia come quel¬ 
li di Badenheim. 

L'oppressione di Badenheim è affi¬ 
data al «Dipartimento Sanitario», 
la morte ha le sembianze di un uf¬ 
ficio molto efficace che controlla 
la pasticceria degli ebrei come il lo¬ 
ro albergo e pagina dopo pagina si 
comprende che in questa cittadi¬ 
na, microcosmo dell'intera cultu¬ 
ra ebraica mitteleuropea, è in cor¬ 
so un atto di pulizia etnica. La vita 
si spegne lentamente, le entrate e 
le uscite della città vengono sorve¬ 
gliate dall'esercito, la farmacia, la 
pasticceria, l'albergo diventano 
luoghi malinconici, chiusi, fre¬ 
quentati da gente che ha paura 
del futuro. Gli ebrei di Badenheim 
devono partire per la Polonia, così 
vuole il «Dipartimento Sanitario» 
che li scheda, e poco importa se al¬ 
cuni di loro si sono convertiti. 
L'unica persona che avverte la ca¬ 
tastrofe incombente è Tmde, 
un'ebrea molto malata che sin dal¬ 
le prime pagine del libro sembra 
delirare; nel corso della narrazio- 


QUINDICIRIGHE 


NEL MONDO 
DEI VENTENNI 

I protagonisti di Storia di Lam¬ 
berto sono ragazzi. Come ragaz¬ 
zo è Lorenzo Di Matteo, alla 
sua prima esperienza letteraria. 

II suo è un racconto «vero», nei 
contenuti e nello stile. Di più: 
«fotografico». Per il linguaggio 
senza censure, per gli elementi 
letterari estremamente diretti, 
per i dialoghi serrati, quasi ste¬ 
nografici. E per i contorni niti¬ 
di, per nulla mediati, delle vi¬ 
cende raccontate, a comincia¬ 
re dai problemi sessuali del pro¬ 
tagonista. È la sintesi di una ge¬ 
nerazione attraverso le vicen¬ 
de di un gruppo di amici e, so¬ 
prattutto, attraverso lo sguar¬ 
do meditativo del protagoni¬ 
sta. La società di oggi, i suoi pro¬ 
blemi e le sue contraddizioni, 
pur presenti, rimangono infat¬ 
ti sempre sullo sfondo: sono 
l'introspezione, le riflessioni 
psicologiche e la prospettiva 
umana gli elementi costitutivi 
della nanazione. Conditi dalla 
morale giocosa e un po' tran- 
chant dei giovani: «La vita è co¬ 
me la battaglia navale. Oggi ci 
sei. Domani effe quattro». 
Un'immersione totale nel 
mondo dei ventenni di oggi. 

Senza sconti. 

An. B. 

Storia di Lamberto 

Lorenzo Di Matteo 

pagine 154, euro 12,00 

_ Confini 


VITA DI DON SIRIO 
PRETE E OPERAIO 

«Mi sembra di udire ancora il 
timbro della sua voce mentre 
la sera ci raccontava come gli 
granì nell'anima l'idea di an¬ 
dare a vivere nel porto di Via¬ 
reggio. Tutto ebbe inizio nel 
1955...»: Maria Grazia Galim¬ 
berti, già membro della comu¬ 
nità costituitasi intorno a don 
Sirio Politi, racconta l'avven¬ 
tura di questo sacerdote che, a 
metà degli anni Cinquanta, si 
trasformò in «prete operaio» 
nel cantiere navale di Viareg¬ 
gio. Chi erano i preti operai? E 
quale valore ha avuto la loro 
testimonianza? I più giovani 
oggi non lo sanno né cono¬ 
scono quella straordinaria sta¬ 
gione di impegno pastorale, 
protrattasi fino agli «impegna¬ 
ti» anni Settanta. Questo li¬ 
bro, dipingendo la figura di 
don Sirio, risponde a queste 
domande. Da prete operaio a 
fondatore d'una comunità ba¬ 
sata sugli ideali evangelici e 
punto di riferimento, tra gli 
anni Settanta e Ottanta, per i 
movimenti pacifisti e antinu¬ 
clearisti: ecco la parabola vis¬ 
suta da Sirio Politi nell'arco di 
una vita non lunga. Morì, in¬ 
fatti, sessantotten- 
ne nel 1988. 

Paso doble per la pace 

a cura di M. Grazia 
Galimberti 

pp. 127, euro 12 Servitium 



Badenheim 1939 

Aharon Appelfeld 
trad. Elena Loewenthal 

pp. 141 
euro 13,50 

Guanda 


ne tuttavia il lettore si renderà ben 
conto di quanto le sensazioni e le 
parole della donna siano le più ve¬ 
ritiere. 

La storia della cultura ebraica mo¬ 
derna - Theodor Herzel, Martin 
Buber, la lingua yiddish, i rapporti 
fra ebrei e gentili (goyim) - è pre¬ 
sente nel libro ma in secondo pia¬ 
no. Nella narrativa di Appelfeld 
ciò che conta è la descrizione pre¬ 
cisa di una vita ebraica che va spe¬ 
gnendosi senza rendersene con¬ 
to. 

Questo libro è un'opera da came¬ 
ra più che una sinfonia, può esse¬ 
re letto come un quartetto di ar¬ 
chi che tenta di raccontare la più 
grande tragedia del ventesimo se¬ 
colo in tono minore, affidandosi 


ad accurate scelte di parole e situa¬ 
zioni, pochi e significativi dialo¬ 
ghi, tutti elementi che contribui¬ 
scono a fare di quest'opera lettera¬ 
ria un capolavoro. Una citazione 
potrà spiegare la raffinatezza del 
testo: «I due caffè erano aperti, e 
l'orchestra suonava ogni sera, e 
tuttavia sembrava che un tempo 
diverso, un tempo arrivato da un 
altro luogo, avesse invaso la citta¬ 
dina e vi si stesse silenziosamente 
stabilendo» scrive Appelfeld a pa¬ 
gina 43. 

Alla fine di questo commuovente 
racconto, quando i treni sono in 
partenza per la Polonia, Appelfeld 
trova una nota finale agghiaccian¬ 
te: il colto dottor Pappenheim, 
uno dei protagonisti, osserva «Se i 
vagoni sono così sporchi, signifi¬ 
ca che non si andrà lontano». 

La bella traduzione di Elena Loe¬ 
wenthal riesce a rendere in italia¬ 
no l'atmosfera dell'originale e a 
portare al lettore un ottimo esem¬ 
pio della qualità della scrittura di 
Aharon Appelfeld. 


STORIE VERE La testimonianza 
della fondatrice di «Cure autism now» 

Così Dov bambino 
autistico 
imparò a parlare 

■ Dov non parla, non comuni¬ 
ca in nessun modo. È disinteressa¬ 
to a qualsiasi giocattolo, passa il 
suo tempo dondolandosi ritmica- 
mente, il suo sguardo è sempre as¬ 
sente e i suoi movimenti non so¬ 
no controllati. All'età di due anni 
gli viene diagnosticata una forma 
grave di autismo. Nonostante gli 
sforzi, sembra che non ci sia nes¬ 
suna possibilità di miglioramen¬ 
to. Tanto che, dopo alcuni anni, 
anche i medici, gli psicologi, i tera¬ 
pisti cominciano ad abbandonar¬ 
lo. 

Poi, dall'India, arriva Tito, un ra¬ 
gazzino di 13 anni anche lui affet¬ 
to da un autismo grave, insieme a 
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sua madre Soma. E la speranza 
dei genitori di Dov si riaccende. 
Attraverso un lungo addestra¬ 
mento, infatti, Soma è riuscita ad 
insegnare a Tito a comunicare in¬ 
dicando le lettere dell'alfabeto di¬ 
segnate su un cartellone. E Tito 
ha imparato a farlo così bene che, 
in questo modo, ha scritto un li¬ 
bro di poesie. I suoi comporta¬ 
menti imprevedibili, difficili, a 
volte violenti, sono rimasti gli 
stessi, ma Tito ha dato voce ad un 
mondo interiore complesso e pro¬ 
fondo. Un mondo che, forse, han¬ 
no tutti i bambini autistici, ma 
che nessuno riesce a penetrare. 

La madre di Dov vuole sapere tut¬ 
to da Tito: può ascoltare? E vede¬ 
re? E capisce quello che gli viene 
detto? E cosa prova? Tito rispon¬ 
de a tutte le domande in modo in¬ 
telligente, divertente, spesso dolo¬ 
roso. Soma, pazientemente, co¬ 
mincia ad insegnare anche a Dov 
a parlare, sia pure in un modo di¬ 
verso da quello che intendiamo 
noi tutti. 

La storia di Dov e Tito viene rac¬ 
contata in Un figlio diverso, di Por- 
tia Iversen. Portia è davvero la ma¬ 
dre di Dov. Faceva la sceneggiatri- 
ce a Los Angeles, dopo la nascita 
di Dov decide di creare una fonda¬ 
zione assieme al marito: Can, ov¬ 
vero Cure Autism Now, che oggi 
è una delle fonti di finanziamen¬ 
to non governative più importan¬ 
ti al mondo per le ricerche sull'au¬ 
tismo. Nel libro racconta in pri¬ 
ma persona la storia del suo in¬ 
contro con queste due persone 
speciali e di come, attraverso di lo¬ 
ro, abbia imparato a conoscere 
suo figlio. 

Soma oggi vive negli Stati Uniti 
dove lavora con persone affette 
da autismo. La sua scuola si trova 
su Internet all'indirizzo: www.ha- 
lo-soma.org 

Cristiana Pulcinelli 


Un figlio diverso 

Portia Iversen 

Trad. di L. A. Dalla Fontana 
L , pagine 342 
FIVfRSI euro 18,50 

Mondadori 


LA CLASSIFICA 


1) Mondo senza fine 


Follett 

Mondadori 


2) La casta 

Rizzo-Stella 

Rizzoli 

3) L’uomo dei cerchi azzurri 

Vargas 

Einaudi 


4) Mille splendidi soli 

Hosseini 

Piemme 


5) Falce e carrello 


Caprotti 

Marsilio 


IL SAGGIO II nuovo libro della 
filosofa-psicanalista 

Italiani, riscoprite 
la felicità 

L’invito di Irigaray 

■ Luce Irigaray chiude questo 
suo nuovo libro con una «lezio¬ 
ne sulla felicità» tenuta a Mode¬ 
na, al festival di filosofia orga¬ 
nizzato dalla fondazione San 
Carlo, all'indomani dell'attenta¬ 
to delle Twin Towers: c'è un nes¬ 
so tra Ground Zero e la felicità? 
Sì, perché, dice Irigaray, «i regi¬ 
mi totalitari si sono insediati a 
partire dalla disperazione uma¬ 
na, una disperazione anzitutto 
morale e non solo economica, 
come si pretende tuttora». Se di¬ 
sperazione e fondamentalismo, 
di là, vanno a braccetto, di qua, 
sul nostro fronte occidentale, 
Irigaray radiografa un'infelicità 
diffusa strettamente legata al 
consumismo e ai falsi desideri 
che esso ci impone. Oltre i propri 
confini è un libro che la filoso- 
fa-psicanalista-linguista ha scrit¬ 
to girando per l'Italia ed è dedi¬ 
cato a noi che ci viviamo (sua 
anche la versione italiana del te¬ 
sto). Scandito in quattro tappe: 
Imparare ad amare, Una demo¬ 
crazia da ripensare, Ci manca 
una cultura della nostra ener¬ 
gia, Ai confini della terra, ai con¬ 
fini di noi stessi, esso ricostrui¬ 
sce l'originale pensiero di Iriga- 
ray sulla necessità basilare del 
dialogo e sul rapporto tra priva¬ 
to e pubblico come fondamen¬ 
to per un nuovo modo dì vivere 
comunitario. A scandire il per¬ 
corso, quattro interviste cui lei 
stessa si è sottoposta, a opera di 
due donne, la responsabile per 
la cultura della Regione Campa¬ 
nia e la presidente dell'associa¬ 
zione «Il filo di Arianna» di Ve¬ 
rona, e due uomini, un profes¬ 
sore di filosofia politica a Ca'Fo- 
scari e il padre priore dell'eremo 
camaldolese di Fonte Avellana. 
La prosa è sempre quella di Iriga- 
ray, limpida, capace di tradurre 
un massimo di complessità in 
un massimo di semplicità. E in¬ 
coraggiante: «Mi chiedo se un 
certo numero di dirigenti politi¬ 
ci, di scienziati, fra l'altro medi¬ 
ci, di persone di cultura, anzitut¬ 
to sociologi - con il sostegno di 
certi giornalisti per articolare, e 
perfino orientare, il coro delle 
loro parole - non sfruttino la no¬ 
stra disperazione per assicurare 
il loro potere. Tanto che, appe¬ 
na qualcuno suggerisce una vi¬ 
ta verso uno stare meglio, loro 
gridano tutti insieme "Sei un 
utopista!". Sono loro a non ave¬ 
re capito che è utopistico vivere 
senza l'orizzonte di un diveni¬ 
re» scrive. Ecco un libro che, al¬ 
la politica, può insegnare mol¬ 
to. 

m.s.p. 


Oltre i propri confini 
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Luce Irigaray 

pp.170 
euro 14 

Baldini Castoldi Dalai 


CONTAMINAZIONI 


TraWoody 
Alien 
e Gogol 

Michele De Mieri 

icaresco, bulimico, 
sentimentale, 
geopolitico, grottesco, 
malinconico, tutti aggettivi che 
si addicono alla perfezione per 
l'immenso, gigantesco, 
gargantuelico Misa Borisovic 
Vainberg e per il suo corpo 
tarato ben oltre i 150 chili. È il 
trentenne dagli «occhi azzurri 


piccoli e infossati, becco 
decisamente ebraico», 
protagonista e voce narrante 
dell'esuberante seconda prova 
romanzesca del 
trentacinquenne Gary 
Shteyngart, celebrato dalla 
critica di lungua inglese già al 
suo esordio, Il manuale del 
debuttante msso, e che in 
Absurdistan ingaggia una doppia 
partita con la tradizione 
letteraria mssa e con quella 
d'adozione newyorchese. 
Shteyngart è arrivato a New 
York a sette anni, nel 1979, un 
anno prima vi era giunto anche 
il più grande scrittore sovietico 
di fine '900, quel Sergej 
Dovlatov che negli ultimi libri 
molto giocò con l'inconciliabile 
tensione tra l'appartenenza al 
mondo sovietico e la nuova vita 


americana. I temi sono in gran 
parte gli stessi che finora 
Shteyngart ha affrontato, ma 
una generazione avanti, con 
l'inglese come lingua 
d'espressione e con l 'american 
way oflife, versione Grande 
Mela, sperimentato fin 
dall'infanzia. Misa Vainberg, 
«un americano in un corpo 
msso» parole sue, è il figlio del 
1238mo uomo più ricco della 
Russia, un oligarca dai traffici 
oscuri e dalla morale mobile, 
che ha vissuto negli Stati Uniti 
per dieci anni grazie ai dollari 
paterni, sperimentando un 
tenore di vita fuori dalla norma. 
Siamo nell'estate del 2001 e 
Misa si trova bloccato 
nell'amata odiata San 
Leninburgo, da dove vorrebbe 
ritornare a New York con la 


fidanzata ispanoamericana 
Rouenna, ma la cosa pare 
impossibile perché «l'Amato 
Padre» ha ucciso un 
imprenditore americano in 
Russia e i Vainberg sono perciò 
al bando del servizio 
immigrazione degli Stati Uniti. 
L'esistenza di Misa procede tra 
notti bianche, bevute e 
banchetti, circoli di americani e 
di nuovissimi ricchi putiniani 
fino a quando, in un 
regolamento di conti, viene 
ucciso il padre. Dato l'addio al 
mondo paterno (anche 
andando a letto con la 
giovanissima matrigna) e 
avviata la fondazione 
caritatevole di «I bambini di 
Misa», il nostro eroe si dirige 
nella caucasica repubblica 
dell'Absurdistan - immaginaria 


e realissima allo stesso tempo, 
idealmente situata tra la Russia e 
l'Iran - dove vorrebbe comprare 
la cittadinanza belga sperando 
di rientrare negli Stati Uniti. 
Intanto Rouenna, tornata a 
New York, gli comunica che ha 
una relazione con l'odiato 
scrittore, emigré anche lui, Jerry 
Shteynfarb! Misa si consolerà 
con Nana Nanabragov, sensuale 
bellezza locale, figlia di uno dei 
signori dell'Absurdistan che 
presto coinvolgerà Misa in una 
serie di intrighi e in una guerra 
locale tra due posticce etnie per 
attirare nell'area il denaro delle 
ogm e quello della texana 
Halliburton, che prospera con la 
guerra. Misa che rimane anche 
in questo clima un inguaribile 
filantropo, in ossequio alle sue 
radici ebraiche s'imbarca in un 


progetto di amicizia tra la parte 
sevo dell'Absurdistan e Israele. 
Ecco allora Misa dar vita a 
progetti per l'«Istituto per gli 
Studi Caspici sull'Olocausto», 

«Il museo dell'amicizia 
sevo-ebraica». Succede ancora 
molto altro in questa sarabanda 
caucasica, fino all'arrivo di Misa 
presso un'eccentrica e 
parodistica comunità di Ebrei 
della Montagna, da dove - e 
intanto è il 10 settembre 2001 - 
ci viene narrata la storia. 

Come il suo eroe bulimico, 
Shteyngart attinge a piene 
mani, cita e parodizza ora da 
Dostoevskij, più spesso da 
Gogol' e Bulgakov, dall'OMomov 
di Gonqarov, e insieme dalla 
tradizione delle storielle yiddish 
a quella della New York di 
Woody Alien. Tutte queste fonti 


vengono efficacemente 
rielaborate in un una voce 
personalissima, in una lingua 
piena di espressioni msse 
americanizzate e viceversa, 
contaminata dalla tradizione 
ebraica, dal gergo rap o dAgli 
sms. Il grande circo dell'identità 
di Shteyngart coniuga una 
dimensione solipsistica 
(vicinissima alla compulsione 
erotomane tipica del Portnoy di 
Roth) ad una più in larga scala, 
in nome della quale scoppiano 
conflitti, un mondo sul quale 
l'immaginazione di Shteyngart 
fa alzare spesso in volo, alla 
Chagall, quella del corpulento 
Misa. 

Absurdistan 

Gary Shteyngart 

Trad. di Katia Bagnoli 

pp. 370, euro 16 Guanda 
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regno delle foche di Weddell 



Qui gli italiani studiano il clima del passato 


A McMurdo Station, nonostante le ristrettezze economiche 
del Programma Antartico Ricerche Antartide (PNRA), qualche 
ricercatore italiano comunque c’è. Abbiamo incontrato il 
gruppo di geologi guidati dal Prof. Franco Talarico che 
partecipa al progetto internazionale ANDRILL (Antarctic 
Geological Drilling), imponente programma di perforazioni dei 
sedimenti marini per ricostruzioni paleoclimatiche a cui 
partecipano Usa, Italia, Germania e Nuova Zelanda. 

«Andrill - spiega il prof. Talarico - è stato varato nel 2000 ma il 
primo pozzo è stato attivato solo lo scorso anno. Con 1287 
metri di perforazione del fondo marino è stato il più profondo 
mai realizzato. Quest’anno, circa 40 km ad ovest di Me Murdo, 
è stato messo in funzione il secondo pozzo grazie al quale 
speriamo di ottenere carote di sedimenti che ci permettano di 
analizzare una finestra temporale di 14 -16 milioni di anni fa, 
intervallo di tempo in cui il pianeta è stato caldo quanto le 
previsioni indicano lo sarà ancora alla fine del secolo attuale». 
Gli altri ricercatori impegnati nella stagione antartica di Andrill 
sono: Davide Persico, Simona Pierdominici, l’unica italiana a 
risiedere permanentemente al sito di perforazione, Sonia 
Sandroni, Paola del Cairo, ed Eleonora Strada. Andrill è un 
progetto nato anni fa ed è solo per questo che l'Italia riesce a 
essere rappresentata. Per il resto, la nostra base antartica (che 
tutto il mondo ci invidia) per la prima volta, dal 1986, non 
ospiterà nessun nuovo programma scientifico. 


TEMPERATURE in¬ 
torno ai -30 gradi cen¬ 
tigradi, ma l’inverno è 
appena finito in Antar¬ 
tide. Racconto di un 
viaggio alla base ame¬ 
ricana McMurdo dove 
affluiscono scienziati 
da tutto il mondo per 
la stagione di ricerca. 


■ di Roberto Palozzi 



1 display digitale all'ingresso 
delTedificio principale della ba¬ 
se americana di McMurdo, in 
Antartide, segna «CONDI- 
TION 2»; significa che il tempo 
è piuttosto cattivo (è in corso 
una tormenta), la visibilità è ri¬ 
dotta a pochi metri e ogni attivi¬ 
tà all'aperto deve essere ridotta 
allo stretto indispensabile. An¬ 
che solamente per andare da 
un edificio all'altro della base bi¬ 
sogna segnalare il proprio spo¬ 
stamento e indossare il comple¬ 
to equipaggiamento polare in 
dotazione. 

L'inverno antartico sta finendo 
(anzi, è formalmente finito) 
ma prima di congedarsi defini¬ 
tivamente sembra voler riserva¬ 
re gli ultimi colpi di coda per sa¬ 
lutare il personale della base 
che, da un paio di settimane, 
sta arrivando in Antartide per 
la stagione di ricerche scientifi¬ 
che 2007/2008. 

La temperature esterna oscilla 
intorno ai -30 gradi centigradi. 
Siamo atterrati sul mare ghiac¬ 
ciato di McMurdo Sound il 3 ot¬ 
tobre a bordo di un C-130 del- 
l'US Air Force decollato da Chri- 
stchurch (Nuova Zelanda). Mc¬ 
Murdo Station è Fumea vera, 
grande base antartica in grado 
di ospitare oltre 1000 persone e 
di dar loro tutto il supporto logi¬ 
stico; tutte le altre basi interna¬ 
zionali al Polo Sud, compresa 
quella italiana di Baia Terrano¬ 
va (Mario Zucchelli Station), in 
maniera più o mena diretta di¬ 
pendono da quella Americana. 
McMurdo Station, esteticamen¬ 
te parlando, è un bratto posto. 
Bratti edifici simili ad hangar e 
a magazzini portuali sorgono 
ai piedi di alcune collinette di 
origine vulcanica. Ovunque ci 
sono in azione raspe, caterpil¬ 
lar e un'infinità di altri mezzi 
cingolati pensati appositamen¬ 
te per l'ambiente antartico: l'in¬ 
sieme appare una via di mezzo 
tra una città mineraria di inizio 
'900 e un avamposto militare. 
All'interno degli edifici, però, 
tutto è estremamente ordina¬ 
to, pulito, funzionale, pragma¬ 
tico. Nella costruzione centrale 
c'è l'enorme mensa con le cuci¬ 
ne. La sala è piuttosto accoglien¬ 
te e il cibo in puro stile america¬ 
no. Qualunque cosa è riciclata 
ed i rifiuti accuratamente stoc¬ 
cati e spediti in California. 
Tutto intorno ci sono le foreste¬ 
rie, la Coffee House (il pub più 
meridionale al mondo...), la sa¬ 
la da bowling (inaugurata nel 
luglio 1961 quando McMurdo 
era una base militare), la pale¬ 
stra, i magazzini, le rimesse de¬ 
gli automezzi, il General Hospi¬ 
tal e il grande edificio con i labo¬ 
ratori dotati di tutte le maggiori 
attrezzature scientifiche. 

Di fronte, in basso, si apre il fior¬ 
do di McMurdo. Il mare è com¬ 
pletamente gliiacciato e fa un 
certo effetto vedervi sopra i 
C-130 parcheggiati ai lati della 
pista di atterraggio tracciata sul 
pack. Soprattutto se si conside¬ 
ra che proprio in questa Baia il 
celebre esploratore polare ingle¬ 
se Robert Scott rimase intrappo¬ 
lato con la sua nave per 2 anni 
nel 1903, durante la sua prima 
spedizione antartica. 


Qui nel 1903 
Robert Scott 
rimase 
intrappolato 
con la sua nave 
per 2 anni 

Appena sopra quello che do¬ 
vrebbe essere il porto (ma in 
questo periodo vi transitano 
enormi macchine da lavoro 
cingolate...) fa malinconica¬ 
mente mostra di sé il capanno 
di assi di legno (Discovery Hut) 
costruito dagli uomini di Scott 
nel 1903; ancora stoccati in or¬ 
dine militaresco ci sono i mate¬ 
riali e le vettovaglie trasportati 
al seguito della British Antarc- 


■ di Pietro Greco 


C ostruiamo le città a misura 
d'anziano. Perché sempre 
più persone al mondo abita¬ 
no in città. E perché sempre più cit¬ 
tadini hanno un'età superiore ai 65 
anni. La richiesta viene dall'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità 
(Oms) che, pochi giorni fa, ha pub¬ 
blicato una serie di proposte, anzi 
delle vere e proprie linee guida - Glo¬ 
bal age-frimdly cities: a guide - per 
rendere più amichevoli per le perso¬ 
ne avanti negli anni e, più in gene¬ 
rale, per le persone più deboli l'eco¬ 
sistema urbano. 

L'indicazione non cade a caso. Ma 
sono ben tre le ragioni che hanno 
spinto l'Oms a porre sul tappeto la 
questione della co-evoluzione tra 
urbanistica e demografia. La prima 
è che nel 2008 - secondo gli esperti 
delle nazioni Unite - per la prima 
volta nella storia la metà della po¬ 
polazione umana - oltre 3,3 miliar¬ 
di di persone - non vivrà più in cam¬ 
pagna, ma in città. È il frutto della 


■ Alcuni ricercatori hanno 
messo a punto un semplice esa¬ 
me del sangue in grado di pre¬ 
dire se piccole perdite di me¬ 
moria possono essere il segno 
precose di Alzheimer. 

In uno studio pubblicato do¬ 
menica scorsa su Nature Medici¬ 
ne, un grappo di ricercatori 
provenienti da vari paesi de¬ 
scrive 18 proteine che trasmet¬ 
tono i segnali da cellula a cellu¬ 
la e che si trovano nel sangue 
in grado di predire con un'ac¬ 
curatezza del 90% se una pero- 
sna svilupperà l'Alzheimer. I ri¬ 
cercatori sostengono che i test 
che individuano modificazio¬ 
ni in queste proteine possono 


tic Expedition. Questo, come 
gli altri hut costruiti ai tempi 
dell'epica e pioneristica corsa al 
Polo Sud, è oggi patrimonio del¬ 
l'umanità e viene mantenuto 
inalterato. 

Il 2007 è un anno speciale per 
la ricerca scientifica in Antarti¬ 
de perché si celebra l'Intematio- 
nal Polar Year (IPY, ovvero An¬ 
no Polare Internazionale), lo 
sforzo comune e coordinato di 
oltre 40 nazioni per incremen¬ 
tare e condividere le conoscen¬ 
ze scientifiche degli ambienti 
polari. È un evento storico dal 
momento che segue di ben 50 
anni l'Anno Geofisico Interna¬ 
zionale, celebrato nel 1957. E 
duole notare che l'Italia, per 
scarsità di fondi e di interesse 
da parte della politica naziona¬ 
le, sia rimasta ai margini di que¬ 
sta gigantesco impegno scienti- 


«seconda ondata dell'urbanizzazio¬ 
ne», che sta determinando la più 
grande migrazione nella storia 
umana: con centinaia di milioni di 
persone che - soprattutto in Asia, 
ma anche in Africa e in Sud Ameri¬ 
ca - lasciano i campi e raggiungono 
le città. La prima ondata è stata 
quella, verificatasi tra la fine del 
700 e il 1950, che ha creato la civil¬ 
tà urbana in Europa e in Nord Ame¬ 
rica. E già questa storia - la nostra - 
ci dice quanti e quali siano i muta¬ 
menti culturali, economici e sociali 
associati al cambio di residenza. 

La tendenza all'urbanizzazione ta¬ 
glierà un traguardo storico nel 
2008, ma certo non si fermerà en¬ 
tro l'anno prossimo. Anzi, si calco¬ 
la che nel 2030 gli abitanti delle cit¬ 
tà saliranno a 4,9 miliardi di perso¬ 
ne; mentre le campagne ne perde¬ 
ranno alcune decine di milioni. In 
pratica tutto l'aumento della popo¬ 
lazione mondiale nei prossimi an¬ 
ni riguarderà l'ambiente urbano e il 


essere usati per predire la ma¬ 
lattia da 2 a 6 anni prima che si 
manifesti e potrebbero rivelar¬ 
si utili nella ricerca di una tera¬ 
pia. 

Finora la diagnosi dell'Alzhei¬ 
mer si fa escludendo altre pos¬ 
sibili cause per la perdita di me¬ 
moria, come ad esempio ictus, 
tumori o alcolismo. La diagno¬ 
si deifinitiva, in effetti, avviene 
solo con l'autopsia, dopo la 
morte del paziente. 

I ricercatori hanno preso in esa¬ 
me 259 campioni di sangue 
prelevati da pazienti con Al¬ 
zheimer più o meno grave e da 
persone sane. Hanno così indi¬ 
viduato 18 proteine, tra quelle 


Nel 2007 
si celebra 
l’anno polare 
internazionale 
E gli studi 
si intensificano 

fico mondiale. 

Ovviamente McMurdo è il cen¬ 
tro delle attività relative all'IPY 
in Antartide e la profusione di 
mezzi e personale messa in 
campo dagli Stati Uniti è imba¬ 
razzantemente impressionan¬ 
te! D'altra parte, contrariamen¬ 
te a quanto avviene da noi, in 
America e nel resto mondo l'in¬ 
teresse, anche politico, per l'An¬ 
tartide è enorme ed è ben pre- 


60% degli abitanti del pianeta vi¬ 
vrà in città. Ne deriva che le vec¬ 
chie e le nuove strutture urbane, se 
non vogliono soffocare, dovranno 
attrezzarsi per governare al meglio 
questo esodo tanto repentino 
quanto imponente. 

Ma c'è di più. Oggi solo 111% della 
popolazione umana ha un'età su¬ 
periore ai 65 anni. Nel 2050 questa 
percentuale raddoppierà. Gli anzia¬ 
ni sul pianeta saranno il 22% della 
popolazione totale: in termini asso¬ 
luti, 1,5 miliardi di persone o giù di 
lì. Tra loro, oltre il 50% vivrà in cit¬ 
tà e oltre l'80% vivrà in un paese in 
via di sviluppo. 

Già oggi il 75% delle persone anzia¬ 
ne che vivono in quei paesi risiedo¬ 
no in città. Ma domani saranno 
molti di più. Si calcola che il nume¬ 
ro di cittadini del terzo mondo con 
età superiore ai 65 anni passerà dai 
56 milioni dell'anno 2000 ai 908 
milioni dell'anno 2050. Persone de¬ 
boli in ambienti sociali fragili. 

Se vogliano che la loro vita - e, più 
in generale - la vita di tutte le perso- 


che permettono la trasmissio¬ 
ne di segnali tra cellule del san¬ 
gue, cellule del sistema immu¬ 
nitario e cellule del cervello, la 
cui concentrazione è diversa 
nel sangue dei malati di Alzhei¬ 
mer rispetto a quella che si ri¬ 
scontra nelle persone che non 
presentano la malattia. 

Il test eseguito in persone con 
sintomi molto iniziali ha 
un'accuratezza del 91% nel- 
l'identificare coloro che effetti¬ 
vamente svilupperanno la ma¬ 
lattia negli anni successivi. 

Ora si aspettano ulteriori studi 
prima di sviluppare il test in 
modo da poterlo utilizzare nei 
centri di ricerca già dal 2008. 


sente la consapevolezza che il 
continente di ghiaccio rappre¬ 
senti l'ultima frontiera della ri¬ 
cerca scientifica. 

Ne conseguono adeguati fondi 
a disposizione degli scienziati. 
Sono veramente molti i proget¬ 
ti di ricerca che stanno per pren¬ 
dere il via da McMurdo: da 
quelli di carattere geologico e 
climatologico, a quelli biologi¬ 
ci e microbiologici. Tutti gli 
aspetti delle scienze naturali 
vengono indagati e a tutti è ri¬ 
servata la stessa dignità. 

La stagione di ricerche, però, 
non è ancora entrata nel vivo. 
Tutto il personale alla prima 
esperienza antartica, prima di 
uscire sul campo, deve effettua¬ 
re obbligatoriamente i training 
addestrativi (il corso di soprav¬ 
vivenza - con tanto di notte da 
passare in tenda sul pack - il cor- 


ne che hanno bisogno di un mini¬ 
mo di aiuto sia vissuta con dignità 
e, quindi, con il massimo di salute - 
sostiene l'Oms - dobbiamo attrez¬ 
zarci. Dobbiamo riproiettare le no¬ 
stre città a misura di anziano. 
Come? È per rispondere a questa 
domanda che l'agenzia delle Nazio¬ 
ni Unite ha voluto ascoltare pro¬ 
prio le persone interessate: intervi¬ 
stando un campione di anziani in 
33 città di piccole, medie e grandi 
dimensioni in 22 diversi paesi. Il ri¬ 
sultato è una guida per gli urbanisti 
e i politici pubblicata sul sito del- 
l'Oms. 

Ne viene fuori una lista all'apparen¬ 
za banale: strade ben mantenute a 
facilmente percorribili; edifici pub¬ 
blici facilmente accessibili; autisti 
dei mezzi pubblici che attendono 
che le persone siano sedute prima 
di ripartire; posti macchina nume¬ 
rosi riservati ai disabili nei parcheg¬ 
gi; informazioni chiare e scritte in 
maniera visibile; negozi ubicati vici¬ 
no ai luoghi di residenza e non fuo¬ 
ri città; una cultura civica fondata 


DA «NATURE» Visto grazie 
alla risonanza magnetica 

Ormone 
della sazietà 
in azione 

■ Una ricerca britannica pub¬ 
blicata nell'edizione on line di 
Nature mostra quali sono le 
aree del cervello che si mettono 
in attività quando si ha appeti¬ 
to. Le immagini ottenute con ri¬ 
sonanza magnetica nucleare 
hanno mostrato che se i livelli 
dell'ormone della sazietà (Pyy) 
nel sangue sono alti vengono at¬ 
tivate le arre della corteccia fron¬ 
tale e scatta la sensazione di ap¬ 
pagamento; scarsi livelli di Pyy 
fanno invece attivare l'ipotala- 
mo e fanno scattare la fame. 


Si analizza 
cosa mangiano 
12 mamme foche 
e i loro piccoli 
Scopo: la tutela 
della specie 

so per imparare a trivellare e va¬ 
lutare le condizioni del glfiac- 
cio marino, il corso di guida dei 
mezzi cingolati, il corso di utiliz¬ 
zo e manutenzione delle moto¬ 
slitte e dei generatori di corren¬ 
te); oppure, se veterano, deve 
partecipare alle sedute teori¬ 
co-pratiche di ripasso. 

Molti progetti, inoltre, necessi¬ 
tano di condune vere e proprie 
spedizioni polari in autosuffi- 


sul rispetto degli anziani; una co¬ 
munità che complessivamente si 
fa carico delle persone con età ele¬ 
vata e, infine, servizio di assistenza 
personalizzati e centrati sul rappor¬ 
to umano, invece che su risposte 
fredde e automatiche. 

Ma provate a immaginare una città 
- da noi, non solo nei paesi in via di 
sviluppo - che rispetta tutte queste 
«banali» indicazioni e vi apparirà al¬ 
la mente un sistema urbano più ci¬ 
vile. 

A proposito: gli anziani sono stati 
consultati tra l'altro a Istanbul, Lon¬ 
dra, Melbourne, Mexico City, Mo¬ 
sca, Nairobi, Nuova Delhi, New 
York, Rio de Janeiro, Shanghai e To¬ 
kyo. Esistono già associazioni di cit¬ 
tà che aspirano a divenire a «misu¬ 
ra d'anziano», annuncia l'Oms, in 
Brasile, Canada, Giappone, Spa¬ 
gna, Regno Unito, oltre che in alcu¬ 
ni paesi dei Carabi e del medio 
oriente. In questo elenco manca 
l'Italia - uno dei paesi con il nume¬ 
ro di anziani più alti del mondo - e 
ci piacerebbe sapere perché. 


DA «JAMA» Riduce 
la tendenza a bere 

Antiepilettico 
utile anche 
agli alcolisti 

■ Un farmaco utilizzato per la 
cura dell'epilessia (il topiramato) 
potrebbe rivelarsi utile per il trat¬ 
tamento della dipendenza da al¬ 
col. Gli alcolisti che lo assumono, 
bevono meno e riescono a stare 
sobri più a lungo. La notizia viene 
da uno studio multicentrico ap¬ 
parso su fama e coordinato dal¬ 
l'Università della Virginia. Il far¬ 
maco appare in grado di ridune il 
rafforzamento al consumo di al¬ 
col e la tendenza a bere grazie alla 
capacità di inibire il rilascio di do- 
pamina in alcune aree cerebrali. 


cienza lontano dalla stazione e 
la pianificazione logistica di 
questi campi remoti sul pack ri¬ 
chiede una certa cautela e atten¬ 
zione. 

«Per campionare le foche di 
Weddell nel periodo della ripro¬ 
duzione e della nascita dei cuc¬ 
cioli - spiega il Dr. Olav Oftedal, 
zoologo del National Zoologi- 
cal Park dello Smithsonian In- 
stitution di Washington - sare¬ 
mo obbligati a vivere per oltre 
2 mesi nelle colonie di questo 
incredibile mammifero (il più 
meridionale al mondo), laddo¬ 
ve cioè il gliiaccio marino si frat¬ 
tura sotto l'azione delle corren¬ 
ti e delle maree, creando le aper¬ 
ture necessarie alle foche per 
poter uscire dall'acqua». Se poi 
il progetto di ricerca comporta 
anche operazioni di campiona¬ 
mento subacqueo tutto è anco¬ 
ra più delicato. Rob Robbins, 
53 anni, è l'uomo che vanta il 
maggior numero di immersio¬ 
ni sotto i ghiacci antartici al 
mondo (oltre 1700, dal 1979) 
ed è il responsabile assoluto di 
tutte le attività subacquee del 
progamma antartico statuni¬ 
tense. È lui che procurerà al Dr. 
Oftedal e alla sua collaboratrice 
Dr.ssa Regina Eisert i campioni 
subacquei per permettere loro 
di studiare la dieta delle foche 
nel periodo dell'allattamento. 
Grazie a un rivoluzionario siste¬ 
ma di analisi di Biomarker 
(composti bioclfimici che non 
possono essere sintetizzati dal¬ 
le foche ma che possono essere 
assunti solo tramite la dieta) 
messo a punto dalla Dr.Eisert, i 
ricercatori dello Smithsonian 
cercheranno di determinare 
l'esatta composizione della die¬ 
ta di 12 mamme-foche e dei lo¬ 
ro 12 cuccioli, in una prospetti¬ 
va di salvaguardia della specie. 
«In pratica - semplifica per noi 
la dott.ssa Eisert - prelevando e 
analizzando il latte e il sangue 
delle foche, faremo quello che 
gli agenti di Polizia fanno quan¬ 
do sospettano che un guidato¬ 
re sia ubriaco. Loro misurano i 
livelli di alcool assunto dall'in¬ 
cosciente pilota, noi quelli dei 
biomarker provenienti dai cro¬ 
stacei e pesci mangiati delle fo¬ 
che». 


DA «BMJ» Screening 
tra i 40 e i 50 anni 

Mammografia: 
deve scegliere 
la donna 

■ Dopo il dibattito sull'utilità 
dello screening mammografico 
tra i 40 e i 50 anni, l'American 
College of Physicians ha pubbli¬ 
cato nuove linee guida che rico¬ 
noscono che per questa fascia 
d'età lo screenig può avere effet¬ 
ti positivi ma anche effetti nega¬ 
tivi (falsi positivi che inducono 
ansie e biopsie inutili). Propone 
quindi che si debba mettere la 
singola donna in condizioni di 
scegliere se sottoporsi allo scree¬ 
ning dopo averla informata su 
vantaggi e conseguenze. 


LE LINEE GUIDA Nel 2008 metà della popolazione mondiale vivrà in città e molti avranno più di 65 anni 

Oms: costruire città a misura d’anziano 


DA «NATURE MEDICINE» Può individuare la malattia 6 anni prima che si manifesti 

Un esame del sangue per predire FAlzheimer 
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lo spero che sarà 
davvero una svolta 
nella politica italiana 

Cetra Unità, 

mentre scrivo questa mail l'affluenza alle ur¬ 
ne per votare per la primarie del Partito Demo¬ 
cratico è molto molto alta, oltre il previsto, e 
mi auguro che veramente questo Partito de¬ 
mocratico possa essere tale! Per capirlo, impor¬ 
tante sarà vedere quanti giovani e donne fa¬ 
ranno parte del Pd sia a livello nazionale che 
locale. Visto i numerosi dubbi rimasti insoluti 
(abbiamo tutti criticato la legge elettorale per 
le politiche, poi i nostri dirigenti l'hanno scel¬ 
ta per le primarie, viva la coerenza)! Comun¬ 
que, ora vado a votare e speriamo sia davvero 
una svolta nella politica italiana. 

Stefano Gresonti, Genova 

Primarie di popolo: 
è un’occasione storica 
non sprechiamola 

Cara Unità, 

sono andato questa mattina a votare e con 


mia grande gioia e anche stupore ho fatto la fi¬ 
la. Una fila di gente comune... non i soliti che 
si trovano nelle varie occasioni di partito. Se 
tutto questo ha un significato, nascerà un 
grande partito popolare, ma colgo anche un 
messaggio: che questa è l'ultima occasione 
per la sinistra di crescere, di rinnovarsi di lan¬ 
ciare un messaggio importante all'Italia. Vi 
prego non sprecatela. Dall'impegno di tutti 
noi, e con la rinuncia di molti che sono da 
troppo tempo nella scena politica nazionale e 
locale possiamo fare qualcosa di buono. Vole¬ 
vo chiudere ringraziando Piero Fassino per il 
grande slancio, la grande umanità e passione 
che ha profuso per arrivare ad oggi. 

Claudio Miniutti, Fontanafredda (Pn) 

Stamattina ho votato 
e ho provato 
un’emozione intensa 

Cara Unità, 

forse sarà banale e anche puerile ma stamane, 
al seggio per votare Veltroni alle primarie, ho 
sperimentato una delle emozioni più intense 
della mia vita. Partecipare direttamente e in 
piena libertà alla costituzione della più rilevan¬ 
te novità della storia politica italiana mi ha pro¬ 
curato i brividi, quasi come il primo bacio. In- 
somma, uno di quegli eventi che segnano la 
propria vita e che rimangono indimenticabili. 
Spero di cuore di poter raccontare, un giorno, 
ai miei nipoti, questa domenica 14 ottobre 
non come una qualsiasi ricorrenza lontana ma 
come il debutto, il vero debutto, di una nuova 
sinistra liberale capace di perpetuare a lungo la 
sua carica di innovazione della società italiana. 

Crocifisso Dentello, Varedo (Mi) 


La destra, la legalità 
e la sirena 
di Vladimir Putin 

Cara Unità, 

ho seguito qualche minuto del comizio di Fi¬ 
ni a Roma: dove era Alleanza nazionale nella 
precedente legislatura che tanto ha fatto per il 
paese, diminuendo le tasse e aumentando la 
sicurezza? Ma come facciamo a permettere 
che indichino agli italiani la via della giusti¬ 
zia, della equità e della legalità? E mentre loro 
sono in piazza con gli alleati della coalizione 
delle libertà, il loro piccolo capo è a Mosca dal 
più fascista dei comunisti: l'amico Vladimir 
Putin! 

Angela Rigoli 

Confessioni 
di un apolide 
di sinistra 

Cara Unità, 

l'articolo di G. Zagato pone un tema impor¬ 
tante quale ruolo ha e avrà la sinistra in Ita¬ 
lia. Tema già affrontato l'estate scorsa in mo¬ 
do egregio da articoli di Gravagnuolo, Pa¬ 
squino, Tamburrano e altri. Conosco (anche 
se non ci vediamo da decenni) Gianni Zaga¬ 
to. Entrambi abbiamo fatto le nostre prime 
esperienze politiche nella vecchia sezione 
del Pei a Muggiò (Mi), poi lui (più bravo) an¬ 
dò prima a Torino e poi a Roma a lavorare 
per il partito. Ma entrando nel merito del 
suo articolo, anche se ritengo alcuni giudizi 
sul nascente Pd un po' ingenerosi (...il Pd sta 
nascendo come trasposizione berlusconiana 
della politica, ...sostituendo la partecipazio¬ 


ne con il sondaggio) ritengo valida la doman¬ 
da di fondo. La risposta però che dai, caro 
Gianni (permettimi di chiamarti così), non è 
però molto convincente, perché (avendo io 
sostenuto aU'ultimo congresso dei Ds la mo¬ 
zione Angius-Zani) ritengo che non si possa 
prescindere dalla adesione ai valori costituti¬ 
vi del socialismo (speravo infatti in una ver¬ 
sione di tipo Spd e/o Labour Party) e ho timo¬ 
re che invece la scelta della Cosa Rossa con 
Prc, Pdci ecc. non vada in questa direzione e 
rischi di essere solo un cartello elettorale la¬ 
sciando la sinistra polverizzata in tanti parti- 
tini. Infine ti dirò che non voto per il Pd per¬ 
ché non mi ha «conquistato», ma altresì le ra¬ 
gioni di cui sopra non mi hanno fatto aderi¬ 
re a Sinistra Democratica. Rimarrò purtrop¬ 
po (per ora) un apolide di sinistra. 

Giorgio Galletti, Muggiò (MI) 

Se la parola 
«libertà» diventa 
un spot bugiardo 

Cara Unità, 

«La libertà è dunque il diritto di fare ed eser¬ 
citare tutto ciò che non nuoce ad altri»: così 
osservava Marx, e ancora, la voce libertà, se 
si consulta l'Enciclopedia Einaudi, è così 
ben chiarita nei suoi molteplici aspetti e im¬ 
plicazioni che, risulta evidente, come oggi- 
giorno non ne venga colto l'autentico signi¬ 
ficato. In tal senso il termine «libertà» è tut¬ 
tora valido, si usa a proposito, se ne abusa, si¬ 
gnifica altro? 

I promotori della «Casa delle Libertà» e quel¬ 
li dell'ultimo nato il «Partito della Libertà», 
da un lato proclamano la «libertà» come 


fondamento delle loro azioni, ma dall'altro, 
contraddittoriamente, si rifiutano di festeg¬ 
giare il 25 aprile l'emblema delle «libertà» e, 
nello stesso tempo, incitano a non pagare le 
tasse, a sostenere i pregiudicati al parlamen¬ 
to, a «convivere» con la mafia, a condonare 
gli abusi, ad essere giustizialisti verso i pove¬ 
ri e tolleranti verso i ricchi, ecc. Parallela- 
mente altri, in nome della «cosiddetta liber¬ 
tà di agire e di esprimersi», impongono «ve¬ 
rità di fede» sul dialogo e il dubbio, aggredi¬ 
scono militarmente altri Paesi, perché non 
rispondono alla loro «libertà», propongono 
forme di violenza e di cattivo gusto nei 
mass media, realizzano insediamenti e co¬ 
struzioni inospitali, inondano il mercato di 
prodotti superflui, ecc. 

La storia ci ricorda - ma la memoria nel no¬ 
stro Paese è molto labile - che la libertà è sta¬ 
ta uno degli slogan della rivoluzione france¬ 
se per liberarsi dalla inquisizione clericale e 
dal potere dei regnanti, che libertà è stata 
un imperativo leninista per liberarsi dagli 
Zar e, infine, che libertà è stata la bandiera 
della ultima guerra mondiale per abbattere 
il regime nazifascista in Europa. Mi sbaglio 
se la sacralità di questa istanza - per la quale 
sono morti milioni di persone - oggi è ipocri¬ 
tamente sbandierata, ma che in realtà rap¬ 
presenta imposizione e qualunquismo e, di 
fatto, il termine «libertà» viene ormai ridot¬ 
to a un profano e blasfemo spot televisivo? 

Aldo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Una grande forza da non disperdere 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


Il futuro del lavoro e della Cgil 
corre veloce sul blog 


E possibile immaginare i prossimi cento anni 
per il mondo del lavoro. Lo hanno fatto - lo 
stanno facendo - un gruppo di giovani della 
Cgil. Hanno, infatti, deciso - forse ripensando 
alle recentissime celebrazioni dei trascorsi 100 
anni di vita del loro sindacato - di dar vita ad un 
Blog che porta proprio questa testata 
«Immaginiamo i prossimi cento anni». Hanno 
preso vita così, all'indirizzo 
http://futurocgil.megablog.it/, una serie di 
dibattiti su temi destinati a incidere fortemente 
su quelle che saranno nel futuro le 
organizzazioni dei lavoratori in Italia e nel 
mondo. Ed ecco il forum sulla crisi della 
rappresentanza, sulla precarietà, 
sull'organizzazione del lavoro e la conoscenza, 
sulla democrazia e la partecipazione, sulle 
proprie esperienze di vita. Fino a toccare certo 
anche il presente, con le polemiche che hanno 
avvolto Ù referendum sul protocollo siglato con 
il governo e che tratta di giovani e anziani. Nella 
presentazione del Blog si legge come 
l'intenzione sia quella di aprire una discussione 
che coinvolga il maggior numero di giovani 
lavoratrici e lavoratori, nonché sindacalisti e 
sindacaliste sul futuro della Cgil. Con la 
convinzione che il rinnovamento debba 
passare attraverso la costruzione di una cultura 
sindacale delle nuove generazioni. 

Un'iniziativa degna di un sindacato moderno 
che cerca di usare gli strumenti di Internet per 
un confronto d'idee positive. La scelta è nata - 
così si legge su Rassegna sindacale - da un 
incontro nazionale tra gli under 35 della Cgil e 
due segretari confederali: Carla Cantone e Paolo 
Nerozzi. Il Blog pubblica anche l'intervento di 
un giovane intervenuto a quella assemblea, 
Bernardo Marasco. Un discorso che parla di 
quello che una volta si chiamava il "rischio 
imprenditoriale" che oggi ricade tutto sulle 
spalle del precario. La stessa cosa fa la banca che 
non rischia insieme al precario e non gli 
concede un mutuo. È la denuncia di una società 
definita: «corporativa e gerontocratica». C'è già, 
però, chi ha interpretato tutto questo come una 
scesa in campo dei giovani della Cgil a fianco 
nientemeno che dell'economista Francesco 
Giavazzi, noto per essere schierato, con altri 
autorevoli docenti e collaboratori del Coniere 
della sera, nel tenace sforzo quotidiano 
d'impartire lezioni su quel che dovrebbe fare 
non solo il governo, ma anche la Cgil. Ad 
esempio in materia di contrattazione e di 
riforme, a cominciare da quella delle pensioni. È 
lo stesso Giavazzi che insieme ad Alberto 
Alesina ha spiegato ai dubbiosi, in un volume di 
successo, come il liberismo sia di sinistra. Un 
testo teso dimostrare, in definitiva, che quella 
che appare come una politica di destra sia in 
realtà finalizzata a proteggere i deboli, gli ultimi. 
Una teoria, del resto, non proprio nuovissima. 


Non è che Reagan e la Thatcher proclamassero 
ai quattro venti di voler colpire i deboli, anzi. 
Fatto sta che, ad esempio, il quotidiano Europa, 
dopo aver preso visione del Blog sui futuri 100 
anni della Cgil, ha annunciato, un po' 
frettolosamente e un po' scherzosamente, che 
«in Cgil gli under 35 parlano la lingua di 
Giavazzi». Una sottolineatura che ha provocato 
una replica della redazione del sito, intenta a 
negare tale singolare parentela. Hanno in tal 
modo precisato che quando affrontavano il 
problema drammatico della precarizzazione dei 
rapporti di lavoro non parlavano soltanto 
dell'incertezza dovuta alla discontinuità del 
reddito. Parlavano soprattutto «dei diritti e 
della dignità troppo spesso calpestata e 
dell'impossibilità di esprimere la propria 
professionalità con autonomia e libertà». 
Succede, infatti che «quando un lavoratore 
non ha i diritti sindacali e può subire 
continuamente il ricatto dell'interruzione del 
rapporto di lavoro, quando come nel lavoro a 
progetto tutte le condizioni contrattuali, 
dall'orario al compenso, vengono imposte dal 
datore e non si ha una prospettiva di 
formazione e crescita professionale dentro 
l'azienda, occorre chiedersi dove sia la libertà 
nell'esercizio del proprio lavoro». Sono le 
domande (aggiungo io) che credo non risultino 
molto interessanti per l'economista Francesco 
Giavazzi. 

Questa generazione che si affaccia, tramite 
Blog, a guardare sui prossimi cento anni pone 
però dei problemi allo stesso sindacato. Lo fa, 
ad esempio, con una richiesta che avevo già 
sentito avanzare da una precaria di un 
Callcenter di Catania. Quella di creare nelle 
Camere del lavoro dei gruppi per coinvolgere 
precari, immigrati e donne, e metterli in 
condizione di partecipare alle delegazioni 
abilitate alle trattative. Qui l'obiettivo è posto 
da una delle animatrici del Blog Ilaria Lani: 
«Vorremmo più partecipazione, orizzontalità e 
apertura a istanze non tradizionali, per 
includere i lavoratori meno rappresentati». Le 
Camere del lavoro potrebbero così diventare 
«uno spazio per fare emergere i bisogni sociali 
che rimangono fuori». Altre istanze investono 
la formazione dei delegati delle Rsu, oggi più 
che mai bisognosi di forti competenze per 
affrontare i mutamenti della condizione 
lavorativa. Ecco: la Cgil, magari anche prima 
dei prossimi cento anni, potrebbe davvero 
porre tra le proprie priorità rivendicative, la 
formazione, la conoscenza. E insieme allargare 
la propria rappresentanza, in uno sforzo 
unitario, ai precari (in tutte le loro forme), agli 
immigrati, alle donne. Erano propositi assai 
cari, tra l'altro, a Bmno Trentin. Molto si è fatto 
ma molto resta da fare. 

www. Ugolini, blogspot. corri 


Maramotti 
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Antonio Padellaro 

Segue dall\ Prima 



n popolo fortemente deciso 
ad alzare e a tenere bene in vi¬ 
sta i segni dei suoi valori fon¬ 
damentali. L'antifascismo e 
la difesa della Costituzione 
repubblicana, prima di tut¬ 
to. Ne prenda atto la destra a 
cui un bagno di democrazia 
diretta farebbe bene anche 
per liberarsi delle troppe sco¬ 
rie in camicia nera. Insom- 
ma, si può ben dire che ieri è 
avvenuto qualcosa di real¬ 
mente rivoluzionario nella 
politica italiana. E rivoluzio¬ 
ne d'ottobre è il nostro tito¬ 
lo, che abbiamo preso in pre¬ 
stito da una battuta azzecca¬ 
ta di Dario Franceschini. 

Si temeva anche un voto frut¬ 
to principalmente della fu¬ 
sione fredda degli apparati di 
partito, privo quindi di un ef¬ 
fettivo consenso di base. E in¬ 
vece il Pd una base adesso ce 
l'ha ed è la più vasta e popola¬ 
re che si potesse sperare. 

La vittoria di Walter Veltroni 
era largamente annunciata 
e, più o meno, nelle propor¬ 
zioni dei primi exit-poll. 
Un'affermazione personale 
di grande rilievo che premia 
Timmagine di un sindaco tra 


i più votati nella storia della 
Capitale. E che lo impone co¬ 
me leader affidabile per quel¬ 
la strategia profonda delle ri- 
fonne e del cambiamento su 
cui egli ha fondato la sua 
campagna elettorale in giro 
per Tltalia. Ma il suo è anche 
un successo di squadra da 
condividere con Piero Fassi¬ 
no e Francesco Rutelli. Prota¬ 
gonisti di un'operazione ad 
alto rischio, come lo sciogli¬ 
mento dei Ds e della Marghe¬ 
rita in un partito tutto da co¬ 
struire, e che oggi possono di¬ 
re di aver fatto la cosa giusta. 
Sono state anche le primarie 
di Rosy Bindi ed Enrico Letta 
che dando vita a una compe¬ 
tizione vera (con qualche col¬ 
po basso) e mediaticamente 
intensa hanno i loro meriti 
se la partecipazione è stata 
così alta. Ma soprattutto un 
successo anche di Romano 
Prodi per la costanza con la 
quale per dodici anni ha per¬ 
seguito l'idea di un partito 
che non c'era e che molti 
non volevano mai ci fosse. 
Prodi e Veltroni. I tre milioni 
e oltre delle primarie rappre¬ 


sentano un energico ricosti¬ 
tuente per questo governo. 
Una nuova spinta ad andare 
avanti, a correggere gli erro¬ 
ri, a realizzare per intero il 
programma, a smetterla con 


i protagonismi e con le divi¬ 
sioni inutili. Nessuno di quei 
cittadini ieri ha messo nel¬ 
l'urna la propria scheda per 
indebolire questo o quello. 
Lasciamo questi giochini ai 
professionisti dell'intrigo. 
Tutti hanno votato per dare 
forza, più forza sia al Partito 
Democratico, che al gover¬ 
no. Questo chiede Tltalia de¬ 
scritta da Veltroni. L'Italia 
«nuova, serena, che lavora, 
che studia e che vuole cam¬ 
biare la politica e il paese». E 
che non vuole essere più de¬ 
lusa. 

apadellaro@unita.it 


I tre milioni e oltre rappresentano 
un energico ricostituente 
per il governo, una nuova spinta 
ad andare avanti, a correggere 
gli errori, a smetterla con 
i protagonismi e con le divisioni 


Io, un mio leader ce Ilio: e si chiama Flavia 


Enzo Costa 

B enché sprovvisto di 
una laurea in politolo¬ 
gia, mi rendo conto 
che proporre un segretario al¬ 
ternativo per il Partito Demo¬ 
cratico il giorno dopo le pri¬ 
marie, non è idea particolar¬ 
mente sensata. Ergo, ridimen¬ 
siono l'impulso primario (in 
tutti i sensi) limitandomi ad 
auspicare, per la figura che tra 
poco indicherò, un ruolo di¬ 
rettivo, un incarico importan¬ 
te, male che vada quello di 
portavoce. Ciò che conta è 
che non ci si lasci sfuggire 
questa persona, che ho avuto 
la fortuna di ascoltare assisten¬ 
do martedì 9 ottobre alla ru¬ 


brica giornalistica "Punto 
Donna", in onda alle 12,25 su 
Raitre. Si parlava, per l'appun¬ 
to, delle primarie, e in studio 
c'erano Monica Guerritore e 
Dacia Maraini, rispettivamen¬ 
te sostenitrici delle candidatu¬ 
re di Rosy Bindi e Walter Vel¬ 
troni. 

Ma non è di loro che voglio di¬ 
re, e nemmeno dei tre mag¬ 
giori candidati, che in altret¬ 
tante brevi interviste afferma¬ 
vano tesi condivisibili sulla 
politica, il partito nascente e 
le donne. Voglio invece se¬ 
gnalare il mio leader potenzia¬ 
le: in una sua apparizione di 
pochi minuti, ha pronuncia¬ 
to parole efficacissime sulle ra¬ 
gioni della costruzione del 


Partito Democratico. Lo ha 
fatto con un linguaggio chia¬ 
ro ma non semplicistico, toc¬ 
cando temi concreti e popola¬ 
ri ma evitando ogni demago¬ 
gia, dimostrando consapevo¬ 
lezza della sintesi richiesta dal¬ 
la tivù senza per questo bana¬ 
lizzare il proprio pensiero, 
non ammiccando alla teleca¬ 
mera pur avvertendo la sua 
presenza. E soprattutto, que¬ 
sto mio leader potenziale ha 
trovato un esempio perfetto 
per motivare il nuovo partito: 
ha detto che - rispetto ai temi 
del welfare, dello stato sociale 
- nella pratica politica (e si rife¬ 
riva principalmente alla sua 
regione, l'Emilia Romagna) 
già da tempo le esperienze di 


matrice socialista, che si fon¬ 
dano sulla qualità dei servizi 
offerti dal sistema pubblico, e 
quelle di natura cattolico-po¬ 
polare, più vicine al volonta¬ 
riato ed alla solidarietà, si inte¬ 
grano e collaborano proficua¬ 
mente. Queste due esperien¬ 
ze già integrate, ha spiegato 
benissimo il mio leader poten¬ 
ziale, sono una sorta di antici¬ 
pazione pratica del Partito De¬ 
mocratico, uno stimolo detta¬ 
to dalla società alla sua nasci¬ 
ta. Non poteva dire meglio. 
Ecco perché mi sembra un lea¬ 
der ideale. 

Dimenticavo: di cognome, fa 
Prodi. Di nome, Flavia. 

enzo@enzocosta. net 
www. enzocosta. net 
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D diavolo confessore 


Maurizio Chierici 



on so quale tormento ha sconvolto i 
cattolici argentini nell'ascoltare il rac¬ 
conto dei sopravvissuti alle squadre 
della morte dei generali P2. Nella tri¬ 
buna dell'imputato era seduto il cap¬ 
pellano militare Christian Von Wemi- 
ch e le Tv e i fotografi che cercavano 
di cogliere nel volto un'ombra di im¬ 
barazzo (se non di pentimento) trova¬ 
vano occhi di ghiaccio, labbra piegate 
nel sarcasmo quando, chi uscito vivo 
dalle prigioni clandestine, spiegava 
quale inferno aveva attraversato. L'ho 
visto e rivisto in Tv per evitare il luogo 
comune del colpevole indifferente, 
ma Von Wernich resisteva nel rappre¬ 
sentarsi come luogo comune senza 
speranza. Ha confessato i prigionieri 
che non si erano arresi alla tortura 
non avendo segreti da raccontare, in¬ 
vitandolo a collaborare perché l'Altis¬ 
simo lo pretendeva. Chi confidava la 
verità nascosta - abbandono di ogni 
credente al confessore - era lontano 
dal sospetto di un confessore spia dei 
torturatori. L'accusa ha inchiodato al¬ 
l'ergastolo Von Wernich: 7 omicidi, 
32 casi di tortura ripetuta dopo le noti¬ 
zie raccolte nel confessionale e 42 ami¬ 
ci spariti nel nulla. Nove anni fa il ca¬ 
pitano Scilingo, primo repressore ad 
aver confidato a Horacio Verbitsky 
(autore de II volo, editore Feltrinelli) 
come funzionava la repressione, rac¬ 
conta delle parole di consolazione 
con le quali Von Wermich ed altri cap¬ 
pellani militari accompagnavano i 
condannati a morte verso l'aereo che 
li avrebbe dispersi in mare: la volontà 
del Signore lo pretendeva, segno dell' 
amore col quale proteggeva la patria. 
«Rassegnati, Dio lo sa». Nell'interpre¬ 
tazione di questi sacerdoti, la rassegna¬ 
zione disinfettava dagli insetti mali¬ 
gni la nuova società che il delirio dei 
militari stava disegnando. Ma non 
erano insetti e non erano maligni: so¬ 
lo ragazzi che non sopportavano Top- 
pressione armata. 

Ecco perché 30 anni dopo memoria e 
perdono restano i problemi irrisolti 
della Chiesa nel continente più catto¬ 
lico del mondo. Von Wermich non è 
diventato improvvisamente colpevo¬ 
le otto giorni fa. Subito dopo la sen¬ 
tenza del tribunale, la Chiesa annun¬ 
cia procedure per decidere il destino 
di un prete del quale si conoscono i de¬ 
litti da tempo immemorabile. Negli 
ultimi mesi ogni vescovo ha incontra¬ 
to ogni giorno su ogni giornale e ogni 
Tv i racconti dei testimoni e i docu¬ 
menti che provano l'orrore. Non a ca¬ 
so il comunicato della Commissione 
Episcopale appare cinque minuti do¬ 
po l'annuncio dell'ergastolo. Perché 
cinque minuti dopo e non cinque an¬ 
ni o cinque mesi fa come i credenti 
pretendevano? Poche righe che delu¬ 
dono: «Il vangelo di Cristo impone a 
noi discepoli una condotta rispettosa 
verso i fratelli. Un sacerdote cattolico, 
per azioni e omissioni, si è allontana¬ 
to dall'esigenze della missione che gli 
era stata affidata. Chiediamo perdo¬ 
no con pentimento sincero mentre 
pregiamo Dio nostro Signore di illu¬ 
minarci per poter compiere la missio¬ 
ne di unità e di servizio». 

Non una parola di pena per le vitti¬ 
me. La deviazione di Von Wermich 
rimpicciolisce nella deviazione perso¬ 


nale ed il silenzio della comunità ec¬ 
clesiale è il peccato inspiegabile che 
ha riunito tanti vescovi e tanti sacer¬ 
doti, alcuni di loro prossimi al proces¬ 
so. E dopo la sentenza se ne aggiungo¬ 
no altri. Il vescovo vicario della dioce¬ 
si di san Miguel, Federico Gogala, visi¬ 
tava giovani donne che stavano per 
partorire. Nude e incappucciate per 
non riconoscerlo. Se ne andava col 
bambino appena nato mentre la ma¬ 
dre veniva assassinata. Una suora e 


un'infermiera stanno testimoniando. 
E testimoniano le nonne di piazza di 
Maggio con la prova di una nipote ri¬ 
trovata: era stata data in adozione dal 
Movimento Familiare Cristiano vici¬ 
no al vescovo ausiliare Gocala. Com¬ 
prensibile l'imbarazzo e il dolore ep¬ 
pure nessuna spiegazione su «omissio¬ 
ni ed azioni» che tormentano il clero 
argentino, ma anche sacerdoti e catto¬ 
lici di tutte le americhe latine. Non 
hanno saputo affrontare il passato 
prossimo con la chiarezza compagna 
di viaggio della loro missione. Per il di¬ 
ritto canonico la decisione sul futuro 
sacerdotale dell'ex cappellano milita¬ 
re è competenza del vescovo della dio¬ 
cesi, monsignor Martin Elizaide, 67 
anni, profilo incolore nella gerarchia 
argentina. Facile pensare che il verdet¬ 
to risentirà degli umori della conferen¬ 
za episcopale. La procedura sarà lun¬ 
ga, Martin Elizaide non ha indicato 
quanto durerà. A Von Wermich è con¬ 
sentito ricorrere al tribunale vaticano 
se gli sarà proibito per sempre di eserci¬ 
tare la funzione ministeriale. 


Passato lo choc per la condanna che ri¬ 
tiene falsata da falsi testimoni, Von 
Wermich riprenderà a confessare, ce¬ 
lebrare messa come ogni parroco in 
pace con Dio; potrà distribuire la co¬ 
munione ad altri torturatori chiusi 
nella stessa prigione fino a quando la 
decisione del vescovo non lo impedi¬ 
rà. Ma glielo proibirà per sempre o «la 
contrizione palese per il male com¬ 
messo» potrà risorgerlo a nuova vita 
restituendogli messa, comunione e 
confessione? Su Ernesto Cardenal e 
Manuel D'Escoto, ministri nel gover¬ 
no sandinista, papa Wojtyla aveva al¬ 
zato l'indice del rimprovero. Hanno 
perso la messa per sempre. L'altro fra¬ 
tello, Ferdinando Cardenal, fratello di 
Ernesto e gesuita, a 70 anni ha riaf¬ 
frontato il noviziato con l'umiltà di 
un seminarista adolescente. Ed è tor¬ 
nato a celebrare dopo anni di punizio¬ 
ne... 

I delitti di Von Vemich oscurati da si¬ 


lenzio e complicità aprono un capito¬ 
lo finora esplorato con imbarazzo: il 
rapporto tra cappellani militari e ditta¬ 
ture, daU'America Centrale a Brasile, 
Cile, Argentina. Con quale spirituali¬ 
tà si sono rivolti a Dio gomito a gomi¬ 
to con le squadre della morte? Fedeli 
alla loro coscienza o ligi all'obbedien¬ 
za dovuta che incatena ogni militare? 
Fino al processo Von Wernich, ai cap¬ 
pellani militari di Argentina e Cile 
non era successo niente. Si sapeva e si 


sa delle ambiguità a volte degenerate 
in collaborazione al delitto. Sembra 
impossibile che i vescovi cappellani 
militari e i vescovi amici dei vescovi 
militari non abbiano saputo niente. 
Possibile che i nunzi apostolici, amba¬ 
sciatori del Papa, non si siano rivolti a 
Roma supplicando di intervenire? For¬ 
se i doveri diplomatici e Tamicizia per¬ 
sonale con gli strateghi della repressio¬ 
ne hanno annacquato nell'ipocrisia 
quel dovere che impone la fede e 
l'esempio del pastore. Vent'anni do¬ 
po, 1996, i vescovi argentini finalmen¬ 
te si fanno vivi con un'autocritica su¬ 
perficiale. Nel 2000 chiedono per la 
prima volta perdono. In Cile il silen¬ 
zio continua. Nella cattedrale castren¬ 
se di Santiago, alla messa della dome¬ 
nica vecchi e nuovi militari si accosta¬ 
no all'altare con la devozione di Pino- 
chet. 

La storia dei rapporti chiesa-stato ha 
conosciuto in Argentina momenti 
che imbarazzano la rilettura. Subito 
dopo il colpo di stato 1976, il cardina¬ 
le di Buenos Aires Carlo Aramburu in¬ 


vita i fedeli a collaborare col governo 
dei generali «i cui membri appaiono 
assai bene ispirati». Gran parte dei ve¬ 
scovi e il nunzio apostolico Pio Laghi 
(oggi cardinale) assistono alla cerimo¬ 
nia di insediamento del generale Vide- 
la. Laghi è l'unico diplomatico stranie¬ 
ro presente. Perché? Tre mesi dopo be¬ 
nedice a Tucuman le truppe impegna¬ 
te nella repressione: «L'autodifesa 
contro chi vorrebbe far prevalere idee 
estranee alla nazione... impone misu¬ 
re determinate. In queste circostanze 
si potrà rispettare il diritto fin dove si 
potrà». Anche il cardinale Benelli, so¬ 
stituto segretario di stato vaticano, si 
dichiara «soddisfatto per l'orienta¬ 
mento assunto dal nuovo governo ar¬ 
gentino nella sua vocazione cristiana 
e occidentale». Paolo VI era stanco e 
malato. Lo si informa in qualche mo¬ 
do nascondendo quasi tutto. Anche 
Giovanni Paolo II viene a sapere della 
tragedia argentina dalle madri di piaz¬ 


za di Maggio. La Chiesa di Buenos Ai¬ 
res imponeva il silenzio ma le madri 
alle quali avevano mbato i ragazzi 
vengono a Roma sperando di infor¬ 
mare il papa. Per sopravvivere attor¬ 
no al vaticano lavorano come perpe¬ 
tue o inservienti in collegi religiosi e 
parrocchie. Ed è così che è Wojtyla e 
non un vescovo argentino a pronun¬ 
ciar per primo la parola «desapareci- 
do». Tardi, purtroppo: 30 mila morti. 
Ieri, come oggi, in Argentina e nel con¬ 
tinente latino (Venezuela compreso) 
si delineano due Chiese lontane tra lo¬ 
ro. Tanti preti e due vescovi fra le vitti¬ 
me. Romero e dodici religiosi in Salva¬ 
dor. Due vescovi e religiosi assassinati 
in Argentina. Il primo a morire don 
Carlos Mugica, fondatore del movi¬ 
mento dei sacerdoti terzomondismi. 
Poi padre Josè Tedeschi, poi l'intera 
comunità dei Pallottini: tre preti, due 
seminaristi. Il vescovo Enrique Ange- 
letti viene ucciso al ritorno da un con¬ 
vegno in Ecuador organizzato dai teo¬ 
logi della liberazione; il vescovo Car¬ 
los Ponce muore a San Nicolas in un 
incidente stradale che la polizia defini¬ 
sce «immaginario». Due suore france¬ 
si violentate, torturate e uccise dal 
guardiamarina Astiz. Quando l'indul¬ 
to del presidente Menem impedisce li¬ 
bera gli assassini in diretta Tv l'amba¬ 
sciatore francese anziché complimen¬ 
tarsi con Astiz, nuovo capitano di va¬ 
scello dalla divisa immacolata, scandi¬ 
sce un giudizio che gela la cerimonia: 
«Non sapevo che per far carriera nella 
marina argentina servissero eccellenti 
qualità criminali». E a Parigi il cardina¬ 
le Marty rifiuta di celebrare messa nel¬ 
l'ambasciata di Buenos Aires. Due ve¬ 
scovi argentini - Karlic e Novak - prece¬ 
dono il mea culpa ufficiale invocan¬ 
do perdono per il male che la chiesa 
«non ha impedito, sopportato e in 
qualche caso aiutato». Ma il vescovo 
Laguna, portavoce della confederazio¬ 
ne episcopale, se ne era lamentato: 
possono parlare a titolo personale, 
non a nome della chiesa. Il regime ca¬ 
de ma certe solidarietà non svanisco¬ 
no. 24 settembre 1991: il nunzio apo¬ 
stolico Ubaldo Calabresi organizza un 
ricevimento per festeggiare il dodicesi¬ 
mo anniversario dell'investitura di 
Giovanni Paolo II. Fra gli invitati i ge¬ 
nerali Videla, Viola e Tammiraglio 
Massera mandanti dell'uccisione di 
migliaia persone, riconosciuti colpe¬ 
voli in tribunale ma perdonati e rimes¬ 
si in libertà dall'indulto. 

La Chiesa continua a tacere. L'altra 
Chiesa argentina guarda al futuro in 
modo diverso. Dopo la condanna di 
Von Wernich la Commissione Giusti¬ 
zia e Pace assistita dal vescovo Jorge 
Casaretto (71 anni, origini genovesi) 
si preoccupa del dolore dei familiari 
ed esprime pietà per le vittime invitan¬ 
do la giustizia a scoprire quali compli¬ 
cità e quanti tradimenti siano allo ra¬ 
dice di una tragedia impossibile da na¬ 
scondere. Casaretto ha guidato la Cari- 
tas negli anni del disastro economico: 
metà Argentina non sapeva cosa man¬ 
giare. Ha aperto mense popolari, bus¬ 
sato alle porte che contano per racco¬ 
gliere risorse. Ma Von Wernich appar¬ 
tiene all'altra Chiesa. L'ergastolo illu¬ 
mina lo scandalo dei sacerdoti che 
hanno trasformato la confessione in 
gadget della tortura. «Era difficile», so¬ 
spirava il vescovo Laguna nella sua 
stanzetta di Morelos, qualche anno 
fa, «restare fedeli alla promessa e so¬ 
pravvivere nella paura». Difficile, ma 
non impossibile. 

mchierici2@libero. it 


La chiesa argentina guarda al suo 
passato... per esempio al cappellano 
militare Von Wernich, che confessava 
i prigionieri del regime sotto 
tortura, invitandoli a collaborare 
perché l’Altissimo lo pretendeva... 


Il vescovo vicario della diocesi 
di san Miguel visitava giovani donne 
che stavano per partorire. Nude 
e incappucciate per non riconoscerlo 
Se ne andava col bambino appena nato 
mentre la madre veniva assassinata 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Vedi alla voce: delitto 
castigo... e soggettività 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percor¬ 
so tuttavia dalla sofferenza silenziosa 
dei vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. Vorrem¬ 
mo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando 


dei diritti negati a chi non è abbastan¬ 
za forte per difenderli. Sono proprio le 
storie di chi non vede rispettati i propri 
diritti a far partire il bisogno di una poli¬ 
tica intesa come ricerca appassionata 
e paziente di un mondo migliore di 
quello che abbiamo costruito finora. 

Scrìvete a cstfr@mclink.it 


Che si dovrebbe fare con loro? Due ragazzi che 
coirono (giocano) con una moto hanno travolto e 
ucciso un bambino. Un ubriaco ha ucciso quat¬ 
tro ragazzi ad Ascoli. Quando la giustizia arriva, 
l'omicidio è «colposo» perché chi uccide guidan¬ 
do un 'auto o una moto non uccide apposta. Ucci¬ 
de per caso, per disattenzione, per eirore o per in¬ 
coscienza. L'elemento soggettivo è davvero così 
importante nel momento in aii si giudica un rea¬ 
to? Perché? 

Lettera firmata 

P erché è così. Perché l'omicidio volon¬ 
tario, deciso e poi eseguito con uno 
scopo (il movente) più o meno crimi¬ 
nale (la gelosia o la rapina, la vendetta o l'ese¬ 
cuzione mafiosa) appare immediatamente 
più grave, agli occhi di chi lo guarda, di quel¬ 
lo che accade, come dice lei giustamente, per 
caso o per disattenzione, per errore o per in¬ 
coscienza. Il problema di cui lei parla, tutta¬ 
via, non può essere affrontato solo sulla base 
di questo ragionamento. Quello che paurosa¬ 
mente non va, all'mterno della situazione 
che viviamo oggi, non è il fatto che le pene 
previste per l'omicidio volontario sono più 
gravi di quelle previste per Tomicidio colpo¬ 
so. Quello che paurosamente non va è il fat¬ 
to per cui chi commette un omicidio colpo¬ 
so, di fatto, non sconta nessuna pena. Le ga¬ 
ranzie che vengono riconosciute a chi non 
ha subito una condanna definitiva (quella 
che arriva, in genere, dopo diversi anni), la 
sospensione condizionale della pena e la pro¬ 
cedura del patteggiamento rendono di fatto 
estremamente difficile l'applicazione di una 
pena detentiva. Se l'omicida risarcisce tutto 
finisce per lui in un periodo più o meno bre¬ 
ve di tensione e di insicurezza. Esaurendosi 
come la classica tempesta in un bicchier d'ac¬ 
qua. Come accadde tanti anni fa per Tomici¬ 
dio giudicato colposo, del giovane tedesco 
ammazzato da quello che avrebbe voluto di¬ 
ventare re d'Italia e che fu condannato, so¬ 
stanzialmente, a pagare dei soldi prima di tor¬ 
nare alla sua vita di sempre. Come accade 
ogni giorno, tuttavia, anche per chi uccide 
con una macchina assicurata per i danni pro¬ 
vocati a terzi. 

Un modo più serio di affrontare la questione 
richiederebbe forse una giustizia meno for¬ 
male e in qualche modo più sostanziale di 
quella cui si affida oggi la grande tribù degli 
operatori di giustizia. Un insieme di persone 
governate da un convincimento comune, 
quello che fa coincidere il concetto di giusto 
con quello di conforme alla lettera della leg¬ 
ge. Con danni paurosi e abitualmente inav¬ 
vertiti che ne derivano sui soggetti deboli (in 
particolare i bambini) che nel loro meccani¬ 
smo vengono ad essere coinvolti senza capir¬ 
ne le regole o il senso. 

Perché nulla accade di reale, spesso, nell'aula 
di un tribunale dove le esigenze da rispettare 
sono solo quelle di cui qualcuno assicura la 
difesa: degli adulti, ad esempio, il cui diritto 
alla genitorialità è molto più forte di quello 
alle cure dei loro figli o degli abusanti il cui di¬ 
ritto ad essere giudicati solo in presenza di 
prove certe è molto più difeso, spesso, di 
quello del bambino-vittima a proporre la sua 
denuncia. 

Questo tipo di giustizia formale viene appli¬ 
cata spesso e desta molta rabbia, a chi fa del 
male agli altri commettendo delitti colposi. 
All'abusivo che rovina un paesaggio e al¬ 


l'ubriaco o all'incosciente che uccide una per¬ 
sona guidando. Quelli che vengono sottoli¬ 
neati da subito nel mondo speciale degli ope¬ 
ratori della giustizia sono, infatti, i suoi dirit¬ 
ti: alla difesa e alle attenuanti, ai patteggia¬ 
menti e alla sospensione condizionale della 
pena. C'è qualcosa di cinico e di voyeuristico 
oggi nella mania televisiva di intervistare a 
caldo i parenti delle vittime rivendendo ai te¬ 
lespettatori lacrime e odio, sconvolgimento 
e dolore umano. C'è un'esigenza di fondo 
non rispettata dal mondo giudiziario, tutta¬ 
via, in questa possibilità che viene data co¬ 
munque a qualcuno di urlare l'orrore e l'indi¬ 
gnazione, di far risaltare nell'unico modo 
possibile oggi l'orrore e l'assurdità di quello 
che è accaduto. 

Non è per niente facile, in queste condizioni, 
immaginare una soluzione possibile. Se riflet¬ 
tiamo sul modo in cui gli autori di un grave 
reato colposo reagiscono a quello che hanno 
fatto, tuttavia, un elemento interessante po¬ 
trebbe essere quello legato alla diversa evolu¬ 
zione del loro lutto. Tra quelli che negano a 
sé stessi la gravità di quello che è accaduto op¬ 
ponendo spocchia e sicumera («non l'ho fat¬ 
to apposta, che volete da me?») a chi li rim¬ 
provera o li giudica a quelli il cui destino re¬ 
sta segnato per sempre da un evento che li 
sconvolge nel profondo dell'anima, c'è, in ef¬ 
fetti, tutta una serie di posizioni intermedie 
di cui si dovrebbe tenere conto in qualche 
modo nel momento del giudizio. Commi¬ 
nando pene che ne tengano conto e che sia¬ 
no capaci di tenere conto, ugualmente, della 
loro condizione economica e sociale. 
L'impossibilità di guidare un'autovettura o 
una moto per tutta la vita potrebbe essere util¬ 
mente collegata all'obbligo di dedicare per 
molti anni i propri week end alla assistenza 
gratuita di persone infortunate e/o non auto¬ 
sufficienti nel caso dell'imprudenza più gra¬ 
ve e della assoluta mancanza di capacità auto¬ 
critica. 

Collegare l'entità del risarcimento, non tutto 
a favore della vittima ma anche a favore di 
chi ne ha bisogno, ai guadagni ed alla situa¬ 
zione patrimoniale dell'autore del reato po¬ 
trebbe servire, forse, a fargli sentire la gravità 
di quello che ha fatto. L'assicurazione, giusta¬ 
mente obbligatoria, dovrebbe servire in effet¬ 
ti nei casi più gravi, a tutelare la vittima, non 
l'economia di chi uccide, seppure involonta¬ 
riamente. La possibilità di utilizzare i benefici 
di legge potrebbe essere collegata utilmente, 
forse, al realismo e alla efficacia del pentimen¬ 
to. Alla capacità di scusarsi e di umiliarsi: coi 
fatti oltre che con le parole. 

Quella cui bisognerebbe tornare, credo, è una 
giustizia che tenga conto delle emozioni, dei 
sentimenti e del loro muoversi continuo e 
complesso. Che provveda in tempi rapidi, pri¬ 
ma che l'evento perda, allontanandosi nella 
memoria, la capacità di incidere sulla organiz¬ 
zazione psichica di chi lo ha commesso. Ri¬ 
portando l'incidente mortale alla sua dimen¬ 
sione di fatto che accade, coinvolgendoli, fra 
esseri umani. 

C'è una perdita seria di densità affettiva nei 
processi che portano verso l'astrazione dell'at¬ 
to di giustizia e verso la follia di sentenze che 
vedono nel carcere, lontano e astratto come 
quella, Tunica possibilità di punire chi ha fat¬ 
to del male ad un altro. Questo mi viene da 
pensare e da dire, caro B., di fronte ad una per¬ 
plessità come la tua. Che condivido appieno. 


Liberi da Ogm 


Mario Capanna 

La politica sta imparando. 0 no? 


C he la coalizione 

ItaliaEuropa-liberi da 
ogm e la consultazione 
nazionale in corso siano 
fatti senza precedenti nella 
storia del Paese, l'abbiamo 
già detto, ed è, per così dire, 
in re ipsa. La conferma è 
venuta, fra l'altro, da 
quanto è accaduto a Roma 
lunedì 8 ottobre. 
Nell'affollato incontro fra la 
coalizione e i politici, sul 
tema Sovranità alimentare, 
ogm e politica, a molti è 
sembrato di non poter 
credere alle proprie 
orecchie. 

La partecipazione 
simultanea dei Presidenti di 
Camera e Senato (insieme a 


Gianni Alemanno, 
Gianpaolo Dozzo, Walter 
Veltroni - assenti Bruno 
Tabacci e Giulio Tremonti, 
che avevano garantito la 
presenza) era un evento già 
di per sé raro. 

Quando Fausto Bertinotti 
ha dichiarato di apprezzare 
l'impostazione introduttiva 
del confronto e ha detto, 
rivolto alla coalizione, che 
«la Camera dei Deputati è 
con voi in questa 
importante iniziativa», si è 
avuta, chiara, la percezione 
di qualcosa di inedito. 


E quando, subito dopo, 
Franco Marini ha rilevato 
che «il mettersi insieme 
delle 29 organizzazioni 
componenti la coalizione è 
un esempio per la politica, 
per noi tutti», nel 
lusinghiero apprezzamento 
si è sentito che un rapporto 
nuovo può aprirsi fra 
società civile, mondo 
produttivo, culturale, 
scientifico e politica. 

Con questo viatico alle 
spalle, due giorni dopo a 
Bruxelles, la coalizione ha 
potuto costruire le premesse 


perché venga realizzato un 
grande evento nel 
Parlamento Europeo: il 
confronto (e l'alleanza), 
sull'esempio italiano, fra le 
forze sociali europee e la 
politica, per un'Europa 
libera da ogm. Inoltre, ai 
livelli alti, ci sono stati 
richiesti incontri 
ravvicinati: evidentemente 
si ha interesse a capire in 
profondità ciò che si è 
messo in moto. Bene. La 
strada è aperta. Finalmente. 
Sarà lunga, ma il cammino è 
iniziato. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 

• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


tu 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 


Consiglieri 

Francesco D’Ettore, Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

; !T“ i^, ì Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 

jY v della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 

lEMin /■* i alla legge sull'editorìa ed al decreto Bersani 

■LSy 1 del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

Certificato n. 5976 La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 

del 4/12/2006 7agosto1990n.250.lscrizionecomegiomalemuralenelregistrodel 

tribunale di Roma a 4555 

Stampa 

Fac-simile 

• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• Litosud Via Aldo Moro 2 


Pessano con Bomago (Mi) 

20126 Milano, via Fortezza, 27 

• Litosud via Carlo Pesenti 130 

Pubblicità 


• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

• Unione Sarda S.p.A. 

tei. 02 24424712 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 14 ottobre è stata di 179.421 copie 








































la perfetta tecnologia del movimento svizzero e la preziosità dell’oro, 
in un binomio di funzionalità ed eleganza 



Cassa in oro 18 kt. gr. 15 ca. 0 mm. 37, movimento 
Svizzero Età Quartz Hi-Tech, quadrante nero, lunette oro, 
datario, numeri romani, vetro minerale, cinturino in pelle 
con chiusura dèployante, garanzia 2 anni. € 1150,00 


M£ 


RPIER 


Via P. Carnesecchi, 17 - 50131 FIRENZE 
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479 
www.morpier.it - info@morpier.it 


COUPON DI ORDINE PER I LETTORI DI UNITA' 


Spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 0ó5 588475 
Spett.le MORPIER, Vogliate inviarmi: 

Cronografo Black Galaxy in oro 18 kt. 

Desidero effettuare il pagamento: in un’unica soluzione € 1150,00 in 3 rate mensili ognuna € 387,00 

PAGO: con assegno bancario qui allegato in contrassegno al ricevimento del pacco 

Pago con la Carta di Credito. n.scad. 

(Indispensabile per il pagamento rateale) 

Prezzi comprensivi di Iva. Concorso spese trasporto e assicurazione Euro 10,00 

Nel caso quanto ordinato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni, ricevendo il rimborso dell’importo pagalo 

Cognome e Nome.Data di nascita. 

Via. n .Cap.Città. 

Tel. ab .Tel. nil.Tel. celi. 

Data. Firma. 

Morpier garantisce la riservatezza dei dati da Lei forniti. Secondo l’art. 13 del D.L. n° 196/2003 Lei potrà controllare, modificare o 
cancellare i Suoi dati, o opporsi al loro utilizzo con una comunicazione a Morpier sas - 50131 Firenze - via Carnesecchi, 17. 






























m es 




o 

E 

"Sì 

co 

o 


T3 

O 


ro 

o 

o 

■ 

TJ 

0) 


o 

E 

.2 

o 

> 


03 

lÌI 

5 W) i 

E o i 

CO ^ o 

D_ o ' 
> b ! 
c cu ; 

C U. « 
-§ +■ 
~ 5 o ! 
« = , 
— CO • ■ 
<D p'C 

■g s . 

CD ! 

X J 

O g L 
2 QQ , 


2 12 
ra 0J : 


CO 5J3 
£= : 
O -T—1 

CQ 


■ < 2 co' 


co 


__ o 
•> co 


_ O 

tcO p 


~ - CD 


-i - r -3 i — 

</) OJ N q3 c 


o 

oo 

_CD 

CO 


• s: co ™ 
^2 Z 
’-iZj . _T CO 

o ■— E 

E| S 

' ^ ò_ . P 


co 


2 E. _ 

*3 W 2 
ro Q O 

3 o o co 


o 


E 2 


o 

±3 


cq ^ 


tXO 


CO c\l 


t N . 

<U o o <c 

S? lo o cL 

•c o CSJ - 


E - 
E 


co O 

O 


J5 lo E , 


co . 

.2 


CO ’c "O ±± o 


oPm 

CO — 1 «—I 1 

_2 CO <D 
^ O o 


~a 

o 


CD 


£ c 
.55 "m 


CD = 

_ E 

•n <D Q 
O Q. ^ 
ZI Q. ._ 
CD 3 -C 
Q_ 00 O 


= c 

co ■— 


-- CD 
tn o 
txO £ 


> .H cr i 

















































ro 




su - ^ 
o Q_ 
n W c 
o o cr 

3 o) g; 

CD — _ 
»-+■ Q_ 

S 3 ” 
3 8 S 
^ « <a 

CD P - 

— ; cd- 5 L 
3 C ® 
5 3 
O CC ° 

< 3 


UJ (—1- V// 

— oc 

f -"O 

0) n 0) 

' ° E 
< ^ 00 
< Qj n 

“ sr e 

(/) CO 

•“ —l 

° CL 

o “ 
& 8 
T 3 ~ 
CD ~ * 


CO o =5 

CD -■ =3 
3 ^ CD 
r>\ CD i—t - 

ET*-® 

- O Q. 
8 

go 8 

^8 a 


o iu 

O 3 
=;■ cd 
o o 

O 3 

N &) 

C ^ 
CD CD 
_. 0) 
O pr 
cd c 

3 3 

° =3 

o 3 

& o 

o o 

a) crq 

cl o' 
cd 0 ) 


CD 


N > 

|-8 
P CD 
— 00 
5 O 

CD 

Z?"0 
CD 


CD 

Z3 

Q- 

CD 


CD_ 

5 " 


CO O 

o o 
zr =3 

N CD 

N crq 
zj' CTQ 
O ■ 

CO 


CD |— 

i i 

- jd 

q_ crq 

8.2 
ò; ® 

“ o 
§ “ 


CD Q. 


r; o 

cr -V 
cd o 
-5 o 

t —t- —- 

Ci)/ o 


co of: 

CD ■ ■ 

=T 3 £ 

0-50 
13 -T CD 

zh. cd 

CD 
—s 
CD 


5 T ® 
S- ~oq 

CD ~ ■ —• 

— O ^ 

<-*- — 

3 8 ° 

U) o 

§ 3 1 

3 "D CD 

m » o 

3 13 - 

o O o 

- ■ CO 

CO CD 

cr co' 


Q_ 

o 

< 

(D 

O 

CO 

o 


o 

3 

CD 

crq 
— oq 

CD —• 


CD 

3 

cT r 


Z 3 
O 

o “0 

o a) 


0 ) 

□ . <-H- 

o ^ 

>qq 

Q_ -■ 


CD- 


&l 

S 3 


CD 

ZJ 

13 

O 

o~ 

o 

CD 

crq 

c - 

CL 

CD 


CO 

crq cd 

3 CD 
ZJ 

CL "O 


"* CD 

CL - 

— CD 
CO ZT 

cr 5' 

cd 3 

IL CDn 
CD ~ 

31 8 

0:8 
—h CO 
CD CD 

3 . 3 

CD TD 

CO “A 

3 ® 

- ' CD 

Q- -g 
cz^ 


o 

Zt CD 
CD q_ 
a 2. 
o'£ 
ZJ o 

—K t— t- 
- i —h 

i—t- O 

zr. cr 

o_ ™ 
— ho 

CL O 

co o 
co vj 


- u 

CL "D 


CD 

ZJ 


"S CO 

qj o 
3 - 


CD 
CO 

— ^ 
O o 


CL 
. . O 

o ° 
0. o 

CO 

n CD 


CD 


CL 

(D 


CO CL 

P Oq 


CD 
ZJ _ 
CD £ 

§ § 
8 <2 
(—h C- 

O ZP 


co 

o 

8 .° 

Q) CD 

crq a 
oq - 


“O 

o 


cr 

CD 
—s 
CD 

cz 

ZJ 

CD 


O 

CZ 

o 

CD - 
Q. 

3 - 

CD - 

3 

3 

CD 


CO _ 

CO Q) 
CD 

ZJ TJ 
tn ^ 

9 : | 

Oq CD 
§ CD 

® 3 

3. T3 

O CD 

O oq 
CL zj 
CZ CD 


si 


m. 





1 5 

cd' 
■ co 
co 
: cz 

13 


CL 

CD 


i 

fi 

é 


! l 


"D 

CD 


O 

cr 

o_ 

> 

Z 3 

Q. 

CD 

CO 

O 

o 

~'v 

CD 

CO 

N 


V 


o 

co 

zr 

c 

CD 

X 

CD_ 

CL 

CD 

r~ 

cz 

o 

CD 

X 

CD 


CD 

CD 



&TT‘k, 





ì ' i - r i ; ■, - i i i ■ i « ■ ■ ■ ■ 






















































































•v+f - ■ . . 



c 

























































"0 

Q)_ 

o 

3 

O" 

CD 


Q- 
CD 

3 

CD 

i—t- 
i —h 

CD 

3 

CD 

CO 

CD 

3 

"O 


3^ 

CD 

co 0 . 

O CO 

-a 

QJ © 

ZT co 

5. 5 

(—f- 3 
O N 

3 “ 
o^. 
o C/ 
zr c 
CD =J 
=5 ° 

3 o 

CD ZJ 

Z 2. 

Ij 

3 o 


Q_ O 


CD 

“D 


CD 
O 
CD 

O H 

o n, 

CD CTQ 

i| 

o 3- 

-■ CD 

S * 

o o 

»l 

gl 

et CD 

? I: 

8 ex 

<—i- CD 


3 g 

CD —ji 
CD àT 
< =5 
CD O 
2. C 


ZJ =5 
CO O 
CD -5 

o © 


Q)/ o 2. ~ 

- 8 M ” 

8 - 3 

CD CD 


Q_ 

CD 


ZJ 

CD 

O 

o 

co 

CD 

o 

o 


N 

O 

3 

3 

CD 

CO 


CD 


o 

CD O 

3 * 

rr 00 

2. CD 

cd co 

8 * 


cd cr — co □ cd 


O -J — CD 


Q_ 

CD 

< 

o 

GL 

CD-' 


CD 
CD 3 

O o’ 

»3 

=3 CD 

—i rH- 

CD CD 
Q. =5 

© a> 
8 8 - 
cd cr 


co &> 
rr 

<d_TO 
CD 


CD 

cd et 

CO CD 

8 ex 

n o 

CD 7D 
O 

cd © 

3 s 

CD 5 
»—H ZJ 
CD O 
3 
CD 


-- CD 
— cr 
cd cr 

© CD 

8 CL 

CD CD 

3 3 

° -g 

© CD 


CD 


CD 


.. 3 -• 

O CD CO 

E= -D 

II 


"D 
CD 

CD 

O 

Q_ CD 
CD &) 

O <j3 

o © 


Q_ Q_ 
CD =: 
cr co 
cr © 
e o 

r-h 13 

■ o 
co 
o 

CD j_ 
cd r!" 

& 3 

CD Q) 

8 -<rc 

CD CD 

CD CD" 

S-OQ 


CD CD 
Z5 


CD 


CD 


8 

CD Z3 
CO CD 
CO 

° 8 
C/> 

8 3 

N XI 


ex d 

° x 

CD -i 

I I 

CD O 
N O 
N Z5 

° w 

Q_ CO 
CD | 

CD 3. 

£= ^ 


Q_ 

CD 

< 

O 
Z 

o’ 

CD' 

CO 
CD O 


N 
CD 

© 3 

Ss 

1 p 


CD Q_ 


—. CO 
O CD 


CO 

e 
"O 
CD 

O 

o 

is 

— Z 

5 2 
è © 
2 . © 
CD 3 


N =5 
CD CD 


O Q_ 


Z 
CD 

V V 

-■ Q_ 


cr 

cr 


© Q) 


CD Q_ 

8 % 

CD Q) 

C => 

3 

CD 
Z 

CO 
CD 
X3 
CD 
Z 
N 
CD 

3 

o" 

o 
zr 
CD 
CD 


o rr. 

=r o 


o zj 

§ i 

N 

C =5 
— CD 
CD < 
Z O 


CD 


CD O 
— ZJ 
O O 
CZ £3) 

© N 

CO N 

° S 

—li —r- 

CD 


O 

3 „ m 

C -■» D 


ZJ 

o 

3 

CD 
ZJ 

o 
o 
co 
CD 

o 

3 
3 

CD 

-3 OQ 

^ 09. 

ZJ 
O £3) 

2. 3 
o o‘ 
-- ~o 

CD 


2. CD 
O </> 
CL o 


i-H CD 

£= 3 

3 “ 

co © 


Q. 

CD 

Q. 

O 

O 

3 

CD' 


ZJ 

CD 


CD 

< 


CD 
CO 
CO 

O 


CJ T3 
N 
CZ 


o 


< □ 
8 8 ' 
8 -a 

CD 

f—h 

CD 


© =i 

CZ Q) 
CD et 

co zr. 

r-t - 

CD 

© 

=? O 
O =3 
N 

=> Z 


CD 

^ =5 
© zT 
=r o 

Q_ — 
CD' 


£= O 
ZJ zr 

co ©' 
© ZJ 

© o 

CD — 

3 -D 

~o p 

CD 13 

cr 

© 

© 


o 
o 
© =: 
=5 O 

zr. zj 

O -■ 

■ 3 

CD 

CD 3 
co © 
O' o 

e; 3 

o °' 

o co 

ZJ © 
N 


© 

CO 

r-+- 
© 

T3 
© 

N 
O 
ZJ 

© o 
© ^ 
© ^ 
T3 C 2. 
© C 

=h © 

o zT 

e ^ 
3 e' 

x' 8- 

3 </>' 
£D CO 

< 3 

i —h © 

“ T3 
ZJ ©N 


Q) i—h 

cr © 
cr </) 
£D cd 
co co 

zr cd' 
3 8- 

O CD 
CD 3 
ED O 


x qJ 
< n 


CD 3 

11 . 

© Q- 
CD 

© CO 

5 i- 

3 o' 
— o 


co 
© 

Q. 

© 

< 

© 

CD © có 


CTQ 


O 

CO 


O 


CL 


O 
O 

3 

o © 


© 

ZJ 

o 


© ~o 
z -5 
o ^ 


CD «0. 

o 8 
a ~ 

© O 

< 

© 








f-~r r™ 

wnij, 


/; 


9 . 

































































































< 

CJ> 

3 

M 


< 


V 

t- 

5 


« 

u 

A 

E 

o 


O 


cq 




1 


03 

’H • rH 

o3 +3 

o a 

o 

O CD 

Si 

a a 

o e? 1 
& o 

^ IO 

_g> (M 
^ o 
I E 

fH CU 

ab > 

S 2 

d -P 

£> la 


ed 

ja .a 

o d 

CO CO 

2 ja 

Cd en 


'4 è 
'fi 

a 

i 


_, ed 

-i -e 

ed 

- & 

o 

CO 

cd 

ed cd 
ft > 
/ed ed 
rtì g 

d ^ 


ro 

. E 

ro <u ro 

= ■— Si 

±; o 'co 
o ■= E 

CO 

_r ro 

w w ^ 

5 ° «a 
5 &a <u S 

^ O_u 

4-» 4-1 ■" & 

■ - O ^ QJ 


I . 

ro <= 


.2 

o 

+j 

co 

ro 


o 
o 
cu 
co 

>< 

o ^ 

9r cu 


J5 T3 
a; 

03 


£ — CU 

_ > a 

— (S) o 


M 

ro 


cu 

Q. 


_o 

CU 


cd tu 

(H -+H 

IO ^ 
C-H O 

ri w 
o ed 
o o 

M a> 

'& ~ 

he o 
ed ti 
» ed 

g a> 

ed o 

a O 


d 

ed 

• rH 

• d- "P 
-+j d 
-e hh 

S di 

ed he 

fH 

d 

ed ed 

fH _Q 

ed t; 
he 3 

^ a 

•rH 03 
£ " 


0) 

Td 


> 

cd 


o 

dd 

& 

o 

o 

• rH 

<D 


& 




1 m= , 

-5 ed 
-3 -p N 

« a /yC=h\ 

e3 lì W 


<fv 


r 

|| 

0: 


X 

111 

a 


Sì 


SIe 

0 -j!< 


g 

bb 



Q. 








































e 





V \ 

/ * a. 



C ° 

n> 3 o. 

LO ^ Q. 

— oT q 

8 g a 

q 

° & tu 

a qj c 

rpi rr r+ 

Li! Q) O 

cT £ —■ 
"O *— o 

= ■0 3 

o o q- 
















































Le MIRABOLANTI AweNTURe Vi 




” tifai* vi 
, */MybfjiiàÀ 

Mfr* 


P!-| BU9|B/\ 




03 
co 
3 
0) 
_Q 
_Q 
CD 

> 

03 


CD 

Q 


03 

O 

O 

c 

’c 

o 

-t— 1 

£Z 

< 

_03 

03 

^_ 

CD 

C 

CD 

CO 

CD 

L_ 

o 

-t—' 

03 

3 

O 

o 


2 

t= «a 

E E 

■a 45 

E § 
E w 

D © 

W O 
C C 
3 ra 
T3 O 

ro a3 
© £ 
s ° 

E o 
^ o 

CD ^ 
Q_ CD 

-t—< 

’E o 

o o 

O 

tn cd 
_3 L_ 
CD 
=3 
cr 


£= 

03 

3 

o 


o 

> 

"CD 

> 

"E 

"D 

03 

c 

N 

C 

CD 

_Q 


CD 

“D 

TD 

in 

CD 


03 (s.. 
OjO (U 
03 -t- 1 
Q_ 03 


03 


m- O 
03 CO 


O +. 


O 05 

£ E 

§ o 

O T3 

c c 

L— O 

75 J 

CD <D 
CD C 

« 2 


03 

CD 

C 

— 55 
J2 ^ 
© E 

T3 

_ -»—< 

C 

O 03 

-t—» - 

S o 

s ° 

CO 03 

c 

CD 

E 


o 

co 

03 

> 

CD 

CÒ o 

O O 
v o 


03 


^CD U 


N 

£Z 

_03 

in 

a 


CD 

T3 


O 
T3 
£Z 
O 
o 

CD 
in </> 

CD Z 

■Sfi 

03 '_jI3 

E 1/7 

CD 3 

£ § 

aj o 

i/ì 


t?P cl © 

® ^ 

“ 55 
“53 .55 
ro M 
° ^ 

° "5 

<S iS 

o CD 
© & 

I « 

C3 JS 

03 — 

-t—- 03 
CO 


o 

!§ 

^ O - 

© g- 

CO 

o 

o to 
03 
> 


tuO 

_o 

co 


co 


CL Z5 


N © 

~ tuO 

CL Q) 

o © 

*-> L- 
CO L 
CD = 
3 03 
cr _ 

^ CD 


o 

co 

<D 

E 

E 

o 

co 

o 

N 

N 


— 9 

3 N 
CL 03 

Q_ W> 

CD .9 
-(— 1 — 
£= tuO 
CD CD 

tuo C 


CD 

’E ^ 
CU o 
tuo 


bp 

E 

03 

CD 


03 


CD — 
CL CD 
3 ~0 


CD 

£= 

CD 


03 

CO 

O 

o 

o 

CL 

E 

CD 

03 

O 


g N 

§ E 

CO Q_ 

03 ■ — 
CD 

"ìo -o 
O O 
"c= 

05 CD 
CO C 

O E 
O c 

CD 

^ e 
'-P o 
co o 
o _ 

CJ CD 

— “D 


O 
3 
£Z 

L- -4— 1 

CD CO 


§ CU 
O 03 

g ’© © 


CD 


03 


E 

p - 

o ° 

tuo .E 
o h- 
tuo & 

E E 

C- 

CD £f 
"O CD 
03 1=5 

© g 
£ i8 

C O 


c 

CD 

E 


CD 


E ° - 

o ^ ■ 
o o 

._ N 

ò -b! = 
o o.^ 
.9 I_ > 

® o | 

14^°- 

O o C 
tuo £ CD 

S 5 © © 

^ J= T3 

E c= 

„ C_ CD 
03 O l 
w C CL 


CL ^ ' — 


CD 


03 

tuo 

a. t: 

^ S 

CD Q_ 
CL O 
O 

'+-> in 
-ì— j 

3 C 
+- 1 O 
CD C^ 
^ 03 
03 > 
tUO CD 
03 ~ 

P-CD 


-o 

P 

o ° 
5 -E 

J= 

+-• CD 

® M 
S 5 g 

CD ii= 
~ 'CU 

tuo ^ 

03 "S 
^ CL 

^ 03 
03 C 

N .5 

05 — 
O 

° .55 
ro © 

ai ^ 
op _ro 

E c 
E ? 

o 

co 

_03 ; 

o ■ 

i_ 

03 
CL 


O 

C 


c 

03 


03 

_Q 

_o 

tUO 

O 

c 

03 

03 

CL 

O 


O 

03 

-4—' 

03 

N 

N 

C 

03 

tUO 

!>_ 

o 

'03 

-t—> 

"E 

c 

I ci 

V_ 

O 03 

E '■£ 

±; o 

<o 4= 

a» ro 
— N 


m P 


v_ 

03 

-t— 1 

C 

o 

!k_ 

H— 

C 

o 

o 


0) 

W _Q 

03 H 
03 

03 "D 


0) 


O 

TO 

3 

O 

O 

03 

CO 


tuO 
03 
03 c 

4—' 

-I—'_ 

O 

y 5 

03 

C Cb 
3 Q 


co 

03 

03 o 

o °- 

CO '03 


CU 

03 

"D 

C 

< 


03 


03 t 

-E o 

03 CU 
O ^ 



































































































































O co O 
^ cd 
£D -q CD 
r+ U (/) 


CD 


Q_ m ^ 
£D £D 


^o-o 

>-F ° 

O i— (- 

CD 5 o> 

U) ® 3 
C/l ' Q_ 

o CO O CD 

rt- £1) -, 3 

— 7T “ N 


Q) 




C 
CD 

, » rt n 

sj 2 r 'S 

(X) CD CO £1) 
“S o 

5’»5 = 
£ ° =y 

CD O 0) 

c+ O 3 

O c/> zs 

o r ® o 

=> o g. 

CT 

CT o' 0 > 3 

S' o -g h 

3 3 

O cf- 3 

, CD o 

£ S £ 8 

o ^ £ 3 

c & “ ^ 

_ _, — 3 ° Q- CD 

® t!. oq w 0 ° o 

CD o — CD y- W O 

a ® ° O ® Cì 3 

M B " O O) p'35 


£D 

CD 


=5 O 

in ^ 
— CD 


in 


O 


£ 1 ) 


J B 3 o » 

$ o ™ £ 2 -o 
o 


CD O o O 

s- ■ .. o < o 

— > 8) 3 ^ 3 

rt- 3 </> 9; _— CD 

§ ^T3 C 

-■ ^ 3 3 ® 3 

CD 


CL =t c 
£D £D Q) CD 


Ci) 


CD 


£ 1 ) 


CD 


=■ s 2 -6 ® 

8S;S!1 

=s ^ 3 — o> 
<—*- O £1) 0) 

— _. -■ < 

Q. ZJ O 

oT — cd 


... m CD' 

-- o cr 
in O cd ^ 
(D n zQ- 
^ O » 



pCTQ 
=100 
D- zr 


=) OD 
9 CD 
in q) 


-Q O zH 

£Z ^ O 

5‘S 3 
9:® “ 

9 nf 


SD Q. 


00 Q) O 


Cr Qj 
CD N 


00 Co 

O O 


CD ^ 

% 5> 


VJ 

-+ CD 

3 

~o 

~T' o 

CD 

O 

fri 

O 

O 

ÒT 

§ § 

3 

CD 

3 

CD 

—■ o 

__ _ 

C3 

CD q_ 
CL =V 

Co 

o 

<-+• 

O 

ÒT ® 

<-+- 

f+- 

3 

^ O 

O 

CD 

o cr 

Co 

CD~ Ck 

o 

32 

Co 

o 

85 g 

C-+ 

C-+- 

o~ 

^ 3 

o 

CL 

O Qj 


o 

=r S 
n> 2 


~D 

O 


OQ in 
— CD 


co 


C 

C3 

Q) 


rn 


o 








u> 

00 

vi 

o> 

cn 

•fc» 

rn 

§ 

£ 

O 

co 

p 

g 

o 

CD 

o 


CO 

O 

3 



~0 

0) 

CD 

OQ 

3 

3 

£ 

0) 

CD 

O 

O 


Cr 

r- 

1 

CD 

< 

o 

òr 

0) 

r- 


p 

co 

o 

o 

0 


0 



ID 


Q) 

o 

o 

Cn 


g 


O 

CD 


Co 


U) 


N 

O 

L3 


JQ 


N 

3 

Cr 

o 

sr 

C5 

o 


Co' 

<—t- 

Co" 


O 

C5 

CD 

?3 

Cr 

CD/ 



> 





b 

r- 





O 

CD 





O 






Cr 

g 





ID 

Pt 

o 





O 

o 





+ 

3- 





1=. 






i. 

C5 











% 







CO 

"0 

F 

F 

F 

> 

1" 

z 

m 

o 

o 

0 

1” 

0 

H 
—1 
"XI 

o 

1— 

o 

o 

o 

o 

o 

0 

0 

0 

m 

> 

70 

O 

m 

0 

3 

TJ 

70 

m 


< 
m 
in 
—I 
m 

m 

i” 

i” 

m 

33 

0 

> 

< 

z 

O 

> 

0 

m 

V) 

O 



> 

0 

1” 



~u 

73 

> 

o 

00 

H 


—I 
m 

3 



> 



TJ 






O 






"0 






m 






70 






O 






C 






-1 






O 



00 


co 


ro 

M 

g 

CD 

CD 


0 

~o 

O 

CD 

f+- 

O 

co 



O 


> 

O 

p 

t. 

g 

O 

U) 

O 

CO 

r-+- 

p 

CD 

b 

òr 

p 


~0 


CD 


f-+- 


Ò 

i" 

0 

m 

> 

a 

-0 

c 

H 

m 

> 

H 

Z 

£0 

2 

TI 

70 

> 


O 


> 


(/) 


tn 


> 


CD> =r-Q 

3| | 

Sri! 

O O CL 


CD U 
O Q) Qj 
CD 



X 

20 




4§| z 

!l|l° 



■ r <3 UVS~ 


ììjf a 

S?#8 





Q- 

O 

O 

"D 

C 

— 

0 

£D 

O' 

O 

13 

CD 

in 

£D 

OQ 

> 

£D 

in 

zr 

£D 

3 

0 

OQ 

r—h 

CD 

< 

£D 

CD 

=3 

CD 

in 

:> 

r+ 

CD_ 

b" 

£D 

N 

O' 

3 

OQ 

cd' 

CD 

5' 

3 

> 

r—h 

Q. 

£D 

CD 

CO 

3 

c 

CD 


0 

<D_ 

"D 

70 

XI 

£Z 

Q- 

£D 

3 

3 

r—h 

ÒT 

CD 

O 


1 — h 

CD 

tn 

O 


£D 

OQ 

31 

0)' 


— 

— 


13 

=5" 

CD 



Q. 


£D 

£D 




£D 



=5 







N 




cd' 



£D 




’ “O in 


OQ 


■p q. g > zj 
5? m § ^ m 

> -k 9. o < 

= ® ^ 3 < 

co ^ r" 

-j in — o 
N U_ CL O 

0 ) £= — 3 

-z. o — 

N o ' O 

3 3 g 















































































































